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ON DEVE sorprendere che aH’esito non delu- 
ente dei colloqui tra Saragat e Kreisky-abbia cor¬ 
risposto un peggioramento della situazione in Alto 
l^dige. Se il terrorismo è tornato alla ribalta pro¬ 
prio mentre i due ministri degli Esteri,esprimevano 
^ottimistica speranza che il loro prossimo incontro 
li ottobre possa chiudere definitivamente la que- 
itione altoatesina, non se ne può ricavare soltanto 
ìhe i terroristi sono isolati e che il problema di po- 
itica estera posto dalla loro attività è ormai risolto, 
roprio le autorità austriache infatti si sono preoc- 
ijpate di segnalare quello che da anni noi comu- 
isti andiamo dicendo, e cioè che le basi del terro- 
smo stanno anche nella Germania di Bonn e — 
ggiungiamo ancora una volta — traggono alimento 
alle non piccole organizzazioni di estrema destra 
le pretendono la revisione non soltanto della fren¬ 
erà italo-austriaca ma anche di quelle tedesche. 
Basta accennare a questo per comprendere come 
n si può risolvere la questione altoatesina sul 
iano internazionale senza chiamare in causa la po- 
tica di Bonn col suo pervicace rifiuto di accettare 
attuali frontiere tedesche e, più in generale, la 
litica atlantica che a questa linea dà, più o meno 
iscretamente, un sostegno decisivo. . 

Comprendiamo . che non è semplice pretender 
lesto da un governo che, con tanti saluti ai scoia¬ 
ti, deve limitarsi a esser o fedele o leale verso il 
tto atlantico. E riconosciamo anche le difficoltà 
Saragat che, per molto meno (e cioè per essersi 
iutato di far proprie le tesi della destra sulla que- 
ione altoatesina) si è visto attaccato alle spalle 
li dorótei (sulle colonne del Messaggero). Ma fino 
quando non si avrà il coraggio di muoversi coe- 
ntemente in questa direzione non si darà ai ter- 
risti altoatesini il colpo decisivo per sconfiggerli 
piano politico. 

f UANTO all’azione intrapresa sul piano interno 
r stroncare il terrorismo, il giudizio si fa ancora 
i critico. Gli strumenti classici della repressione 
no stati i soli ad essere impiegati, e nel modo più 
ntroproducente. I rastrellamenti di valli e paesi, 
mpiego massiccio delle forze armate, la grossola- 
tà politica con la quale sono stati affrontati i de- 
ati problemi dei rapporti tra lo Stato e le popo- 
ioni locali, l’insipienza militaresca con cui sono - 
ti esposti giovani soldati ai colpi di un nemico 
ricoloso e sfuggente, in un ambiente favorevole, 
ie imboscate e sfavorevole all’impiego di grossi 
ntmgenti di truppa, hanno finito per creare pro¬ 
ione e omertà attorno a chi si .voleva colpire, 
tto ciò è degnamente culminato nel piccolo <* caso 
uliano» dell’Alto Adige, grottesca traduzione in 
gua tedesca dei macabro episodio che Sceiba ci 
contò in dialetto siciliano. Ed è inutile che i rap- 
sentantì del governo a Bolzano'si affannino a’ 
lirci nuovi particolari e nuove versioni di fatti, 
quali il governo è chiamato a render conto dì 
nte al Parlamento. Quel che è avvenuto finora 
V abbastanza per sottolineare che è inamihissi- 
umiliare o punire una minoranza nazionale 
chè in essa serpeggia lo sciovinismo e perchè fer¬ 
isti ispirati e armati da ben individuate forze 
itiche straniere speculano sui problemi e sulle 
ficoltà della collocazione di questa minoranza al¬ 
terno della repubblica italiana. 


E’ SI PUÒ’ soprattutto accettare che questa of-. 
iva poliziesca cui è stata sottoposta una pro- 
ia italiana serva ad eludere i reali problemi 
tici che la storia antica e recente dell’Alto Adige 
e al governo centrale e a quello regionale, 
testa da chiarire se a questo si è giunti per gli 
ntamenti e gli indirizzi dettati da Roma o perchè 
leccanismo poliziesco che è stato messo in mo- 
ento evidentemente non è guarito dalle tare del 
ito. Nell’una o nell’altra ipotesi, la minoranza 
atesina ha ragione sul serio di chiedersi che cosa 
cambiato con il governo di centro-sinistra, 
bn esitiamo naturalmente a riconoscere che il 
iglio dì questioni lasciateci in eredità dallo scio- 
smo fascista, dall’espansionismo nazista e poi 
e incertezze, dagli errori, dalla sciocca furbizia 
governi democristiani, non è facile a sciogliere, 
non è nemmeno impossibile, se si guarda con 
no democratico ai problemi di quelle popola- 
L E non c’è bisogno di rifarsi soltanto all’espe- 
:a della Jugoslavia che ha anch’essa risolto un 
lema di convivenza con una minoranza tedesca. 

I le debite differenze, si può richiamare l’esem- 
del governo regionale valdostano che con la sua 
eia democratica e rinnovatrice ha risolto nel 
o migliore la spinta separatistica che pure era 
venti anni or sono. 

Aniello Coppole 


la fusione politica 
cresco in Alto Adige 

BOLZANO, 14. 

- Giornata calma aul piano ■militare», quella odier¬ 
na in Alto Adige, ma densa di importanti sviluppi 

t entici. La SVP, attraverso ii quotidiane «Dolomiten», 
enuncia gravi episodi di repisesione poliziesca dopo 
|la sparatoHa di Gaia, c ne fa motivo per riianciare 
«na violenta campagna nazionalistica. Lo autorità 
italiane di governo, in una conferenza-stampa, am- 
rnsttono che i terroristi airopera attualmente In Alto 
'Adige seno pochissimi, da contarsi sulle dita. Un 
altro alpino, Vincenzo Grossi, è rimasto accidontal- 
mente ferito mentre era di guardia a una condona 
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Addio 
a Napoli 

La terza giornata del 
JX Congresso della DC ha 
ieri registrato una prima ; 
controffensiva dorotea che 
ha fatto perno, dopo le 
scialbe apparizioni prece¬ 
denti di Russo e Cui, su un 
discorso delVon. Piccoli 
portavoce numero uno del¬ 
la corrente. Si è trattato 
di un discorso volutamente 
* esplosivo », che ha solle¬ 
vato tumulti, incidenti, cla¬ 
mori. ' Ma - al di ' là ' della. 
grinta clericale ■ sfoggiata 
senza, complessi dal dele¬ 
gato trentino (la cui im- 
modestia è giunta' a ri¬ 
cordare € il mio concitta¬ 
dino De Gasperi » e la cui , 
demagogia a informare di 
avere egli.,patito < la dura 
fame », ^intervento di Pic¬ 
coli è apparso, in sostanza, 
dettato, oltreché da pro¬ 
fondi rancori di fazione, 
soprattutto da una intensa 
paura politica del < collo¬ 
quio • con • il comuniSmo » 
che, egli ha amaramente 
preconizzato, * sarà la spi¬ 
na e il travaglio costante 
della DC nei prossimi an¬ 
ni ». Dalla franchezza del- 
Vammissione di ciò che è 
il nodo reale, e non più 
sussurrato, di questo Con¬ 
gresso, il deputato doroteo 
è saltato, con calcolato do¬ 
saggio . della più comirie- 
sca demagogia, alla con¬ 
clusione che, costatata la 
esistenza del problema, la 
soluzione c negarlo. Di qui 
Patto di accusa brutale, tra 
il ricattatorio e l’irraziona¬ 
le, alle sinistre in blocco, 
e in particolare a Donat- 
Cattin: additato, in quan- 
. to * immoderato », al lin¬ 
ciaggio politico del Con¬ 
gresso. ‘ . . 

Fieramente il Piccoli ho 
scoperto le carte, rivendi¬ 
cando a sé e ai suoi i di¬ 
ritti e i meriti del * mode- 
.. ratlsmo », esaltando Ru¬ 
mor, e anche Moro, come 
portatori sincerj, del con¬ 
servatorismo cattolico nel 
centrosinistra. 

La dichiarazione di prin¬ 
cipio < moderata », ha pro¬ 
curato a Piccoli, alla fine 
della sua filippica, uno 
spettacolare abbraccio del 
segretario politico e un 
imbarazzato silenzio del 
Presidente del Consiglio. 
Mai..in effetti, lo^€ spinto 
di Napoli» era apparso in 
una ■ assemblea, de ' tanto 
soffocato e massacrato ■ co- 
m’è apparso ieri, dopo la 
premeditata eccitazione di 
Piccoli di tutti i più tor- 
, bidi : sedimenti conserva- 
■ fori presenti nella parte 
più grigia dell’assemblea^ 
scatenata ed eccitata con-_ 
tra gli; < innovati », gli 
€ intellettuali », 'i «prpblé- 
matici », tutti'' passibili 
delVac^sa estremd ' di 
filo-comunismo. ' T/ipòteca 
dorotea si è fatta cosi pe¬ 
sante che non si vede co¬ 
me il PSI, malgrado le 
parole ■ melate di Piccoli 
nei suoi confronti, possa 
digerirla passivamente. 

Vedremo come il Con¬ 
gresso, nella'sua parte me¬ 
no suggestionabile, • reagi¬ 
rà al ricatto e alla minac¬ 
cia, cogliendone l’intima e 
un po’ disperata debolez¬ 
za politica. Quel che ieri si 
è potuto notare è che, nel 
campo fanfaniano, dopo Io 
intervento di Forlani si 
è registrato un piatto in¬ 
tervento di Bosco, il quale 
ha mosso al governo cis¬ 
tiche dalla parte opposta 
di quella tenuta da Forlg- 
ni, giungendo a lamenta¬ 
re scarsa iniziativa in tna- 
teria di « rottura » deì\t 
giunte di sinistro. Se que¬ 
sti sono i primi risultati 
degli accordi interni e 4elle 
brutalizzazioni dorotéa-lum 
c’è da congratularsi con la 
fermezza e la tempra di 
questo settore della «sini- 

IH. f. 


Piccoli dà una interpre- 
fazione nettamente ar¬ 
retrata e anticomunista 
della attuale politica 
governativa attaccando 
violentemente le sini-, 
stre de - Gli interventi 
di Misasi (« base ») Ra¬ 
di e Bosco (fanfaniani) 
e Gui-ll tema della pre¬ 
senza comunista resta 
dominante 

Il tema del rapporto dei 
cattolici (della DC) con i co¬ 
munisti, continua a dominare 
i discorsi di.questo nono con¬ 
gresso democristiano più che 
in qualunque assise prece¬ 
dente del maggiore partito 
italiano. .. . . 

Flaminio Piccoli — che è 
fuori di ogni sospetto, essen¬ 
do Puomo di punta della de¬ 
stra dorotea — ha dovuto am¬ 
mettere anch’egli questa real¬ 
tà. Parlando ieri nel tardo 
pomeriggio, Piccoli ha detto: 
«Malgrado l’applauso since¬ 
ro che ha accolto la riaffer¬ 
mazione del tradizionale an¬ 
ticomunismo ' democristiano, 
fatta da Rumor nella sua re- 
lai^ione, è ' inùtile - illuderci: 
il tema del colloquio con il 
comuniSmo sarà il travàglio, 
sarà la spinta nostra costan¬ 
te nei prossimi anni ». 

E’ una affermazione che 
Piccoli ha fatto con'angoscia, 
con toni. addirittura dispe¬ 
rati. Non pei* caso, poi, tutto 
il suo intervento è. stato de¬ 
dicato alla esaltazione — 
quasi un « manifesto » pro¬ 
grammatico'— del «modera¬ 
tismo > de, del cemento «con¬ 
servatore» che deve sorreg¬ 
gere (a suo piarere) t’edifi- 
cio del centro-sinistra ingab¬ 
biandoci definitivamente in 
chiave antìcomtmista il PSI. 
Comunque anche Piccoli ha 
dovuto ammettere ' che la 
« spina » ' del problema del 
colloquio ■ con i comunisti 
esiste e sussisterà, Non . è 
stato solo.. • ; . ■ 

Non merlo -- chiaro infat¬ 
ti'er.T stato, proprio prima 
di Piccoli e naturalmentè 
con opposta ispirazione, ' il 
discorso del «basista» Misa¬ 
si: « Solo una visione dina¬ 
mica della politica di centro¬ 
sinistra può rendere quella 
politica.aderente.nlla mute¬ 
vole realtà del paese; "solo 
up dialogo non statico e pre- 
costituitq con le forze politi¬ 
che può'Ùare a e^a il neces¬ 
sario respiro ». 

Naturalmente questi insi¬ 
stiti riferimenti ai termini 
« nuovi » in cui si pone il 
problema dei rapporti con il 
PC!I sono stati. circondati,. o 
attenuati, o^ meglio spiegati 
da, vecchie ^ièmgtichft jdi an- 
Gcomlinismo ,tradizionale, di 
móderàtìsroo; di velleitàrì- 
smo confuso: appunto F^co- 
It è stato esemplare sotto que¬ 
sto aspetto. I suoi accenti 
esasperati contro le sinistre 
de, la sua fanatica esaltazio¬ 
ne dello spirito conservatore 
che anima la politica de, 
hanno messo addirittura in 
imbarazzo gran parte della 
c.nrrente o’oroiea. Moro in 
particolare è apparso assai 
in italo. 

Nella giornata, < oltre a 
quelli che abbiamo detto, gli 
inteiventr più interessanti 
sono stati quello del mini¬ 
stro Gùì,. del sindacalista 
Scalia, del « basista > Misasi. 
del fanfaniano Radi e. (in ter¬ 
mini di « destra >' opposti e 
quelli di Forlani'«r di'Radi ) 
del fanfanianò : Bosco. \Rddi 
ha fatto un discorso ; cen¬ 
trato — secondo la 
che sembra es|wre stata' fini¬ 
ta dai fanfaniàni per ^ con¬ 
durre il loro attacco al «mo¬ 
deratismo »'4i ^oro —T sul 
tema della-pMgremmÉztbnè. 
« Noi cattolici, ha detto, non 


Rientrato ancora una volta il colpo di stato a Saigon 

Gli americani hanno 
salvato il gen. Khan 






Un « accordo » fra i ribelli e il 
generale - Sommossa militare 
nella base di Cantho - Grotte¬ 
sche dichiarazioni dei protago¬ 
nisti del putsch ^ 





SAIGON — Carri armati carichi di soldati circondano la restdenia.del primo mi¬ 
nistro poco prima del colpo di stato .. (Telefoto AP-<rUnìtà») 
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SAIGON — 11 generale Duong ’Vah Diic e il comandante deU’aviazione militare ge¬ 
nerale Nguyen Cao Ky dorante la conferenza stampa (Telefoto ANSA-<rUnità>) 


Per il 28-29 


I braccianti prodaaiano 




sciopero 


sbloccare i provvediiiiMti legislativi formi da nasi 


H. b.' 
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.La Féderbraccianti ha pro¬ 
clamato due gemati» da 
sciopero per i giorni . 28 e 
29 settembre. Le organizza¬ 
zioni provinciali, in base al¬ 
le situazioni • locali e alle 
possibilità di estensione uni¬ 
taria del movimento, deci¬ 
deranno le forme in cui si 
articolerà la . manifestazione 
nazionale. . . 

- Alla base della decisione 
sta la completa insoddisfa¬ 
zione, da parte della catego¬ 
ria, i^r il modo in cui la 
situazione sì è sviluppata In 
merito ai trattamenti previ¬ 
denziali, al contratto nazio¬ 
nale dei braccianti, alle que¬ 
stioni . inerenti ■ la politica 
agraria. 

Previdenza: rimane ftisu- 
luto il problema della parila 
poiché, il governo e la mag¬ 
gioranza si oppongono alla 
legge, .d'iniziatì'va popolaire 
attualmente davanti àllà 
Conànistione-Lavoro del ^ 
nato. Di coaséguenza nou 
vengono rivisti gli attuali 
sistemi di finanziamento del¬ 
la previdenza (gli agro^ 
evadono scandalosamente i 
contributi) nè i sistemi di 
collocaRiento della manodo-j 
pera, ipecialmeate nel Sod.^ 


- Contratto- unico ruizionale:ad un -indirizzo di politica 
la trattativa separata, esclu- economica ed agraria,. nel 
dendo Torganizzazione più quadro ddla quale, mentre 
forte, ha fatto il giuoco del- si devono avviare e portare 
la Q>nfagricoltura che non avanti le necessarie riforme 
solo nega sostanziali miglio- di statura, siano risolti su- 
ramenti al ' contratto nazio- bito positivamente i proble- 

nale ma ha tratto motivo dal preAÙdenzia- 

j- . J ..11 r-TCT deir accertamento, del 

c^imento della ^SL per ir- collocamento, del fìnanzia- 

rigidirsi anche nelle provin- mento della previdenza so- 
ce. E* contro questa piu ac- ciale . agricola, dell’avanza- 
canita resistenza che si scon- mento contrattuale e salaria- 

unita- della piena occupazione», 
ne, dei lavoraton. Questo il quadro in cui si 

Occup^one: - il disimp^ inseriscono le giornate di 
gno produttivo di una parte sciopero del 28-29 setteinbre.1 
del padronato agrano sta mettono in luce Vesi- 
producendo. in alcime regio- stenza- di' un tentativo, da 
ni, 1 aumento della disoccu- della grande proprietà 

pazione riducendo le gioma- terriera e del governo, ■ di 
^ lavorate in un anno dai bloccare • i lavoratori sulle 
braccianti. . • , posizioni degli anni passati 

Politica agraria: la Fédei- q addirittura — come nel 
braccanti chiede ai lavora- caso . della • previdenza nel 
tori di .Tespingere * l’attacco Sud — di respingerli indìe- 
padróp^ e la politica dèi tro. Si tratterebbe, ha scrit- 
redditi perchè ' si • dia . corso to il Popolo, di dare un « rk- 
• ■ -;‘i costUuente»allagrandepro- 

■ ■ ■■ - — - prietà terriera fatto di bloc- 

IfA Blnilaar Ori Partita salariale e di esenzioni 
CaMmigla Italfama è eoa- contributive. I lavoratori 
yafPta utTIb ma sede per non possono che rifiutare un 
le are 9^ di giavadi H tal genwe di rimedi, con la 
aetlMhffa. lotta più ampia ed unitane 

* • llooGsibile. 


le are 9,99 di glav adi tt 


SAIGON, 14. 

II colpo di stato che all’al¬ 
ba di ieri aveva rovesciato 
il gen. Khan è durato meno 
di 24 ore. Stamattina il gen. 
Cao Ky, comandante del¬ 
l’aviazione, ha convocato i 
giornalisti avendo al fianco 
uno degli autori del colpo, il 
gen. Duong Van Due, il qua¬ 
le appariva nervoso e sul pun¬ 
to di scoppiare in lacrime. 

Con la massima impudenza 
Cao Ky ha dichiarato: «Non 
c’è stato nessun colpo di sta¬ 
to a Saigon. C’è stato solo un 
movimento di truppe del tut¬ 
to normale». Poi, il gen. 
Duong Van Due, che eviden¬ 
temente aveva da pensare ad 
altro che alla coerenza delle 
dichiarazioni che si andavano 
facendo, dichiarava di aver 
voluto rovesciare il governo 
soltanto «a causa del trasfe¬ 
rimento nella capitale di al¬ 
cuni < elementi neutralisti e 
della presenza di alcuni filo- 
comunisti nel governo ». 

' Infine il gen. Khan, rien¬ 
trato a Saigon nel pomerig¬ 
gio da Cap St. Jacques, dove 
sì era rifugiato, ha tenuto 
anch’egli una conferenza 
stampa aggiungendo un’altra 
nota grottesca a tutto l’affa¬ 
re:.« Sono stato commosso e 
colpito — ha detto — per la 
manifestazione di unità data 
nei due giorni passati dai ca¬ 
pi dell’esercito ». 

Così i generali di Saigon, 
che stanotte erano ancora sul 
punto di sbranarsi l’un l’al¬ 
tro senza pietà, si sono rimes¬ 
si d’accordo su un nuovo pro¬ 
gramma, che è poi un pro¬ 
gramma già abbastanza vec¬ 
chio: esso era stato già sotto¬ 
posto dai ribelli a Khan due 
giorni prima del colpo di Sta¬ 
to. Lo stesso Due ha oggi il¬ 
lustrato ai giornalisti i punti 
principali di questo accordo: 
< Porre fine ai tentativi dei 
"Vietcong” di conquistare il 
potere nel Vietnam del sud; 
eliminare tutti gli elementi 
"Vietcong” e i loro "fantoc¬ 
ci’’ dagli organismi governa¬ 
tivi e dairàmministrazione; 
formare una nazione unita 
senza distinzioni basate sulla 
religione; imparzialità dell’at¬ 
teggiamento del governo ver¬ 
so tutti i cittadini - 

Chi siano i « Vietcong » ce¬ 
lati nel governo. Due non lo 
ha voluto dire. La notizia è 
del resto tanto nuova e grot¬ 
tesca che persino i giornalisti 
americani sono rimasti sba¬ 
lorditi. ' 

' Quasi tutti i generali, com¬ 
preso il comandante dell’avia- 

• rione Cao Ky, avevano firroa- 
■ to l’elenco delle richieste sot- 
! toposte a Khan, pur dissen- 
. tendo sui modi per accele- 
. rame o forzarne i’accettazio- 

ne da parte del primo mi¬ 
nistro. E’ stato cosi che alcu- 
. ni generali, fra cui Lan van 
. Phat e Doung Van Due, de- 
. ridevano di passare all’azione 
armata, cercando addirittura 
di rovesciare il primo mini¬ 
stro. Cao Ky non si univa lo- 
4ro, ed a questo punto entra- 

* vano in campo gli americani. 
’ A Washington il dipartìmen- 
I to di stato dichiarava subito, 
. in due occasioni distinte, di 
[ considerare sempre Khan co- 
: me il primo ministro in cari- 
I ca, e il «triumvirato» mili- 
^ tare come il più alto organi- 
^ smo ufficiale di Saigon. 

All’azione diretta pensava- 
' no gli alti ufficiali dell'avia- 
' rione americana di stanza a1- 
' l'aeroporto di Saigon, i quali 
t obbligavano Cao Ky a dichia- 
} rarsi contro il colpo di stato, 
^ ed a minacciare l’intervento 
1 degli aerei contro i ribelli. 
> Aerei militari, per tutto H 




SAIGON — Il gene¬ 
rale Lam Van Phat, 
uno <Jeì principali 
autori dei colpo di 
I Stato : (Telefoto) 


Paolo VI 
preannuncia 
netti limiti 
al potere 
dei yescovi 
A pagina 3 

Ippelito lascia 
il carceri 
(per essere 
operato) mentre 
rìpreinli 
H precesse 

A pagina 5 

Ultalsider 
(azienda 
di Stato) 
apre il 
varco ai 
monopoli 
nei porti 

A pagine II 


(Segue in ultime pugma) 
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I risultati delle elezioni a S. Marino 


(Segue dalla prima) tanto a provocare una super- d’accordo con le loro tesi cir- concretamente? ‘'Dbnàf-G4t- . 
poniamo accettara un liat*. tregua, foriera di fu- ca la poiitica dj piano e il Un ha.dettoxhe Si vuole "lut* 

ma economico sosnSItósnT^ tdre. più gravi lacerazioni ». collegamento fra riforme e to 11 socialismo' ltallano;\* ; -V. '. 7 i 

tanto dalla rhli Su questo, che è uno dei temi misure anticongiunturali, ma questo significa entrare, sén- • : ‘ ‘ 

profitto e orie^fatn^ d-flTa ri immediati di questo con- li ha accusati di fare una po- za bussare, in casa sòciallT : 7 , ' ^ 

sultante dall’anarohirn In fi‘‘esso, Misasi ha avuto poco lemica anti-governatlva con sta, ingerirsi arbìtrariatqeh- . 7 * 
nnntrn “'"dopo uua netta risposta da intenti puramente strumen- té nel'suÒ rispettablTè'trava- i - / UH 

def Lrltoi ‘PCI. ^ riaffet. gH? interno Se il PSIU A . : ^ [*. UC 

viti* Ill6i Caio XJODO &V0]r0 /-r«nr*r«^ r«5 »*nrk_ « ÌAt*tVÌ«t*lÌ iflAlIn ^ C>Ai-lr> 7. i__ ^ 1.* 


V v; : 

ito 


» V. ■ 


n isi^o 


Ipéep 1 1 ®H Questo, che è uno dei temi misure anticongiunturali, ma questo significa entrare, sén- • : ;; v . /.V ‘ . • > 

I d'ili immediati di questo con- li ha accusati di fare una po- za bussare, in casa sòciallT : ? 

I aaua ri- omesso. MLsasi ha avuto doco lemica anti-eovernativa con ctn s vvrTArìrci orKÌtr^trinfnPtl-1 . _ ^ i 


analizzato e criticat'n il bìcIp. congresso <>. icu- rinuiaio uai roi, non sareo- ■ - 

ma € olifioMlStico * attùaK onean^e; ognuno de- del centro-sinistra al cpmu- be assurdo che esso fosse ac- , 

chV toelie oàni rLionaml Presentarsi alla base del nismo, ma he aggiunto che cettato dalla DG? ». Piccoli 


rifiutato d^l PSI, non sàreb- 


pwla nu^gioranza assohita 


doliti cfrnionio vnilu.,.,, .. , .^ oassanoo ra guaraia nei coii- 

oeiia strategia militar© iSono altra sede ». Proseguendo nel aperto nel PCI un discorso^ fronti ‘ del PCI» « Dohat- 

P>u utili per spiegare suo intervento. Misasi ha re- tattico'quanto volete, di cut riniiiM hn aooiimto'.usn *r. 


forse piu utili per spiegare s 
quello che accade nel mon- a 
do degli oligopoli, che non i 


suo intervento, Misasi ha re- tattico quanto volete, di cui Gattin ha-aggiunto,-usa ar* 
iPi"*.®llk *om.d!l;.chè ll-ritotdanb 11 • 


perchè ecco èf.ltrellMlo ari lira è èhe Trt eleo domini la "efatue quo": convìnti coiÀI ?JSr7lleahe 'o.eureriil 
bitrario del risultato di una «filosofia dorotea del "picco- siamo della forza che ha in _ b- mnoliian Picco- 

mondo antico”, del neo- sé la politica di centro-sini- u (mentre nella sala si ac- 
qulndl detto che solo la prò- centrismo e di una visione stra ». ” 

grammazione può mettere statica del rapporti con le Sia Misasi che Piccoli, pHd'i di nrotetm 

ordine neU’economia, una forze politiche ». E’ qui che riempendo un vuoto che nel — ma è lui uno 

programmazione non pura- Misasi ha Inserito la frase discorsi congressuali si av- 

mente tecnocratica ma «le- che abbiamo riportato allo verte sempre di più, hanno 

, gala a una dimensione socia- inizio. Nel suo discorso lo dedicato parte dei loro di- 

le e a una complessa dimen- esponente della «Base» che scorso al riconoscimento del TiT 

sione umana». Concludendo ho avuto un notevole succes- «contributo politico dato dai ui^?u 

l’esponente fonfanlano- ha so personale, ha quindi re- socialisti». ' Snl^ZndonTd 

denunciato la «dittatura» spinto la tosi di Rumor circo Piccoli anzi al 6 abilmente 1 .?,:!?.? .u n. Si 
che gli oligopoli esercitano la distinzione fra cattolici e servito di questo 7ema por «HnL hmln * ’ 

nella società Italiano «con destre: «Dal liberali e dalle accusare ancora una volta le prmio luogo ». 

il controllo della stampa, il destre, ha detto con toni as- sinistre de di volere scavai- t iccou si o anche occupa- 
flnanzianiento dei parliti, la sai efficaci, non ci divide un care a sinistra il PSI, col- to della < memoria * del com- 
cattura degli uomini noli- diverso grado di socialità, pendo al cuore il centroslni- P‘*8^P logliatti, tentando dt 
tici ». Al discorso econono- come dice Rumor, ma la stra e per dare al PSI una svuotarla di qualunque va- 
mico di Radi si è contrappo- concezione politica che ab- ufficiale invoatitura di par- “J* ‘‘^'"icsso cne «il 
sto, in tono nettamente mU hiamo della società è dello tito governativo ■ Impegnato, ^ 

nore, l'Intervento del doro«®tato». Quello stato libera* quanto la DC, nella < lotta allettante » ma ha accusato 
teo e bonomlano Truzzl che le» ha aggiunto, «contro 11 anticomunista». «E' il PCI Ql Ingenuità e inesperienza 
si è occupato dei problemi Quale noi cattolici ■ abbiamo che ha inventato il reato di QU|mti vi vedono una svolta 
agrìcoli in termini moderati condotto con successo le no- ”moderazione ’’ per centro- comuniSmo italiano. Ha 
e tradizionali (a favore di ®fce prime battaglie demo- sinistra — ha detto Piccoli —> oggi come nel 

un puro; e semplice « Incre^ craticbe e la cui concezione come già Inventò quello di V.« Y 

mento» deH’azienda coltiva- essere battuta de- "reazione” per il centrismo. Proporr© un neo-frontismo 

trice dì piccole dimensioni), Unitivamente». Ai fanfania- Se esiste un centrosinistra u®8tInato ad avere «e^nettl 
Dairintervento del sinda- Misasi ha detto di essere più avanzato, a dii si guarda ““Onipontl nel confronti del* 
calista Scalia sono da notare . l’alleanza di (rentroslnistra », 

i molti spunti polemici i ■ ' ■ " - - — . . ■ " ' ■* ■ 

sindacalisti ' sembrano esser- ^ 

fants terrlb 1 » Tdii congreT- : Atteso pcr ì discorsi di oaai Luol resocontl^del nostro con¬ 
so — nel confronti della cor-- *'■ jj®,®# guardarle con 

razione nel partito. «Pur- soddisfazione soprattutto ai- 

troppo la situazione ò disa- * I . ^® f i?®” 

strosa all’interno del partito M # punterà piu in alto, al vertl- 

— ha detto — e a posizioni mmmÈ ® operativi ®.|^p| 

di notabilato si sono aggiun- ; wmmmmmmrn mmm 

te posizioni di autentico raz- mWm mmWWmmmmWm vimle un dialogo con tutta la 

zisSi politico, mentre le SI _ . > ^ E’ 

odio tfOttOtlVO^ 

te mettere al bando tutt« 1 a » ha imbarazzato perfino i do- 

Scalia si è ancha lunaamAn’ JF A OV ^ A dovuto diffondere una nota 

c‘o'f, JoFOtOh fonfoOl? iSSnSS 

Iraddizione costante degli In- ! iTlrlr# m WnBHHM • moderazione» delle sinistre, 

terventl di questi ilncfacali. . :7 . ® " 

stl che da un lato chiedono ^ ni oe?’moderatismo si 

SSFS‘S ''"P«9"o ‘•«'"«crotìco .. oHerma di «ve- “ .'4tcfe 
‘ca%f 8'" maggioranza in tasca Tenaf 

tismo frenante, dal nartifn Fanfatii parlerà forse atoic- 1 tato che dal Congresso non politica del doppio binano, 
liamo zrenante del partito ra e Moro domani. oHma del- uscirà nessuna decisione noli. «o mo. 


Attesa, per i discorsi di òggi 

Moro la nitàmi 
della intiatìva 
dorotei-Fedoni? 


Impegno democratico » oKerma di ave¬ 
re già lo maggioranza in tasca 


Con una punta polemica] 
verso Moro, Piccoli ha det¬ 
to che «se oggi l'f/nltd, nei 
suoi resoconti del nostro con¬ 
gresso, sembra guardare con 
soddisfazione soprattutto al¬ 
le sinistre de, ben presto 
punterà più in alto, ai verti¬ 
ci operativi del partito e del 
governo perchè oggi il PCI 
vuole un dialogo con tutta la 
DC e non con una sola par¬ 
te di essa ». E' a questo pun¬ 
to che Piccoli ha inserito il 
suo « appello > al moderati¬ 
smo che ha scandalizzato le 
sinistre, ha'irritato Moro e 
ha imbarazzato perfino i do- 
rotei «puri» che hanno poi 
dovuto diffondere una nota 
di precisazione, • Attaccando 


DEflNITIVI 

7 (fra parentesi quelli del 1959) 

COMUNISTI: 3.0S7 voti pari al 24,10% e 15 seggi (1.653>pari al 
25,99% e 16 seggi). 

SOCIAIISTI: 1.358 veti pari al 10,68% e 6 seggi (878 pari al 13,8% 
a 8 saggi). 7 , . 

- ' ifi • » • . s '*1 . -%■ A 4 : - t ‘ ■ •' 

DEMOCRISTIANI: 5.940 voti pari al 46,83% e 28 seggi (2.815 pari 
al 44,26% e 27 seggi). 

SOCIALDEMOCRATICI: 2.051 voti pari al 16,17% e 10 seggi 
(1.014 pari al 15,95% e 9 seggi). 

MOVIMENTO PER LE LIBERTA' STATUTARIE: 281 voti pari al 
2,22% e 1 seggio (nel 1959 non esisteva). 

Nel bilancio dello Stato 

Ahri 125 miliardi 


I comunisti rimangono II sscondo partito 
Mantenendo un'alta percentuale di voti 
Come sarà composto il nuovo Consiglio 


I D»1 ggilro ìstUIq ' ‘“"‘'o P'* sprouuenuio, y» 

! ■ qAN MARiNn 14 Umorozò, plù lncflrto. Fm- 

: La .Pbbtom orocla.,'della 

DC sannmrineso di crisi ecohpmien Inclplen- 

la mapoiorariza ?**®^’**® te solleva in molti cittadini 

le elezioni di 0 (;ni condizione, e usando 

ieri, ha mancato come strumento di ricatto il 

fi terrorismo politico, la di- (joyg,.g assicurare il pieno 
scriminazione pelante verso lyipjepo che spetta al pooer- 
i ceti popolari e \ no por legge, i do hanno con- 

presentanti, la leope Jj'^ua (jotto uno compopno ipnobì- 
del voto le facendo del voto un mer¬ 

la catena del bropll, l Inter- 5n,-f|tto ver la paranzla 
vento aperto e fazioso del inporo e delle varie assi- 
clero, hanno fatto sì aumen- 

tare in una_ certo misuro i Ècco, è In questa visuale 
voti della DC, ma non abbo- considerato, per un 

stanza da realizzare il tra- giydi^io corretto, il voto di 
guardo del SI consiplierl che g Marino. Ne risulta allora 
esso si ero proposto e per cui, evidenza tutto il peso o 
si dice, ha speso oltre 2V0 jj oalore dei risultati conse- 
rnilioni. I comunisti, il se- dolio sinistra popolore 


toroto più sprovveduto, più 
timoroso, più Incerto. Fa¬ 


condo partito come forza di “ j 
voli e di roppresentonza al- gp 


e In particolare dal comuni¬ 
sti. una forza che nessun 






Le strana «variazioni» proposte dal governo saranno discusse dal 
Sanato la prossima settimana - La maggioranza non vuol discutere 
; la legge sui mutui ai Comuni per redillzia popolare 


GII' Indirizzi conservatori! 


Fanfani parlerà forse stase¬ 
ra e Moro domani, prima del- 


_ «A _ _ --- I «« Mi Mieiitw 

rispetto al governo » (è sem- le conclusioni di Rumor sulla 
pre scalla che parla) e dal- discussione generale. R con- 
1 altro difendono senza ri- presso, quindi, dovrebbe finl- 
serve 1 recenti discorsi par- re domani notte o giovedì, 
lamentar! di Moro che han- con due plomi di ritardo ri- 
no rappresentato la più pie- spetto al programma ufficiale. 
na accettazione da narte del D’attesa per i discorsi di 
CQvemo di?£ Fanfani e di Moro è forte. Da 

Pi°j *1 Fanfani, delegati ed osserva- 

derate e firmanti del dorotel. tori aspettano un chlarimen- 
Circa il PCI, Scalia ha detto to. Sul gruppo fanfaninno 
che la < memoria » di ^ To- continua a pesare il sospetto 
gliatti «è indubbiamente un di uno ricerca di intesa con 


tato che dal Congresso non 
uscirò nessuna decisione poli- noi siamo moderati; se mo- degù «ppawi burocratici e 
fico di immediato rilievo. Il deratismo sicnifica ricono- e stanziamenti non previsti 

n^ionrfe HoM ®ii 8®®''® ®he unf linea politica da leggi (e qui - si pone la 

X*T*SnToV^ Suor, di «Od deve mai mitizzare, questione di legittimità. co¬ 
nno delle quattro mozioni che pena di creare lo scetticismo stltuziónale di queste « vo- 
già si conoscono. Quello che e di gettare il discredito sul- cl »). VI sono inoltre niunero- 
è importante, invece, è ti rop- la classe dirigente in caso di si spostamenti, all’ interno 
porto di forze che si creerà fallimento, noi siamo mode- dei bilanci dei singoli dica- 
nel nuovo Consiglio nazlo- rati; se significa rigida chiù* steri, da capitoli riguardanti 
naie. Sarò nelia riunione del curo al mmnnlcmn noi an. interventi nell’ernnomia a 


il « garibaldismo » e la « im- governo sono emersi una 
moderazione » delle sinistre, volta di più, la scorsa setti- 
Piccoll ha detto con enfasi mana, al Senato, anche in 
demagògica: , occasione • della discussione 

^ « Se per moderatismo si nelle Commissioni sulle « va- 

al » al bilancio dello 

alla sua logica e al suo stile, pg|. l’esercizio 1964. Si 

noi siamo moderati Se si in- tratta di ben 125 miliardi: le 
tende affermare la regola 
della solidarietà, escludendo 

qualsiasi applicazione della nor*^^n*^fnM?nnnm»intn 

politica del doppio binario, il fimzionamento 


Roma 

' cimgresso. i 
socialdemocratici 
della CEE 

Présenti if osservatori » del PSI 


estremo tentativo — anche 
se da noi non condiviso — 
di interpretare - le istanze 
nuove di una società in tra- 


i dorotel, che sono In realtà 
i primi a volerla, per dispor¬ 
re di una maggioranza solida 
nei Consiglio nazionale che 
uscirà domani notte dalle 


sformazione e di adattare urne. 

a esso la propria dottrina ». ' Con molta impazienza, ' i 
Del discorfo del ministro delegati attendono anche il 
Gui — prolisso e pronuncia- discorso di Moro. Il presiden- 
to, per la verità, con tediosa *« del Consiglio tace, non si 
lentezza — c’è da rilevare il confida con nessuno, almeno 


Consiglio che le carte dovran¬ 
no essere ver forza scoperte 
e che sarò possibile capire 
(almeno è'da immaginare), il 
significato delta catena di ma¬ 
novre che si sta intessendo 
in questi giorni, in gran se¬ 
greto, Sarà in quella sede che 


rati; se significa rigida chiù* steri, da capitoli riguardanti 
sura al comuniSmo, nel go- interventi nell’economia a 


l'interno del Consiglio Gran- torroriamo riesce o scotnpa- 
. de e Generale, registrano ginare e che resta, pur in 

una leggera flessione, mante- p diffìcili condizioni, so- 

nendo peraltro la loro post- garanzia di progresso. 

zlone nella scalo numerico . risultato, inùne, che. prò- • 

. , percentuale dei voti, mante- momento in cui la 

nendo un cospicuo gruppo di pc è costretta ad abbando- 
rappresentanti nel Parla- j( sogno della maggio- 

■ 0 mento locale. Più occentuata rango assoluta, rafforza le 

la perdita di voti dei sociali- premesse per una nuovo uni- 
g HHI stt, mentre i socialdemocrn- (ò delle forze popolari e de-. 

■ tici oumentnno leggermente mocratiche 

e il Afovimento per le libertà Direzione del Partito 

, . statutarie (la nuova forma- comunista sammarinese, af- 

mmW zione che raggruppa «omini ferma in un comunicato che 

di diversi orientamenti ^ che fi c fatto dominante » della 
ha per programma il rmno- consultazione elettorale <é 
^ uameiito della Carta costitii- stato la massiccia pressione 

zìonale) raccoglie il minimo esercitata dalle forze inter¬ 
di voti sufficiente per avere ne ed esterne che sono sfac- 
diSCUSSfi dfll rappresentante in Con- ciotamente intervenute in 

^ aigìio. Pubblichiamo qui a appoggio alla DCS, per assi¬ 
mili dlSCUtflrfl fianco l risuMati definitivi curare a questo partito la 

Hwi HiavutBio ufficiosi (quelli ufficiali si maggioranza assoluta in Con- 

DDlflrfi dovrebbero avere in serata), sigilo, al fine di consentirgli 

1 risultati ufficiali definiti- fi dominio incontrastato dei- 

vie la relativa ripartizione la vita politico, economica, 

—: — ■ ■ dei seggi non. sono ancora sociale e culturale del pae- 

statl diffusi perchè è in cor- se ». 

^ 80 nella commissione centra- « In questa situazione — 

Il Co KOIT1CI le ■ elettorale una discusaio- conclude il comunicato — 

~—:_ ne sulla valutazione dei re- avere impedito alla DC di 

. sti. Le sinistre, infatti, ba- raggiungere il suo obiettivo 

. sandosi sttlìa legge elettora- rappresenta un risultato sod- 

S . le, sostengono che il partito disfacente, in quanto sono 

i9w . I che ha il residuo di resti più così rimaste!in Consiglio le 

grosso (che è questa volta il forze per una lotta efficace 

^ ^ PC) ha diritto di conteggiar- contro il regime demoerì- 

■ mmmASjpiS . lo agli effetti dei seggi. La stiano». 

■■ %bWB«E DC Si oppone a questa tesi 7 Ijnj Anqhel 

appoggiando un tipo di con- . ^ , . 

_ ^ leggio dei resti a favore di _ ' ' . 

BE chi abbia la maggioranza re- 

Wk E latlva il che, nel caso specifi- ' ■ 

co, darebbe a lei un seggio di i i y CIBITII 

_ più e uno di meno ai comu- i -— 

i » cifii PSI ^ • ' • • 

^ Anche quesVultima conte- Mmilirifl 

stazione è comunque «n'ol- V^yi EUlllllKia 
rìDercussioni sul mou- trd testimonianza di tutta lOf 'm « ’ 


Etimi 


he le carte dovrai»- comuniSmo, nei go- «eurconumia a ^ Giovedì si. aprirò a Rome, al- sulle sue ripercussioni sul mou- tra resitmonw^a at luiia tu 

oer for-a scOTer7e verno e nella battaglia po- capitoli riguardanti . spese U VI Congresso dei Per- do esterno: i rappresentanU del finca della DC e dell'intero 

ò possibile capire ihica in corso nel Paese, al- «amministrative». - 7 . titl socialisti dril© Comunità partiti socialdemocratici europei maggioranza governativa, 

daimmaalnareì.il fora noi siamo dei moderati. Invano, però. 1 rappresen-Ai lavori partecipe- forniranno alcune precisazioni. Lineo politica perseguito per 


rnnn«».#rA iWfntil ZI «nm# vuit i ZlOHI », neilinieniO, ira I BI- OPlDlOOt di , CaranerO -POUUCO nrospntnt» HaU’TTffipìn rii rnlle. ........ ^^ ||||. 1». . I» 

del ilSo,«Starti ielX* àitnenii, invece dì limitarsi tro. lievitare il collegaraen-sUto della late Alone 

lito (Rumor.^^aeSndo le ® denunciarli alla pubblicato del relativo dibattito è sue .ulteriori JergoesslSa^» democrazia eu- le popolazioni locali in una oggi ' comincerà la seconda 

nioni prevalenti, anche se opinione, scavalcando ’ ogni quello sulle misure « anti- ropea^. una del tedesco-occi- permanente condizione di sessione degli ^ml di maturi- 
non mancano voci di una con- metodo di interna solidarietà, conciunturalì » e conseauen- Verranno esaminati, lo parti- ^ , ct_opiji .mie «relazioni sudditanza ! alla parte più tà e di abUitailono. Secondo le 
giura ai suoi danni). Sarò II allora noi siamo dei modera- econmniche*esterne delta C^^ della DC e deiUbposirionl impartite -dri nrf- 


suo significativo e ripetuto 
appoggio all’azione del go¬ 
verno Moro. Affiancandosi a 
Taviani, Gui ha tenuto a di- 


inguexi 
>teT e a 


da quello che si sa ., Segue 
i lavori con assiduità,' china 
il capo ringraziando quando 
da un discorso viene un ap¬ 
prezzamento, talvolta solo 


nloni prevalenti, anche - se 

,non mancano voci di una con- 
. giura ai suoi danni). Sarà II 

che si potrà copire se II go- U.'Ma'siVmownvinti chran- deU’uUn’zzarioSrS p Ù^;rdri rraVcVse i”r«ppréconomlci italiani che nlslero^defia PX ogni giorno 

sar"ò'iil : denar“T ‘’-®«ivhà del gruppo socialista ledevano ir territorio delta feoSf'eSXct’ri riS 

stessa sede dèi nuooj Coi- Pp^sono volere mo^to in-cul parlamentare in Euro- Zaino. coS l’SSvento dei ^ 

siglio nazionale che si potrà Qualcosa di diverso da noi j ^uovi e pesanti Sfu’atlSdSlteio d® colfef mlssari aggregati, e accerteran 

capire, alfine (ammesso che senza disfare la D.C., che e ^ fari. - - ; ao che l'gludixi espressi rian( 

«f #f«c>#*#«v4>#> . #4s » nnrie a tutti tini o coriTO Hi. SHCHUCI 9 QB! ISVOrSiOITl- L*a inS6nfn6ntO DEUfi Sf 0 rd di COTTI- ESmCntO O*. ofi4>.cfn ftzrrfinn .^1 in* ..#44:» ... 


MB! r^i Anche queriultima conte- 

stazione è comunque «n'ol- V^yI 

olle sue ripercussioni sul mou- trd testlrnonmnza dì tutta la , • _ _ a a 

lo esterno: i rappresentanti del finca della DC e dell intera ||| J . CACCÌAIIO 

lartlti socialdemocratici europei maggioranza governativa. 8" “ . ^vw^svisio 

omiranno alcune precisazioni. Lineo politica perseguito per I II 

1 quanto si apprende, sulle di- anni attraverso una condotta ||||||f| V 

ettlve della -.politica europea di governo caratterizzate da IICIIU 

omune» per fi prossimo futmo scandali di ogni sorta, traffi- . ; - . ’ 

.r?.™’,”. SalfuoSj dl“?o''.‘1 ” mOfOntO » 

fe pqpolJaìod® locali in una o*,! ’ comlnccrà la ..c«d. 

^ ' #%#*kMrl ««linMA Hi_d .1 _... _ 1 _ ni 


temente, un’ analisi critica ritabiktà di contrVmlsu^^^ «sterne della CEE» 


exai dal groiso dei do* formale, per la sua opera di 
i a adoperarsi per ricu- governo; poi, finita la seduta. 


rotei e a aaoperarst per ncu- governo; poi, finita la seauta, 
ciré (con un discorso fatto raccoglie le carte e se ne va, 
«dall’alto») la frattura che dopo avere preso solo rari 
divide dorotel e morotei. Gui opp“»**h 


ha detto che «come De Ga- 
speri realizzò un accordo sta¬ 
bile con forze politiche che 


' Moro e t suol amici sono, 
come è noto, parte integrante 
della lista di ^Impegno de¬ 
mocratico *, il gruppo di mag- 


del puro benessere e trovare vagheggia un discorso pollti- 
Taccordo con forza politiche co diverso da quello doroteo. 


che, accettando 


irza poi 

la libe 


il discorso di oggi non lo cara a tutti noi, e senza di- ' 

faccia chiaramente), in che sfare il Paese, nel quale essi tL 

rapporto siano le voci di una operano con sacrificio: è per PO»che ha ausatalo una p^ale - 

tntesa doroteo-fanfaniana con questo che li preghiamo di Y*'"®®® SJni 

la candidatura dt Fanfani alla considerare una volta ner ^® Commissioni del Senato 

Presidenza della Repubblica, ®onsiaerai^e una volta per «articolare rilievo duella * 

A arooasitn della latta ahà sempre, il discorso del mo- tai particolare rilievo queiia pese Gei 

gli attirati di corrente han- deratismo come una pacco- della Commissione Agncol- introdotti 

.no ingaggiato da diversi gior- tiglia vecchia e logora ». - il cui prwldente, il se- ' 

TiC per strapparsi reciproca- ’ Ultimo oratore del pome- natore de MIuterni, ha chia- sviluppo 
mente { coti dei delegati per riggio è stato l’ex ministro H ripristino degli stanzia¬ 
le elezioni del nuovo Consi- (fanfaniano) Bosco che _ menti «depennati» per la -- 

glio, rimane da dire che i nnrtandn . anr-nro . una ..rtK zootecnia, il - rìmboscldmen- 


linserimento nella sfera di com- Igamento 


Su questo terreno si è in-1 sufficientemente motivati: so ne. 


lavori, presieduti 


presentanti 


rtà, li mantenendo da lungo tempo 


preoccupano della socialità ». **» collegamenfo con la sini- 
Gui ha quindi affermato che ® «ndacalista. 

< non si vede un fondamento ■ . A®n è sfuggito agli amici 
reale neUa polemica affac- 

data con eccessiva violenza mini che gli sono piu vicini, 
J u J. Y ; ® I • che questo congresso sta se¬ 

dagli amici della nuova slni- grondo Io sgretolamento pro¬ 
stra»: m questa chiave Gul gressivo delle posizioni potl- 
ha fatto una difesa appassio- fiche (e anche di potere) del 
nata di Rumor e di Moro an- loro leader. Rumor ha omito 
che contro gli attacchi dei per Moro rieonoscìmtnti più 


fanfanianf. / 

Dopo gli interventi franca 


formali che di sostanza. Una 
gran parte dei delegati — di¬ 


te elezioni del nuovo Consi- (fanfaniano) Bosco che _ menti «depennati» per la 

glio, rimane da dire che i nortando - ancora • una voi- zootecnia, il - rìmbosclrimen- 

;j. «e su..cni spèrin„n.aH, 

e che dalle urne uscirò »l- piu intollerabile ambiguità • .. - 

caramente una ' maggioranza della corrente — ha critica- '’Alla ripre5a.deilavori, fìs- 
assoluta per - Impegno demo- to da destra il programma sala .com’è noto per lunedì 
erotico-. Ciò significa, se governativo insistendo (ad 21 settèmbre, si avrà, dun- 
questo è vero, che i dorotei esempio) sul « poco chiaro » que, un importante dibattito 

;Tp/r"SiSI, drt "fi’SS ” ' f fnehe su'- 

legati ai congressisti fanfa- centrosinistra alle giunte Io- le «variazioni» al bilancio 
niani e scelbiani. cali. srauta e ripresa poi fiellp Stato proposte dal go- 

' Non va trascurato infine, ®“* 22. Hanno parlato Ter-j verno, che vértarino èsamì- 
*ul terreno delle manovre, ranova. Pedini, Spada. ; | nate in aula immediatamente 
Visolamento in cui sono ce¬ 


rnente poco rilevanti di Fella ff**® dT'n^nV 

~ ehi Iw.lnrtjlto l?olt° s u|. «rfoilalo li'- 

la necessita di «rinverdire ,^ 1 ^ jj discorso di uno «cel¬ 
lo spirito nazionale soprat* biono arcoico come Beitlol, ha 
tutto nei giovani > e ha pole- riservato timide accoglienze 
mizzato contro le correnti ai discorsi morotei di Tacioni 
interne — e del vecchio e ca- e Cui e ha applaudito invece 
nulo Ravajoll che ha attac- iberniche di Piccoli con- 


con l’affossamento del pro¬ 
getto di riforma urbanistica 


rAtA ffi blocco tutto il cruDDO funchc se uno 

STrioSte d^ hanno narlato *«- 

»»« cercato dt attenuare « 

Mfs^ e Piccoli, gli mter- niinimizzare l’indirizzo pole- 


venti, tutto sorgalo, piu im 
portanti di.ieri. 

Misasi, «basista», ha si' 


mico del - discordo). ' D'altra 
parte, nelle trattative per la 
formazione della lista di « 7m- 


gnificatìvamente insistito con pegno democratico^, i moro- 
intenzione e ripetutamente tei faticano per ottenere un 


nella difeea e esaltazione di *®[fo «fri P<wti Gp.P^rlam^- 
Moro e in un caloroso appog- l^JÌ,,^„JF,Jl^Jl^cSrimoro- 

dorotel che usciromio dalle 
1 altro da Tavlanl. Atlaccan- urn« saranno non più di 60 
do la prospettiva di Un accor- ^ 120 . . 
do tra fanfanlani e dorotei cu amici di Moro, poi, se- 


lauro aa laviani. Aiiaccan- saranno non più di 60 

do la prospettiva di Un accor- ^ 120 . . 
do tra fanfanlani e dorotei eli ornici di Moro, poi, te¬ 
che riprodurrebbe il vecchio guono con sospetto e timore 
schema della corrente di ogni colloquio fra fanfanlani 


schema della corrente di ogni colloquio fra fanfanlani 
< Iniziativa democratica », e dorotei; capiscono bene che 
Misasi ha detto: « Il tenta- se la manovra nasconde l’idea 
tivo dì rinverdire antiche 


«ul terreno delle manopre, ranova, reami, opaaa. - ' • ; nate in aula immediatamente 
l'isolamento In cui tono re- Per oggi sono previsti in- prima dei provvedimenti 
nuti o trovarsi i dorotei nella terventi di rilievo: probabil- «anticongiunturali» - 
riunione della commissione mente Fanfani, Colombo, De inflni. ì.r, ^ 

che tratto delle questioni sta- Mita, Malfatti. Moro parlerà . ^ «Pjsodio che, so- 

tutarte. E’ indicativo che la «er ultimo subita nrima del- P™*“**® 8® posto in relazione 
discussione che doveva arce- P renlira di Rumor ^ affossamento del pro- 

nire ieri sera, sia stata invece p a al ® • . getto di riforma urbanistica 

rinviata ad oggi. L’isolamento Pìeraccnii e l’Qff©nsivà con- 

doroteo si è verificato non ^ ^ tro la « 187 », costituisce una 

tanfo sul ^ problema della ulteriore . testimonianza del 

19 reclutati ^ 

glierì che devono essere elei- < centro^mistra » dopa .a 

ti come rappresentanti delle «■IIm formazloné del secondo go^ 

regioni, ma soprattutto sulla Qllfl rU^I . verno ‘ Mprò-Nenni, del pra- 

appUcazìone della proporlo- fico abbandóno d| ogni pro¬ 
naie olla eleztone delle cari- fl firilCCMtil • spettfva èffettivamente ri¬ 
che prorinciou che armene li formatrice: governo e mag- 

: - GROSSETO. 14 gloranza si sono opposti, sem- 
Srofei**^^”********* oradifo dot seconda gior- pre in senò alla Commissione 

n faito nuovo è che I fan- ® del Sena- 

faniani e anche gli scelbiani teciDazione di cittfdiSi e’^di *?,’ "®”a scorsa settimana, 
hanno fatto causa comune con igvòrotoil attorno ■ alla nostra richiesta avanzata dai 
le sinistre. I dorotei sono mol- stampa ed al nostro partito, un comunisti per una sollecita 
to preoccupati. Si dicono ri- notevole successo ha avuto la discussione e approvazione 
nri che una soluzione sarà iniritiva lanciata dalla FCa della legge per la concessìo- 
demandata al nuooo Conriglio per il reclutamento della -le- ne di mutui mr i'Arini»ì* 


EN BREVE 


Obbligatario 1» cinturo di skoiozia ? 

"An^é in Italia’ verranno rese obbligatorie le cin¬ 
ture di sicurezza sulle auto? Sembra di sì. Un prov¬ 
vedimento di legge in questo senso è stato an nunc iato 
dato dal ministro del trasporti Jervollno in risposta ad 


; J «« .,r Vnhh^hJ^ln commissione e procederanno ad 
teranno vta le fabbriche ec- : valutazione, oenza 

celerà), dt pressioni sulle pregiudizio delle deliberazioni 
coscienze religiose, di discri- che dovranno essere adottate in 
minazionl di ogni sorta ser- sede di scrutinio finale. ^ 
vendasi dell’apparato dello Per tutta la durata della aes- 
5fato. Ancora ieri ricordava- 1 presidenti delle commis- 
mó M «Mimi /««•«», U. 

iTcf# *^dpMnrrtrr esami, onde evitare il iln- 
fifd e delle lisfe ,el^forali, novarsi di inconvenienti verifi- 

fattè uscire dagli uffici go- eatlsi In passato. Esol^avrasnc 
vernativi aU’ultimo momen- come collaboratori anche i com. 
fo al di fuori di ogni control- mlssari appartenenti alle scuolt 
Io dei partiti. Così come po- «h provenienza del candidati, da. 
Iremmo ancora una t,oIfa apprenderanno tutte te no 

rammentare JfU^^rSS su^ *S«oUlhf 

del voto per comspondenM nandl Integrative di quelle con 
che, grazie a delle schede tenute nelle schede personali 
venute per posta e votate redatte su ciascun alunno, da 
per le case e nei bar deL capi di istituto. 1 


f ier ultimo, subito prima del- 
a replica di Rumor. 


19 reclutati 
olla FGCI 
0 Grosseto 

GROSSETO. 14 


Pieraccmi e 1 offensiva con- gUT^same anche il problema derii adottamenti dell'estemo 
tro la « 187 », costituisce una e fiell’intemo del, veicoli a motore al fine di migliorare la 


ulteriore . testimonianza . del sJcùTÌRza'nel casi di incidente, 
deterióramehto politico'd^l •' 7' 

«centro-sinistra» dopò ‘la « • ' 

formazióne del secóndo go^ UEIVEISIHÌS 3 ElìllEf 

verno ‘ Mqró-Nenni, del pra- . 

tico abbandóno di ogni prò- •. 'Quari tré mill»di st 
spettiva èffettivaménfe ri- ■ •*V*L'*^ 
formatrice: governo e mag- -L-.^riti» ^?d?app] 

ylorftnu si sotio opponi, sein- . pjirlaiMDto 00 ! febbraio del *63 


ministero ' dei trasporti, U quale ha glò con^rdato con quel partito circa il 9% dei 

gli tdtri ministeri interessati sulla opportunità di pio- suffragi, pari a 4 consiglieri. ri' 

muovere un provvediménto di legge in proposito. E' moduli a .f 

seme anche il problema degli adattamenti dell'estemo netr^ nnr<>r<> rh<» hn^ìn intermedi 

^^temo del vricoli a motore al fine di migliorare la a nostro parere, che ha pio- di registraEone prov^som or: 
i* ^ - n .1 >A«i rii iTM>ld#nte calo nella situazione e stato matita su carta non ufiìciale: do 

irera nel casi ai inciaeme. il fcrrorUmo politico-econo-vranno essere esatti, esaurient 

; ■ 7 . . 7 . mico che I partiti dello mag* «anticamente circostonziati H 

ihronHà: ' 3 Milifltdi di « presalari » 

Quasi tré miliardi sono stali mesi In questi ultimi due to sfacciatamente, con bru- condo il seguente calendari: 

li pér la cooéewione di assegni di studio — cosiddetti -p^ toUtà nei confronti delVelet- per la maturità classica, scieu.- 


i di « pro-Mloriii 


Nel corso delia seconda gior- prc in senò alla Gómmissione 
nata del Festival de rUnltò, ca- Finanze e Tesoro del Sena- 
ratferlzzata da una grande par- *„ nolìa 
tecipazionc di cittadini e di :?t_ ”5 ;Ìki settimana, 

lavoratori attorno • alla nostra richiesta avanzata dai 
stampa ed al nostro partito, un comunisti per una sollecita 
notevole successo ha avuto la discussione e approvazione 
Inizitiva lanciata dalla FGCI della legge per la concessìo- 
**'4* "**: ne di mutui per l’edilizia po- 

po'»" •' coTu"'; *i* -pp>? 


solidarietà scavalcando, più ® 


soiiuarieiil stovuitanuu .ìA niA 

® *‘®^"** ^**M*rft*^ •®*® ®®* coiwcnjo dei fanfa- 
(leggi; la politica di Moro e Conriglio nario- 

il congresso di Napoli - n.d.r.) pos.*one disporre di un 


intani demandata al nuooo Conriglio per il reclutamento della - le- ne di mutui oer l’edilizia no- 
e che nezionole che sarà eletto dal va Togliatti-. Ben 19 riovani oolare al alò 

ridea conpreaio, ma si chiedono e ragazze per la prima volta n 

ocer- tuttavia le ragioni di questa hanno chiesto l’iscrizione alla aaua camer^ il ntai^o 
brece mossa, che essi attribuiscono orgonizzazione giovanile nello «ffrava la situazione della 

mersi al proposito di Fanfani di apposito stand aUestito nel par- edilizia, bloccando in pratica 


non solo sarebbe dannoso! cospicuo pacchetto di roti. | tatti con i dorotei 


ai proposito di Fanfani di apposito stand aUestito nel par- edilizia, bloccando in pratica 
mantenere un legame con le co dove si svolge il Faettval. ' la costruzione di alloggi po- 
sinlstre nel momento In cui Questo primo successo testi- polari e Tapplicazione della 
drcolono le voci dei suoi con* monia, in modo chiaro, la for- «tessa leeee «147» 

za di attrazlohe che i nostri *’ 


T il partito, ma sarebbe 
■Hit perchè servirebbe sol- 


Giunti a questa fase del 
lavori, si dà ormai per scon- 


_ ^ I ideali e la nostra politica han-| 
». Ino giovani generazloiil. I 


m.iv. 


. enpi per la concessione di aseegni di studio — cosiddetti « pre- 
- salari* -«--per gli stodènti universltarL NeU'anno accademico 
ld82-'63 -L-'. primo anno di applicazione deUa legge votata dal 
: Farlameptò nel febbraio del '83 — la percentuale degli studenti 
che potè lirafrufre del pre-salerio è stata di circa U 6%. Nel- 
l'anno accademico ^-'64 si è registrato un aumento deUa per¬ 
centuale degli iscritti al primo anno di corso che hanno otte¬ 
nuto rassegno di studio: essa. Infatti, ha superato l'8%. NeUo 
stesso anno accademico, data la progressiva applicazione della 
legge agli studenti degli anni di corso successivi al primo, ras¬ 
segno di studio è stato concesso anche ogU studenti del secondo 
anno di corso. Gli assegni concessi complessivamente agli stu¬ 
denti del ^mo e dri secondo anno di cono tono stati 9.795, 
def quali 4.133 da lire 300.000 e 5.682 da lire 36a000. 

' * - . * - - . , . ' ^ 

Neove ombMciotara • Fraga 

n ministero degli Esteri, a seguito del gradimento per¬ 
venuto dal governo cecoslovacco, ha reso noto la nomina del- 
rinvlato straordinario e ministro plenipotenziario di prima 
classe, Remigio Danilo GriUo, quale Ambasciatore dTtalla 
• Praga • . • • 


Comeaicoto 
e tatto le 
fsderazioaì 

Ttolte le Federasieiil ao> 
mo iavitote m ©Matoaleere 
elitre oggi alla aeiionc 
eentrale di organifsasioae, 
1 dati finali del tessera- 
meato 19G4, specificando 
U totale degli iscritti, il 
■naero delle donne c dei 
recintati al Partite e alla 
FOCI. 


tifica e per rabUitazione magi,] 
strale oggi si svolgerà la prov’ 
scritta di italiano; per la matui 
rità classica 11 17 si svolger.: 
la prova scritta dal latino in iti, 
llano, 11 18 quella dall'italiano iv 
latino, il 21 quella dal greco ii 
italiano; il 33 avranno inìzio gì 
oralL Per la maturità scientiT» 
ca: il 16 prova di disegno, il 1 
prova scritta dal latino In italifr: 
no, U 18 prova di matematic 
U 21 scritto di lingua stranier 
11 23 inizio degli orali. Per 
obUitazione magistrale; il 
prova scritta dal letloo in it 
nano, il 18 quella di materna! 
e il 21 gli orali Infine, per 
abilitazioni tecniche, gli esami 
riparazione eomlnceranno c 
le prave scritte, o grafiche, rei*: 
tive oUe ringoio speetalliMier 
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attrocentomila 
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a ieri 

visitato il festival 

Anche il >• Resto del Carlino » ha dovuto accorgersi della 
imponente partecipazione di folla alla manifestazione - Sta¬ 
sera la chiusura con un grande spettacolo pirotecnico 
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11 Papa in sedia gestatoria fa il suo Ingresso In San Pietro 



Paolo VI: netti limiti 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 14. 

* La giornata di ieri al Fe¬ 
stival nazionale della stampa 
Comunista è al centro dei 
^commenti e delle discussio- 
1. La folla che ha gremito 
alla mattina fin quasi a 
ezzanotte il Parco della 
ontagnola, le duecentocin- 
uantamila persone presenti 
el vasto quadrato di piaz- 
a dell’Otto Agosto (e nelle 
ie adiacenti), il saluto di 
uigi Longo, e il discorso 
e 1 compagno ' Giancarlo 
ajetta, sono tutti ‘ avveni¬ 
enti che hanno lasciato 
na traccia profonda non sci¬ 
nto nella vita di questa de- 
ocratica città. 

Se n’è accorto persino il 
esto del Carlino, che sta- 
lattina non ha potuto con- 
nuare ad ; ignorare la ma- 
ifestazione, come aveva fat- 
nei giorni scorsi. Il Partito 
munista, secondo il Carli- 
o, avrebbe « cercato una di- 
ostrazione di forza > e la 
vrebbe « agevolmente otte- 
uta•facendo convergere a 
Ologna gli iscritti di mezza 
talia >. Anche se il quoti- 
iano bolognese cerca di li- 
uidare sbrigativamente ogni 
spetto della grande giorna- 
(« Longo e Pajettà, sordi 
la recisa chiusura al comu- 
ismo riaffermata da Rumor, 
sistono per un colloquio 
n i cattolici >) l’interesse 


politico è notevole. : 

E’ facile sottolineare, per 
rimanere agli aspetti più ap¬ 
pariscenti della giornata, che 
nessun organo di stampa ita¬ 
liano avrebbe potuto racco¬ 
gliere sotto la sua testata un 
cosi impressionante tributo 
di affetto popolare. Già, no¬ 
nostante che il Festival na¬ 
zionale non sia ancora ter¬ 
minato, si può fare un primo 
parziale bilancio dei quattro 
giorni trascorsi. Da venerdì 
sera a questa notte, almeno 
400.000 cittadini hanno visi¬ 
tato le mostre e gli stand 
allestiti sul Parco della Mon¬ 
tagnola. E’ una cifra che de¬ 
ve fare meditare. Nessuno 
sforzo organizzativo riusci¬ 
rebbe a convogliare ■ tanta 
gente ad una manifestazione 
se non vi fosse in larghi stra¬ 
ti di cittadini la volontà dì 
esprimere tangibilmente la 
loro passione e la loro fedel¬ 
tà a ciò in cui più credono. 

Si-pensi, del resto, a co¬ 
loro che hanno reso possi¬ 
bile questo successo. Mi¬ 
gliaia di compagni si sono 
volontariamente mobilitati 
per assicurare la buona riu¬ 
scita del Festival. Soltanto 
nella giornata di ieri almeno 
.cinquemila attivisti, uomini 
[e donne, hanno lavorato in 
divèrsi turni nei settanta 
stand della Montagnola. Non 
sono ancora tutti. Rimango¬ 
no da conteggiare tutti quei 
compagni, soprattutto giova- 
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LOGNA — Vn viale del Festival 

Parigi 

iHipio rilievo alle 
posinoni del PCI 


Dii Mitro ìofìito 

PARIGI, U 

Tcmps Modernes pubblì- 
nel numero di agosto-set- 
e della rivista uscito oggi 
ncia i due articoli di Pie- 
grao già apparsi su Rina~ 
il 25 aprile e il 23 maggio 
itto il titolo «Democrazia 
ista e democrazia interna 
rtito «. L’intero fascicolo, 
to ai «protdemi del mo- 
o operaio -, sviluppa temi 
tionì che sono al centro 
battito politico in Europa 
mondo: neocapitalistico e' 
lonialismo, politica dei 
ti e pianificazione, control- 
eraio e sindacati, sindacati 
itica di controllo dei salari-i 
o collaborato al fascicolo 
agni stranieri e, per gli ita- 
, Bruno Trentin e Paolo 

L ■ * ■ . i ' i 

settimanale Express — che 
1 prossima settimana cam- 
I radicalmente la sua veste 
:raflca — dedica nel ' suo 
m •diemo un'analisi < al 


memorandum di Togliatti per 
ciò che concerne i riflessi che 
il documento avrà nei partiti 
comunisti deil’occidente. 

Vivo è d'altra parte l'interes¬ 
se di tutta la. stampa francese 
per gli sviluppi della polìtica del 
PCI e per le prese di posizione 
dei suoi dirìgenti, n dibattito 
televisivo tenuto a Roma dal 
segretario del PCL Luigi Longo, 
è stato ampiamente menzionato 
dai giornali francesi per tutta la 
parte inerente la posizione ita¬ 
liana verso i problemi del mo¬ 
vimento oi^raio internazionale, 
e i rapporti con i cattolici. Ana¬ 
logo rilievo hanno oggi dato ^ 
discorsi pronunciati a Bologna 
da Longo e Giancarlo Pajetta: le 
•Monde, quasi in contrapposizio¬ 
ne polemica con l'atteggiamento 
di chiiuura politica assunto da 
Rumor, ne pubblica ampi rias¬ 
sunti proprio ' nella corrispon¬ 
denza da Roma sul congresso 
della DC. 

m. a. m. 


ni, che hanno provveduto a 
distribuire le coccarde, a dif¬ 
fondere ■ V Unità e l’altra 
stampa ed hanno assicurato 
un perfetto servizio d’ordi¬ 
ne. Molti di questi hanno 
trascorso parte delle loro fe¬ 
rie annuali sulla Montagno¬ 
la lavorando per il Partito; 
altri hanno chiesto permessi 
dai loro abituali posti di la¬ 
voro per poter disporre ogni 
giorno di svariate ore da de¬ 
dicare aH’allestimento d e 1 
Festival. Un insieme di sa¬ 
crifici individuali, insomma, 
che ha fatto funzionare la 
colossale macchiha della ma¬ 
nifestazione popolare, come 
si fosse trattato di un perfet¬ 
to e ben rodato meccanismo. 

Si, molti sono venuti a Bo¬ 
logna anche da lontano. Il 
Resto del Carlino non ha 
certo fatto una sensazionale 
scoperta. Ma cos’è che ha 
spinto intere comitive ad at- 
frontare viaggi disagiati per 
poter sventolare in piazza 
dell’Otto Agosto una bandie¬ 
ra rossa e per poter saluta¬ 
re i dirigenti del Partito pre¬ 
senti al comizio? Vi sono 
centinaia di episodi assai si¬ 
gnificativi. Nessuno aveva 
invitato i componenti della 
banda musicale di Campa- 
gnalupia, un paese della pro¬ 
vincia di Venezia. Sono ve¬ 
nuti di loro iniziativa e a loro 
spese, semplicemente perché 
hanno ritenuto che il Festi¬ 
val de VUnità e della stam¬ 
pa comunista sarebbe stato 
più grande e più bello sé vi 
fosse stala anche la loro pre- 
senza. Come pure, sponta¬ 
neamente, sono giunti a Bo¬ 
logna dei compagni di La 
Spezia, altri di Empoli ed 
altri ancora dalla Sardegna 
portandosi appresso dei pro¬ 
dotti delle loro terre desti¬ 
nati ad arricchire le espo¬ 
sizioni degli stand. 

■ Chissà quanti sono stati 
gli episodi . di questo tipo. 

Fatto sta che l’insieme di 
tutte queste iniziative e lo 
sforzo organizzativo dei com¬ 
pagni bolognesi permettono 
ora di redigere i primi lusin¬ 
ghieri bilanci di queste gior. 
nate. Nella sera di venerdì 
scorso, un paio d’ore dopo la 
inaugurazione della cittadel¬ 
la della Montagnola, em sta¬ 
to distribuito un numero 
considerevolissimo di coccar¬ 
de, il doppio di quelle che 
vennero distribuite nella pri¬ 
ma serata del Festival dello 
scorso anno. In ognuna di 
queste quattro serate che già 
si sono svolte, i ventimila 
posti a sedere degli stand 
sono stali appena sufficien¬ 
ti; ieri, durante la giornata, 
se anche fossero stati tripli¬ 
cati non sarebbero ancora 
risultati adeguati alla neces¬ 
sità. 

La presenza di una folla 
cosi grande ha creato pro¬ 
blemi complicati anche negli 
approvvigionamenti alimen¬ 
tari. Si pensi che ieri quasi 
tutti gli stand gastronomici 
(ben trentasette) hanno re¬ 
gistrato in continuazione il 
lutto esaurito, dalle dieci 
del mattino alle ■ ventidue 
della sera. Si è calcolato che 
sono stati venduti quaranta 
quintali di pane, almeno ot¬ 
tanta quintali di polenta, 70- 
80 mila bibite, migliaia di 
gelati, ettolitri di latte e di 
vino e che, per preparare i 
tradizionali tortellini, sono 
occorse varie migliaia di uo¬ 
va. La salsiccia servita negli 
stand, se fosse stata messa 
in fila, avTebbe coperto una 
distanza di 50 chilometri! 

• Anche stasera la folla non 
è mancata airormai rituale 
appuntamento del ■ Festival. 
Nel tardo pomeriggio si è 
svolto nella palazzina del- 
l'ANPl ' un - dibattito sulla 
cultura e lo sviluppo della 
democrazia, oggi in Italia, 
alla luce del memoriale di 
Togliatti. Alle ventuno, il 
teatro all'aperto era dì nuo¬ 
vo stipalo per lo spettacolo 
che ha avuto, come astri di 
nrima grandezza, i cantanti 
Don Powell e Fabrizio Fer¬ 
retti. 

Domani il Festival nazio¬ 
nale vivrà la sua ultima gior¬ 
nata. Dopo la quinta serata 
della canzone (presente^ an¬ 
che la cantante peruviana 
Lina De Lima) e dopo il gi¬ 
ro podistico delle mura di 
Bologna, un grande spetta¬ 
colo di fuochi artificiali con¬ 
cluderà in piazza dell’Otto 
Agosto la manifestazione po¬ 
polare. 




ai poteri dei vescovi 


Due malori 
in S. Pietro 




>.'^1 


Il cardinale Francie Me Intyre, arcivescovo di Los An¬ 
geles, è stato colto da malore mentre aMisteva alla 
cerimonia di apertura della terza sessione del Concilio, 
poco dopo le undici. Il porporato, subito soccorso dagli 
altri presuli, è stato trasportato alla clinica delle « Pic¬ 
cole figlie di Maria •• dove, dopo un rapido consulto, 
è stato diagnosticate un lieve collasso cardiocircolatorio. 
Le sue condizioni non sono gravi. Anche il pastore 
Oscar Cullmann, professore delle università di Basilea 
e di Parigi, 4 stato colto, poco dopo, da un malessere 
ed è stato necessario fargli abbandonare la seduta. 
NELLE FOTO; le drammatiche sequenze dei malore 
che ha colpito l'areiveacovo Me Intyre. 


li discorso programmatico sul tema più scottante dei Concilio 
« Estrema chiarezza » sul la funzione del l'episcopato 


Pkro Cimpisi 


Con il consueo fasto litur¬ 
gico — nel quale peraltro è 
stato inserito un inconsueto 
rito concelebrato dal papa e 
do ventiquattro padri conei- 
liari a simbolo delVuniversa- 
lità della chiesa cattolica — 
si è aperta ieri mattina in 
San Pietro la terza sessione 
del Concilio Valicano IL 
Partecipano ad essa, che po¬ 
trebbe essere la conclusiva, 
circa duemila e cinquecento 
padri (arcivescovi e vescovi, 
i prefetti apostolici, che furo¬ 
no ammessi per decisione di 
Giovanni XXIII, e alcuni 
€ generali » di ordini religio¬ 
si); un'ottantina di osservato¬ 
ri e di ospiti in rappresen¬ 
tanza di comunità e chiese 
cristiane separate; centinaia 
di periti conciliari; un grup¬ 
po di laici in veste di udito¬ 
ri; diplomotici. 

. Dopo il rito e la professio¬ 
ne di fede dei padri di nuova 
nomina. Paolo VI ha pronun¬ 
ciato . un discorso program¬ 
matico. Questa è insieme pre¬ 
messa e indicazione per i la¬ 
vori conciliari cui la congre¬ 
gazione di oggi darà il vero 
avvio. L'allocuzione, che i 
commentatori vaticani hanno 
immediatamente ' definito di 
« estrema chiarezza >, ha af¬ 
frontato uno dei problemi 
fondamentali ■ e più contro¬ 
versi dell'assise cattolica: la 
funzione e il potere dei ve¬ 
scovi rispetto al pontefice. 

La questione — per dirla 
in termini correnti che for¬ 
se non si attagliano mate¬ 
maticamente al mondo della 
chiesa, ma che possono esse¬ 
re più comprensibili — è 
quella di una direzione «cen¬ 
tralizzata » o < collegiale ». 
Essa fu al centro del Concilio 
fin dalla - prima sessione e 
sembrò a quell'epoca tende¬ 
re ad una soluzione nuova, 
consona allo spirito giovan¬ 
neo. Nella seconda sessione, 
allorché più vìvaci apparve¬ 
ro i contrasti intorno ad es¬ 
sa, rimase in'' sospeso. Ora, 
alla vigilia delle discussioni 
che dovrebbero essere defi¬ 
nitive e certo non meno mo¬ 
vimentate, Paolo VI ha e- 
spresso con chiarezza, e con 
un esplicito richiamo a Pio 
XII, il suo giudizio e la sua 
volontà riaffermando netta¬ 
mente la c centralizzazione » 
del potere nella chiesa cat¬ 
tolica. Tutto ciò pur sottoli¬ 
neando calorosamente la fun¬ 
zione dell'episcopato e la sol¬ 
lecitudine del pontefice ro¬ 
mano nei confronti di esso. '■ 

Qualche nota di cronaca 
prima di riferire più estesa¬ 
mente sul discorso del papa. 

Alle 9,15 Paolo VI ha fatto 
ingresso in San Pietro ed è 
passato fra le due grandi tri¬ 
bune dei vescovi nella navata 
centrale restando sempre sul¬ 
la sedia gestatoria, a diffe¬ 
renza di quanto era avvenu¬ 
to all'apertura della seconda 
sessione conciliare. 

Subito dopo ha avuto ini¬ 
zio J.7 celebrazione del rito 
officiato dal papa e dagli al¬ 
tri ventiquattro padri. Sotto 
la « Gloria » del Bernini l'al¬ 
tare, trasformato nei giorni 
scorsi, appariva come un 
grande tavolo quadrato dove 
erano soltanto sei piccoli 
candelieri, il messale, un cro¬ 
cifisso e — particolare e- 
straneo — quattro microfoni. 
I concelebranti solo in un 
momento del rito -si sono 
schierati lungo i quattro Ia¬ 
ti per il resto del tempo sono 
rimasti ai piedi dell'altare, 
dodici a destra e dodici a si-| 
nistra di Paolo VI. 

Nella parte centrale della 
messa, e il dettaglio si è vo¬ 
luto considerarlo non privo 
di significato, l'assemblea dei 
vescovi ha cantato alcune 
supplicazioni per il popolo 
cristiano e per il suo benes¬ 
sere. E' una preghiera rima¬ 
sta nelle liturgie orientali, 
ma scomparsa da quella Im^ 


lina, che è stata ripristinata 
in questa occasione. 

L'allocuzione di Paolo VI 
ha avuto inizio con la sotto¬ 
lineatura di due concetti non 
certo casuali. < Siamo la 
Chiesa perchè come maestri 
della fede, pastori delle ani¬ 
me, dispensatorì dei misteri 


Unindszenty 
al Contino? 


' Informazioni raccolte a 
Vienna — riferite da una 
agenzia di stampa — in¬ 
dicano che una delega¬ 
zione del Vaticano, di cui 
farebbe parte monsignor 
Casaroli, sottosegretario 
di Stato per gli affari. 
straordinari, si trovereb¬ 
be a Budapest, dove 
avrebbe già Incontrato 
autorità politiche e digni¬ 
tari del clero ungherese. 

Queste informazioni 
hanno ricevuto oggi una 
autorevole conferma a 
. Milano, dove il cardinale 
Koenig, . arcivescovo di 
Vienna, > ha ' tenuto una 
prolusione all’Università 
cattolica. Circa la possi¬ 
bilità della presenza al 
Concilio del card. Minds- 
zenty, 'mons. Koenig, che 
sarebbe uno dei dirigenti 
delle trattative, ha affer¬ 
mato: « Non posso dire 
tutto quel che so, ma sia¬ 
mo sulla buona strada ». 
La visita viene messa 
dalle fonti in rapporto con 
la eventuale partecipazio¬ 
ne del cardinale Minds- 
zenty al Concilio ecume¬ 
nico. Mindszenty come è 
noto è dal 1956 ospite del- 
' la Legazione degli Stati 
Uniti a Budapest, e si è 
finora rifiutato di abban¬ 
donare tale sede. 


di Dio, noi qui tutti la rap¬ 
presentiamo non già come 
delegati o deputati dei fedeli, 
a cui si rivolge il nostro mi¬ 
nistero, ma come padri c fra¬ 
telli che personificano le co¬ 
munità rispeltivamcnte affi¬ 
date alle nostre cure c come 
.isscrnlilca ' plcumic a buon 
riiriUf- da noi convocata nel¬ 
la nostra veste, che a voi tut¬ 
ti ci accomuna, di vostro fra¬ 
tello come vescovo di questa 
Roma fatìdica, di successore 
umilissimo ma autentico del¬ 
l'apostolo Pietro, presso la 
cui tomba siamo piamente 
convenuti, e perciò come in¬ 
degno ma vero capo della 
Chiesa cattolica e vicario di 
Cristo*. 

Il carattere assolutamente 
particolare, quindi, e non 
« democratico > • (secondo la 
accezione usuale di questo 
termine) dell'assemblea; il 
potere e il primato indiscuti¬ 
bile del pontefice romano. 
Questo il senso dell'esordio. 

Venendo al tema fonda¬ 
mentale, Paolo VI ha ricor¬ 
dato che deve essere integra¬ 
ta la dottrina che il Concilio 
Vaticano I si proponeva di 
enunciare. Essa fu definita 
solo nella prima parte, «cir¬ 
ca il capo della chiesa, il ro¬ 
mano pontefice, e circa le 
sue somme prerogative rela¬ 
tive al primato di giurisdi¬ 
zione c all'infallibiUtà del 
magistero >. 

Resta da esplicare — ha 
detto il papa — il pensiero 
di Cristo specialmente sulla 
natura e sulla funzione dei 
successori degli apostoli, del¬ 
l’episcopato, cioè. Di molte 
altre cose, e importantissime, 
dovrà trattare il Concilio; 
ma di questa sembra a noi 
soprattutto grave e delicato 
il ìiscorso conciliare. Esso 


Nel carcere spagnolo 
di Carabanchel 

Cibo pessimo e 
acquo scarsa per 
110 «politici» 

Sono stati stipati in piccole celle soffo¬ 
canti in nitesn dei prossimi prKossi 


PARIGI, 14 

' « Nella prigione di Caraban¬ 
chel. in spaventose condiziont, 
più di 110 democratici attendono 
di essere presto tradotti davanti 
ai tribunali franchisti-, scrive 
VHumanité. La prigioné di Ca¬ 
rabanchel è la stessa in cui Ju- 
iian Grimau fu detenuto e fuci¬ 
lato dopo Tinfame processo nel¬ 
la primavera del 1963. - La sorte 
dei detenuti polìtici spagnoli — 
soggiunge il giornale comunista 
— già tragica, si è sensibilmen¬ 
te aggravata durante queste ul¬ 
time settimane, in seguito al 
trasferimento a Carabanchel di 
numerosi democratici arrestati 
in diverse regioni della Spagna 
(Madrid, Barcellona. Asturie, 
Galizia. Levante, eccetera) ». 

I prigionieri politici in attesa 
di processo sono più di 110. So. 
no stipati a tre per tre in picco¬ 
le celle, isolate dalla parte dello 
edificio riservato ai detenuti co- 
munt «La vita di questi uo¬ 
mini — scrive VHumaiUté — è 
diventata un vero inferno. Il ca¬ 
lore rende l’atmosfera quasi ir¬ 
respirabile e l'acqua viene di¬ 
stribuita solo una volta al gior¬ 
no. Con recipienti di fortuna, i 
detenuti ne fanno magre riserve. 


ed è questa la sola acqua di 
cui potranno disporre durante 
altre undici ore, per bere e per 
lavarsL Inoltre, essi, debbono 
dividerla con i compagni di pri¬ 
gionia dei piani superiori: l'ac¬ 
qua arriva infatti solo al pian¬ 
terreno. Si comprende che que. 
sta situazione intollerabile è una 
nuova tortura che si aggiunge a 
quelle già patite nei posti di po¬ 
lizia. . . 

«L'accesso alla barbieria è 
proibito ai politici. Un barbie¬ 
re passa tutti i giorni, di cella 
in cella, per radere i detenuti, 
utilizzando sempre Io stesso ba. 
Cile e la stessa acqua, dal prin¬ 
cipio alla fine della giornata. 
Il nutrimento, in generale cat¬ 
tivo, diviene sempre peggiore, a 
mano a mano che i] numero 
dei prigionieri aumenta. 

« Nonostante queste condizioni 
di detenzione inumane — con¬ 
clude VHumanité — è stata or¬ 
ganizzata una lotta per ottenere 
il riconoscimento dello statuto 
di prigionieri politici. I detenuti 
esigono in primo luogo che la 
direzione riconosca loro il di¬ 
ritto di citare, dietro le lettere, 
la qualità di prigionieri politici 
insieme col nome del mittente » 


carattcrizz c r à certamente 
nella memoria dei posteri 
questo solenne c storico si- 
nodo. Esso deve dirimere al¬ 
cune (aboriosc discussioni 
tcologiché; esso deve fissare 
la figura c la missione dei pa¬ 
stori nella chiesa; esso deve 
discutere e, col favore dello 
Spirito Santo, determinare le 
prerogati v c costituzionali 
dell’episcopato; esso deve de¬ 
lincare i rapporti fra questa 
sede apostolica e l'episcopato 
medesimo. 

Dopo aver ricordato — e 
anche questa sottolineatura 
non può sfuggire — che la 
convocazione del Concilio è 
stata fatta « in libera spon¬ 
taneità da Giovanni XXUJ 
c da noi volentieri subito 
confermata, ben sapendo che 
tema di questa sovrana, sa¬ 
cra assemblea sarebbe sta¬ 
io quello relativo all'episco¬ 
pato », Paolo VI ha pronun¬ 
ciato il suo netto giudizio 
sul tema così scottante. 

« Se il nostro apostoHco 
ufficio — ha dichiarato il 
papa — ci obbliga a porre 
riserve, a precisare termini, 
a prescrivere forme, a ordi¬ 
nare modi circa l’esercizio 
della potestà episcopale, voi 
lo sapete, ciò è per il bene 
della chiesa intera^ è per la 
tinità della chiesa,'tanto più 
bisognosa di una guida cen¬ 
trale, quanto pili vasta di¬ 
venta la sua estensione cat¬ 
tolica, quanto più gravi so¬ 
no i pericoli e più urgenti i 
bisogni del popolo cristia¬ 
no nelle varie contingenze 
della storia, e, possiamo ag¬ 
giungere, quanto più spediti 
sono oggi i mezzi di comu¬ 
nicazione. Questa centraliz¬ 
zazione, che sarà sempre 
moderata certamente e com¬ 
pensata da una sempre vigi¬ 
le distribuzione di opportu¬ 
ne facoltà e di utili servizi' 
ai pastori locali, non è orgo¬ 
glioso artificio; è servizio, 
fratelli, è interpretazione 
dello spirito unitario e ge¬ 
rarchico della chiesa, è l’or¬ 
namento, la forza. la bellez¬ 
za che Cristo le promise, e, 
man mano nei tempi, le con¬ 
cede. 

« Noi possiamo a questo 
proposito ricordare le parole 
di Pio XII, di felice memu- 
ria, rivolte a un gruppo di 
vescovi: "Questa unione e 
questa opportuna comunica¬ 
zione con la Sante Sede non 
nasce da una certa brama di 
tutto concentrare e confor¬ 
mare, ma dal diritto divino 
e da un principio elemen¬ 
tare proprio della stessa co¬ 
stituzione della chiesa di 
Cristo"*. ‘ • 

Quasi tutto il resto delta 
allocuzione Paolo VI l’ha de¬ 
dicato, come per rendere più 
accettabili le recise afferma¬ 
zioni precedenti, ad esalta¬ 
re la funzione dei vescovi, 
e ad assicurarli della costan¬ 
te sollecitudine papale. «Noi 
abbiamo bisogno che voi ci 
siate sempre vicini per dare 
sempre più al volto della se¬ 
de apostolica la sua prestan¬ 
za, la sua umana e storica 
realtà, anzi Iq consonanza 
alla sua fede, l'esempio al 
compimento dei suoi dove¬ 
ri, il conforto delle sue tri¬ 
bolazioni. Così che, in atte¬ 
sa che da questa assise sin 
precisata la dottrina ■ circa 
l'episcopato, fino da ora noi 
gli tributiamo il nostro ono¬ 
re, gli assicuriamo la nostra 
fraternità e la nostra pater¬ 
nità e gli chiediamo la eon- 
fortatrice adesione ». 

Paolo VI ha concluso il 
suo discorso indirizzando un 
saluto agli osservatori e agli 
uditori (esplicito è stato il 
riferimento alle donne udi- 
trici ammesse per la prima 
volta al Concilio) e rivol¬ 
gendosi con parole di spe¬ 
ranza ai « fratelli separati *. 
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Sciopero totale 
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il preside della facoltà di Scienze ha annunciato i pesanti aumenti con una lettéri;'^ / 
a domicilio degli studenti.!. E' Tunico sistema per reperire i fondi occórrenti al fUn-, 
zionamento dei laboratori. Se non paga il Ministero devono farlo, come ; è'già : , ‘ 
successo, gli universitari... , ' . 






I seririzi 


« Caro - 1 asse» «leir 1 . 11 . 1 . 

' X ^ V ' > > * ’ I 

_ H 9 ir ^ _ ^ ^ Sk lotte degli edili e dei falegnami - An- 

I I I I cara occupate ^ Mediterranea n e 

® Cafulli ferma domani la Zeoninri 


Nuove, pesantissime tasse sono state annunciate agli iscritti della facoltà di Scienze dell’Università. 
Il preside ha inviato a domicilio una lettera agli studenti avvisandoli che, nel prossimo anno acca¬ 
demico, i contributi per le esercitazioni di laboratorio e per la biblioteca saranno raddoppiati e, per 
alcuni corsi, triplicati. Si tratta, a conti fatti, di somme variabili dalle 15 alle 25 mila lire annue (a 
.seconda dei corsi di laurea), che incideranno, in media, per il 50 per cento sulle spese da sostenere per la 
frequenza universitaria. L’aumento è stato giustificato con la nece.ssità di reperire i fondi, rifiutali dal Mini¬ 
stero, per la manutenzione e alcuni piccoli miglioramenti alle attrezzature didattiche e di laboratorio. Nel 
suo comunicato, il preside della Facoltà, professor Etto re Onoralo, ha cercato di addolcire la pillola ricordando 

che i vecchi contributi era- 
““ "" ““ ““ ““ *~j no più bassi rispetto a quel- 

o li delle altre facoltà di 

^ t^GOIi^ZÈG I scienze e che, anche con gli 

I aumenti, non raggiungono 


Piano del Lazio: 
è all'anno zero 


Alla prima Conferenza dei Consigli pro¬ 
vinciali del Lazio, nel gennaio lOtiJ, la 
DC riionobbe la necessità di dare avvio 
nella nostra regione a un piano di svi¬ 
luppo economico. Al fine di elaborare il 
piano si decise di costituire l’Istituto di 
ricerche economiche e sociali Placido Mar¬ 
tini. Oggi, a quasi due anni di distanza, 
non solo ih piano non è stato elaborato, 
ma l’Istituto ^Placido Martini» non ha 
iniziato a funzionare. 

Come faccia il Popolo ad affermare 
che *• merito della Giunta presieduta da 
Nicola Signorello è proprio quello di aver 
impostato e avviato (?!) un’ampia politica 
di sviluppo» resta per noi un mistero 
Forse i suoi piani la DC li tiene segreti. 
Comunque siamo pazienti e attendiamo 
che V»ampia politica di .sviluppo» venga 
resa pubblica. Ma la verità è che l’invo¬ 
luzione e l’arretramento della DC sono 
chiari ed evidenti, e trovano conferma 
nella tematica stessa che la seconda Con¬ 
ferenza dei consigli provinciali affronterà a 
fine settimana a Palazzo Valentini: si di¬ 
scuterà — ancora una volta — di problemi 
settoriali certo importanti, ma tuttavia non 
inseriti in un'organica visione d'insieme, 
in una prospettiva di sviluppo che affronti 
con chiarezza i nodi decisivi della realtà 
economico-socialc di Roma e del Lazio. 
In questa situazione, i consiglieri comu¬ 
nisti non si limiteranno a portare il loro 
contributo sui singoli temi in discussione, 
ma proprio per evitare il settorialismo e la 
frammentazione degli interventi e per ri¬ 
chiamare tutte le forze politiche all’inde¬ 
rogabile necessità di una svolta qualitativa 
negli orientamenti della politica econo¬ 
mica regionale, presenteranno alla Pre¬ 
sidenza della Conferenza un documento del¬ 
la Commissione economica del Comitato 
regionale del PCI sulle •'Linee per un 
programma di sviluppo regionale», pub¬ 
blicato nel notiziario « Il Lazio ». 

Perché mai la tanto decantata volontà 
di programmare della DC, che ha visto 
addirittura il ministro della Difesa An- 
dreotti intervenire a Viterbo, a Fiuggi e 
altrove in veste di programmatore n. I, 
ha subito un cosi clamoroso rovescio? Il 
fatto è che essa si fondava sull’ipotesi 

— confutata soltanto dal nostro Partito 

— che gli alti ritmi di sviluppo dell’eco¬ 
nomia italiana avrebbero continuato a per¬ 
sistere nel futuro, e che pertanto la poli¬ 
tica di programmazione avrebbe dovuto 
apportare soltanto qualche correttivo alla 
espansione monopolistica in atto. Con il 
fallimento di questa ipotc.si è fallita la 
prospettiva di quella programmazione in¬ 
dolore e » graduale » che era nelle previ¬ 
sioni di Signorello. Siamo cosi giunti alla 
ondata di licenziamenti, di riduzioni degli 
orari di lavoro che sta crescendo in tutta 
la regione: alla pesante situazione delVedi- 
lizia e delle industrie ad essa collegate. 
Ma se si guarda al di là dei fenomeni 
congiunturali, appaiono in tutta la loro 
evidenza le distorsioni che hanno carat¬ 
terizzato nel Lazio gli anni dell'espan¬ 
sione. Nel documento della Commissione 
economica si osserva che i processi di 
industrializzazione avvenuti in particolare 
nelle province di Latina e Prosinone, pur 
avendo introdotto importanti modifiche, 
non sono .stati tuttavìa tali da trasformare 
sostanzialmente, nel suo insieme, la strut¬ 
tura economica del Lazio, L’economia re¬ 
gionale continua ad essere largamente con¬ 
dizionata da un'agricoltura complessiva¬ 


mente arretrata. In certe zone in stato di 
vero e proprio decadimento, dal carattere 
preminente dell'edilizia, che per le sue 
caratteristiche strutturali ha davanti a sé 
■ incerte prospettive, da un gonfiamento 
patologico delle attività terziarie. La città 
di Roma, che ha un peso decisivo in tutta 
la regione, ha visto ulteriormente esten¬ 
dersi i suoi caratteri improduttivi. Tali 
sono stati i risultati di un’espansione mo¬ 
dellata secondo gli interessi monopolistici 
privati, cui sono stati subordinati gli orien¬ 
tamenti della spesa pubblica. 

Un piano di sviluppo economico regionale 
non può pertanto non qualificarsi come una 
chiara alternativa all’espansione monopo¬ 
listica. alla politica economica che punta 
tutte le sue carte sugli interventi -'con¬ 
giunturali» e rinvia gli interventi a livello 
delle strutture. Esso deve porre in modo 
nuovo i problemi delle basi produttive 
s-u cui poggia l'economia regionale, del¬ 
l’orientamento dei consumi e degli inve¬ 
stimenti e in questo quadro deve tendere , 
a riequilibrare il rapporto tra città e cam- 
pugna, tra Roma e il suo entroterra, tra 
Roma e il Mezzogiorno e tutto il territorio 
nazionale. Nel documento si sottolinea 
come a questi fini siano necessarie al¬ 
meno le seguenti condizioni: a) un’auto¬ 
noma e sufficiente accumulazione di capi¬ 
tale nell’azienda contadina, che deve essere ' 
liberalo dai taglieggiamenti della rendita - 
e del capitale finanziarlo; bJ lo sposta¬ 
mento di capitali impiegati nella specu¬ 
lazione edilizia verso i settori dell’industria 
manufatturiera; c) un diverso orientamento 
della spesa pubblica e l’intervento dello 
Stato nei settori industriali propulsivi a 
livello regionale; d) la progressiva ridu¬ 
zione dei profitti speculativi nel settore 
della distribuzione e l’espulsione del capi¬ 
tale monopolistico dai servizi pubblici es¬ 
senziali. Ciò significa affrontare i nodi 
principali del problema di Roma allo scopo ' 
di spezzare il blocco di forze che la rende 
oggi la capitale più appropriata alla poli¬ 
tica dei monopoli. 

Valore discriminante, in un piano di 
sviluppo economico democratico, ha l’in¬ 
cremento dei redditi da lavoro. Non si 
può ignorare infatti che un nuovo orien¬ 
tamento dell’accumulazione e dei consumi 
postula l’estensione del mercato, da con- 
seguire mediante un diverso rapporto tra 
investimenti produttivi e ' improduttivi e 
mediante una diversa ' distribuzione dei 
reddito. La lotta per nuovi livelli sala¬ 
riali e l’autonomìa di contrattazione del 
sindacato si configurano pertanto come ■ 
due cardini fondamentali su cui deve pog¬ 
giare la programmazione democratica. Ma , 
l'innalzamento dei livelli tecnologici, l’in¬ 
cremento della produttività, ' la modifica 
stessa della .struttura, dell’economia regio¬ 
nale — tutti temi che stanno al ■ centro 
del piano di sviluppo — hanno implicazioni 
più vaste e coinvolgono in primo luogo 
l’orientamento della spesa pubblica e de¬ 
gli investimenti pubblici e privati. Ciò ~ 
che si richiede è un radicale mutamento 
di indirizzo della spesa pubblica, che deve '. 
essere orientata prevalentemente nei due 
settori produttivi fondamentali, l'agrlcal- ' 
tura e l’industria, .secondo -un processo ' 
unitario tendente alla completa ristruttu¬ 
razione del settore aarìcolo e a un inter¬ 
vento diretto dello Stato nei settori pro¬ 
duttivi di base. 

Paolo Ciofi 


no più bassi rispetto a quel¬ 
li delle altre facoltà di 
scienze e che, anche con gli 
aumenti, non raggiungono 
ancora quelli chiesti nelle 
università di Milano o dì 
Torino. Il salto è comunque ‘ 
notevole. NeU’Istituto di 
matematica si passa, ad 
esempio, da 5 mila a 15 mila 
lire Vanno, a Chimica e 
Chimica industrialo dalle 16 
a 25 nula lire. nell’Istituto di 
Geologia da 5 a 20 mila lire 
l'anno. 

Con questo provvedimento, 
ancora una volta, i vecchi 
errori della politica universi¬ 
taria vengono fatti pagare 
agli studenti. Eppure sono 
anni che si va chiedendo, an¬ 
che da parte dei docenti, di 
far sostenere interamente allo 
Stato le spese per i laboratori 

La decisione di aumentare 
i contributi è stata presa dal 
preside e dai professori dopo 
un incontro con l segretari 
dei Consigli studenteschi di 
facoltà. Gli studenti, benché 
contrari in linea di principio 
a un aumento dei contributi, 
li avrebbero accettati, a con¬ 
dizione che le dispense ve¬ 
nissero stampate presso la 
tipografia universitaria, an¬ 
ziché dagli editori privati. 
«I soldi che abbiamo, per 
studiare — hanno detto ~ 
sono sempre gli stessi, ogni 
anno. Se ce ne chiedete di 
più da una parte, fate al¬ 
meno in modo che ne rispar¬ 
miamo dall’altra». I docenti 
si sono però dichiarati nella 
impossibilità di garantire que¬ 
sta soluzione e hanno detto 
che. comunque, i due proble¬ 
mi non erano collegati. 

La riunione tra studenti • 
professori si è cosi conclusa, 
come avviene spesso, con 
una decisione unilaterale. 11 
collegio insegnante si é tro¬ 
vato quindi di fronte a un 
dilemma: o chiudere ‘ la fa¬ 
coltà non avendo i mezzi 
per far funzionare i labora¬ 
tori (essenziali dati i corsi di 
studio) o chiedere un altro 
sacrificio agli studenti. Ha 
scelto quest’ultima strada. 

Solo qualche mese fa. pro¬ 
prio su invito della Facoltà 
di scienze della capitale, tut¬ 
ti gli Istituti scientifici uni¬ 
versitari d'Italia avevano ia- 
' visto un esposto al ministro 
Cui. nel quale si affermava 
ancora una volta che lo Stato 
deve pagare i contributi per 
le attività scientifiche e di¬ 
dattiche, Un esposto che non 
è certo il primo, ma che è 
rimasto, come i precedenti 
senza risposta. 

Con gli aumenti richiesti, 
la Facoltà incasserà — secon¬ 
do calcoli approssimativi ma 
senz’altro vicini alia realtà — 
poco più di 60 milioni. Una 
somma ancora insufficiente a 
rimediare alle molte lacune, 
in particolare nel campo del- 
, le attrezzature., dei vari Isti¬ 
tuti. Una cifra irrisoria, so¬ 
prattutto. se si paragona ai 
molteplici bisogni della Fa¬ 
coltà. ma molto pesante per 
le tasche degli studenti, i 
quali hanno intenzione di bat¬ 
tersi, non appena inizierà 
l’anno accademico, contro lo 
ennesimo aumento e insieme 
contro tutta la politica scola¬ 
stica italiana che tende a ri- 
ser\'are ad una -> élite » di 
abbienti la frequenza dei cor¬ 
si superiori. 


lotte degli edili e dei falegnami - An¬ 
cora occupate Mediterranea n e 

n Cafulli 1 » ‘ ferma domani la Zeppieri 

t •'/. < ' • 1 * 

Operai, autisti e impiegati dell’INT (Istituto na¬ 
zionale trasporti) hanno scioperato ieri compatti 
per una .serie di rivendicazioni aziendali. I lavora¬ 
tori chiedono un ampliamento degli organici per 
poter assicurare i servizi di carico, scarico e consegna 
delle merci senza esser sottoposti a una fatica massa¬ 
crante al tempo stesso, assistere alla graduale sostitu¬ 
zione dei privati all’istituto pubblico. L’atteggiamento 

della direzione aziendale -- 

appare incomprensibile e | lavoro con la crescente soh- 
sempre Jiiù assurdi appaio- darietà della eategona; in mi¬ 


no i licenziamenti effettua- rnerosi cantieri infatti è in 

ti nel maggio scorso. Le ‘-'oiso una sottoscrizione. 

altre rivenfliea/inni roneer sciopero per far rispet- 

aitre rivenclitaziom concer jj integrativo 

nono 1 diritti sindacali, lo provinciale e farsi pagare il 

adeguamento dogli stru- premio di produzione sono gli 

menti di lavoro alle reali operai delle imprese « Cic- 

necessità, il rinnovo degli chetti», -'Giovannini Miche- 

impianti Igienici c alcune le ■■ e •< IPACO ». 


questioni normative. 


Zeppieri — Domani i pull- 


Edill -— Gli operai della man della Zeppieri saranno 
«Cafulli» proseguono da die- bloccati dallo sciopero deciso 
ci giorni l’occupazione del unitariamente dalle organiz- 
cantiere. L’aspra lotta è so- zazioni sindacali. Le vetture 
stenuta in difesa del posto di dirette ai capilmea di Roma, 

_ Krosinone, Latina e Cassino 


Pajetta 
stasera 
a Nuova 
Gordiani 


Questa sera alle 19, a ■ 
Nuova Gordiani, sarà ■ 
inaugurata la nuova se- I 
zione del Partito alla qua¬ 
le i compagni hanno de- | 
ciso di dare il nome di I 
Paimiro Togliatti. Nei lo- , 
cali della sezione di via | 
Frigento 15, si svolgerà • 
una manifestazione per i 


"1 eilettueranno soltanto la pii- 
' ma corsa; i servizi riprende- 
I ranno alle ore 10. 

I Mediterranea — Gli uffici 

I della direzione generale della 
I «Mediterranea» sono tuttora 
' occupali dagli impiegati 

I Falegnami — I settemila la- 

’ voratori delle industrie roma- 
i nc del legno domani sciope- 
I leranno per il rinnovo del 
contratto nazionale. Ieri si è 
I verificato ’ un grave episodio 
I che dimostra — seppure ci 
I fosse ancora bisogno di di- 
I mostrazioni — la mentalità 
fascista e teppistica che ani- 
I ma certi strati imprenditoria- 
I li: tre compagni della scgrc- 
, teria provinciale della Fillea- 


una maniiesiazione per i i ir 

commemorare il grande { | ^8il. Giusto Trevisiol, Paolo 


compagno scomparso; 
parleranno il - compagno | 
on. Giancarlo Pajetta, 1 
della segreteria del Par- , 


Di Giacomo e Paolo Mattioli, 
sono stati aggrediti dai tito¬ 
lati della impresa « Pinnone » 
mentre, davanti alla fabbri- 


tito, e il compagno Pio | ca, invitavano i lavoratori a 
Marconi, segret^ario della • partecipare alla lotta. Il com- 


FGCI romana. Presiede- i pagno Trevisiol, che ha do- 

I rà il compagno Franco | vuto farsi medicare al posto 
De Vito, della segreteria di pronto soccorso del Polì- 
I di z(Hia. I clinico, ha denunciato gli ag- 

L. - _ .. — J gressori. 
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Si squarcia 
il palazzo 







Sta rischiando di crollare, in via Accade¬ 
mia del Cimento 95, alla Fiera di Roma, una 
palazzina costruita solo otto anni fa. Due pi¬ 
lastri di cemento armato del basamento stan¬ 
no sprofondando nello strato d’argilla sul 
quale poggiano le fondamenta e possono ce¬ 
dere da un momento aH’altro. Le sedici fa¬ 
miglie che hanno domicilio nello stabile so¬ 
no sfate costrette a sgombrare in tutta fret¬ 
ta. ieri dopo il sopralluogo dei vigili del 
fuoco Hanno potuto portarsi via solo il mi¬ 
nimo indispensabile- mobìli, abiti, massen- 


li «via» del Campidoglio 

57 pngettOÈO 

ì piaai «167» 

La Giunta comunale ha affidato a un- gruppo dì 
professionisti la redazione dei piani esecutivi di zona 
della legge 167. Una riunione degli ingegneri ed archi¬ 
tetti incaricati si è svolta ieri in Campidoglio, sotto 
la presidenza del sindaco Petrucci e dell’assessore Crescenzi. 
che ha aperto la riunione ricordando che rAmministrazione 
ha impostato, in applicazione della legge, uh piano che pre¬ 
vede rurbanizzazìone di duemila ettari (180 mila persone 

da insediare entro il 1966-67).-- 

Successivamente, il sindaco ha privati, degli uffici comunali, 
spiegato che il Comune ha delle aziende municipalizzale, 
fatto ricorso direttamente ai prìmo pro^.im- 

““.."'’r '! - "ì-h™ ^rV^t 

tempo di ricorrere ad alcum «li attuazione del piano rogo- 
concorsi nazionali. «E’ anche latore, in corso di appronta¬ 
la prima volta — ha aggiunto mento * . . , 

il sindaco — che l’Ammini- Questo impegno dell’Amml- 

* nistrazione — ha concluso U 
strazione capitolina, utilizzan- sindaco — è assolutamente do¬ 
do H nuovo ed agile strumento cislvo; o esso riuscirà .-i dare 
legislativo costituito dalla legge alla città di Roma nuove pro- 
167, può assumere direttamente spettive di sviluppo — finora, 
il ruolo di guida e di propul- per un complesso di motivi, 
sione nello sviluppo della città. elTettivamemo ignorate — o la 
onrontando il problema dell’ln- azione dell’attuale Amministra- 
tervento coordinato degli enti zione non potrà avere alcuna 
edilizi, delle cooperative e del qualificazione degna di nota 


.Acquedotto Felice 

I In corteo 

I chiedono 

I la casa 

a Sono 13 anni che nbitia- 
I mo sotto gli archi dcH’Ac- 
I quedotto Felice », « Vogliamo 
una cosa ». Cosi era scritto 
I sui cartelli con i quali don- 
I ne. uomini e bambini han- 
' no attraversato ieri mattina 
I il centro cittadino. Cinqu.nn- 
I tnqu.attro famiglie, delle ccn- 
' tinaia che abitano sotto gli 
I archi, sono siate sfrattate 
I dal proprietario del terreno 
' sul quale si stendono le ba- 
I racche e, almeno per que- 
I ste occorre trovare imme- 
> dintamente una abitazione. 
I Ieri mattina le oltre cento 
I persone si sono recate nella 
I sede dcU'Istituto case popo- 
. lari, a lungotevere Tor di 
I Nona, dove una delegazione 
I accompagnata da Senio Gc- 
rindi, delle Consulte Popola- 
I ri, è stata ricevuta dairavv, 
I Ferrini. 11 funzionario ha as- 
sicurato rinteressamento dcl- 
I l’ente da lui rappresentato, 
I ma ha anche fatto presente 
l'impossibilità di trovare da 
I un giorno all’altro 54 nppnr- 
I tamenti c ha sollecitato un 
interi'ento di tutti gli altri 
I enti dell’edilizia pubblica. Di 
lui manifestanti si sono re- 
' cali in prefettura, dove già 
I erano stati nel mese scorso, 
I per sollecitare un passo del 

* prefetto in loro favore. AI 
I funzionario, che li ha rice- 
I vutl. Gerindi ha chiesto, in- 

• vece del solito burocratico 
, fonogramma, la convocazio- 
J ne di una riunione di rap- 
I presentanti del Comune c 

dei vari enti che si occupa- 
I no del problema della casa 
I (Gcscal, ICP. Ina Cas.a) per 
risolvere subito il problema 
I delle 54 famiglie in attesa 
I di affrontare quello piu gra¬ 
ve di tutti gli abitanti de- 
I gli acquedotti. Una deiega- 
I zione ristretta dei baracca¬ 
ti 6 stata invit.ata a tornare 
I in prefettura tr.i qualche 
I giorno, quando il funzionano 
’ avrà riferito al Prefetto sul- 
l^la situ.izionc. 


mmmm mmmmm m 

I II giorno 


Oegl, niarlciU i3 set- 
lembre (259-107). I) 
sole sorge alle 6,02 e 
tramonta alle 18,31. 
Luna nuova il 17. 


I 

I pìccola 
I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 87 maschi e 
99 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi c 20 femmine, dei quali 2 
minori del sette anni. Sono sta¬ 
ti celebrati 23 matrimoni. Tem¬ 
perature: massima 30, mini¬ 
ma 16. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno, tempe¬ 
ratura senza variazioni. 


il partito 

Manifestazioni 

TRIONFALE, ore 20, dibatti¬ 
to sul promemoria di Togliatti 
(Mosetti); GARBATELLA, ore 
20, dibattito sul promemoria di 
Togliatti (Sergio Segre); AFFI¬ 
LE, ore 19, comizio e proiezione 
(Cesarono. 


Collegi 


Sono convocati 1 Direttivi del¬ 
le sezioni dei seguenti collegi 
proxinciall nelle sedi Indicate: 
Collegio di Monterotondo, ore 
20, nella Sezione Monlerotondo 
Scalo con Verdini; Collegio di 
Vicovaro, ore 19, nella sezione 
di Vicovaro con Di Giulio; col¬ 
legio di Roma XIX, ore 19, nel- 


F.G.C 


Oggi, alle 19,30, é convocati 
in Federazione l’attivo della »n 
na Salarla con Lelll e De Feo 
Alle 20,30 II compagno Franci 
Russo commemorerà Palmlri 
Togliatti al circolo di Primi 
Porta. 


IMMItlMIHttMI 




ATTENZIONEII,. 

. a 

per Veccezionale affluenza di pubblico la mani¬ 
festazione è prorogata a tutto il 21 e,m. 

SUPBtCASITsupBiiim ÉBiu 


figli - ’t 1 


BOLOGNA CASTELMAGGIORE 

inionesrtoni: l•t•(eno ti0i3« I 7tOi3S 
aperte aecse i 


con 


• • 


nifestazione ** tradizionale 99 
e sconti " cpeeiali, p^r ehi si 
sposa o rinnova la casa. 




NAPOLI PORTICI 

Auioilrada etcHa cattile 61 Ercpiaea 
intormaiieni. icielone 3€96*0 ■ 331109 
aperta anc^e • latti» 


ROMA • EUR 

Plana Marconi . Grattaeltie Italia 
intarmatteiii' taiafona Sllisai/2/3/a 






' r *•'’ H 

zie. sono stati lasciati e potranno essere re¬ 
cuperati solo quando i pilastri saranno rin¬ 
forzati I primi segni di cedimento si erano 
avvertiti qualche tempo fa e Timpresa co¬ 
struttrice (la palazzina e di una cooperativa 
di statali) aveva già iniziato i lavori di con¬ 
solidamento delle fondamenta. Ieri, nel giro 
di poche ore, tra sinistii scricchiolìi larghi 
tratti di intonaco e di muro, all’altcz/a del 
primo piano, hanno cominciato a sfaldarsi e 
cadere. Nella foto: un vigile del fuoco du¬ 
rante il sopralluogo. 


la sc/ionc rampo Marzio con 
Penìa; t'oUegio di llracclano, 
ore 19, nella sezione dt Manzla- 
na con BacchelU; Collegio dt ^ 
Guidonia, ore 20, nella sezione 
di Guidonia con Modica; Colle¬ 
gio di Roma XVIlt nella Sa¬ 
zione Mazzini, ore 20. 

Convocazioni 

MONTE MARIO, ore 20, C.D.; 
OTTAVIA, ore 19,30, C.D,; 

ESQUILINO, ore 20, attivo se¬ 
zione con Bardi: PIETRALATA, 
ore 20, C.D. con Prato; SAN 
BASILIO, ore 19,30, C.D. con 
Favelli; PRIMA PORTA, ore 
20, assemblea con Claudio Cian¬ 
ca; CECCIIINA, ore 19, assem¬ 
blea, con AntonaccI; ARICCIA. 
ore 19, assemblea, con Gino 8e- 
saronl; GROTTAFERRATA, orr 
19, assemblea, con Armati; PO- 
MEZIA, ore 19, a.ssemblca, cor 
Renna; TIBURTINO HI, on 
ore 16,30, attivo responsabli 
femminili zona Tlburtina eoe 
D’Arcangeli. I 


Contadino bruciato vive 

' ♦ * 

Bruciato vivo Un vecchio contadino. Pietro MoriconI, 79 ann i 
ha gettato un mozzicone ancora acceso in terra, nel campo di su , 
proprietà ad Affile, un paesino ^co lontano da Tivoli: la ater ' 
paglia ha subito preso fuoco, trasformando in un attimo il terreo 
in un rogo. II Moriconi è fuggito via; sfortunatamente, nella corsi ' 
gli sono caduti gli occhiali c. molto miope, non ha visto davanti ' 
sé una grossa buca, C’é caduto dentro e, prima ancora che rlu 
scisse a risollevarsi, le fiamme lo hanno avvolto e straziato om 
burnente. . ■ > . i i 
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Mentre la S.V.P. rilancia II più acceso nazionali- 

r C » S ’’ 

smo (fenunciando rastrellamenti 

f V 

L* ispettore 
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ài giornalisti : 

' . f » 

«I terroristi si contano sulle dita» 


Concorso <• Città vacanza 1965 » 

Sanremo 
ha battuto 
Venezia Lido 


I conteggi del tagliandi iiervenuti con i voti a 
favore delie due località messe in gara la setti¬ 
mana del referendum « Città vacanza 1965 i>, ha 
dato i seguenti risultati: 


SANREMO voti: 6844 
VENEZIA voti: 4758 

Chi sono i due fortunati lettori che, avendo vo¬ 
tato a favore di Sanremo, sono stati favoriti dalla 
sorte e godranno nel 1963 una settimana di va¬ 
canze gratuita? Dopodomani su «l’Unità». 


Non aveva l’età i 


Alcuni aiornali austriaci — 
a proposito dell’uccisione del 
carabiniere Vittorio Tiralon. 
go davanti alla caserma di 
Selva del Molini, donde ha 
-preso le mosse la nuova of¬ 
fensiva contro il terrorismo 
altoatesino — hanno tirato , 
.fuori una storia che sarebbe 
sfata più credibile se l'Italia 
i stesse alla rovescia; se l’Alto 
I Adige stesse al posto, dicia- 
ftno, della Sicilia. Hanno fi- 
I rato fuori il fatto che il gio- 
vnne carabiniere romano 
aucua conosciuto da quelle 
parti una beila ragazza, dol¬ 
ila quale ha avuto una bam- 
[bina; e di qui all’ipotesi in- 
Iteressata che il carabiniere 
Fsio sfato ucciso dai parenti 
[ della ragazza - sedotta e ab- 
I bandonata il passo è stato 
I breue. 

Ì Senonchè — c per questo 
la storia ci interessa — U co¬ 
mando dei CC ha voluto pre- 
j cisare come stanno le cose, 
per smentire l’ipotesi dei 
[ giornali austriaci. Non è pos- 
j sibila che si possa essere ve- 
; ri/ìcafo il « delitto d’onore -, 

I perchè del legame sentìmen- 
i tale tra il povero Vittorio 
Tlralongo e la ragazza erano 
I al corrente le famiglie di en¬ 
trambi: esse sapevano anche 
della bambina, ed erano tutti 
' d’accordo che i due si sareb- 
, bcro sposati, oppcna ciò fos¬ 
se stato possibile. 

Anche il comando sapeva 
e aveva dato l'assenso al pat¬ 
io: Vittorio Tiralongo intan¬ 
to riconosceva legalmente la 
bambina, poi avrebbe sposato 
la ragazza appena - raggiunta 
l’età -, 

Quale etò? 


E’ noto: solo a ventott’anni 
{ carabinieri acquistano, fi¬ 
nalmente, il pieno godimento 
del loro diritti ciuili. Prima 
di quella età non possono 
contrarre matrimonio. E’ il 
regolamento! Un regolamen¬ 
to dettato da esigenze intui. 
bili, ma che impone molto 
spesso situozioni assnirUe. 
disumane, ingiuste, come 
quella toccata alla donna di 
Vittorio Tiralongo. Per buo¬ 
na sorte, diciamo, se non ad¬ 
dirittura per puro caso la 
piccina aurd le pache lire 
che nel nostro paese toccano 
a un militare assassinato 
mentre presta la sua opera: 
e chi l’assisterà ne potrà di¬ 
sporre con tutti i limiti che 
il diritto civile frappone. Ma 
alla donna di Vittorio Tira¬ 
longo, vedova-nubile per col¬ 
pa di un regolamento, chi 
penserà, ora che si sono 
spenti gli echi dei discorsi 
pronunciati davanti alla ba¬ 
ra del giovane carabiniere? 

Noi crediamo che lo Stato 
debba intervenire in qual¬ 
che modo e riconoscere — al- 
rncno ora — allo piopanc 
donila i diritti che norme in- 
giuste le hanno tolto finché 
il suo uomo è stato in vita. 
Una riparazione che il caso 
particolarmente toccante im- 
■ pone e che indichi al tempo 
stc.sso la necessità che quelle 
norme uenpano modificate, 
tenendo conto delle esigenze 
di servizio, ma nel rispetto 
dei diritti di coloro che vi 
prestano la loro opera. 

Perchè di situazioni come 
quella in cui si trovava Vit¬ 
torio Tiralongo ce ne sono 
tante. 


[esiste la cassaforte 




coppe 
te 





La conferenza stampa del vice-capo della polizìa - Presa 
di posizione del PCI - L'uccisore di Amplatz è un fotore¬ 
porter dì Innsbruck, la cui fotogrofia è stata pubblicata 

da un settimanale italiano? 

Mal nnctrn inviatn venne ferita al petto, mentre no. dr. Bianco, aggiungev-a a 

UBI nuairo iiivibiu Sebastiano Engl, del maso Kast- queste parole l’affermazione 

BOLZANO, 14 ner, si vedeva incendiare il della necessità di una politica 
L’attività terroristica ha avu- fienile, il mulino e perfino 1 di accordo con le popolazioni 
to un nuovo giorno di stasi e, covoni di fieno nel prato, Quan- di lingua tedesca, come l’unica 
se un altro alpino non fosse do i fermati vennero rilasciati via che possa portime seri frutti, 
stato ferito per disgrazia da un (meno quattro) trovarono uno Ma, quando gli abbiamo chie- 
commilitone, oggi in Alto Adi- spettacolo di desolazione nelle sio come le autorità locali er¬ 
ge non sarebbe stato versato case e perfino danaro e oggetti ticolano questa politica, la ri- 
altro sangue. In compenso, men- mancanti. sposta è stata, in sostanza, che 

tre l’attività « militare « ha se- Il quotidiano del Volkspartei oggi la responsabilità di ogni 
gnato il passo, quella politica elenca dettagliatamente i furti cosa è affidata solo aue 
ha subito una brusca scossa, (denunciati aila magistratura) armate e sulla magistratura, che 
grazie ad un pesante articolo che vanno dalle 100 mila lire sovraintende sue «operazioni 
con cui il «Dolomiten- — or- sparite a un certo Anton Ober- di polizia». Cosicché u rom- 
gano del partito cattolico di Un- perleiter. al fucili da caccia * 

gua tedesca — attacca la poli- grossa con cannocchiale, fino nulla, non fa nulla, non 

zia e i suol metodi. a nove chili di miele, macchine decide nulla. 

La DODO^az^ne -- afferma il fotografiche e cosi via. Vi e, insomma, una chiara 

La popolazione aiicrma u . . annalono contraddizione che e, m sostan- 

Dolomiten >• — fu cacciata ^ .^niii rdCLoiiiau appaiono PvìHpnte rii 

rinite caie- eli uomini lesati gravi e. a quanto ci ha detto una mancanza eviaeme ai 
mani rniedi furono costrltt stamane il vice commissario linea politica. La contraddizio- 
rB?aclre*^nancia Sterra in un governo nella sua confe- ne. però, non sta soltanto da 
SritS con ll faJcia neM^^^^ stampa, la magistratura una parte. Il tono mato dal 

Smidó colDiti col Mhdo Si fi- s® occuperà e deciderà se giornale del Volkspartei rivela 
li Von VÌ siano gli cstrcml per una una nuova asprezza, assai poco 

cili appena si muovevano. V n- gelone penale. Se le afferma- promettente. Perché il «Dolo- 

ticlnque persone, sempre secon- ^ioni dell’organo del Volkspar- miten» ha atteso quattro giorni 
do il giornale della Volkspartei, fossero fedeli ai fatti si rica- a denunciare i fatti di Montas- 
vennero portate via, obbligate vgrgbbe l’impressione di un silone? Perché lo fa ora in tono 
a correre a piedi tra due jeep comportamento delle nostre for- apocalittico, mescolando i furti 
della polizia, fino a Gais, dove di polizia non dissimile da alle violenze, calcando la mano 
furono caricate su camion e quello di truppe di occupazione sul terrore, come il mostrare le 
portate in prigione. ^ territorio straniero. Proprio forze dell’ordine in veste di la- 

Mentre 1 intera popolazione stamane il vice capo della po- dri, oltre che di violenti? 
del paesino — sem^e secondo dr. Ortona. ci dichiarava n partito comunista, che ha 

quanto narra il « polomiten » con molta fermezza: ' l terrò- sempre avuto le mani nette da 

— veniva così rastrellata, un risti sono un numero piccolis- ogni genere di nazionalismo, ha 
migliaio di militari perquisiva simo da contorsi al piu sulle preso stasera una netta posizione 
le case, dopo aver sparato at- dito delle due mani e non tro- su questi argomenti con un co- 
traverso le porte e gettato bom- vouo nella popolazione nessu- niunicato della Federazione di 
be a mano nelle stanze per as- nissima solidarietà. Certo vi è Bolzano. In esso sì rileva la 
sicurarsi che nessun terrorista un diffuso timore per cui la pravità della situazione attuale 
vi fosse celato. La perquisizio- gente difficilmente collabora | rlacutlzzarsi del sentimento 
ne — continua il « Dolomiten » con la polizia: ma altro è ti- nazionalistico In ciò le respon- 

— completava l’opera di distru. manere estranei alle ricerche sabilità sono duplici: mentre la 

zinne: mobili sfasciati, mate- ed altra cosa è rendersi com- polizia agisce in modo da alte¬ 
rassi .sventrati, porte sfondate plfci degli attentatori-, J^rsl le simpatie deila popo- 

e via dicendo. La giovane Mayr II rappresentante del gover- lazione di lingua tedesca, le 

nostre autorità non riescono a 

— . - - — ■ - — —- — .. . considerare la intera situazione 

in termini politici. D’altro can- 
^ ^ ^ to il Volkspartei, ' che in un 

AliitMAfACi I niVAl*fi primo momento aveva preso 

I IIIWIII . • una posizione di condanna de- 

—--gli attentati, mostra ora una 

pericolosa tendenza a far leva 
A sul risentimento della popola- 

^ zione altoatesina per isolarsi 

sempre più c, agitando la ban- 
diera del nazionalismo, raflor- 

j zare le proprie posizioni di po¬ 

tere sul gruppo etnico di lingua 
_ tedesca. 

U , a -- fronte a questa situazione 

il partito comunista rinnova 
appello aU’unità di tutta 
la popolazione, senza distinzio¬ 
ne di stirpi, di tutti i movi- 
• menti democratici per lottare 

contro il terrorismo e contro 

ogni manovra e speculazione 
H nazionalistica, al fine di affron¬ 

tare i reali problemi della pro- 
_•_ , 1 :. X -1 _vincia Hcllo interesse dei lavo- 


Sciagure 

stradali 


V i 





contro il terrorismo e contro 
ogni manovra e speculazione 
H nazionalistica, al fine di affron¬ 

tare i reali problemi della pro- 

Una impressionante serie di é sbandata in cur\a e si è an- rotori dr*ìutti'r^uppr*etnìS 
incidenti stradali ha caratteriz- date a schiantare contro un al- „ comunicalo conclude pream 

}? u *'i i j nunciando nel capoluogo c ;n 

Sulla Milano-Lagni, ai ciuin- Ij piccolo Gnetnno Capasse tutte le principali località pub- 
dicesìmo chilometro# una \ctl\i- (3 nnni^# e stato investito da blichc assemblee per dibattere 
ra si e scontrala con un ca* un autovettura guidata da RaX* democralicarnente Questi prò* 
mìon: i tre occupanti# Gauden- faele Duraccio, mentre altra- biemi. 
zio Preti# Marisa Preti c la figlia versava una strada di Somma t„ ,1 

di sci anni, sono morti sul col- Vesuviana. Il bambino è dece- iiun7n^a*BniMnn 

po. Altre tre vittime, in un in- duto aU'istante. If. rilii» 

ridente stradate nei pressi di Elvira Nappi (59 anni), é mor- pci ha avuto colloqui con il 
Dubino. bassa ValteUina ta carbonizzata a bordo del- vice commissario dì governo, 

un auto, ^rcorrendo la vecchia Vaqto condotte d.al manto Al- dolt. Bianco, e col pr^idente 
via Valeriana, e uscita di strada frodo Musy (o7 anr.D in un tjella Provincia di Bolzano, dot- 
capottandosi in un lossaio. incidente avvenuto presso il (or Maanaco oltre che con al- 
I^c mortali sciagure, oggi, chilometro 155 dell’Autostrada |rc ^Sute pSuiiche^^^^ 
sulle strade del Vercellese. La del Sole. Questo il quadro deU'attività 










prima è avvenuta sulla pro¬ 
vinciale per Mortara e la vit¬ 
tima è Giuseppe Ardoni i57 
anni. agricoltore). L'Ardoni 
non ha potuto evitare, a bor¬ 
do del proprio ciclomotore, 
rinvcstimento frontale da par¬ 
te di un’autovettura, a causa 
Ideila viscidità della strada per 
l.T forte pioggia. Il secondo in¬ 
cidente è avvenuto in una stra¬ 
da di campagna nei pressi del 
canale Cavour, in territorio di 
Tronzano, Il dipendente della 
amministrazione demaniale di 
Cavour. Carlo Ghissi (54 anni' 
mentre si recava a casa alla 
guida del proprio motociclo 
forse perchè colto da malore 
ha perso il controllo del mez¬ 
zo od è piombato in acqua 
Presso Trento, il motocicli- 


politica. La cronaca della gior- 
■ ... nata registra, invece, come di¬ 

cevamo aH'inizio, un nuovo fe¬ 
rimento per incidente di un 
PgràCgdufisti alpino. Vincenzo Grossi, di 22 
anni, di guardia presso la con¬ 
dotta forzata di Pontìcino di 
— - Sarrentino, dove già ieri notte 

ClinffìnUanO stata una sparatoria. 

contro ombre. Quest’oggi, pur- 
I #1 • • troppo, un colpo è sfuggito dal- 

16 inOagim# rarma del caperai maggìoie 

^ Lo Faro e il Grossi è caduto 

■■«■■wnaa suolo colpito aH’addome. 

pUl lllUnU Infine, sembra che il mi- 

H , stero deU'Hofman stia per es- 

nUCfarn sere chiarito. Sull’« Europeo . 

*’**•**• ^ è stata pubblicata questa sct- 

PTCA 1.1 timana la fotografia di quel 
. ^ Christian Kerbler. fotoreporter 

A venti giorni dalla morte austriaco, che servì da colle- 






>menica nera per la La- 
Nel pomerìggio la scon- 
; allo stadio dì Genova, 
I notte, rassalto, riusci- 
deì ladri alla sede della 
idra. In via Nizza 45. Si 
> portati via, i •> soliti 
iti >, una cinquantina dì 
IO e un gruzzoletto in 
làglie d'oro e d'argento, 
ladri sono entrati dopo 
ir sfondato una finestra 
ma serranda dal lato di 
Brescia e hanno subito 
Kcato con chiavi false la 
aaforte. Quando si sono 
orti che non c’era siste- 
di spuntarla con le buo- 

I gli ignoti visitatori han- 
•Kiso di usare la ma* 
4*" 


niera forte e hanno dato 
mano agli scalpelli. Sfortu* 
natamente per loro il for¬ 
ziere si è dimostrato... in 
difesa, più tenace della 
squadra in campo. 

Restavano, luccicanti nel¬ 
le bacheche, i trofei sporti¬ 
vi della squadra: cento cop¬ 
pe d’argento e molte meda¬ 
glie. Più che valore venale 
gli oggetti, ovviamente, ne 
hanno uno sentimentale, per 
i dirigenti e i tifosi, ma i 
ladri pur di non tornare a 
casa a mani vuote ei eono 
accontentati. 

(Nella foto: la cassaforte 
che ha resistito all’assalto 
del ladri). 


Iste Igino Vaiz (23 anni), è ri- giov.ane pa»cadutista gamento tra i terroristi Klotzi 
masto UCCISO in uno scontro ram. il mistero dei quattro de- ^ Amplatz e un inviato del' 
{con una vettura, dopo avere avvenni nelle case^e settimanale alcuni mesi or so- 

t.-imponato un ciclista L'inci- Gamerra di «sa e yannucci di stampa austriaca ave- 

dente è accaduto sulla statale Livorno, continua. Le ricerche y, annunciato che l’Hofman e 
della Varsugana sulla retta del P®*" accertarne le cause prose- questo Kerbler erano la stessa 

Ciré suono presso I istituto di medi- persona, oggi alcuni giorna- 

Giovanni Valdìcri f32 annii, cma legale dell Uni\ersità di jjjij sono recati a Saltusio, 
è deceduto in un ospedale di Pisa ed a Roma# ^ di- dove THofman fece la prima 

Genova per commozione cere- rezione generale della Sanità comparsa, dopo la morte del- 
brale e frattura della baso era- Nessuna notizia, in- Amplatz. e hanno chiesto alla 

nica: si era schiantato, con il fatti, si è ancora avuta sui pn- proprietaria del locale albergo 

proprio ciclomotore, contro un mi risultati, ^ sergente degli alpini che 

muro «ancheggiante la strada Frattanto, nelle due caserme, catturò l’Hofman di riconosce- 

che > stava percorrendo. Gio- le esercitazioni — che cr^o fotografia. Essi, infatti, 

vanna Ferrerò (71 anni), re- st.nte d^pnma sos^se e i»i dichiarato che la foto- 

sidentc ad Arma di Taggia, è gradualmente riprese — hanno -^afia è proprio quella dei- 

stata investita da un’auto men- l’Hof.nan. Si*^attende ora di 

tre stava .attraversando la così come avveniva prima del- « 05 . 

strada che porta a Taggia F le quattro misteriose morti. La ^ 

d«.o<lut« do^ ti cr dTcWaraJ» stómaSe il 

le per sfondamento della base « dottor Bianco, sta ricercando 

’’*DteVra«n.aopo mari, dila .tUv.n..ni. rHoiman 

periferìa di Grosseto; Pietro Per i prossimi giorni, è atte- 

Falcini , il lljllo A mll K. Via,. ». roc ha ma iena vi.ita dal Rubtnt TM^mIiÌ 

glavano su una «Austin» cnt prof. Frugoni, 


Per essere ricoverato in ospedale dove sarà operato 

Ippt^to lasda il zanere 
mentre riprende il proresso 

Ha buone probabilità di non tornare più a Regina Coeii 


Genova 


Bombarda 
ì passanti 




Felice Ippolito sarà opera¬ 
to. 11 permesso è stato con¬ 
cesso ieri mattina dai giudici 
che conducono il processo per 
le irregolarità amministrati¬ 
ve del CNEN. L’intervento 
avverrà nei prossimi giorni 
e sarà eseguito o dal prima¬ 
rio della clinica otorinolann- 
goiatrìca dell’ospedale San 
Camillo o da un chirurgo di 
fiducia deU’imputato. 

L’intervento chirurgico al 
quale l’e.x segretario generale 
del CNEN sarà sottoposto 
viene definito « delicato, an¬ 
che se non pericoloso > dai di¬ 
fensori di Ippolito, avvocati 
Adolfo Gatti e Giuseppe Sa¬ 
batini, i quali ieri mattina si 
sono recati a Regina Coeli 

Felice Ippolito lascia dun¬ 
que il carcere romano dove 
ha trascorso circa sei mesi e 
mezzo. La sua speranza è ora 
quella di non far più ritorno 
nei tetri locali di via della 
Lungara. L’ex segretario ge¬ 
nerale conta molto sulla li¬ 
bertà provvisoria, ben sapen¬ 
do che un’assoluzione com¬ 
pleta per i reati che gli sono 
stati contestali è in pratica 
impossibile. 

La libertà provvi.soria non 
verrà più chiesta nel corso 
del dibattimento (è stata già 
respinta duo volte). I difenso¬ 
ri del principale imputato 
dello scandalo del CNEN 
punteranno tutte le loro ar-| 
mi sulla discussione finale, 
facendo leva sulla as.sol’jta 
mancanza di pericolosità del- 
l’imputato, sui suoi ottimi 
precedenti, sulla sua condot¬ 
ta durante il periodo di car¬ 
cerazione e, naturalmente, 
sulle sue condizioni di salute, 
che pur non destando ecces¬ 
sive preoccupazioni non trar¬ 
rebbero certamente beneficio 
da un prolungato periodo di 
detenzione. 

A meno di una lunga con¬ 


danna — che sarà peraltro 
sollecitata dal pubblico mi¬ 
nistero — Ippolito ha senza 
dubbio buone passibilità di 
non varcare più il portone di 
Regina Coeli. Per il momen¬ 
to è certo che egli tenterà di 
restare il più a lungo possibi¬ 
le al S. Camillo, 

Intanto oggi, il processo ri¬ 
prende. Il tribunale dovrà 
ascoltare due soli testimoni e 
poi rinviare la seduta a lune¬ 
dì prossimo per Tinizio della 
discussione. A meno che i di¬ 
fensori, la parte civile o il 
pubblico ministero non pr^ 
scnlino qualche nuova ri¬ 
chiesta. 

L’udienza di oggi non do¬ 
vrebbe riservare particolari 
motivi di interesse. Sembra 
esclusa la presenza di Ippo¬ 
lito, deciso a farsi ricoverare 
il prima possibile; comunque 
— anche se il principale im¬ 
putato si presentasse — non 
bisogna attendersi colpi di 
scena. L’ex segretario geme- 
rale, infatti, ha ormai con¬ 
cluso da tempo le sue dichia¬ 
razioni e se chiederà di nuo¬ 
vo la parola lo farà — sempre 
che sìa tornato in piena effi¬ 
cienza — solo prima che il 
tribunale si ritiri in camera 
di consiglio per la sentenza, 
il che non avverrà prima dì 
un mese. 

Da lunedì tocca alla parte 
civile. Lo Stato è rappresen¬ 
tato in giudizio daU’avvocato 
Raffaello Bronzini, la cui ar¬ 
ringa durerà non meno di 
due udienze. Sarà quindi la 
volta del pubblico ministero, 
dott. Romolo Pietroni, il qua¬ 
le parlerà por almeno tre 
udienze, completando cosi la 
prima settimana di discussio¬ 
ne: una settimana riservata 
alle puntate dell’accusa. 

a. b. 


GENOVA. 14. 

E’ stato necessario il gas 
per catturare una scimmia 
impazzita che questa mat¬ 
tina ha improvvisamente 
cominciato a bombardare 
con oggetti vari i passanti 
di via del Campo, a Geno¬ 
va. La scimmia, una bestia 
alta circa un metro, viveva 
in casa della signora Elsa 
Lazzaro, ed era stata — 
fino a stamane — docilis¬ 
sima. La lunga peiroanen- 
za in casa e la solitudine, 
le hanno fatto perdere tut¬ 
tavia la sua forzata civiltà. 
E si è rivoltata. Mentre la 
padrona era uscita, difatti, 
la bestia ha imperversato 
per casa, distruggendo e 
graffiando lutto. Poi, in un 
generico stato di furore 
contro l’intera umanità, si 
è affacciata alla finestra ed 
ha cominciato a scagliare 
per la strada quanto pote¬ 
va. Qualche minuto è ba¬ 
stato per fare il vuoto in un 
raggio di molti metri, men¬ 
tre una consistente folla si 
radunava a rispettosa di¬ 
stanza. Ne il ritorno della 
signora Lazzaro è bastato 
a calmare la furia deH’ani- 
male il ciuale, anzi, ha ag¬ 
gredito la sua padrona. 
L’arrivo di due acca¬ 
lappiacani non ha dato mi¬ 
glior «sito: I due uomini si 
sono rifiutati di accalap¬ 
piare la bestia selvaggia. 
F stato necessario Tarrivo 
di due corargiosi virili, che 
sono riusciti a rinchiudere 
la bestia in una stanza per 
avviare la faccenda a solu¬ 
zione. Fatto il primo passo, 
infatti, la scimmia è stata 
poi addonnentata col gas 
Nella foto: la terribile 
, udmmietta. 


Muratore di Albano 


Muore di tetano 
dopo l'operoiione 


La prima donna 
ufficiale giudiziario 



MARIA LUISA STRINA è 
la prima donna che in Ita¬ 
lia accede alla carriera di 
ufficiale fiudizìario. Abita 
m Livenio. 


Un muratore di 29 anni è 
morto ieri mattina nel reparto 
isolamento del Policlinico, do¬ 
ve era stato ricoverato alle 
16.30 di domenica Nel referto 
di morte, compilato dalla dot¬ 
toressa Ludovica SarcineUi, di¬ 
rettrice del Centro di riani¬ 
mazione deU'ospedate. è scritto 
che, stando alte dichiarazioni 
dei parenti, il gìo\ane è stato 
operato di appendicite il 4 set¬ 
tembre nelTospedale civile di 
Albano La salma è stata po¬ 
sta a disposizione dell’Autorità 
giudiziaria e sarà sottoposta ad 
autopsìa, ma sulle cause della 
morte non dovrebbero esserci 
dùbbi: tetano. 

Resta da accertare dove c co¬ 
me li giovane — Giovanni NI- 
colctli. abitante ad Albano — 
sia stato colto dalla terribile 
infezione ma. per quanto as¬ 
surda possa sembrare, ripotcsl j 
più plausibile è che l'abbia j 
contratta in ospedale. Pochi 
giorni dopo il banale intervento 
chirurgico, infatti, i medici del 
piccolo nosocomio dei Castelli 
erano stati costretti a riaprire 
U ferita per medicarla, perché 
si era sviluppato un processo 
di suppurazioiMi. Questo awa- 


niva venerdì scorso. Da allora 
le condizioni del muratore a) 
sono aggravate ogni giorno di 
più: febbre altissima, perdita 
di coscienza, crampi. 

Domenica, infine, i parenti 
del giovane hanno deciso di 
farlo trasferire. Ma anche per 
i medici di Albano il caso era 
ormai disperato c al di sopra 
delle scarse possibilità offerte 
dalla loro attrezzatura. A bor¬ 
do di un’ambulanza il murato¬ 
re. in preda ormai alle terribili 
contrazioni muscolari tipiche 
del tetano, è stato trasportato 
alla Clinica malattie infettive 
deirUmbcrto I. 

I medici io hanno sottoposto 
a tutte le cure che si possano 
tentare quando ci sì trova da¬ 
vanti alla Infezione tetanica: 
lo hanno messo nel polmone di 
acciaio per evitare almeno il 
soffocamento da paralisi dei 
centri respiratori, ma è stato 
tutto inutile. Tra atroci soffe¬ 
renze il giovane è spirato ieri 
mattina alte 10,15. II compito 
di accertare come siano anda¬ 
ti veramente i fatti spetta, ov¬ 
viamente. all’Autorità giudizia¬ 
ria, ma 11 fatto appara te da 
ora di estrema graritli. 
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OSSERVAZIONI DI UNO STORICO AMERICANO 






storia politica id^lògia 1" ^iiiiri « rtori. 






economica 

deintalia 

moderna 


Ancora una storia economica deirita- 
lia dall'unità ad oggi ed ancora uno stu¬ 
dioso americano che dedica la sua atten¬ 
zione al nostro paese (1). L'una e l'altra 

constatazione di rilievo e di interesse non banali, 
perché se è vero che si può parlare per la seconda 
di una tradizione ormai consolidata — e Rosario 
Romeo non ha mancato di richiamarne i termini 
ed il variabile senso | _____ 


nella introduzione alla 
ristampa laterziana di 
Economia e Liberalismo 
nel Risorgimento del Gre- 
cnfield — non è meno vero 
che mai prima d’ora imo 
storico statunitense ave¬ 
va affrontato, con prepa¬ 
razione ed impegno indub¬ 
bi e con risultati certo da ‘ 
non trascurare,. lo studio 
della evoluzione dell’eco¬ 
nomia italiana negli ulti¬ 
mi cento anni. 

Sicuramente non ricon¬ 
ducibile a quella < storio¬ 
grafia dei vincitori > che 
ribaltando un precedente 
ammirativo atteggiamento 
sembra portata, dalla fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale in poi, a scoprire nel¬ 
la storia del nostro paese 
soltanto mali atavici o re¬ 
centi e incomprcnsibili di¬ 
sorientamenti, fors’anche 
per la c sorpresa > della 
massiccia presenza del no¬ 
stro partito c del movi¬ 
mento democratico e socia¬ 
lista, il libro di Shepard 
B. Clough, autore di un 
buon numero di lavori sto¬ 
riografici di vario argo¬ 
mento ed attualmente do¬ 
cente di storia europea 
presso la Columbia Univer¬ 
sity di New York, rivela 
comunque la nazionalità 
politica e culturale del suo 
autore per più di un ver¬ 
so. Ci si riferisce, tanto per 
esemplificare, al modo nel 
quale egli considera qua¬ 
si meravigliandosene, per 
quanto con accenti equili¬ 
brati assai rari in studiosi 
americani su un tema del 
genere, l’intervento este¬ 
so dello Stato nell’econo- 
mia; alla valutazione del 
sistema assistenziale e pre¬ 
videnziale pubblico che ad¬ 
dirittura gli appare quasi 
come una specie di model¬ 
lo da Stato del benessere; 
alla visuale strettamente 
economicistica dalla quale 
si pone per introdurre ed 
analizzare la comparsa c 
lo sviluppo del movimen¬ 
to operaio. Più in generale 
va d’altronde osservato 
che, presumibilmente, non 
ci si trova di fronte ad un 
tentativo o ad una propo¬ 
sta di interpretazione com¬ 
plessiva della storia del- 
ritalia unita tali da indur¬ 
re a scontri ed a discussio¬ 
ni a non finire, come è ac¬ 
caduto ad esempio per il 
famoso articolo di'un con¬ 
nazionale del Clough, Ale¬ 
xander Gerschenkron. Os¬ 
servazioni sul saggio di 
sviluppo industriale del- 
Vltàlia: 1881-1913 comparso 
nel 1956 su < Moneta e 
Credito ». Non era questo 
l’intendimento dell’autore. 
Se è vero quel che egli 
scrive nella prefazione: 

€ Spero che questo libro 
sia utile agli economisti, 
agli storici, ed a tulli gli 
studiosi di questioni ita¬ 
liane, e che esso pi^a co¬ 
stituire ima utile ^ida per 
coloro che vorranno dedi¬ 
carsi allo studio della sto¬ 
ria economica italiana ». 

Non staremo in questa 
sede ad insistere su sviste 
fattuali o su imprecisi ed 
erronei riferimenti biblio¬ 
grafici ai quali difficilmen¬ 
te si sfugge in lavori del 
genere e che magari, nel 
caso specifico, non sono 
neppure pochi, né a consi¬ 
derare aspetti particolari o 
singole valutazioni. Ci in¬ 
teressa piuttosto richiama¬ 
re in primo luogo la di¬ 
chiarata avversione a sche¬ 
mi interpretativi d’insie^ 
me esplicitamente e più 
volte affermata dal Clough: 
appare in questo senso in¬ 
dicativa l’assenza di ogni 
riferimento al Rostow ed 
al suo concetto di * decol¬ 
lo », che pure ha esercita¬ 
to una non comune sugge¬ 


stione sulla ; 

mica ed in specie su quel- . p 

la anglo-sassone. rendersi 

avversione raPP^scnta al . contrario 

tempo stesso la forza e la 
debolezza del libro di GlC 

Clough, perché se essa gli , - shì pari 
consente di sfuggire ad un 
certo meccanicismo larga- /taty. New 


grafia economica america¬ 
na basata sul paradigma: 
delineazione di un model¬ 
lo e poi sua positiva appli¬ 
cazione ad un determina¬ 
to oggetto, non lo garanti-' 
sce dal pericolo della fram¬ 
mentarietà e dalla nella 
prevalenza del momento 
narrativo e descrittivo su 
quello della interpretazio¬ 
ne che emerge qua e là so¬ 
lo in riferimento a parti¬ 
colari situazioni, e non 
sempre in maniera ordi¬ 
nata e conseguente (così 
mentre l’autore ritiene che 
c la principale ragione del- 
rarretratezza deU’industria 
metallurgica italiana era 
rappresentata dalla peren¬ 
ne scarsità di minerali di 
ferro e di carbone » risili- ' 
la poi, da una tavola sul¬ 
l’andamento delle esporta¬ 
zioni, che fra il 1881 ed il 
1895 la percentuale com¬ 
plessiva delle materie pri¬ 
me esportate crebbe dal 
14,4 al 18,3%: ed i minera¬ 
li di ferro deH’Elba non 
giocarono un ruolo affatto 
secondario in tale incre¬ 
mento). 

E’ probabilmente da at¬ 
tribuire ad un approccio 
del genere la sensazione 
piuttosto curiosa che si 
prova di una specie di scis¬ 
sione fra la parte del libro 
che tratta il periodo fino al¬ 
la seconda guerra mondia¬ 
le e quella successiva: ge¬ 
neralmente allenta al va¬ 
glio di dati di fatto e di 
opinioni la prima, per 
quanto tesa a porre in lu¬ 
ce gli elementi positivi e 
di progresso anche oltre 11 
giusto; improntata ad un 
evidente tono di semi-uffi¬ 
cialità la seconda, non sem¬ 
pre sorvegliata e critica- 
mente atteggiata di fron¬ 
te ad opinioni di prove¬ 
nienza unilaterale, come 
appare facilmente anche 
da un semplice controllo 
delle fonti che ignorano del 
tutto non solo i contributi 
di tipo pubblicistico, per 
quanto cosi rilevanti, del¬ 
la sinistra e del movimen¬ 
to operaio e socialista, ma 
anche lavori scientifici di 
tal provenienza, che non 
sono ormai né pochi né di 
poco conto. Ma come ap¬ 
pare in maniera ben più 
grave dalla pressoché to¬ 
tale ignoranza di realtà e 
di problemi (speculazione 
sulle aree e gigantismo ur¬ 
bano. concentrazione indu¬ 
striale e finanziaria, rap¬ 
porti fra gruppi privati e 
poteri pubblici, pesantezza 
del sistema distributivo, 
tendenza ai consumi opu¬ 
lenti) che hanno adiiggia- 
to ed adiiggiano tuttora la 
economia e la società ita¬ 
liane. 

Vorremmo ' concludere 
con un ultimo rilievo, la 
cui più evidente manife¬ 
stazione compare nel ca¬ 
pitolo dedicato al fascismo, 
e che riguarda una distin¬ 
zione di giudizio fra i ne¬ 
cessari riferimenti di sto¬ 
ria polìtica e l’evoluzione 
del sistema economico. Per 
quanto precisa e senza ri- 
serx’e appare la valutazio¬ 
ne del fenomeno fascista 
dal primo pimto di vista 
altreitsnto pseudo-oggetti¬ 
va c tutto sommato non 
critica risulta dall’altro: 
almeno fino alla vigilia 
deU'aggressione airEtiopia. 
Se si può leggere che la 
battaglia del grano « non 
fu senza risultati >: posi¬ 
tivi ben inteso, e che 
< l'idea fondamentale del¬ 
lo Stato corporativo non 
era necessariamente catti¬ 
va. Essa fu solo pervertita 
a fini dittatoriali ». Dando 
poi per scontato che il si* 
sterna avesse davvero fun¬ 
zionato. Quando sarebbe 
stato sufficiente dare una 
occhiata non diciamo a I 
padroni del vapore di Er¬ 
nesto Rossi ma almeno al 
libro di un ministro fasci¬ 
sta come Felice Guarneri 
per rendersi subito conto 


Giorgio AAorì 


ji ffitgA nella storio- don, columbi» Unlvemity Pr< 



Carmine Crocco 


Il eapomassa Luigi Alonzi Fucilazione di Vincenzo Petruzlello ‘(Montefalclone, luglio 1861) 


Per la prima volta le cifre attendibili della « guerra del brigantaggio » che si 
combattè cento anni fa nel Sud: 5.212 fucilati o uccisi negli scontri a fuoco 

Dieci anni di guerra 


contro i «briganti» 


« Lo Stato italiano — ha scritto Gramsci — 
ha messo a ferro e fuoco l'Italia meridio¬ 
nale e le isole crocifiggendo, squartando, 
seppellendo vivi i contadini poveri che gli 
scrittori salariati,tentarono Infamare col mar¬ 
chio di briganti » - La storia del brigantaggio 
dopo l'unità d'Italia in un libro di Molfese 


Cento anni /a, nelle re¬ 
gioni dell’ex regno delle 
due Sicilie, si svolgeva la 
lunga, tragica < guerra del 
brigantaggio » nel corso 
della quale — come scri¬ 
veva Gramsci nel *20 — 
< Io Stato italiano... ha mes¬ 
so a ferro e fuoco l’Italia 
meridionale e le isole cro¬ 
cifiggendo, squartando, 
seppellendo uiui i contadi¬ 
ni poveri che gli scrittori 
salariati tentarono infama¬ 
re col marchio di briganti ». 



(l) SHEPARD B. CLOUGH. 
The Economie History of Mo¬ 
dem Itatv. New York and I.on- 


Ciucciarieilo d'Andria fucilato 
a Bari il 18 novembre 1865 


Su quei dieci anni di 
guerra civile (dai primi 
moti « reazionari » del '60 
alla occupazione di Roma) 
è stato difficile fin ora al¬ 
lo studioso di problemi 
meridionali trovare fonti 
seriamente elaborate giac¬ 
ché nulla o quasi si è 
scritto oltre le scarse me¬ 
morie dei militari o quel¬ 
le di cronisti paesani spes¬ 
so direttamente partecipi 
degli avvenimenti. Vi è 
stata, sì, qualche eccezio¬ 
ne — come, per fare due 
esempi, « Il brigantaggio 
alla frontiera pontificia » 
pubblicato nel 1864 dal ca¬ 
pitano Bianco di Saint- 
Jorioz o il saggio di An¬ 
tonio Lucarelli sul bri¬ 
gantaggio in Puglia, pub¬ 
blicato da Laterza nel '22 

— e soprattutto vi sono 
state stimolanti annotazio¬ 
ni negli scritti degli stu¬ 
diosi meridionalisti (e, an¬ 
cor prima, negli scritti e 
nei discorsi parlamentari 

— subito però dispersi o 
seppelliti negli archivi — 
degli uomini politici della 
sinistra che tentavano di 
contrastare la politica post- 
unitaria dei * moderati»); 
tuttavia non era possibile 
fin ora trovare un'opera che 
presentasse la questione del 
brigantaggio politico me¬ 
ridionale in modo comple¬ 
to, organico, documentato 
e secondo le linee d'una 
onalisi storiografica mo¬ 
derna. 

Ci sia permesso, così, 
dire — ripetendo una for¬ 
mula certo obusata ma in 
questo caso assai pertinen¬ 
te — che questo libro di 
Franco Molfese (1) è di 
quelli che < colmano una 
lacuna », realizzano cioè 
una svolta in un corso di 
studi e offrono la base per 


ogni successivo approfon¬ 
dimento. Utilizzando infat¬ 
ti per la prima volta una 
imponente mole di mate¬ 
riali — quel che è rima¬ 
sto delVarchivìo della 
* Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sul brigan¬ 
taggio », dell’archivio del 
6. Gran comando militare 
di La Mormora, del fondo 
dei tribunali militari ecc. 
— Molfese ha * ricostruito 
tutto un periodo di lotte 
parlamentari, politiche e 
militari giungendo anche a 
definire — per quanto è 
oggi possibile — una som¬ 
ma di dati che documenta¬ 
no chiaramente la vastità 
dei conflitti esplosi nel Sud 
dopo il '60 e lo s/orzo mi¬ 
litare che essi hanno com¬ 
portato per l’appena nato 
Stato italiano. 

Per la prima volta, per 
esempio, sono attendibil¬ 
mente presentate delle ci¬ 
fre riguardanti il numero 
delle bande (388, tenendo 
conto sia delle bande che 
raccoglievano alcune cen¬ 
tinaia di uomini che di 
quelle formate da un pic¬ 
colo gruppo), dei < brigan¬ 
ti » fucilati o uccisi in com¬ 
battimento • (5212) fra il 
giugno • '61 e il dicembre 
*65, degli arrestati (5044), 
e di quelli consegnatisi alle 
autorità (3597). In una ric¬ 
chissima appendice al vo¬ 
lume infine Molfese pre¬ 
senta un catalogo minuto 
di tutti i documenti d’ar¬ 
chivio della Commissione 
parlamentare d’inchiesta 
(da lui stesso riscoperti co¬ 
me € avanzo di un naufra- 
<gio»), una rilevazione il 
più possìbile completa sul¬ 
le bande attive fra il '61 e 
il '70 (con cenni biogra¬ 
fici dei capi-massa) e una 
bibliografia assai esaurien¬ 
te non solo sulla storia 
politica e militare del pe¬ 
riodo preso in esame ma 
su tutti i temi economico- 
sociali di carattere meri¬ 
dionalista, dagli studi sul¬ 
la questione dei demani a 
quelli sugli ultimi anni del 
regno delle due Sicilie, da 
fonti e studi sulle opera¬ 
zioni militari contro il bri¬ 
gantaggio a documenti sul¬ 
la politica ■ dei moderati, 
sulla situazione e le esi¬ 
genze del Mezzogiorno, sul¬ 
la « linea » di Liborio Ro¬ 
mano ecc. Ma il pregio es¬ 
senziale dell’opera ■ non è 
nella mole di documenti 
che essa presenta bensì nel 
grande mosaico che l’auto¬ 
re pazientemente costruisce 
sulla scorta di quei docu¬ 
menti — e ancora sulla 
scorta di un esame minuto 
degli atti parlamentari, 
della stampa c della memo¬ 
rialistica dell’epoca — of¬ 
frendo infine al lettore una 
assai persuasiva immagine 
d’insieme sulla < politica 
dei due fronti » del < par¬ 
tito piemontese » dopo il 
'60 e sulla funzione premi¬ 
nente dello stato d’assedio 
e della repressione milita¬ 
re nel Sud (e quindi sul¬ 
la funzione dell’esercito) 
allo scopo non solo di com¬ 
battere le * reazioni » con¬ 
tadine ma anche, e innan¬ 
zitutto, di fiaccare il par¬ 
tito democratico c pU au¬ 
tonomisti meridionali nel¬ 
lo stesso tempo in cui si 
realizzavano le prime av¬ 
visaglie di una politica di 
conciliazione verso i gran¬ 
di proprietari terrieri lega¬ 
ti ai Borboni. 



Il brigante Ninco Manco dopo la fucilazione 



Il capobanda Barare e il suo luogotenente, uccisi in conflitto 


Pur occupandosi di un 
periodo - storico incande¬ 
scente di lotte e di pas- ' 
sioni c pur tendendo a met- ■ 
tere giustamknte in luce gli 
effetti di una politica di 
classe che ha portato a < 
grandi, irreparabili guasti, 
l’autore ' conserva, nelle 
cinquecento e più pagine 
del suo saggio, il distacco ' 
dell’indagatore « obiettino » . 
giungendo a giustificare la 
logica di certe scelte e di 
certe misure militari. Cosi 
egli non concede molto al¬ 
la * suggestività delle in¬ 
tuizioni acute » o alla inda¬ 
gine sui € se » f c se » il 
partito moderato avesse a- 
dottato una politica di sol¬ 
lecitazione delle forze de¬ 
mocratiche...; < se » fosse¬ 
ro state adottate delle leg¬ 
gi agrarie che soddisfa¬ 


cessero la fame di terra 
dei contadini...). Tuttavia 
non sì può non ricavare 
dalla approfondita indagine 
di Franco Molfese, la con¬ 
ferma che la via seguita 
dalla borghesia italiana per 
giungere alla Uìiificazione 
del Paese non era (pur nei 
limiti della sua strategia 
di classe) la unica possi¬ 
bile, e dunque non erano 
inevitabili nè lo stato d’as¬ 
sedio, nè le leggi eccezio¬ 
nali, nè i < fiumi di san¬ 
gue » di cui ha parlato per 
esempio Pasquale Villari. 

Così non si può non con¬ 
cordare con l’autore quan¬ 
do — concludendo il suo 
studio — egli guarda in¬ 
fine ai protagonisti meri¬ 
dionali della < guerra del 
brigantaggio » e sottolinea 
che < in quella lotta di¬ 


sperata... i contadini meri¬ 
dionali dettero prova di 
combattività e di energia 
indomite che, dopo la scon¬ 
fitta, si riversarono nell’e¬ 
migrazione... Molti furono 
posti, dalle circostanze e 
dalla società in cui vis¬ 
sero, dinanzi alla alternati¬ 
va di vivere in ginocchio o 
di morire in piedi. La loro 
scelta preannuncia, in un 
certo senso, le lotte sem¬ 
pre più civili e più consa¬ 
pevoli che i contadini del 
Sud avrebbero condotto 
per la propria emancipa¬ 
zione nei decenni che sa¬ 
rebbero venuti ». 

Aldo De Jaco 

(1) FRANCO MOLFESE; 
-Storia del brigantaggio dopo 
Tunità-; Feltrinelli; pag. 507; 
lire 6 000, 


Gli scritti vari, inediti o rari di Cario Pisacane. 

Aldo Romano sla portando a compimento presso le 
Edizioni Avanti! la pubblicazione delle opere complete 
di Carlo Pisacane. Dopo i b'aggi storici-politìci-militari e 
la Guerra combattuto in Italia negli anni 1848-49 e men¬ 
tre promette come imminenti Le carte di Carlo Pisacane, 
pubblica ora tre volumi di Scritti vari, inediti o rari 
(Milano, Edizioni Avanti!, L. 7.000). Si tratta di una 
serie di scritti che si stendono lungo tutto l’arco della 
biografia del Pisacane, dalla giovinezza fino alla spe¬ 
dizione di Sapri, per lo più inediti o per la prima volta 
dal curatore identificati e attribuiti al Pisacane. Nella 
parte che si riferisce agli anni precedenti il 1848 pre¬ 
dominano gli studi‘mano.scritti di scienza meccanica e 
gli appunti o le pubblicazioni sui problemi militari. 
Questo .secondo motivo e presente anche nella serie suc¬ 
cessiva alla rivoluzione del 1848-49, ma comincia ad ar¬ 
ricchirsi di una più serrata analisi storica e ad intrec- 
ciars!, costituendone un elemento fondamentale, con la 
rillessione politica intorno alle vicende della rivolu¬ 
zione. Il dibattito politico, infine, costituisce Pelemento 
centrale deU’ullima parte, dove si pubblicano lo prime 
redazioni di alcuni saggi storici-politici-militari e soprat¬ 
tutto un gruppo assai importante di articoli, scritti fra 
il 1855 e il 1857, a proposito della guerra di Crimea, 
il muraUismo e le condizioni deU’Itnlia meridionale. 

Apre i tre volumi una intcre.ssante e vivace pre- 
mc.ssa del curatore Aldo Romano, sulla quale converrà 
tornare quando sarà apparsa anche l’ultima parte delle 
opero complete pisacaniane, e cioè l’edizione delle sue 
carte. Qui basterà ricordare come il Romano ravvisi 
una linea di netta continuità e di espansione succes¬ 
siva in que.ste serie di scritti pisacaniani. identifichi il 
rapporto logico e cronologico che li collega con gli 
.scritti maggiori finora piìi conosciuti, e in primo luogo 
i saggi sìoi ioi-polifici-militari e, oltre ad intervenire 
nella discu-ssione oggi in atto fra gli studiosi del Pisa- 
enne a proposito della sua formazione ideale, presenti 
complessivamente l’eroe di Sapri come il primo asser¬ 
tore di « una via italiana al socialismo ». 

Una nuova collana di storie regionali 

E’ da salutare come assai positiva l’iniziativa presa 
recentemente dalle Edizioni del c Centro librario» di 
Bari di dedicare la sezione c storia e storiografia » dei 
< Quaderni di cnltiira » diretti da Francesco Gabrielli 
ad opere di storia regionale in generale, con una accen¬ 
tuazione e un interesse particolari rivolti al Mezzogiorno 
d’Italia. Come a ragiono sottolinea nello scritto di pre- 
senlaziono il dìiettore della seziono storica Ciazio Vio¬ 
lante. la ripresa di studi locali che è stata caratteristica 
di questi ultimi lustri, mentre ha aperto nuovi orizzonti 
che erano sconosciuti ai cultori tradizionali di questi 
studi, ha avuto anclie la funzione di collegare gli studi 
locali ai problemi della storia generale attraverso la 
considerazione di alcuni problemi di storia economica 
e amministrativa che oggi risultano al centro di un vasto 
interesse. 

Apre la nuova collana un saggio di Tommaso Podio 
sulla Storia dello storiografia locano (Bari, Edizioni del 
«Centro Librario», 1964, pp. 303, L. 4.000). Il Podio, 
che alla storia della Lucania dalla fine del secolo XVIII 
aH’unità d’Italia ha dedicato in questi ultimi anni nu¬ 
merosi studi particolarmente attenti ai problemi sociali 
e politici, ha tracciato un quadro storico della storio¬ 
grafia lucana mollo ampio e molto informato nel quale 
prendono rilievo non soltanto singoli momenti e singoli 
autori (basti pensare fra i più universalmente noti Gia¬ 
como Racioppi e Giuslino Fortunato), ma anche discus¬ 
sioni e indagini su questioni determinate. 

Una bibliografia per la storia dei socialismo 

Avevamo già segnalato su questo stesso giornale 
(l’Unità, 20 novembre 1962) rulilità del piano di biblio¬ 
grafia del socialismo e del movimento operaio italiano 
promossa dall’Ente per la Storia del movimento operaio 
italiano e animata da Vera Modigliani. Dopo la pub¬ 
blicazione dei duo volumi di catalogo dei giornali 
socialisti e operai esistenti presso la Biblioteca Nazio¬ 
nale dì Firenze, e il primo volume dedicato ai libri, 
agli opuscoli, agli articoli, agli almanacchi e ai numeri 
unici, esce ora il secondo volume di questa stessa serie 
(in distribuzione presso la Casa Editrice Olschki). Que¬ 
sto secondo volume contiene la bibliografia dalla let¬ 
tera E alla lettera M compresa e sì rivela subito come 
uno strumento di consultazione e di lavoro veramente 
indispensabile. Tale è la quantità delle biblioteche nelle 
quali la ricerca è stata condotta e cosi ampio il nu¬ 
mero delle riviste e delle pubblicazioni prese in esame 
che ne viene fuori una bibliografia vastissima che in¬ 
teressa direttamente la storia del movimento operaio. 


I gappisti fiorentini 


MILANO COME IL FAR WEST 


Negli Atti c Studi dell’Istituto Storico della Resi- | 
stenza in 'Toscana diretti da Carlo Francovich e poi j 
in estratto separalo ò uscita una notevole ricerca di un ' 
giovane studioso, Giovanni Verni, sui gappisti fioren¬ 
tini (G. V., L’opera dei gappisti fiorentini, Firenze, 1964, ' 
pp. 43, L. 200), che deve c.sscre raccomandata alla let¬ 
tura, oltre che per l’importanza della materia che ri¬ 
costruisce, per la serietà di metodo e per la sobrietà 
della esposizione. Molto importante è in questa ricerca 
lo studio attento e preciso delle azioni della Resistenza 
fiorentina nelle quali i G.A.P. ebbero una parte di ri- : 
lievo; l’uso attento delle fonti e delle testimonianze 
orali di coloro che hanno partecipato agli avvenimenti 
permetto di fare luce su molti particolari nuovi. Ma ' 
l’elemento più importante di questo studio sono proba- ' 
bilmente le biografie delle tre maggiori figure dei 
G.A.P. fiorentini, caduti nel corso della lotta: Alessan¬ 
dro Sinigaglia, Bruno Fanciullaccì ed Elio Chianesi.' 
Le biografie di questi tre militanti comunisti apparte¬ 
nenti a diverse generazioni e prov'cnienti anche da • 
esperienze diverse dimostrano come nella lotta armata ’ 
della Resistenza confluissero e sboccassero sentimenti '■ 
profondi di rivolta antifascista e di emancipazione umana 
maturati nella opposizione alla dittatura. » 

•• r 


Drammatici risultati di um 
indagine sulla immigrazion 


Un recente episodio a Milano, la 
scoperta di una famiglia di immi¬ 
grati abitante in una ex polveriera 
ed esposta coi figli ai morsi dei 
topi di fogna, ha mostrato il caso 
limite dell’incredibile pedaggio che 
spc.sso gli immigrati son costretti 
a pagare per il loro inserimento 
nella grande città industriate. Ma 
quanti di questi episodi non abbia¬ 
mo visto durante gli anni del mi¬ 
racolo? Infiniti. Se la cronaca non 
bastasse ecco adesso sorreggerci la 
indagine scrupolosa e scientifica 
sulla immigrazione, quale ci viene 
presentata (1) in un volume edito 
dall’Ufficio studi del Comune di 
Milano, a cura del doti. Giuseppe 
Pranzo. 

L’indagine appare quasi in ritar¬ 
do sugli eventi. Si riferisce al 1961 
— anno di boom economico — e 
riguarda quei lavoratori dimoranti 
a Milano, ma non residenti, che nel 
1961 hanno ottenuto il nulla-osta 
di avviamento al lavoro presso l’uf¬ 
ficio di collocamento della città. Ta¬ 
li nuìla-osta sorebbero stati, secon¬ 
do l’indagine, 61.759 e rifletterebbe¬ 
ro quindi te condizioni di una po¬ 
polazione alVincirca pari a quella 
di una città come Sesto San Gio¬ 
vanni, Un test abbastanza congruo. 

Ora di ’ questi immigrati oltre 
l’87 per cento erano maschi, e in 
età media tra i 21 e i ?S anni: una 
popolazione giovane. Di essa il 62 


per cento era costituito da persone 
giunte in città da meno di sei mesi: 

• il 38 per cento aveva fissato la pro¬ 
pria dimora a Milano da meno di 
un mese. Le questioni indagate che 
più colpiscono, riguardano il grado 
di istruzione e di preparazione prch 
fessionale, la provenienza e l’abi¬ 
tazione. 

■ Distruzione: gli immigrati presi 
in esame erano il 2,7 per cento 
analfabeti, il 17.18 per cento semi¬ 
analfabeti e il 51.54 per cento con 
la licenza elementare. Trascurati- 
ìùssima la percentuale di istruzione 
superiore. 

2) Preparazione professionale; 
oltre il 60 per cento degli immigra 
fi erano assolutamente privi di 
istruzione professionale. 

3) Provenienza: per grandi ri¬ 
partizioni geografiche la provenien¬ 
za era del 33,34 per cento dall’Ita¬ 
lia settentrionale (l’indagine fa pe¬ 
rò notare che esiste anche una 
« immigrazione dt rimbalzo », ossia 
che i provenienti dal settentrione 
erano già emigrati da altre locali¬ 
tà) il 9,36 per cento dall’Italia cen¬ 
trale, il 41,57 per cento dall’Italia 
meridionale e il 15,39 per cento 
dall'Italia insulare. 

Per regioni la provenienza mag¬ 
giore risultava dalle Puglie, Cala¬ 
bria, Sicilia e Lombardia. 

Considerata per classi di età ■ 
la graduatoria delle correnti di im¬ 
migrazione vede in testa il Meri¬ 


dione con il gruppo dei lavoratori 
più giovani seguito a breve distan¬ 
za dal gruppo proveniente dalla Si¬ 
cilia. In una città dalla popolazione 
relativamente « invecchiata » e con 
tendenza all’invecchiamento la cor¬ 
rente di immigrati del ’61 ha por¬ 
tato dunque fattori di ringiovani¬ 
mento. 

Abitazione: sul totale dei 61.000 
immigrati, oggetto dell’indagine, so¬ 
lo il 21.30 risultava in abitazioni od 
affitto, il rimanente essendo o in 
pensione ed ospite presso parenti e 
amici o addirittura dimorante pres¬ 
so le ditte. La grande maggioranza 
di qiie.sfi ultimi — in particolare per 
gli immigrati più recenti — appar¬ 
teneva al settore della edilizia ed 
era costituita da coloro < che si si¬ 
stemano nelle baracche dei cantieri 
di lavoro ». 

A proposito dell'abitazione l’in¬ 
dagine del Pranzo nota: < ... lo sta¬ 
to di’ disagio non presenta affatto 
carattere provvisorio ma si manife¬ 
sta anche per lunghi periodi suc¬ 
cessivi all’insediamento ». Fra i più 
disagiati figurano i manovali (22.031 
sul totale) di cui solo il 16 per cen¬ 
to « risultava usufruire di alloggi 
in affitto ». 

Risulta evidente, anche da questa 
indagine, il carattere tumultuoso e 
drammatico della immigrazione e 
la mancanza di qualsiasi piano che 
grandi comuni come Milano pote¬ 
vano predisporre per « insediare » 


meno barbaramente questa correi 
te giovane e vitale di lavoratori a 
tirati nella città dalla omertà di l 
l’oro e dalla necessità di fuggi-, 
le condizioni incivili delle propr 
regioni o paesi travagliati dalla er 
si e dal disfacimento delTeconom 
rurale, j 

Balza cioè evidente — in asseti: 
di qualsiasi politica di piano a », 
vello anche regionale — l'aspeti 
da epoca del Far West di ques 
spopolamento del Sud che ha ri 
sanguato il Nord. E balza eviden 
li carattere « spontaneo » e appu 
to barbaro mercè il quale il caj 
tale monopolistico ha < meridior. 
Uzzato » l’Italia ai fini del profitì 
Tuttavia non può sfuggire nemrr, 
no il < lato positivo » di affranr 
mento che queste correnti di imr 
grazione hanno conquistato a prt 
zo di inenarrabili sacrifici inserì 
dosi nella città ad alta civiltà ine. 
striale, nella fabbrica o nel canili 
re, con una spiccata coscienza | 
classe e con un apporto grande | 
forze al partito operaio più con i 
guente. > 

• • •« 

(1) - Aspetti delVimmlgrazione a . 
lana. Risultato di una indagine pre 
l'ufficio di collocamento sui lavorai 
dimoranti a Milano, ma non reside 
che nel 1961 hanno ottenuto il mi 
osta di avviamento al lavoro» 
mune. Ufficio studL 
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In due concerti, accostati autori delle * maestro, dopo un magnifico concerto, 
due nazioni più interessanti nel campo “"** •»'* "" «*' ^trouss 

dello giOVOne musico europeo Da uno dei nostri inviati silenzio è toso od ansioso. La 

“ , ^ orchestra. Invece, se ne sta tran- 

Da uno dei nostri inviati composUioni polacche: Polemiche. aiiTm^fone^e ìtr- nea al rito 

Diphthonfios per coro e orche- sa ai biglietti, ieri, per il con- D ^ poi d improv- 

Wojclech Kiìar ò un re- certo di Herbert Von Karaian * investe subito con una 

no^acc^hTnc/’dac” pertorfo di effetti ben congegna- con l'orchestra Die Wiener pht- straordinaria lucentezza e raffl- 

P‘à in là Iharmoniker (I filarmontcn d. nntezza di suono. 


tali sabato e domenica: un ac- di questo, mentre S. alto p^i Vienna Tutto esaur^^^^^^ 

orchestra di noSu- tire e anchJy/fx^der'?! Ka 


maiicrma irest^mo intere;;; " Scbae/lor *SraL^?Pr ^tromboni>: la 

formidabile AloisJ Thomys) è S in |?r«i<^Pastosità degli strumen- 


Tuuni e in pari tempo le di/- una pagina arùìà e insiVlita t , « « «alo e soprattutto i'ecce- 

|/erenze di stile e di sensibilità sai poco convincente anche' dal i podio fen- zionale morbidezza deeli stru 

tra autori appartenenti alle due punto di vista mirnme«t^ffiV 1 orchestra come un si- f * 

nazioni europee cui si guarda tistico ^ aniente effet- i„ro elegante e veloce, che fila p®"!! Sh elemen- 

con tnappior interesse nel cam- Ansai applaudito il ritrp//n« bersaglio: l'applauso “ «i successo e d’interesse, 

po della giovane musica eu- Andrzej Markowski an mm^^ scrosciante e fiducioso del pub- emersi dal concerto di Karajan. 

ropeo. WaSbllélltìTrivl coSS 5 " v' ” ' '» POP?!»."*? ■ , In un climn 

Il concerto -'italiano^ era di- cracoviensi empiessi ji Karajan sono notevolissimi, di quieta mestizia nella Sinfonia 

retto da Daniele Paris: avver- e quando si raccoglie in se stes- k. 550 di Mozart fomon4r!J^ 

tiamo subito che a causa del GiaCOtTÌO Manrnni ^o. prima di incominciare con vividi» V . ° 

numero estremamente ridotto '^'acomo fVianZOni gjj ^cchi sulle mani a pugno, il 


Joan Collins con occhiali neri, la borsa della 
spesa in mano e borsetta a tracolla, cam¬ 
mina per via Frattina a Roma seguita da 
presso dalla prosperosa nurse che ha in 
braccio la figlia dell'attrice. Tara. Joan è a 
Roma per un film. 


discoteca 


Un grand© 

Endrigo 

Era multo atteso questo se¬ 
condo 33 giri di Sergio Endri¬ 
go, specialmente dopo il recital 
(l’unico che davi ero possa c.s- 
acre definito tale tra quelli 
ilei Teatro delle Muse) nel qua¬ 
le egli avcia presentato alcune 
nuove canzoni e no aveva ri- 
■polverato un paio vecchio e 
non sue. 

, Erro ora il disco, intitolato 
•emplicementc, e alla francese, 
Kndrìgo, Contiene: Era (Vesta- 
te. Se le cose stanno cosi, / 
principi in vacanza. La guerra, 
Annamaria, La tosa bianca. 
Ora che sai. Canta Vicrtot, De¬ 
pi ricordar. Un giorno. 

Vi^ è raccolta, come si vede, 
• piu recente produzione ili 
endrigo, dopo Io che amo solo 
le. Una serie di canzoni che si 
tossono dividere in tre grup- 
>i: quelle più commerciali 
ma, per carità, sempre ile- 
inissime c di ottima ispìra- 
lionc), quelle che rivelano, a 
loslro avviso, il vero estro, 
a vera personalità di Endrigo 
► che sono le più anticonfor- 
nistc; quelle, infine, n ripcsra- 
B », come Canta Picrrnt. »li 
lixio, che tuttavìa Endrigo Ita 
'olulo riportare alla luce non 
anto, crediamo, per un oni.ig- 
;io ai tempi andati, quanto per 
ina riposta attualità dì quella 
ecchia canzone. 


tiamo subito che a causa del 
numero estremamente ridotto 
delle prove, non tutti i pezzi 
in programma hanno potuto es¬ 
sere eseguiti come sì sarebbe 
dovuto. £’ stato il caso dei Sct- 
1 . -Il haikai, .schizzi giapponesi del 

all neri, la borsa della francese OUvler Messiaen. ta- 
,, ,, gliati ed eseguili con una buona 

serra a tracolla, Cam- ^o^e di approssimazione-, to stcs- 
-, . so-dicasi per Variante B per 

I a Koma seguita da strumenti di AMo clementi, 

I , lavoro di assai complessa 

5sa nurse che ha in scriffura c notazione, basato su. 
. particolari incastri e sùvrappo- 

ttrice, Fara. Joan è a s^^ioni di fasce e di punti so. 

nort che da un lato conferma¬ 
no l’interesse per la singolare 
ricerca compiuta dal composl- 

-—---- tare siciliano ma che dall’altro 

non è stato possibile apprezzare 
m ' appieno per i molivi tecnici di 

cui .si è detto. 

m H G Oltre alla personalissima be- 

W 1,^ .S M renata di Goffredo Pctrassi, uni- 

^ co pezzo del compositore ro- 

- — — __ __ __ mano eseguita in questo Fe.stl- 

val come omaggio al suo ses- 
liida Tacqua / un tempo non ^^»^<^\tmoj:ompleanno e del re- 

or. p i .„i|..=„li «Aia. dir?;iS'’'a" 

VI» le^ grid.ino die «siamo che un Divertimento per sette 
prineipi anche noi» e che per strumenti del romano Gianfran- 
un mese «nuoteremo areanto co Maselti (in prima esecuzio- 
a lei ». C’c il senso della storia. assoluta), in cui fa capolino 
ci sia permesso dirlo: c’è ii , M” pizzico di acca- 

senso di un processo irrever- 7*® 

*11 1 * i • I • Cfi(? dan (litro denoto uno notff-~ 

sih.le che vedo i « piccoli schia- vdle eleganza e sicufezzTdl 
VI» superili protagonisti. .scrittura e di effetti strumenta- 

Epitaphe .su testo di Eluard 
migliore per due soprani e cinque ese- 

. culori del milanese Vittorio Fel- 

•raQIZIOne legara. Nonostante qualche re- 

La rom bìntun app.irtienc a ^oulez e di No- 

I. li ■•iiiiu. .1 questo pezzo stringato e 

tilt .litro genere e del resto e poetico si è rivelato come una 


am- A-ìsni (innlntiHUn .. orato al nersagtio: l’applauso “ auLcesso e a interesse, 

eu- Andrzej Markowiki an malori scrosciante e fiducioso del pub- emersi dal concerto di Karajan. 

infaticabile dei bravi complessi h‘‘' v ® la popolarità il quale si è tenuto in un clima 

di- cracoviensi amplessi d, Karajan sono notevolissimi, di quieta mestizia nella 


ai ivarajan sono notevolissimi, ui quieta mestizia nella Sinfonia 
e quando si raccoglie in se stes- K. 550 di TVTn,^,.* 

.S so. nrima di incominciare con 1. fomentando 


siala musicala da I.mlrigo su delie migliori partiture, delle 
di mi licllissiiiK, testo del poc- più intense e per.sonali che Fel- 
la cubano Jo'>é Alarti. E’ un leqara abbia scritto finora. Pri- 
tesio s|ilendido. a nostro av- ^Oni durezza, tutto rivol- 

viso: c la rosa hianca ci an- tagliere le tenui vibrazioni 

pare il simi.olo deiraiiiore per fp/taphe 

I itnponc come una delle 

c «o c iMione di questo mon- pi„e più ragguardevoli dilla 
ilo. ìisi Jose non la col- ojouanc niu.^fca itnìiann. e n11n\ 


•IO, fisi jose .fi.irit non la col- p/ouanc TTiu.^fca italiana, e alia 
li\*i noi proprio >;ianlìno, per ottima rixiscUa hanno col- 

dimenticare il mondo c le co- laborato con bravura e intelli- 
sf iiriilte, come lo scienziato penza le due .soliste di canto 
clic coltiva l’orticclln e se iie ^lagda LasAò c Liliana Poli. 

Infisrl.ia se scoppierà l’atonii- Vlanistico negli 

M aiuiiii iinikai di Mes.siaen e .Stato Gioi¬ 

rà. I errile Marti coltiva aii- p,o Vianello. mentre il direttore 
«Ile taidi 0(1 ortiolio por clii Daniele Paris e Vorchestra dei- 
pii slanon il cuore. Kccnio finn- In Fenice — oiiaxsi allo stremo 


Olle (Mini oij oriK'ho por chi Daniele Paris e Vorchesira dei- 
pii slaiion il cuore. Kccnio finn- In Fenice — quasi allo stremo 
(pie pronto a rcaptre, a la^oici- dopo tante piornote di ma-wa- 
rc rorticcllo per prendere no- «urente laroro — hanno fmpe- 


Sto c cuiiiliallerc. 


gnato tutto di sé per li buon 
esito dei pezzi, accolti con ap- 


I l iiiii^iriiir Ilei iiiiii 

gOnOrSlO conferendole signi 

b la • aUArra domhrando situazii] 

" ■ © |nir sempre vecchie. 

Del primo gruppo non vor- rot potrcnimo anc 

emmo qui parlare. E’ il se- srerc una nni.anilà 

ondo, in verità, quello che strett.i a recitare 

ìù ci interessa e che ci con- parte; Calvern che 

mie di continuare un discorso licndo. 

le - iniziammo mollo tempo Un bri diseo, di 
I, alEepora del primo 33 gi- ficilc, oggi, che la 

I. Dicemmo poi, in occasìo- leggera ce ne offra 

le del redini, che Endrigo, con Di Endrigo, cl 

uesla canzone, si riallacciava giungere a quanto 

on soltanto al suo Soldato di altre volle? Che cgl 

Napoleone (lesto di Pasolini), .di fuori dell.i musi 

la ne chiariva ullcrìormenlc si riallaccia alla m 

1 significato, accostandosi a dizione francese, c 

nella tradizione aniimililari- frange anarrhiche. i 

la che trovò (tanto per resti- " senlimenlali. dall 

e in tema di canzoni), qualche notevolmente ridoll 

nno addietro, in .Aznavour, un *“i autentico rJ 

onvinlo e convincente asscr- ^•on più il janfre 

»re (L’amore e la gucrraK trovatore, l’amor 
iznavour rendeva esplicita la una volta (eppure m 

voprìa condanna attraverso ma un artista che t 

na ferma e vigorosa dichia- <* stucchevole, artifii 

azione: «Non contate su di do in rosa della mas 

le / per rìroniinrìare-. Per- sovrappone, incider 

lè dovrei andare alla guerra / fondamente, una vi< 

opo quello che ho visto / do- giudicata e sincera 
n quello che so?». Endrigo Era ora! 

Dmpie ona operazione divcr- 
I e, in certo modo, più riu¬ 
nta. Egli non propone una 

ni, ma fa sraturìre dai versi -- 

Mta Tasturdità della guerra. 

onendo in implicito centra- If*!.-, , 

o la bcllezaa della vita. Cosi. VOIO flUIIO 2 
■riandò del generale egli di- ■ • 

'■ che « lomerete carichi di Ito vinto 

ona / solo questo mi ha sa- ^ 

Ito dire» e la saa canzone FpcfiVIll III Vi 
aiuista così anche nn im- <>■ 71 

revisto sapore dì attualità VERB.'* 

lon vi viene in mente il co- -^dele Mattina, dì 

anello Palombo?). Ma Taf- ed 

_- • . a Bov: 5 iO Mombcllo 

. giunge ronic ha vinto il III Preiio 
na tlamlala e quella che lor- voci nuove - Città di V 
t ad ogni slmfa: «Mi hanno cantando Come è ir 
filo di morire / senza fare mcnica e Volo nello 
gite storie / ma chi scriverà La Mafltna ha ot 
I storia / non parlerà di me ». '■?!> ha acqulstat( 
Ed ecco Prìncipi in vacanza, partecipare al Fes' 
Mgnantc filastrocca giacobi- na^muale della canz 


Sono (piesli, senza diilihio, i .U'^* pe^zi. accolti con ap- 

•r.. I.r.,»: -t.„ . I. r • j- plausi calorosi da parte del pub- 
Ire brani che saltano fuori di ^hc gremiva le sale Apot- 

prepnienza dai solchi di que- linee 

sio 33 giri. Ma c’c anche Can- I compositori polacchi hanno 
la Pivrrnii e ci sembra che En- fatto la loro comparsa nel con- 
lirigo la canti (siiU’onda di un ‘‘‘'rio diretto ieri pomeriggio 
arrangiamcnio die ci richiama Penice da Andrzej Mar¬ 
io ii..„irhc dei film di Fcllini) f 

-• T .• t orchestra della filarmonica di 

.onrerendolc signifirall o .i- Crarncìa. aiuoli in ool/mon.. 


...... ....uu.c s.gmnra.i o . 1 - cracovia. giunti in pullmann 

uomliranilo situazioni nuove e con armi e bagagli nella ste.ssa 
pur sempre verchie. E nel Pier- mattinata della domenica, ep- 
rot polrcinmo anclie rieono- pure efficientissimi ed assai ap- 
srerc una umanità clic è co- piauditi dal pubblico che — ahi- 
slrella a rerilare la propria lontano stavolta 

parte: Caivcro che muore ri- ^empire il grande teatro 

.Ifii.ln rcneriano. Va detto subito che 


Kii uLUixi Stille: inaili « ijukiiL'» 11 «-1 r\^ . —...vAtv. 

"Pi Oou Gfouaniii di Richard 

—_____ Slraiiss. Quando è arrivata la 

Sinfonia n. 5 di Beethoven, sul 
di Karajan si ò scatenalo 

jM m M .un diluvio di applausi, di .. bra- 

m W " ® ^i<^hicste di bis. 

VV / I WWm È m m , Karajan lascia il podio ri.it- 

' .X m m ^ traversando l’orchestra ad oc¬ 

chi chiusi, con le braccia diste- 
come ali di angelo, e con un 
M g passo flessuosamente ondeggian- 

a m sopraffatto dalla intcn- 

m Ém mMmm M M-m M delie sue interpretazioni. 

m m quindi meravigliato il suo 

gesto di spregiudicatezza o di 
cinismo, quando cedendo alle 
richieste di bis. so ne è uscito 
con un valzer di Strauss. l’altro 
quello appunto della Vienna dei 
valzer, laddove in un Festival 
di musica contemporanea con¬ 
ta soprattutto la Vienna della 
cosiddetta «scuola viennese». 
Di qui polemiche e risentimenti 
che appaiono, peraltro, giustifi¬ 
cati, tenuto conto che lo stesso 
concerto di Karajan e le altre 
manifestazioni retrospettive han¬ 
no finito con l’incidere (ridu¬ 
zioni di prove, teatro occupato, 
orchestrali bloccati) pesante¬ 
mente sulla Musica Nuova. 

Nella maggioranza dei casi 
non si può giurare sull’esattezza 
delle esecuzioni, spesso affret¬ 
tate e approssimative. Un caso 
limite dì questo clima di «ar¬ 
rangiamento» imposto dal Fe¬ 
stival stesso, si è verificato in 
occasione del concerto di Da¬ 
niele Paris, il quale, prima di 
eseguire la novità di Aldo Cle¬ 
menti, si è voltato dalla parte 
del pubblico, per dire chiaro e 
tondo come stavano le cose. 
Cioè, che il pezzo di Clementi 
era ancora in una fase di con¬ 
certazione e di studio. Il con¬ 
certo di Paris era fissato alle 
10,30 e alle ore 21 dello stesso 
giorno (sabato) la stessa orche¬ 
stra era impegnata nello spet¬ 
tacolo dedicato a Balanchine. 
L’anno .scorso si esagerò con un 
Parsifal eseguito tranquillamen¬ 
te in tre sere (un atto per vol¬ 
ta); quest’anno c’è rcsagerazio- 
ne contraria: persino tre con¬ 
certi caoticamente eseguiti nel¬ 
la stessa giornata. Tale situazio¬ 
ne, svantaggiosa per molti no¬ 
stri compositori, è risultata van¬ 
taggiosissima per l’orchestra di 
Cracovia, diretta da Andrzej 
Markowski. che è arrivata a 
Venezia avendo soltanto da rifi¬ 
nire qualche dettaglio. Ultima 

i/^Mn>nA A preoccupazione del Festival: un 

LvJiMDKA — Anna Proclemer, Annamaria malessere delia can- 

_. jtanfe Carla Henius, che dovrem- 


■’Mi 









tv 



parte: Cali ero che muore ri- riempire il grande teatro 

limilo rcneriano. Va detto subito che 

IT 1 compositori italiani non sono 

Ln bel fli*eo, dunque. Dif- mancati nemmeno in questo 
licite, oggi, che la proibizione concerto: per l’esattezza abbia- 
Icggera ce ne offra come que- mo ascoltato il Lamento dal sal- 
zto. Di Endrigo, che cosa ag- mo XIII per coro e percussione 
giungere a quanto già detto sardo Franco Oppa, un pio- 
altre lolle? Che egli si pone al ’P"® « 

di fuori dell.i musica leggera ? ®.®'' 

• . - Il • Il . legare con gusto alla genuina 

.1 nailacaa alla miglinrc tra- tradizione corale italiana del 
dizione francese, che le ‘■uè passato e del presente. Oltre a 
frange anarchiche, da un lato, que.sta » prima as.soluta •, è sta¬ 
rt senlimenlali. dairalim. «ono to anche eseguito per la prima 
notcìnlmcnlc ridotte. Endrigo rollo in Italia Consonante per 
c un autentico chansonnier. .strumenti di ì^lc- 

Vnn ni.', il il ^ 0/0 Casttglioni, un nome ben 

Xon piu 11 Janfre R ide!, I noto invece ai frequentatori dei 
Irovatore, I amor rorlc«e di Fedirai. ET un lavoro breve. 


iditi dal pubblico che — ahi- .GliarnÌP»ri za Ginrniex * i cne aov 

— era ben lontano stavolta '^uarnien e VjlOrgiO AlbeitaZZI posano cJa- ascoltare domani, nel 

_ r_ : ?» * - ... A _ m m " . r*ar*r\ d * n 1 -> _» _ ? 


vanti all'.. Old Vie» dove stasera debutte- aliuTvHkriputa 

ranno con .. Amleto » nella regia di Zef- ^ 

firelli {telefoto) ‘ '-' 


contro 

canale 


-—HaìiSì— 

programmi 


Karajan 

• . • f ‘ 

a sorpresa 

t 

Il maestro, dopo un magnifico concerto, 
ha eseguito come bis un valzer di Strauss 

• i 

Da uno (Jet nostri inviati pilenzlo fe toso ed ansioso. La 

orchestra. Invece, se ne sta tran- 


L© 'Strane m m» 

Marchesi T w “ 

Dicemmo l’altra settima¬ 
na, a proposito (Il questo (A Film ' ' 

documentario di Folco Qui- nllll 

Ilei che ormai da tre lu- ;---- 

mo canale, che l’idea 18,00 La TV dei ragazzi 

percorrere minerario di 4 a aa t i ^ i 
Cook a distanza di due se- IViwU Ì6l6gl0rnal6 

coli ci pareva troppo esile —-— -—— 

per < reggere 7- alla distan- 19,15 AWca leOflera 

za, a meno ehc non se ne --- — _ 

prendesse spunto per ap- in rr r* n « 
pr()fondirc i costumi degli 19,55 ’G. B. UfaSSi 

abitanti degli arcipelaghi ------ 

«ifXosl»«c^o,,7ro'!,'l" ^0.15 Telegiornale sport 
iiS' dt,;) ".1! 20,30 Telegiornale 


primo 


L’infallibilità degli « ottoni » 


Cook avrebbero sollecitato. 

La puntata di ieri sera ha 

c()nfermato le nostre prc- 21,00 Telefonata fi 
visioni: composta in preva¬ 
lenza da materiale che, in 

un modo e nell’altro, ave- « ,; • .. ,, „ . - 

vamo già visto nei docu- /z,4U Nella terra I 

mentari cinematografici Dnn rhicrinì 

dello stesso Quiìici c di al- _ JOH LniSCIOl 

tri suoi colleghi, essa ha •)) aa T I • i 
cominciato a tradire quello *J,UU lelegiOmale 
odor di stantio dal quale 
ogni autore dovrebbe aliar 

darsi. ^ IV 

Eppure, non si può dire 
che le occasioni per dire 21,00 TelegiOmafo 

e mostrarci qualcosa di ~ -=- 

nuovo mancassero. Pen- «. 
siamo innanzitutto alla vi- 21,15 LfoppaltO 
sita alle Isole hlarchcsi, -—-—_ 

nelle quali etnologi e so- 22.50 Le sinfonie Hi Pn^^inl 

etologi hanno trovato, ne- LK 3IIHUIIIC 01 KOàSmi 

gli scorsi decenni, prczlo- 00 4 r ij.u- ,---i 
so materiale di studio. Qui- 13 liOne SpOri 
Ilei ci ha fatto osservare 
alcune « curiosità r- (i ta¬ 
tuaggi, il rito matrimonia¬ 
le), che giù Jacopctti ci n- 
veva mostrato sullo scher¬ 
mo con maggiore maligni¬ 
tà, ma non ce uè ha spie¬ 
gato il significalo tntt'nltro 
che « curioso >. 

Le Isole Marchesi offro¬ 
no un interessantissimo e- 
sempio di società nella qua¬ 
le la donna è nettamen¬ 
te subordinata malgrado 
il suo ruolo, nell'orga¬ 
nizzazione produttiva, sia 
determinante, anzi esclu¬ 
sivo. Molte considerazio¬ 
ni sono state fatte sui 
valori di questa società, 
tn rapporto con le nostre, 

ma di esse Quilici non ha Luciano Ribeggiani, 
fatto cenno. Né egli ci ha Fierro in una 

spiegato, ad esempio, co- °*^® 21,15). 

me mai questi uomini, che •———-- 

ieri si dedicavano ad atti¬ 
vità belliche, oggi si occu- 
pino solo del loro corpo, 
proprio come fanno certe j- 

ur'if.rXr'’’’ T"'‘r 2t23?l:?é: ’c» 

un istruttivo confronto, lingua portoghese; 8 , 
questo, tra t tempi di Cook nostro buongiorno; 10,: 
c t nostri. lasy Marner; 11 : Passe 

Ma di interrogativi ce ne nel tempo; 11,30: Meli 
erano molti. Perché le don- romanze, 11,45: Music 
ne di questi popoli, che un archi; 12 : Gli amici de 
tempo andavano quasi nu- Arlecchino; 12,5! 

de o Ulule del tutto, come 

ci mostrano le stampe del . boriando 

tempo di Cook, oggi f« cau- 
tele* televisive a parte) e ^-Tln 
vanno generalmente vesti- ^ dora i 

te? E quali relazioni ci sono 
tra le attuali ubriacature 
dei polinesiani nelle feste 

del 14 luglio e i loro riti Giornale radio: 8 30 
orgiastici del passato? In- 10.30, 11.30. 13.30, ' 
tcrrogatwi che Quilici non 13..30, 16.30, 17,30, 

ha nemmeno sfiorato, insle- 20,30, 21,30, 

me a tutti gh altri po.ssihl- Ita] 

re ofrT Ca^nyc^rla Bo";;fS 

re qua e la tra le sue isole chestra del giorno; 9 : 
prcdilelttc. tagramma italiano; 9,15 

Dopo Cook, le canzoni: mo-fantasia; 9.35 E’ ari 
sono tornate ancora um felicità; 10,35: Le r 
volta le famosi « canzoni italiane; 11: Ve 

iilsilalah"''-" e‘35rptco°Us^s1Lm“lt; 

mesi fa la 1 \ et aveva arn- portacanzoni; 12 - 12 . 20 ' 
mannito per la maggior 
gloria delle case dìscogra- 

fiche interessate. Unico eie- IcOCllO 

mento nuovo (relativa- 

mente): Enzo Tortora in 18,30; La Rassegna. 
veste di presentatore, -di- inra jugoslava; 18.45; 
meno queste trasmissioni 

servissero po’ d» cocci- |ó l,b£nt 7 lo if:' Pa„^‘ 
no contro l idiozia di certi delle idee; 19,30: Con 

a C piatro Nai 

3f* Johannes Brahm.:: 


per le zone di B.irl e 
Milano: « La signora MI* 
niver » 

a) Avventure In elicottero 

b) Aiwin show 

c) comica finale 


della sera (l. edizione) 

« Salto In lungo, salto 
triplo » (V) 

idncitore della malaria, 
per la serio <t Galleria di 
Almanacco » 


della sera (2. edizione) 

Film per la terza serie 
dedicata alla Mostra di 
Venezia. Regia di Jean 
Nogulesco Con Bette Da¬ 
vis. Gary Merrll, Mi¬ 
chael Remile 


«. , dedicata alla 

21,00 Telefonala a 3 mogli 

vis. Gary 1 

___ chael Remile 

22,40 NbIIa terra di di orson wcncs: «sivi- 
_Don Chisciolle 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 


della notte 


e segnalo orario 

Originale televisivo di 
Gianni nalz-inni Regia dì 
Carlo DI Stef.ino 

concerto diretto da Mns- 
■;imo Pradella 





Luciano Ribeggiani, Giancarlo Fantini, Piero Nuli e 
Jole Fierro in una scena dell’c Appallo . (secondo 
ore 21,15). 


Radio - nazionale 

li ®’ ^3. Vità; 15,45: Quadrante eco- 
ip, 17, 20 , 23; 0 , 35 ; Corso di nomico; 16: Programma pGr 
lingua portoghese; 8.30; Il i ragazzi; 16,30: Corriere del 
nostro buongiorno: 10,30: Si- disco: musica da camera; 
lasy Marner; 11 : Passeggiate 27,25: Concerto sinfonico: 
nel tempo: 11,30: Melodie e 28,25: Divertimento per or¬ 
romanze, 11,45: Musica per cheslra; 18,50: Psicologia de- 
archl; 12 : Gli amici delle 12; animali; 19,10: La voce 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi . ®* lavoratori: 19,30: Motivi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- giostra; 19,53: Una canzo- 
Zag; 13,25-14: Coriandoli; 14- 20.20: Applausi 

14,55: Trasmissioni regionali: o"’i 2i i®iio, di John 

15.15: Musiche wcsllr»; li raM."r 
e 30: Un querto d’or, di no- d^ballo. ' “ 

Radio - secondo 

1930' 20 30' 21 3 n' o 9 ’in' L®*"®"*® 13; 16: Rapso- 

7.30: 'Benvenuto^ii?°italia:^ 8 : di mo- 

Musiche del mattino; 8,40: 17: 

Canta Carla Boni; 8,50: L*or- panoramico; 17,35: 

chestra del giorno; 9 : Pen- t;®® tutto ma di tutto; 17,45: 
tagramma italiano: 9,15: Rit- “ cortese Leonardo: 18,35: 
mo-fantasia; 9.35 E’ arrivata Glasse unica; 18,50: I vostri 
la felicità; 10,35: Le nuove preferiti 19,50: Zig-Zig; 20: 
canzoni italiane: 11: Vetrina Un'ora tutta blu; 21 : Musica* 
^ per l* 6 stat 6 ; 31 solo musics* 2140* ATn^ira 
e 3o: Piccolissimo; 11,40: Il nella sera- '22 15- L'flnpntJI 
portacanzoni; 12 - 12 , 20 : Oggi Sei jazz ' L angolo 


Radio - terzo 


18,30; La Rassegna. Cui- Prokofìcv; 20.30; Rivista del- 
2 UgosJava; 28,45; Mal- le riviste: 20,40: Franz Jo- 


rena Ant“oniV Racconto di 
di ogni sera^ Pietro Xardinl; Ramon Del Valle Inclan- 
Johannes Brahms; Sergei 22,45: La musica, oggi. 


Erasmo Valente BRACCIO DI FERRO di Bid Sagmdif! 


Gagorin 
nel camerino 
degli artisti 
della Scala 


una lolla (eppure nnhilis-imn) dall’clcpaJìtissima filigrana, ni- III 

ma un artiila che allo Pianilo fido c pulito, quasi prezioso nei alAllaB 

r sinecheiole, arlifieloso mon- suoi effetti che però non arri- Uwllll vwUlU 

do in rosa della mmira le^cera vano a stancare e confermano 

sovrappone, ineìdendoii prò- ormai in C^tiglioni un m^id- MOSCA. 14 

fondamente, una virione spre- Y®" Gagarin. il primo co- 

giudicata e sincera delle cose. ?o”ammi>e?oIc ^ dari-c- smonauta era presente stasera 

f.ra ora! Dodo aver accennata a Tdti» ^_ —_ 


, Il Convegno di St. Vincent 

Piccolo scandalo 
per i premi IDI 

doro-. Ess: sono: LiiJa 


o6<suffiec»£*iccaiE«M'*— 

E»«f>ouciovj-n 

OOUKOr _ 

\ _ .^^ìJUcaueKX- \ 

7*^- 




lUMioEnoioaboi j 
FUHoeEemaci^eu 
accsiu-ttofciMÀAMo 1 f 
iSBinoiePwaa./ f 

-^i 

coxtaoiNo }i 
N,.--'<VCEMNASmKB I 
i • k\ « 5 u ucectu 
1 . ImoscAiant- Q 

Q ìQ vzMoEu^-q 
fri 

Tf, V 


'Eccoifjuaecuo- j 
Vt I—V''WBat£>ioa j 

I U i^VCOliedJIETE*.^ 

j ' f J. R4G£UO? > 
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McuayiflEAitou 

ueEMCOMofeeiX 
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HENRY di (al lulmm 


«Volo nello spazio.. 


•ana -q .MazzareUa. per El rico de 

Porta Garibold. dato al Gero- 


che «ono fori» t VV -Aiascne.'e rt’oro- sono 

m _« ■ * _ _ . ■-. IO-—*— .u. .11 «Dune- oiu di 3 **or rovisti s^ate azgiun.e questanno per il 

FfiStlVfll di VlIPCflVIfl esecuzione per {/ta.ia.lmc- e con i concerti. Ve— anno nror^*!’- «Teatro di rivista-, e saranno 

rOflTUI q| vursavia .tfusicando tre poesie dirersissf- n secondo di questi concerti Pa'ronf r consegnate a Liana Orfe; e a 

VERBANI.A, 14 «'■a»®'’® ® contcnufo.lò stato dato contemporanea- Miranda Martino. L’IDI asse- 



«astiale 

usaeE 

Ezeco- 

A'ETBT 




La Mattina h.i ottenuto 5=0 f eoe suipwcc per coeren- tradizione. 
Iti ed ha acQulstatd il diritto ** 1 . T". V"**®rte|ùki^^^ 


« NIMBUS » 


successo è stato 


aj Vi^ M -oA *** muliu vvr uniiaricta \nviSSimo 

di parferijare al^Fwt vilmèr^ c*prcs»ipi. per lo Con quelli di stasera 

n.iz^onale'^dS.i JnSi'ne rtati tre gli spettacoli dal 


. è stato . da un piccolo scandalo. Uno de- 

sono 

di Raffaele fiuS uTr^ia'conride«V^^^ 


■tiftnantc filaslroera piaeohi- uvu.* canzone medi- impressioniafica dell'insieme dal TeplKi rióTiV ^^ià Orlando -— «u«ire u premio, considerando 

fo^“-ndo‘'“éaS».rxii 




pra[(i 
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l’Unità / martedì 15 tertembre 19«4 


l'on. Ferri . ., 
potrebbe'ritornere 
e Gavorrano^^ 

Caro direttore, 

• è mia convinzione che un certo 
numero di lavoratori giudichi ■ la 
presenza attiva del PSl al governo 
di centro sinistra come remora allo ^ 
strapotere della DC e quindi dei 
monopoli. Ma se questo è il giudizio 
che essi hanno dato bisogna pur di¬ 
re, ierma restando la loro buona fe¬ 
de, che è stato un giudizio illusioni¬ 
stico. Infatti basta guardare a che 
cosa succede nel'bacino minerario 
di Cavorrano, in concessione al mo¬ 
nopolio Montecatini. . • 

Von. Ferri, Presidente del Grup¬ 
po parlamentare socialista a Monte¬ 
citorio, se non vado errato, è di 
Arezzo. Dalla sua città, per arriva¬ 
re alle miniere di pirite di Gavor- 
rana, ci sono poco più di cento chi¬ 
lometri. Ebbene, non sarebbe male 
che il parlamentare socialista /aces¬ 
se una visita presso questa miniera 
e chiedesse, allo zelante direttore 
ing. Giuseppe Vajani, quali sistemi 
adotti per mettere sul lastrico un 
operaio. \ 

Forse alio stesso ihg. Vajani ri¬ 
pugnerà esporre*,-^d un parlamen¬ 
tare della maggioranza govenativa, 
i suoi meschini metodi; u. c’è da giu¬ 
rare che gli direbbe che lui agisce 
in'virtù di non so quali accordi 
sindacali e tutto ' .sarebbe risolto. 
Invece no! Il parlamentare aretino 
deve sapere, anche succintamente, 
la verità, che ò questa: un operaio 
che ha lavorato in miniera per ven¬ 
ti anni, dove si è buscato una bella 
bronchite asmatica, e che nel corso 
delVanno ha fatto un certo numero 
di assenze per malattia (si badi be¬ 
ne assenze giustificate con tanto di 
certificato medico) viene chiamato 
in direzione c con modi prima pa¬ 
ternalistici e poi brutali, viene li¬ 
cenziato. Le prote.ste e le ragioni 
dell’operaio colpito non servono a 
nulla. Il Vajani tiene duro e a lui 
non interessa nulla dell’avvenire dei 
lavoratori e delle loro famiglie quel 
che conta è di fare gli interessi 
esclusivi del grosso monopolio. 

Ci sono degli operai che prece¬ 
dentemente, per evidenti motivi di 
salute, furono levati di miniera e 
adibiti ai lavori esterni; ed oggi de¬ 
vono ingoiare con tanto brutalità 
l’alternativa del Vajani: o la minie¬ 
ra o essere licenziati. Altri operai 
che mai hanno lavorato in miniera 
ma bensì alVesterno, e che magari 
professano una fede politica e sin¬ 
dacale, non solo si mettono di fronte 
alla solita alternativa, ma su di essi 
si esercitano le più vili ed odiose 
discriminazioni. 

Ma è mai possibile, con un PSI 
al governo, assistere a tanta bruta¬ 


lità? ' La Montecatini così agendo 
vuole raggiungere un preciso scopo 
che ’ è quello di ■ ridurre ulterior¬ 
mente il suo organico, l lavoratori 
di questo sono consapevoli e ormai 
non si fanno più illusioni; giudicano 
la partecipazione del PSI al governo 
inutile e forse anche dannosa, per 
il movimento operaio, corpe se ci 
avesse partecipato il PLl. 

Ho avuto occasione, alcuni anni 
fa, di vedere Von. Ferri, a Bagni dì 
Gavorrano, assieme agli on. Li Cau¬ 
si, Paolo Rossi, Mauro Tognoni ed 
altri, in un incontro fra parlamen¬ 
tari e minatori. In quella occasione 
Von. Ferri prese la parola, non ri¬ 
cordo con esattezza il suo discorso 
ma senza dubbio egli condannò i 
metodi della Montecatini e conclu- 
'' .se con un caldo applauso dei mi- 
, notori presenti. Da allora, on. Fer- 
ri, le cose non sono migliorate anzi 
.sono peggiorate, e non sarebbe male 
che tu ti facessi promotore di un 
analogo convegno unitario per im¬ 
porre al monopolio Montecatini e 
all’ing. Vajani più rispetto e più 
considerazione nei confronti di co¬ 
loro che tanto hanno contribuito, 
spesse volte rimettendoci la vita e 
la salute, alle enormi fortune del 
monopolio. 

Lettera firmata 
Follonica (Grosseto) 

Gli ordini 
del padrone 
non si discutono 

Egregio direttore, 
mi capita tra le mani la Dome¬ 
nica del Corriere della prima set¬ 
timana di questo mese e leggo, in¬ 
dignato, un poscritto di Montanelli 
che riguarda Von. Togliatti. Penso 
che esso meriti un’adeguata rispo¬ 
sta e perciò le invio il fogli di quel 
settimanale ove è pubblicato il po¬ 
scritto anzidetto. 

DANTE PICCININI 
(L’Aquila) 

Ringraziamo per la segnalazlono, an¬ 
che se siamo di un parere discorde 
dal suo, e cioè che non valga la pena 
di perdere tempo e spazio con un po¬ 
scritto di Montanelli. Per la stessa ra¬ 
gione ci esimiamo dal pubblicare la 
lettera (pur ringraziandolo) del lettore 
' non comunista. Domenico Lentini del- 
■ l’Aquila, il quale ci scrive per polemiz¬ 
zare con il Montanelli che, smentendo 
se stesso, e cioè il suo poscritto della 
settimana precedente, è diventalo 
« screanzato » dedicando la sua « Stan¬ 
za >► (in verità piuttosto squallida) al¬ 


l'argomento che la settimana prima 
non voleva trattare malgrado gli fos¬ 
se stato chiesto da molti lettori: gli 
ordini del padrone non si discutono 

Indossava 
un vestito ìnadattol 

Cara Unità, 

sono il padre della bambina di 
cui ti accludo la fotografia con il 
vestito della prima comunione. 

Mia figlia Siena conta appena die¬ 
ci anni ed essendo venuto il mo¬ 
mento di farle fare la prima comu- 


fT-ty" 

^ i: 



’ • 





Elena Basso 

nione, con sacrifici ci siamo prepa- 
lati a questa cerimonia, lo sono un 
cittadino che ha sempre nutrito sant 
principi cristiani e la mia famiglia 
si è sempre ispirata ad una morale 
onesta e seria, e mi ha profonda¬ 
mente turbato quanto è accaduto. 

Venuto il momento della cerimo¬ 
nia, che doveva svolgersi il 24 ago¬ 
sto u.s. presso la parrocchia di San 
Giorgio in Pianura, il parroco di 
questa chiesa mi ha rimandato la 
bambina piangente a casa, asseren¬ 
do che la mia figliola dava scan¬ 
dalo € perché indossava un vestito 
non adatto >. Lascio immaginare il 


pianto di ‘ una * bambina la quale 
viene allontanata dalla chiesa sen¬ 
za nemmeno venire accompagnata 
a casa, e il - suo turbamento per ' 
auer intuito, nel gesto del sacer¬ 
dote, dei sentimenti di cui lei cer¬ 
tamente ancora non é capace di in¬ 
tendere per la sua tenera età. 

Noi genitori non riusciamo a ca¬ 
pacitarci del torto che ci è stato 
fatto e ci sentiamo ancora offesi.' 
Ci rivolgiamo a te perché, pur non 
essendo dei comunisti, nutriamo 
verso di te piena fiducia e stima e 
sappiamo che non vorrai negarci la 
pubblicazione di questa nostra let¬ 
tera. 

. ‘ RAFFAELE BASSO 

Pianura (Napoli) , 

Autocritica 
nel corso 
della » Settimana 
di aggiornamento 
pastorale » 

Signor direttore, 

è confortante, mi sembra, lo sfor¬ 
zo che la Chiesa cattolica romana 
fa per avvicinarsi al mondo del la¬ 
voro onde esprimerne le esigenze 
ed affrontare i problemi, anche te¬ 
nendo conto delle indicazioni delle 
correnti di pensiero socialiste e co¬ 
muniste. 

Il vescovo di Lione, mons. Alfred 
Ancel, come si ricorderà, ha deli¬ 
neato le sue esperienze di operato 
per cinque anni in un libro apparso 
anche in edizione italiana (« Cin¬ 
que anni con gli operai >, ed. Vai- 
lecchi): ed è recentemente apparsa 
la traduzione italiana di un libro 
che descrive la formazione dei 
€ compagni di Gesù carpentiere > 
nello Stato di Israele (Paid Gan- 
thier, € r poveri, Gesù e la Chiesa >. 
ed. Boria). Ma ecco ora le relazioni 
della < XIV settimana di aggiorna¬ 
mento pastorale », testé conclusasi 
a Milano: ne stralcio qualche bra¬ 
no, come rilevato suU’Osservatorr 
Romano e l’Avvenire d’Italia (4 c n 
settembre u.s.). 

Mons. Costa (assistente centrale 
di Azione Cattolica): < Occorre un 
cristianesimo rispettoso di ogni per¬ 
sona e di ogni idea. Non si dice di 
accogliere gli errori. Si dice di ri¬ 
spettare ogni particolare ideologia, 
si dice di essere capaci di conver¬ 
sare, ascoltare, capaci di un collo¬ 
quio sincero. Quanto male abbiamo 


' fatto per il passato a sorrìdere ai 
lavoratori per strumentalizzare la 
Uoro simpatia a secondi fini, quanto 
male ha fatto la nostra cordialità ' 
apologetica! Non bisogna strumen¬ 
talizzare le cose, ma accoglierle.. ». 

Mons. Pagani: c Di fronte al mon¬ 
do d’oggi npi ci sentiamo profon¬ 
damente poveri, perchè interior¬ 
mente spaccati (allude alla divistone 
' delle chiese?). Ad un mondo ^che 
sembra caotico per le continue e 
rapide trasformazioni, per le ma¬ 
nifestazioni più diverse di una vita¬ 
lità tecnica, economica, sociale, cul¬ 
turale, morale e politica in divenire, ' 
noi rispondiamo con un altrettanto 
caos di idee, di prospettive e d: 
iniziative pastorali. Spesso la fatico 
e l’ingiustizia avvelenano la vita del 
lavoratori, l’immoralità e rirreli- 
gio.sità ne corrompono i valori. Chi 
li impegna in azienda pensa al pro¬ 
fitto ed alla produttività, chi tenta 
di guidarli attraverso il sindacato 
e il partito propone loro forse delle 
mele demagogiche e sovve.''sivo; 
essi stessi cedono facilmente alle 
tentazioni dell’egoismo e del ma¬ 
terialismo. Ma da questo disordine 
e da questa miseria è possibile runi¬ 
ca liberazione proposta dal cri.stia- 
nesimo agli uomini di buona volon¬ 
tà: mettendoci a fianco dei nostri 
laici lavoratori, valorizzando le loro 
' esigenze di dignità, libertà, re.spon- 
sabilità, progresso; confortando la 
loro capacità di riscatto personale 
e sociale, di riforme spirituali e 
strutturali >. 

Io osservo: potrà la Chiesa vera¬ 
mente aggiornarsi e tener dietro alle 
esigenze impo.ste dai tempi, senza 
ritornare alla povertà apostolica del 
cristiane.simo primitivo, sovprimen 
do le processioni e lo sfarzo dei 
templi, il fasto delle curie e gl' ap' 
dei cardinali e vescovi, ccc.? L'enci¬ 
clica € Rerum Novarum » attende 
ancora la sua completa traduzione 
in atti. 

OSVALDO LASAGNA 
Bellavista (Napoli) 

Le nozze 
dei carabinieri 

Cara Unità, 

una domenica mattina, nell’ascol- 
tare alla radio la rubrica t Sette 
giorni in Parlamento » appresi che, 
in quella settimana, era stata ap¬ 
provata la legge che anticipa il li¬ 
mite minimo di età per i carabinieri 
che vogliono sposarsi, dai 30 anni 
fissati precedentemente, a 28 anni. 


Le sarei grato se mi farà conosce¬ 
re gli estremi precisi di detta legge 
attraverso il giornale. 

... ' MICHELE CAPUTO ' 

‘Sant’Arcangelo (Potenza) 

Il progetto legge stabilisce che: « J 
sottufficiali ed i militari di truppa in 
servizio dell'Arma dei carabinieri pos¬ 
sono essere autorizzati a contrarre ma¬ 
trimonio: a) Se marescialli, senza li¬ 
miti di età; b) se brigadieri, vice bri¬ 
gadieri, appuntati e carabinieri quan¬ 
do abbiano compiuto 28 anni di età. 

L’autorizzazione a contrarre ma¬ 
trimonio è concessa dai ministro o, in 
bua vece, daU’uf/iciaìe da lui delegato 
cd è valida per sei mesi: sarà rila¬ 
sciata, entro 60 giorni dalla data dì 
presentazione della domanda, scaduti 
i quali, l’inferessafo sani informato 
dello stato della pratica. Qualsiasi di¬ 
sposizione in contrasto con tale legge 
s'intende abrogata ». 

Precisiamo, però, che il progetto è 
stato approvato solo dalla Camera del 
deputati il 24 giugno scorso, ed è sta¬ 
to quindi trasmesso ai Senato dove 
deve ancora venire discusso ed appro¬ 
vato per diventare legge operante. 

Non ci ha fatto 
perdere 

il sangue freddo 

La signora G. G. di Firenze cl 
scrivo un biglietto postale a <■ su¬ 
spense »: 

. € Egregi amici — è scritto nella 
parte marrone del biglietto postale 

— prima di stracciare la striscia 
perforata, vi prego di rilasciarvi 
completamente e di mantenere il 
vostro sangue freddo, perchè leg¬ 
gendo quanto segue non vorrei che 
vi venisse un malore... ». 

Ci domandiamo: che cosa mal 
avrà scritto, questa lettrice, di tan¬ 
to sensazionale'! Ecco: c Io mi augu¬ 
ro che il Presidente Segni possa ri¬ 
prendere il suo posto di lavoro, ma 
se ciò non fosse possibile per gli 
impedimenti della malattia, perché 

— tanto per cambiare — non viene 
eletta una donna alla Presidenza 
della Repubblica? Molte donne han¬ 
no retto le sorti di uno Stato e 
non hanno fatto peggio degli uomi¬ 
ni. L’elezione di una donna alla 
Presidenza della Repubblica dimo- 
sfrebbe al mondo che in Italia la 
condizione della donna non è oiù 
allo stato medioevale, ma può stare 
alla pari con l’emancipatissima ame¬ 
ricana e nordica. E poiché le donne 
votano per gli uomini, questi r>o- 
trebbero ricambiare. Non si dica 
che non si troverebbe una donna 
capace. Certo io so che ad andare 


a dire in giro una cosa di questo 
genere c’è da sentirsi rispondere: 

” Una donna? Ma vada a fare la cal¬ 
za? “ e anche questo è razzismo. Nel- 
l’inviarvi i miei migliori ossequi vi 
prego di non pubblicare la mia 
firma ». 

j 1 ,, . ) . , 

Gentile signora, perché avremmo do¬ 
vuto perdere il nostro sangue freddo 
di fronte a una proposta come la sua? ’ 
Il nostro Partito, il nostro giornale, 
hanno sempre sostenuto un'azione In 
profondità, nella nostra società, per 
una reale emancipazione della donna 
lliflctta un momento a tutta la nostra 
posiziono su questo problema e si ac¬ 
corgerà che non vi è motivo (per noi) 
di allarmarci di fronte a questa sua 
proposta. Guardi com’è formulata la 
Costituzione alia quale abbiamo dato 
un grande contributo, pensi alla po¬ 
sizione che prendemmo a suo tempo 
per il voto alle donne, guardi quanta 
donno cl sono nei nostri gruppi par¬ 
lamentari, o vedrà che la sua proposta 
non ci allarma minimamente, , 

Vero è che in posizione « razzista », 
alia quale lei fa cenno, ò ben lungi 
daH’essere del tutto debellata nel no¬ 
stro Paese ma. appunto per questo, 
il problema ò oggetto di azione e di 
lotta politica costante da parte nostra. 

Per quanto riguarda l'eventuale ele¬ 
zione di un nuovo Presidente la parola 
spetta al Parlamento cosi come la scel¬ 
ta del candidato o del candidati; a 
saremmo già soddisfatti se questa volta 
(e sarebbe la prima volta) tra 1 can¬ 
didati vi fosse anche il nome di una 
donna. 

Riparte 

per la Germania 

Cara Unità, 

mi rivolgo a te fiducioso che vor¬ 
rai pubblicare queste mie poche pa¬ 
role. Sono stato quattro anni in Ger¬ 
mania, onde procurare da vivere per 
me e per la mia famiglia. Sono 
rientrato in gennaio poiché, a cau.m 
del lavoro forzato a cui fui sottopo¬ 
sto, la mia salute è sfata per sem¬ 
pre menomata. Malgrado ciò, m 
questi giorni, sono co.strctto ad emi¬ 
grare ancora una volta. Questo per 
, il modo in cui viene governato II 
nostro paese. Qui neila mia zona 
non vi è altro che la terra arida e 
abbandonata; uliveti c aranceti che 
di anno in anno vanno alla malora. 
Tutto ciò perché i padroni asscntei- 
■ sti dicono che non conviene loro 
ocltivare in quanto, affermano, in 
manodopera costa cara c pii utili 
sarebbero irrisori. Di qualche ap¬ 
pezzamento coltivato in fitto esigo¬ 
no la metà del prodotto c contenti 
non sono. 

Ora mi domando: come si deve 
fare per vivere? Che si aspetta per 
porre fine ad un sistema di cose 
che ogni giorno diventa sempre più 
intollerabile? 

FRANCESCO BARILLARI 

Slignano (Roggio Calabria) 


KATRI 


LA FENICE (Via Salarla 35) iFIAMMETTA (Tel. 470.464) 


Il piigilature di Sliif; Siiig c ri¬ 
vista Aurelio Aureli A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il mistero dello scoglio rosso e 
rivista Donato A ♦ 


FOLK STUDIO (Via G. Garl- h mistero dello scoglio ross 
baldi 58) rivista Donato A 

• Domani alle 22 musica classica 
c folkloristiea. Jazz, blues, spi- M 

rituals. con Capra. Camiz, M MIHpJM A 

Bradley, Domenica alle 17. 

FORO ROMANO . ... 

Suoni e luci, alle 21 In italiano, |'f•|rt|p VISIOIll 
Inglese, francese, tedesco, alle ▼■oiafiii 

22,30 solo in Inglese. _ _ ADRIANO (Tel. 352.153) 
NINFEO DI VILLA GIULIA Zulù, con S. Baker (alle 15 
(Tel. 399156) 17.35-20,10-22.50) A 

Alle ore 21, il Gruppo attori ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
italiani presenta lo spettacolo Nudi per vivere 


g c ri- A Hard Day’s Night (allo 16,45- 
A > 18.30-20.10-22) 

no) GALLERIA (Tel. 673.267) 
rosso c Destino in agguato, con G. Ford 
A ♦ DB ♦ 

GARDEN (Tel. 562.384) 

Ieri oggi domani, con S. Loten 
SA <^-^4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

• li mistero del tempio indiano, 

ni con P. Guers A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I Mille e una donna (alle 16,20- 

llc 15- 18.20-20,25-22,50) (VM 18) DO 4 

A 4^ MAJE8TIC (Tel. 674.908) 

'92) Schiavo d'amore, con K. Novak 

(ult. 22,50) OR 44 


classico: «Elena. di Euripide (VM 18) DO 44 MAZZINI (Tel. 351.942) 

con Angela Cavo, Cario Enrici, AMBASCIATORI (Tel. 481.570) Assassinio del dottor Hlchcok, 
Nevio Sognotti, Pier Antonio Carosello di notte con F. Babai G 4 

Barbieri, Claudia Di Lullo, Ni- (VM 18) DO 4 METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

coletta Languasco O. Torrlcel- AMERICA (Tel. 586.168) Per soldi o per amore, con K. 

^ Zulù, con S. Baker (ult. 22.50) Douglas (alle 20-22,45) SA 44 

A 44 METROPOLITAN (689.400) 

' “ Ranieri - aNTARES (Tel. 890.947) 100.000 dollari al sole, con J.P. 

ba*i ni^TiMA B grande bluff, con E. Co-stan- Beimondo (alle 15.45-18,25-20,35- 

®S"’Gr,mdl ,pc.. <•"<= I6.30--e,30-20.30-22.50) ..23)..... ... » ♦ 

,acon Macarto: , , 53 S) 

dola. Musiche di Pasquale Fru- domani, co 


schermi 
e ribalte 


DELLE RONDINI RIPOSO 

FBI Cape Canaveral, con J. Riposo 
Kelly G 4 SACRO CUORE 

DORI A (Tel. 317.400) Riposo 

Come uccidere una ereditiera, SALA CLEMSON 
con A. Karina SA 4 Riposo 

EDELWEISS (Tel. 334.905) SALA ERITREA 

Riposo Riposo 

ELDORADO SALA PIEMONTE 

L'ImplacahUe Lemmy Jackson 

col) E. Costantinc G 4 cai a qaki CA 7 imKjiKir% 

FARNESE (Tel. 564.395) SATURNINO 

Attacco in Normandia, con F. «'Poso 
Sinatra DR 4 SALA SANTO SPIRITO 

FARO (Tel. 520.790) Spettacoli teatrali 

L’ultima preda, con W. Hnidcn SALA TRASPONTINA 

G 4 Riposo 

IRIS (Tel. 865.536) SALA URBE 

Invasione del mostri verdi, con Riposo 

H. Keel A 44 x/ir-MCM 1 

MARCONI (Tel. 740.796) SALA VIGNOLI 

Promessi sposi, con I. Garranl 

DR 4 SAVIO 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

L'amante indiana, con James TIZIANO 


doli Musiche di pAyquale Fri;. oggi e domani, con S l^ren 

staci. Coreogralle di Gino L.m- J^30) r7S ^ 

' di. con le donnine di Macario ARCHIMEDE (Tel. 87.5.567) 

SATIRI (Tel. 565.325) amcTow wn) 


Alle ore 21.30 ripresa del 
successo brillante: « La barri- 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Schiavo d’amore, con K. Nov.ik 
(ap. 15. ult. 23) DR 44 


l’ago » di Vasilc; « Anatomia di 
un matrimonio > di Zito. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand et 
Londra e Grenvin di Parigi 


1-22,50) 23) A4 

SA 4 MIGNON (Tel. 669.493) 

Il grande bluff, con E Costnn- 
Loren line (alle 16,30-18.30-20,30-22,50) 

567^^ MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: L'uomo di Rio, con J 
Nov.ik P. Beimondo A 4 

R 44 Sala B Brevissima chiusura 
654) MODERNO-ESEDRA (Tclefo- 
Gabin no 460.283) 

S 4 Spalle al muro, con J. Morcau 

G 44 

MODERNO SALETTA 


ROXY (Tel. 870.504) CLODIO (Tei 355.657) • NIAGARA (Tel. 6.273.247) Stewart DR 444 Riposo 

Mille e una donna (alle 16,30- La stran del T** Gavalleggerl, I pionieri del West A 4 ODEON (Piazza Esedra 6) TRIONFALE 
19,10-21,05-23) (VM 18) DO 4 con D. Robertson A 4 NUOVO Avanzi di galera, con Eddic Riposo 

ROYAL-CINERAMA (Telefo- COLORADO (Tel, 6.274.287) Il texano, con J. Wayne A 4 „Costantinc G 4 VIRTUS 


no 770.549) 


La vergine In collegio, con N.i NUOVO OLIMPIA (TeL 670695 ) ENTE 


Avventure nell® fAntttslft, con o o ^ i? 

L. Harvey (alle 15.30-18.45-2Z25) CORALLO (Tel. 2.577 207) l'j 

J 3 QQ ^ L’amore è una cosa meravlglio- 


Cinema selezione: Le mani del¬ 
l’assassino, con P. Lukatcr 


Ragazze dal bikini rosa, con J. 
Dru A 4 


Riposo 


borio GìqcodcIIo Corrndo Prl* Intrigo a Parigi* con J* Gobin no 4 du« 2 o 3 / 

.^^o^MSXcfài. Rcgia^^^^ » 4 «palle al muro, con J. Morcau 

Paoloni ASTORIA (Tel. 840 . 24 a) _ G 44 

TpItro studio a di Nudi per vivere MODERNO SALETTA 

studio a di jg, DO 4 .^ Ieri oggi domani, con S. Loron 

FIUGGI AVENTINO (Tel 572.137) «A 4-»4 

, Alle 21 recita straordinaria d oggi domani, con S. Loren MONDIAL (Tel. 834.876) 

Maria ^ndo - Silvio Spaccesi jj,p. 16. ult, 22.40) SA 444 Ieri oggi domani, con S. Loren 

BALDUINA (Tel. 347.592) (ap. 16) SA 444 

Montane li cruna del- j^^^rence d’Arabia, con Peter NEW YORK (Tel. 780.271) 

lin^Vatrlmonlo*^.- di Zito O’Toole (alle M’45-18^20-22^^^ Zulu, con S. Baker (ult.^22.M^ 

. , BARBERINI (Tel. 471 l07) NUOVO GOLDEN (735.002) 

Jt M strano incontro, con N Wond Schiavo d’amore, con K Novak 

^ M #(alle 16.30-18,20-20.30-23) S 44 (ult. 22.50) DR 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) PARIS (Tel. 754.366) 

INTERNATIONAL L. PARK H ***' tempio indiano, donna di paglia, con G. Lol- 

(Piazza Vittorio) lobrigida (alfe 15-15,15-18.05- 

Attrazloni - Ristorante - Bar . BRANCACCIO CTel. 43 o. 2 oo) 20.30-22,50) DR 4 

Parcheggio. Sandokan alla riscossa, con PUAZA iTel. 681.193) 

Kr. . G?.n"to di SSw® fl'ViVls-Ss, IVM 18 ) So'» =»■“ “■«» « ♦♦ 

Ingresso continuato dalie il CAPR^ICHETTA (672 46^ QUATTRO FONTANE (Tele 
•Ile 22 Chiu-sura estiva ’ fono 470.263) 

CIRCO NAZIONALE DARIX rOLA ni RIENZO f45n.=iR4) •' proposito di tutte quelle sl- 

TOGNI (Via Cristoforo Co Jorna^ifeont'Sìen 

lombo - Fiera di Roma) (alle lfr-18-20.20-22,50) SA 444 " sa aaa 

C(JRSO (Tcl 671.691) QUIRINALE (Tel. 462.653)^ 

•90641 Ampio parcheggio. (alle 16.30-18.20-20.30-22.40) lire “ "vM 18) DO 4 

(Tel 6716911 ♦♦QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

UADtCTÀ nJr vlSre Ta grande fuga, con S. Me 

wAKItIA ^ TvM 131 DO 44 16-19-22.30)^ 

AMRRA JOVINFLLI <714^06» ^“P‘NE (Viale Regina Mar- raDIO CITY (Tel. 464.103) 

gherita - Tel. 347. 1 19) La donna di paglia, con G. Lol- 

Carabina Williams, con James Questo pazzo pazzo pazzo mon- lobrieida (alle 15-15 40 - is 05 - 

•le»an d mi,» .Nino ].cm)» do, con S Tracy (alle 16-19.15. SISkIJmi DK ♦ 

(Palazzo I(aIi**T- 5*®23) 

j- PEUR . Tel. 5.910.^) »ir.*‘VS.“,0.®ÌB.w : 

fata del libro fSI" l'z'-V^zoSS ♦ 

Irfcli fcilPlmW 22,50) (VM 18 i G 4 REX (Tel. 864.16a) 

viale Tirreno. 32 - tei. 899.8S3 EUROPA (Tel. 865.738) JJiu^a t^j^ranca 

BCOIJ4STICI NUOVI E DI Becket e 11 suo re. con Peter Rita (lei. 847.481) 

«itVthva OToole (alle 16-19,15-22,40) Schiavo d’amore, con K Novak 

OCI/ASIONt - SDrtKVja- D» «a (uIL 22.501 DR AA 

UUTA SCOLAS^Cn USA^ FIAMMA (Tel. 471.100) RIVOLI (TeL 460.883) 

V0CAB01.ARI E ATI-ANTI Le voci bianche, con S Milo La grande fuga, con S. Me 

ULTIME ED. 50 (alle 16-l8.I5-2a30-22,50) Queen (alle 16-19-22.30) 

_SA 44 DR 444 


cairtMc MABr-i 4 croiTA iTe **• J^ncs S 4 OLIMPICO (Tel. 303.639) 

SALONE MARGHERITA (Te- CRISTALLO (Tel. 481.336) Chiusura estiva 

iefono 371.439) Due mafiosi nel Far West, con PALAZZO (Tel. 491.431) 

dncniQ clcssol. Vincitori c Frsfìcbi^Ingrsssis O ^ Distolc non bssi^no con A 

vinti, con S. Tracy DR 444’5# DELLE TERRAZZE QuiSn n“t*no. co^ A 

SMERALDO (Tel. 351.581) Terra lontana A 4 PALLADIUM (Tel. 55.131) 

li dottor Stranamore, con Pctet DEL VASCELLO (Tei. 588.454) Riposo 
ScIIcrs SA 4444 Piombo rovente, con B. Lan- PARIOLI 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493) “i? ♦♦♦ OS8 1I7 segretissimo, con N. 


DR ♦ OTTAVIANO (Tel. 358.059) 


Arene 


Squali d'acciaio, con William 
Holden DR 4 ACILIA 

PERLA Morirà 

A Totò contro I quattro C 4 Burr 

A 4 planetario iTel. 489.758) AUROR 
) Fuoco nella stiva, con R. Bay- Riposo 

worth A 4 CASTEI 

• PLATINO (Tel. 215.314) I diav 


Morirai a mezzanotte, con R. 


4 Burr 
AURORA 
y- Riposo 

4 CASTELLO 

I diavoli volanti 


SUPERCINEMA (Tel. 485 . 493 ) cMwr (i^ ibi uK -i 

La battaglia di Forte Apache (Tel. 29^250) 

con R. Baxter (alle 15.30-18,05-' GII inesorabili, con B. La 
20.25-23) 5 - A4 A 44 

TREVI Tel 689 619) ' DIANA Tcl. 780.146) 

Sss llT^ minagli Baiigkok. con wV Dk ^44 

l 8 .^*- 20 , 35 - 231 i®®'' *A *®4 ALLORI (Tei.’ 278.8«?^ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) ESPERIA (TeL 582.884) 

Cinque «orol senza tes^ con L'esperimento del dottor Za- 

J (Trawford (alle 17-19,10-M,5 j- gros. con V. Price 

22.50) (VM 18) O 4 (VM 18) DR «4 


lAMANTE (Tel. 295.250) Sanders 

GII inesorabili, con B. Lanca-*PRINCIPE (Tel. 352.337) 

sic?' . _ . _ A 441 La guerra dei mondi 


n M I predoni del Kansas A 4 COLOMBO 
G ♦ PRIMA PORTA (T. 7.610.136) Riposo 

L'asso nella manica, con Kirk COLUMBUS 


NEVADA 

Arciere delle nilllc e una notte, 
con T. Hurter A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
PARADISO 
Dove vai sono guai 
PIO X 
Riposo 
PLATINO 

I predoni del Kansas A 4 
REGILLA 

Oklnana, con R Wldmark 

DR 4 

TARANTO 

I Lo smemorato di Collegno, eon 
Tot* C 4 

TEATRO NUOVO 

II texano, con J. Wayne A 4 
VIRTUS 

Riposo 

ClNEMzV CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba, Airone, America, 
z\rgo, Ariel, Astoria, Atlantic, 
z\tigiistus. Aureo, Ausonia, Ava¬ 
na, Haldulna, Beisito, Bologna, 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
Cnlifornia, Castello, Cinestar, 
Ctodio, Colorado, Corso, Cristal¬ 
lo. Dei Vascello, Diana, Dorla, 
Due Allori, Eden. Eldorado, Espe- 
ro. Garden, Giulio Cesare, Otta- 
\iaiio, Ilollyu'ood, Iiiduno, Iris, 
Italia. La Fenice, Mignon, Mon- 
dial, Nevada. New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia. 
Oriente. Otlaviano, Planetario, 
Plaza. Prima Porta, Principe, 
Qui rinetta. Reale, Rialto, Roxy, 
Ro>al, Sala Umberto, Salone 
Margherila, Stadium, Traiano di 
Fiumicino. Tuscolo, Vittoria. 
TEzXTRI: Eliseo. Satiri. Villa AI- 
dolirandinl. Circo TognI. 


» ^ Douglas 

♦ PRIMAVERA 


DR 444 


Chiusura estiva 


Okinaua, con R. Widmark 

DR 4 

RENO 

L’avventuiiero di re Artù. con 
J. Scott A 4 


feconde v48Ìonì 


swr A 44 La guerra dei mondi A 4 „fi?!*/rVì 

DIANA Tcl. 780.146) RIALTO (Tel. 670.763 

Piombo rovente, con B. Lanca- j magnifici sette, con Y. Bryn- 
stcr (VM 16) DR 444 ncr A REGILLA 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) RUBINO Okinawa, con R. Widmark 

9 zzr—oo., rlbcllc d'irlanda, con Rock ocwr» ^ 

ESPERIA (TeL 582.884) Hudson , A 4 RE^NO 

L'esperimento del dottor Za- SAVOIA (Tel 865 023) L’avventurlero di re Artù, con 

gros. con V. ^PriceROMA^W 733.868, ^ ^ 

ESPERO (TeL 893.906) eoi euriTri con • La regina di Saba SM 4 

La fontana della vergine, di I SPLENDID (Tel. 620.2(to) SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Bergman <VM 16) DR Helsapopping, con M. Terra di giganti* con C. Hcston 

^?Mexfno.°con J. Wayne A ^ STADIUM (Tei. 393 280)^ ^ TRI ANON (Tei. 780.302)^ * 
GIULIO CESARE (353.360) * capitani, con C. Hcsmn valle dei lunghi coltelli, con 

Wa>mV‘"®"‘ SULTANO (Via di Forte Br^ ^ ♦ 

HARLEM vetta - TeL 6.270.352) C I l.- !• 

Riposo Cielo di fuoco, con G. Pcck ^alc parrocchiali 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51) ___DR 4 ■ 


AFRICA (Tel 8.380.718) ''?Mexfno.°con J. Wayne A 

Pierino la peste, con A LartU GIULIO CESARE (353.360) 

AURONE (Tcl. 727.193 ' Wa>mV‘"®”* Alamo, con 

porta della Cina, con A HARLEM 
Dickinson DR 4 


VARIfTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Carabina Williams, con James 
Stewart e rivista Nino Lembo 

A 4 

CASA DR lIBRO 

viale Tirreno. 32 - tei. 899S53 
SCOLASTICI NUOVI C DI 
OCCASIONE - SUPERVA- 
EUTA SCOLASTICI USATI. 
VOCABOI.ARI E ATI-ANTI 
ULTIME ED. 50 "ir 


uicKiiisun ▼ Riposo Ciclo ai fuoco, con o. pcck OwlC MUr 

ALASKA HOLLYWOOD (Tei. 290.851) TinoPMn (ToI :;71 ftìi z®" ^ ^ 

I tre della Croce del Sud, con Le porle della Cina, con Angle •'HMtwu tiei. ALESSANDRINO 

J Waj’ne SA 4 Dickinson DR 4 squadra omicidi, con L. hìdoso 

ALBA (Tel. 570.855) IMPERO (TeL 290.851) ^ AVILA 

I.JI più allegra avventura, con Riposo TUSCOLO (TeL 777.834) Riposo 

H Fonda C 44 INDUNO (TeL 582.495) I quattro moschettieri, con A BELLARMINO 

ALCE crei. 632.648) L* congiura degli innocenti. Fabrizi C 4 Riposo 

Un napoletano d’America A 4 .-L’ ♦♦ ULISSE (Tel. 433.744) BELLE ARTI 

ALCYONE (Tel 8.36U.930) ITALIA (TeL 846.030, II tesoro di Roromrl DR 4 Riposo 

La guerra dei mondi A 44 d’Arabia, ron Pelm VENTUNO APRILE COLOMBO 

ALPIK^RI .V.T9®'* 444 __.__ _ „ r _ RInnsn 


Sale parrocchiali Lexico 


4 Riposo 

CORALLO 

L’amore è una cosa meravi¬ 
gliosa. con J. Jones S 4 
DELLE TERRAZZE 
^ Terra lontana A 4 

DELLE PALME 
>n Riposo 

♦ DON BOSCO 

Riposo 

♦ ESEDRA MODERNO 

Spalle al muro, con J. Moreau 
)n G 44 

♦ FELIX 

Rapina ai campo tre, con S 
m Baker A 44 

♦ LUCCIOLA ' 

Le cinque mogli dello scapolo, 
1 : con D. Martin S.\ 4 


Per chi ascoHt 
Radio Vanavla 

Orario e lunghette «TobÌri 
déUi» tracmiaiionl in Uagmn 
italiana: . 1 

12.15 • 1Z.45 

au metri 25,28. 25.4t9 11,61; ! 
3L50 (11865 • 11800 - 9675.. 
9525 Kc/a) 

18.00 - 18-30 ! 

SU metri 31,45, 43,11 ’ 

(9540.7125 Ke/S) . 

tratmiaaione per gli emlcmlf 1 


ALCE (Tei. 632.648) 

Un napoletano d’America A 4 
ALCYONE (Tel 8.36U.930) 

La guerra dei mondi A 44 
ALFIERI 


OToole 


li-r- I I , y. 

Lawrence d’Arabia, con Pctet| 


ARALDO ^ JONIO (TeL 880.203) 

Johnny Coll messaggero di Riposo 

® LEBLON (Tei. 552 344) 

ARGO iTel, 434.0o0) «ji lerrc di fuoiileccc con Y 

Le piogge di lUnchipnr, con L cario ’ A 4 

^ MASSIMO (TeL 751.277) 

ARIEL (Tel 530.521) I disperati della gloria DR 4 

Da notte del delitto* con R NPVAnA 

Chambcrlcin DR 44 m.ii. 

fivAn i^ai ^ ooA ^no\ Larciere delle mille e not* 


DR ^##1 Dmcula II \amp1ro* con Poter 


raoni. ^ Riposo 

ILISSE (Tel. 433.744) BELLE ARTI 

II tesoro di Roromrl DR 4 Riposo 

*ENTUNO APRILE COLOMBO 

Piombo rodente, con B. Lan- 

castcr (VM 16) DR 444 COLUMBUS 


^ VERSANO (Tel. 841.193) 

1 corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Y L'uomo senza fucile, con Gary 
A Cooper DR 4 


OGGI 








Chambcrlcin DR 44 , 

ASTOR (Tel. 7.220.409) !;•" 

Lawrence d’Arabia, con Pctet 
OToole DR 444 m ma 

ASTRA (TeL 848.326, • 

La bandiera sventola ancora. Lp 
con £. Fiynn DR 44 * 

ATLAN7 5C (Tel. 7.810 656) • 

Lawrence d'Arabia, con Pelei _ 
OToole OR 444 • 

AUGUSTUS (Tei. 655 4.55) 

Strana voglia di una vedova. V R • 
con D. Darrieux O 4 m m 

AUREO (Tel 880.606, ^ ® ■ 

Lawrence d’Arabia, con Pelei • DA 
O'TooIe DR 444 • mn 

AUSONIA (TeL 426.160) ^ 

Brooklyn chiama polizia DR 4 * W 

AVANA (TeL 515.597) • O « 

Cinque pistole, con J. Wilder ^ la 9 

A 4 • 

BELSITO TeL 340.887) • * > 

L'assassinio del dottor nickorh ^ Sjg 
con F. Rabai G 4 * 

BOITO (Tel. 8.310.196) • 

I due nemici, con A. Sordi ^ 

«A 44 • B a 
BRASIL (TeL 53Z350) • vM 

PT 1G9 posto di combattimento, ^ g» 
con C. Robertson DR 4 • 

BRISTOL (TeL 7.615 424) •♦4 

II principe e la ballerina, con • 4 

' M. Mohnoe 8 44 

BROAOWAY (TeL 215.740) • 

Due mafiosi nel Far WesL con # ' 
Franchi-Ingrassia U 4 ^ 

CALIFORNIA (TeL 215.286) • ^ 

Ti ncclderfi alle setta # vm 

CINESTAR (TeL 789.242) • 

Lawrenca d’Arabia, con Fatai ^ ^ ^ 
O'Toole DR 44« • • I 


Terze visioni 


le, con T. Hunter 


Ld affla aAa «pylaRa a*- 
mmtm mi dal lira 

aar rt a p a a dada alld tm- 


4 ACILIA (di Acilìa) 

Morirai a mezzanotte, con R 

A Burr G 4 

• ADRIACINE (TeL 330.212) 

• I mastini del West, con Bustcì 

^ Crabbe A 4 

• ANIENE 

m 1 figli del deserto A 4 

_ APOLLO 


Riposo 

. con CRISOGONO 
• . Riposo 

* DELLE PROVINCE 
Garv Riposo 
R 4 DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

. DON BOSCO 
I Riposo 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
G ^ Riposo 

2) LIVORNO 

tustcì Riposo 

A ^ MONTE OPPIO 

Riposo 

A 4 NOMENTANO 

Riposo 


I guerriglieri drirarcipelago. 
con G. Montgomery A 4 


..ddlVOd.... 


PASTA 

del 

“CAPITANO, 


19.00 - 19.30 

pu nwu 25.19. 25.43. 31,96. 
200 m. (11910 - 11600 - 963i; 
1502 Ke/t) 

ZLfiO • SLSfi 
au metxl 35,42. 31.90 
(11800 • 0525 Ke/a) 

23.fi6 - tZM 
fa mmtH 35.16. 39.43. 

31.50. 42. 11. 300 
(11910 - 11800.9940 > 903 
8125 . 1502 Kc/S> 
traamisaione per gli amtgmil 

I Ogni gtena. all* «va 19 • 

I alto 83 aaoalo* • ttoMaol* 


C > Gl 


Le sirene ariano I mitra «pa- NUOVO DONNA OLIMPIA 
rano, con E Costantinc SA 4 Riposo 


* Dii 


SM — 


ROMAm A DETTO Si. 

DARIX TOGNI 


• «4444 - ammstom 

• 4^«# iw fittili)* 

2 ♦♦♦ - 6W03* 

• 44 — eiaeret* 


AQUILA ORIONE 

Gli intrepidi, con L. Aquilar . miorno di Texas John, con T 

ARENULA (TeL 653.360)'' ^ QUm'iTi ^ ^ 

^Chiuwra estiva Riposo 

ARIZONA REDENTORE 

Riposo Riposo 

AURELIO 

Riposo ■ 

AURORA (TeL 393.269) 

Riposo 

AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

CASSIO 

Brooklyn chiama polizia DR 4 ■ 

CASTELLO (Tel 561.767) Il Circo pia famoso d'Italia] 
I diavoli volanti A 4 Via Cristoforo Colombo (Fiera 

CENTRALE (Via Celsia. 6) di Roma) - 2 spettacoli: ore 16.30 
Stanilo e Olilo in vacai^ e 81,15 - PrenoL cassa del Circo 

COLOSSEO (TeL 736.255, f* **'* . 

La grande peccatrice, con J. ® **’’ ,*^,^* ,* 

DEI PICCOLI VisiUte il grandioso zoo 

DE^E MIMOSE (Via Cassia) Ampio parcheggio 

n fantasma maledetto, con J. Servizio speciale antobas 
Fuchsberger (VII i«) e 4 _ 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 


DENTI 

(«•»., 

asrwe(s •nglutle SM 


AVVISI SANITARI 

DOCMNE 


Wsote» «Wta 
beaaoan d* o 

cbica. coéoi 
JdefleieaBe ad 
Visite prema 


s r m u s U J 


3fij3taaioM ^rmtM^fieala^ 

Orario «-IR^inig a per 'aommi^ 
monto r 8 oabolo gómrrto 
fio a I lufiliL F*ofl ansio, ni 

5 Ì 52 l? a OH fiorai 

Vestivi m riceve sole per aogiia- 
tameoto. Tel ftl IM (AntXcMm 

Roma IfiOl» «al ■ attoria uS 


D*tf*r Cja**ram 

- m vemotTM 
ifoie FAmuMote 

TUeO •RANM 
LMQ 


Medico speeisttsta dermatoloii 

T/md STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriali 
senza operaztooe) delle 

EMORROIDI e VER VUnCOS' 

Cura delle complicazioni: ragadi 
debiti. ecremL ulcere varicod 
DISFUNZIONI fitSSUAU I 

VEN RRRt. PRLLt I 

VII (Oli DI Mono R. is: 

Tei. SMtol . Ore t-n-, festivi 9-1 
(Atri. M. San. B. 779/MnM ‘ 
del M maggio lift) • 




j: /» jì i . » vf’s 
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La cronologìa 
del primato 


BACON (USA) 
UOOMIS (USA) 
PETTERSSON (8v.) 
TAYLOR (USA) , 
HARDIN (USA) 
HARDIN 

LITVJEV (URSS) 

Q. DAVIS (USA) 

Q. DAVIS 
MORALE (Italia) 
CAWLEY (USA) 
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LOS ANGELUS: 
La gara del -tOU 
m. Iis. durante la 
nualc UE\ CAU- 
LEV ha slahllllu 
Il iuiu\u record 
mondiale della 
.specialità corren¬ 
do In 49 "L Nella 
telrfoto t'ai\le\ 
(a destra) passa 
in hello stile l’o¬ 
stacolo alla craii- 
ile curva prece¬ 
dendo ncu'ordl- 
iie (da sinistra) 
C* h r I » Staiiffer, 
Iolili II e t II e a, 
Il II 1 I .s llardiiis 
'Ioni Wjall . e 
.la> Luc>. 


I 

le squadre di Valcareg gì e Chìappella alla ribalta 

ATALANTA E HORENTINAriO E LODE 


I girai di Bologna, Inter, Milan e Juve 
promettono di accrescere l'equilibrio ma 
non di migliorare il livello del gioco 
(piuttosto basso , nella prima giornata) 
Domenica contro Sampdoria e Roma la 
controprova per Fiorentina e Atalanta 


<* ♦ 




é 


L'avuio dot campionato non è 
tato certo dei più promettenti: 
D spettacolo è stato dignitoso 
alo su un paio di campi (e qua-i 
sempre per la combattività dei 
ontendenti piutto.sto che per il 
ioetlo tecnico vero e proprio), 
e * prandi -> sono andate incon- 
ro al ' patairafe « che .sapete, le 
eli sono state piuttosto scarse 
16 in tutto) nonostante che i 
ìortieri siano incorsi in parcc- 
hie distrazioni facilitando così 
il compito degli attaccanti (vedi 
e disavventure di Colombo del 
agliari, di Negri del Bologna, 
i Ghezzi del Milan, di Cei del- 
1 Lazio). 

E * dulcls in fundo» ci .sono 
tati anche parecchi incidenti 
bbastanza antipatici, di fronte 
li quali gli arbitri hanno appU- 
tato la solita politica del « vole~ 
o.se bene « limitandosi ad am- 
onire i reprobi anche nel ca- 
o in cut sarebbe stata più op- 
mrtuna una tempestiva espul- 
ione. 

Ma tant’è: il calcio italiano 
I quello che è, e non c’i* da 
^spettarsi troppo. Qualche lieve 
niglioramento comunque da¬ 
rebbe Tepi.strar.si nelle pressi¬ 
le giornate, perchà in apcrtu- 
* di stagione è logico che le 
quadre non possano toccare il 
ertice del rendimento. Hanno 
atto eccezione però almeno 
ue squadre ovvero l'Atalanla 
la Fiorentina che sono oggi 
la ribalta del campionato. 

* m * 

L’Atalanta come sapete ha 
Ittuto il Bologna campione di 
ilio arrivando persino ad umi- 
irc nel finale i ragazzi di Ber- 
irdini; con peno merito anche 
d indubbio che i bolognesi 
nno risentito le conseguenze 
Ila stanchezza per la partita 
mercoledì sopratutto sul pia- 
I della lucidità (per questo so- 
tornati a * tacchettare » e a 
isunlr.si »; non certo perchè 
rnardini abbia cambiato tat- 

Ifa Vimpre.ssione generale è 
to che VAtalanta avrebbe po- 
o battere anche una squadra 
) forte, come il Bologna dei- 
scorsa stagione: tanto è stata 
'ida, intraprendente continua 
teatro campo ove Landoni e 
Ichl hanno sostituito Niel.sen 
Chrlstensen .senza farli rim- 
Bnpere (con la collaborazione 
HAfilan). Ed all'attacco Mere- 
Btti. Petronl e Nova .s| .sono 
Htuti cosi bene da gettare lo 


La Roma 
a Salonicco 


SALONICCO. 14 , 
S squadra della Roma è ar-| 
Ita oggi a Salonicco dove mer-i 
di aera in notturna si Ìncon-i 
à con i'undici deH’Aris por 
Timo turno della coppa delle 
T. La comitiva è guidata dal 
etario • generale dr. Alberto 
mtini e composta dal di-| 
ore sportivo cav. Vincenzo 
icone, dall'allenatore Lorcn- 
) dal massaggiatore Angeiino 
eti. dall'undici che ieri al- 
Tipico ha incontrato il Ca¬ 
ri più Ginulfi. Carpenetti. Sai- 
e Corsini. 

rea la probabile formazione 
lercoledi. Lorenzo, avvicinato 
giornalisti ha affermato che 
(Dente dopo rallenamento che 
sostenere ai propri ragazzi 
lampo di Salonicco potrà dir- 
.'allcnatore giallorosso ha ag¬ 
io die tutto dipende dalle 
azioni in cui si troveranno 
uomini contusi nell'incontro 
Esordio in campionato. Sola¬ 
te allora deciderà se appor- 
o meno delle modifiche al- 
chleramento. - 


Pr. Tor Sopìanza 
alle Capamielle 

• • - \ a 

milionario Pr. Tor Sapenza 
a al centro della riunione 
Mi alle Capannelle. Tre soli 
orrenti, Camponogara. Bm- 
« BelloUo seno rimasti iscrit. 
Ila prova., avendo i proprie- 
. romani evidentemente deciso 
Inundare ad un quarto pre- 
deuro lasciando in scuderia 
Ira sonetU. Tutti e tre han- 
liwasibilità di affermazione, e 
Idi ci limiteremo a indicare 
lant come nostro favorito. 

I riunione avrà inizio alle 15. 
> le nostre selezioni: 1 corsa: 
Lorrain. Dolico. II corsa- Ra- 
jola. Parmigianina: 111 corsa: 
, Tormenta, Caboto; IV cor- 
Falero. Mirena, V’ania; V cor- 
Brutant. Camponogara; VI 
• : Tulipano. Alsio. VTI cor- 
Gareaalo, Tulsa, Tonin Bel- 


scomplpllo nelle retrovie bolo¬ 
gnesi pur solitamente co.sì salde. 

La Fiorentina dal canto suo 
ha battuto un Foggia che è in¬ 
dubbiamente uTi avver.sario me¬ 
no qualificato del Bologna: ma 
non si può dire che il merito 
dei viola .sia stato minore tn 
quanto tra l'altro essi .sono .sta¬ 
ti chiamati ad tuia prora di 
carattere dovendo assorbire gli 
effetti di un goal a freddo che 
avrebbe potuto diventare il 
cla.ssico goal del ko. Pareggia¬ 
te le sorti con la rete abba- 
.stanza fortunosa di Ilamrin i 
viola hanno poi ululo alla di¬ 
stanza per merito di una dop¬ 
pietta di Orlando ma anche e 
.mprattutlo in vittù della ac¬ 
corta regia svolta da Ma.schio 
a centro campo. Il ritorno di 
Ma.schio deve essere sottoli¬ 
neato perchè da que.sto indub¬ 
biamente è dipesa la trasfor¬ 
mazione dei viola rispetto aile 
partite precampionato. 

• * * 

Ora ovviamente si attende la 
nece.ssaria controprova da par¬ 
te delle due .squadre che do¬ 
menica avranno compiti di¬ 
versi: la Fiorentina sarà impe¬ 
gnata a Marassi contro la 
Sampdoria che ha pareggiato 
una partita incolore a Vicen¬ 
za, mentre l’Atalanta dovrà ve¬ 
dersela con la Poma che ha 
deluso fortemente pur vincen¬ 
do contro il Cagliari. 

Logicamente il compito dei 
bergamaschi sembra più facile, 
sia per il peso che può avere 
il fattore campo, sia per le con¬ 
dizioni della Roma che tra 
l'altro giocherà domani a Sa¬ 
lonicco per la Coppa delle Fie¬ 
re: ma non è detto che gli 
uomini di Valcareggi debbano 
ncce.ssariamente fare l'cii plein. 

L'euforia per la vittoria sul 
Bologna potrebbe danneggiare 
gli orobici spingendoli a sotto¬ 
valutare l’avversaria: e d’altra 
parte crediamo che la Roma 
edizione esterna avrà quasi si¬ 
curamente più frecce al suo ar¬ 
co, potendo impostare quei 
gioco di « Timc.ssa > che le è 
più congeniale. 

* • • 

Per quanto riguarda le co¬ 
sidette • grandi‘T le note per 
il momento sono poco liete. Il 
Bologna oltre alla stanchezza 
ha messo in mostra un'aria di 
sufficienza che potrebbe com¬ 
promettere anche tl suo rendi¬ 
mento futuro L'/nter ce l'ha 
me.ssa tutta ma anch’essa è ap¬ 
parsa distratta tanto che Pa- 
squina a pochi minuti dalla fine 
si è trovato sul piede la palla 
buona per il goal di una cla¬ 
morosa vittoria (buttandola al¬ 
le stelle). Il Mtlan ha mala¬ 
mente annaspato accu.mndo il 
peso delle assenze di Rivera 
ed Altafini, nonché un certo 
disorientamento in difesa. La 
Juve infine ha fatto un pa¬ 
sticcio del diavolo a Messina. 
Pare che gli juventini non ab¬ 
biano ancora compre.w un'ac¬ 
ca degli schemi di acca acca 
numero 2 (scusate il bisticcio) 
e corrono per tutti t 90' a vuo¬ 
to. Speriamo naturalmente che 
le grandi si riprendano anche 
se è evidente che dalla situa¬ 
zione attuale na.<xe un equili¬ 
brio di valori che promette di 
accrescere rintcrezsc per la 
lotta (ma non promette nulla 
di buono sotto il profilo del 
lirelto del gioco). 

• • « ' 

Tra le squadre che se la so¬ 
no cavata sgnza infamia e sen¬ 
za lode c'è il Torino che ha 
dovuto attendere tl 68' di gio¬ 
co per riuscire a far saltare il 
' bunker « del Mantova: ma i 
granata hanno l’attenuante del¬ 
l'incompletezza (pensate che al¬ 
l'ala, come ala pura e non co¬ 
me espediente tattico ha gioca¬ 
to il terzino Paletti!). 

-àbhastanza fortunosa wl è 
apparsa la viitorìa del Genoa 
nei confronti di una Lazio che 
o detta dì tutti gli osservatori 
presenti avrebbe meritato as¬ 
sai di più. Ma poco male. Per 
tutte c'è tempo di rifarsi. Ve¬ 
dremo dunque domenica se la 
Lazio avrà miglior fortuna con¬ 
dro il Catania (il colloudo do- 
prebbe essere probante dato che 
i siciliani sono usciti imbattuti 
da San Siro), se il Torino farà 
meglio dell’Inter a Varese, se 
infine il Genoa riuscirà a ca¬ 
varsela a Messina. 

Ecco, in mancanza di con¬ 
fronti difetti, l'attenzione è ac¬ 
centrata sui confronti indirettL 
tra i quali Atalanta-Roma e 
Varese-Torino sembrano i pift 
Intere.Tsonti della seconda gior¬ 
nata. 

Roberto Prosi 
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à/HOMA.FTO/KiaOlA 'Pk'-JPOTO 

FIORENTINA-FOGGIA 3-1 — II goal di Ilamrin che ha permesso ai viola di rag¬ 
giungere ì pugliesi andati in vantaggio p er primi. Poi la « doppietta n di Orlando 
ha dato la vittoria alla Fiorentina. 


I Domani 
I la decisione 
I per i P.O. 

* La qiirstliiiic rclatUa al 

I la partrcipaziiinc n inrno 
I del KlucaturI Italiani al Tnr- 
' nro Utlniplco (Il calcili iir- 
I cupa II primo posto nel 
I qimilro del collui|iil e del 
' contatti In corso per la de- 
I niii/luiir ilrllii rappresenta. 
} tua per Tokio. Ieri si ^ re- 

* calo al l'oro Italico il He- 
, grctarlo Generale della 
I FIGC. Herluldl. Il Preslileii- 
I te del CONI, avvocato One- 
I sti. si e poi Intrattenuto con 
I Ue Stefani — che fa parte 
I (le! CIO — per un esame 

(Iella situazione creatasi do- 
I po l'arrivo della lettera del 
t Comitato Ollnipleo Interna¬ 
zionale. Con tale lettera a 
I (|uaiitu risulta (In materia 
I viene maiitcniKo per II ino- 
mento un certo riverho) il 
I CIO ha incaricato 11 CO.NI 
I (Il espletare 1 necessari ac- 
ceriamrnli sulla posizione 
I del giocatori azziirrahlli e 
I di far conoscere se ahhlano 
percepito (a prescindere 
I dalla loro qualifica di tes- 
I seramento) compensi In ila- 

* naro. 

I Appare comtiniitic chiaro 
I che II Consiglio nazionale 

* del CONI nella riunione di 
I domani, potrà prendere una 
I decisione in merito alla 
' partecipazione al Torneo 
I Olimpico di calcio sulla ha- 
I .se di precisi e dettagliati 

* rilievi e documenti. Comiin- 
I que, sin da ora — dato il 
I tenore delia lettera inviala 
I dal CIO — f da ritenere 
, poco probabile la parteci- 
I pozione al Torneo ralcisti- 
I co: D'altra parte e facile 
, prevedere che non .sla pos- 
I .sibilc convocare elementi 
I della Lega duellanti, dato 

lo scarso tempo a disposi- 
I zloiie. 

I Le decisioni del Consiglio 
nazionale del CONI verran- 
I no comunicate in occasione 
I di una conferenza stampa 
che avrà luogo alle 17,15 di 
I domani al Foro Italico. 


Il nuovo primato stabilito a Los Angeles mi- 

I 

gliora di un decimo di secondo il record 
precedente - Varata l'equipe statunitense di 
atletica leggera: sulla carta appare la più 
forte fra quelle sinora allineate dagli USA 
alle varie Olimpiadi 


Spodestato 


Morale 
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IIKX CAWLEY 


Tempo di crisi per il ciclismo su pista 

thè tìtoB e cinque piazzamenti 
un biiando magro per i'kaiia 


Dal nostro invialo 

P.\RIGI. H 

Non c'è piu scampo Se l’UCI non Interviene con provvedi¬ 
menti urgenti ed eccezionali, il ciclismo su pista va diritto ."il 
(dmilcro. La crisi è giunta, infatti, al limite di rottura. Lo di¬ 
mostra la scarsa c non sempre qualificala partcìàpazione alleticaj 
e lo conferma il disinteresse della gente, specialmente nelle grandi 
(dttà. 

Quest'anno. In sei giorni, tanti quanti ce ne sono voluti per 
esaurire il programma delle gaxe deiriride, al Parco dei Principi 
s’è registrata la pivsenza compTèssiva di diecimila persone: e siamo 
buoni, di manica larga 

Perchè allora s'è deciso per Parigi? 

£■ bolla E il suo Lascino attrae ancor.a gli anziani (d'età e d'idee) 
dirigenti alla ricerca delle emozioni del tempo perduto Perfino. 
Rosoni, che del vecchio consesso è il presidente, ha condannalo 
la scelta Meglio sarebbe stata Bordeaux, oppure Marsiglia. Gre¬ 
noble. Rennes, là dove, cioè la manifestazione avrebbe trovato 
un'accoglienza certamente più inter(*ssata e piu utile, non solo 
per raffare spicciolo 

Ma. è inutile recriminare. La speranza è che il fallimento 
spinga — com'è nei voti — a cambiare i sistemi e le regolo. 
Altrimenti, l'abbiamo detto: requiem 


— armoniosi nella mecr.'inica del cambi — entu-siasniano. danno 
spcttaiolo Facilmente e felicemente hanno superato i turni di 
elimin.nzione Quindi, si sono scontrati con la squadra deirUnione 
Sovietica, ed hanno fatto fuoco e fiamme Bruciati Moskvin. 
Kolumbert, Belgarl e Tereschenkov. alt La formazione della 
Germania, piu coperta e sostenuta dall'implacabile Claesges, l'ha 
spuntata, al termine di un'aspra„ emozionante ed esaltante lotta 
sul filo dei secondi 

E Faggin come Mantovani. Benfatto. Rancali. T(^ta. L'argento 
del secondo posto è il ^usto. meritato premio all'ostinato, gagliardo 
comportamento di un (onidore coraggioso, che s'è asciugato nella 
disciplina piu pesante per le fatiche e i sacrifici che richiede, e 
cui sposso la fortuna volta le spalle. E. del resto, chi s'aspettava 
Bracke’ Esatto. C'è voluto un formidabile, implacabile Chrono- 
man. aU'altezza di Riviere, per sfiancare il commovente Faggin. 


Mezzofondo 


Velocità 


L'esempio dei professionisti dello sprint, è già ’’ drammatico. 
La disciplina decade sempre di piu. tecnicamente, e. ad ogni 
stagione, s'impoveri.sce d'elementi Siamo all'osso, «n quattro o 
qualtr'otlo. (ioè. s'arriva alla conclusione. E facilissima è la 
scelta, a meno che naturalmente, non sì verifichino avvenimenti 
straordinari, come per il caso di Gaiardoni. eliminato da Baensch, 
in maniera che offende 

Via libera, allora, a Maspes. che magari ha cento difetti Tut¬ 
tavia. l'orgoglio del classictj e fantasioso campione limane all'erta. 
E la (lifesa del prestigio è puntuale, precisa 11 Bell'Antonio ha 
cosi conquistato per la settima volta il massimo titolo della più 
gloriosa specialità. Adesso, visto e considerato che ha le energie 
e la volontà per resistere, gli si offre addirittura la possibilità 
di superare il record di Scherens. che. nell'epoca appena passata, 
appariva favoloso 

Intanto, che accade fra i dilettanti? Non sono più rose e fiori, 
per noi. Con l'allontanamento di Costa, gli alliex-i della scuola 
azzurra sono scaduti. £ s'è vero che il maestro è tornato, ancora 
non si possono raccogliere i frutti del suo lavoro Tumni e Da¬ 
miano hanno subito pagalo E Bianchetto s'è piazzato appena I 
ragazzi di Gerardin, favoriti dal comportamento scorretto di Sercu. 
sono scappati trionfalmente sul traguardo* e Trentin. più potente 
dell'elegante Morelon. s'è imposto nello spareggio per fa medaglia 
d'oro. 

Ed ora che Tokio chiama, attenzione. Malgrado Sercu e Bian¬ 
chetto. i favoriti' sqno Trentin e Morelon. Quattro anni dopo 
Roma.' la letizia dìveqla rabbia? E. però, sapete: chi è causa del 
suo male. con.quel che segue. Perchè, oltretutto. le nostre pale¬ 
stre di addestramento sono poesie e squallide, n CONI, com'è nella 
sua tradizionè. sta a guardare- s'affida all'italica buona stella, 
che, purtroppo per lui. spesso si spegne. 


Inseguimento 


Va un po* meglio, con i dilettanti all'inseguimento dove II pro¬ 
gresso è chiaro. Roncaglia s'è battuto al massimo dell'atiuale sua 
condizione. E Ursl è da valorizzare. La verità è che gli altri sono 
cresciuti, rd hanno acquistato tono od importanza. Inoltre. dal¬ 
l'Olanda è aceso un feniHneno: Groen. che nel fisico c nello stile 
asscmiglia a Schulte. Per di più. egli, dell'antico rivale di Coppi, 
possiede la progressione furiosa c feroce- od è tutto detto. 

Tanto bello quanto confortante è. poi. il camminare della 
pattuglia che s’è impegnata nella prova olimpica Rocourt è can¬ 
cellata. E il merito e di Costa, che ha allinealo un cpmplcsso 
potente c agile, elegante. Mantovani, Benfatta, Rancati c Testa 


Il resto conta c no Gli stayara rimangono chiusi nel cerchio 
conosciuto, ch'è un po' quello del luna p^rk Sono legati a una 
specie di confraternita, e chi non è nel giro, \icne escluso Sta- 
\olta s'è deciso per l'afTermazione di Timoner. Parliamo, s'intende, 
dei professionisti, che contagiano i dilettanti guidati da Oudkerk. 
fra i quali cerca di mischiarsi Camiell 

Infine, le donne. Sconfitta nella corea di Sallanches. la gagliardi! 
Rejnders s'è presa la rivincila nell'iiueguimento. E le ragazze del- 
i'Untonc Sovietica continuano a dominare nella velocità" a Parigi 
la ricca collana delle vittorie è divenuta piu pr(>ziosa con il suc- 
ct*sso della graziosa, «cattante. Kirichenko, che dalla simpatica, 
famosa Ermolaeva ha appreso Fané. 

Attilio Camoriano 

Germano La Salvaraai 
ferito in liceaiia 

uno scontro Taccone 

\^\NO 14. .. P.ARMA. 14. 

H giocatore di calcio del H «Gruppo sportivo Salva- 
Milan. Germano De Sales. 22 ranì » ha licenzieto il proprio 

anni, è rimasto seriamente corridore Vito Taccone a se- 

ferito questa sera in un in- guito delle deludenti prove 

cidente stradale verificatosi del corridore L#a decisione 

in viale Certosa angolo via è stata comunicata oggi stes- 

De Breme. Le cause deU’inci- so aH'interessato con una 

cidente. nel quale altre per- lettera raccomandata che. 

sone sono nmMte ferite, so- è stata inviata in copia an¬ 
no in coeso di accertamento che alla Lega del professio- 

da parte della v^lanza ur- oismo ed aH'ACCPI Nella 

bana. Germano De Sales b lettera è precisato che - in 

alla condotta poco 

portato: trauma cranico, la ** t*’®t*cato rispetto degli im- 

frattura della mandibola si- PCR»! contrattuali, ngni rap- 

nistra. una ferita lacero co«- porto deve intendersi deftnl- 

tusa al ginocchio destro, tivamente concluso». 


Tokio è alle porte: ratletica 
leggera intcrnaziontde ha già 
iniziato a .sparare bordate fra¬ 
gorose. L'uittmu record mon¬ 
diale detenuto da un atleta ita¬ 
liano, quello del 400 metri osta¬ 
coli cor.si da Morale agli •euro¬ 
pei - di Belgrado il 14 ottobre 
di due unni fu è caduto doine- 
nteu u Los Angeles per opera 
drll'ostaeolistu nmerieiino liex 
raiolep. L'nmcruijiio ha ros'c- 
chiuto Iti fcuipo (Il Morule 
f49"2) un decimo di secondo 
esatto Fcruiciiido i crououictri 
a 49"1 Cawley e divenuto pa¬ 
drone us.soluto della specialità 
rinverdendo nella specialità la 
superiorità americana che, .si 
può dire, dura ininterrotta 
dagli inizi de! .secolo con 
brevi parente.si europee: lo sve¬ 
dese Petter.ssen il .sorielico Lif- 
vev e tl nostro Morale. 

Sulla pista dello Stadio Nazio¬ 
nale di Tokio si dovrebbe as¬ 
sistere ad una finale sfolgorunle 
con tempi probabilmente al di 
sotto dei 4*>". A Tolcio saranno 
in gara oltre al primatista mon¬ 
diale, gli ainericanì Bill Ilardln. 
figlio del rinclfore della meda¬ 
glia d’oro dei 400 hs, col tempo 
di 52'‘8. delle Olimpiadi di Ber¬ 
lino del 1976, i nostri Morale 
e Frlnolli e l’altro americano 
Jay Lnek, un giovane specla- 
ILsta pronosticalo copacc di 
qiial.sdasi risultato. 

Nel mondo .soltanto il suda¬ 
fricano Gcrhardu.s Potglerer 
ha fatto meglio di Cawley, ma 
sulle 440 yardes hs II sudafri¬ 
cano. difattl, il 16 aprile 1960, 
a Bloemfontein corse la distan¬ 
za anglosa.ssone in 49”3, tempo 
che equivale sulla distanza me¬ 
trica a 49” netti 

A Los Angele.'? Cawley ha 
condotto la corsa in un modo 
stupendo: lasciato partire Har- 
dìn, primo sui due ostacoli, al 
terzo o.'ifacolo il neoprimatisfa 
si è .scatenato, è passato in te¬ 
ista e con un ritmo regolare, 
.sciolto è finito nettamente vin¬ 
citore. 

Sabato Ralph Boston con un 
salto fantastico (m. 8.34) aveva 
tolto il primato del • lungo • al 
.sovietico Igor Ter Ovanesian 
Qualche tempo fa Boston sfiorò 
i metri 8.50 facendo.sl misurare 
metri 8.49, misura non omolo¬ 
gabile per la presenza di un 
vento favorevole superiore al 
limite tollerato di 2 metri al se¬ 
condo Sempre sabato l’inse¬ 
gnante di matematica Mike Lar. 
rabee ha corso i 400 m. piani in 
44”9 eguagliando il record mon¬ 
diale detenuto dall’altro ameri¬ 
cano Otis Davis in comproprle. 
là con il tedesco Karl Kauffman, 
record che ambedue questi atle¬ 
ti hanno ottenuto '.ulta pista 
dell’Olimpico romano. 

Al termine delle prove selet¬ 
tive .trolfetì al Colitelim Sla- 
dium di Los Angeles, lo stesso 
dove nel luglio scor.so ebbe luo¬ 
go il meeting d'atletica USA- 
URSS, è stata formata la .':qua- 
dra degli Stati Uniti A Tokio 
andranno i seguenti atleti: me¬ 
tri ICO: Bob Hayes, Jackson, 
Pender e Ashworth: m. 200: 
Drayton, Stebbins e Carr; me¬ 
tri 400: Larrabee, UlLs Williams 
e Ca.s.sel: m 800: Groth, Far- 
rell e Siebert; m. 1500: Barle- 
son, O’ Hara, Ryun; m. 3 000 
siepi: Young, ZtcoJak, Fishback; 
m, 5 000: Schull, Dellinger e 
Moore: m. 10000: Lindgren, 
Mills e Larrieu: m HO hs: Da- 
venport, J. Hayes e Lingren; 
m. 400 hs : Cairleg, Hardin e 
Luck: peso: Long. Matson e 
O’ Brien: dusco: Oerter, Stlve- 
ster c Weill: o-tia; Hansen. Pen- 
nel e Pemelton; lungo: Boston. 
Hopkins. Shinnick: alto: Caru- 
thers. Thomas e Rambo; mar¬ 
tello: Connolly, Burke. Hall: 
giavellotto- Red. Corelli, Tip- 
fon; triplo: I Davis, Sharpe e 
Floerke. 


Maehen 
non viene 
a Roma 

L'organizzatore Rino Tom-’ 
masi ha reso noto di aver an- . 
nullato il match tra i massi¬ 
mi Tomasoni ed Eddie Ma- 
chen. su cui doveva imper¬ 
niarsi la riunione dì venerdì 
al Palasport perchè ^ Eddie 
Maehen. colpìtp da raffred-* 
dorè, non poteva assiinirare 
di venire a Roma. La serata 
sarà imperniata sul match 
Benvenuti'Denny Moyer. 

’ Gli altri incontri in pro¬ 
gramma sono: Rinaldi-Jacobs 
(mediomassimi). De Piccoli- 
Mat ■ Jackson (massimi) e 
Galli-Carbi (gallo). 


A Tokio 


L'URSS punta 
a 45-50 

medaglie d’oro 

Varata la squadra: sarà composta da 
273 atleti e 68 ragazze 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. — GII «portivi sovietici contano di con¬ 
quistare alle Olimpiadi di Tokio tra 45 e 50 medaglie 
d’oro e circa 720 ponti nella classifica non ufficiale per 
nazioni: lo ha dichiarato stamattina, nel corto di una 
conferenza stampa, JurI Mascin, presidente dell’Unione 
delle società sportive dell’URSS. 

Nei Giochi di Roma, quattro anni fa, la squadra 
sovietica conquistò 43 medaglie d’oro e 683 punti supe¬ 
rando quella americana (nel conteggio complessivo del 
risultati maschili e femminili) di 220 punti. 

in altre parole i sovietici puntano al massimo risul¬ 
tato, cioè superare il brillante successo di Roma e rollo- 
chiare qualche altro punto agli avversari diretti degli 
Stati Uniti. 

Trecentoquarantuno atleti (273 uomini e 68 donne) 
formeranno la squadra dell’URSS per Tokio: di qu«sti 
130 hanno partecipato ai Giochi di Roma. L’Unione So¬ 
vietica parteciperà a 20 delle 22 specialità previste dal 
Giochi Olimpici, avendo rinunciato all’hockey su prato 
ed essendo stata eliminata dal torneo di calcio. 

S.OOO atleti oltre 
i limiti olimpici 

Juri Mascin ha detto che centinaia di migliaia (H 
sportivi sovietici hanno preso parte alle competizioni 
preolimpiche organizzate in ogni Repubblica. Tremila 
atleti delle varie specialità hanno superato i minimi 
prescritti dal Comitato Olimpico e tra questi tremila 
sono stati scelti infine gli atleti per Tokio. I dirigenti 
sovietici, tenuto conto dei grossi progressi registrati in 
questi ultimi mesi negli Stati Uniti, nelle due Germanie, 
in Giappone e altrove, fondano le loro speranze sulla 
base del risultati atletici ottenuti dagli atleti sovietici 
nelle competizioni nazionali e internazionali. In gene¬ 
rale, ci sembra, senza aver perduto terreno nelle «p^ 
cialità maschili e femminili dove la loro «uparioritè 
é indiscussa, gli atleti dell’URSS hanno compiuto note¬ 
voli progressi nel nuoto, contano di recuperare il ter¬ 
reno perduto a Roma nella boxe, e puntano su alcune 
clamorose affermazioni nell'atletica leggera. A Roma, 
per esempio, non era ancora ■ esploso > Ter Ovanesian 
nel salto In lungo maschile e la non meno fenomenale 
Scelkanova nel salto In lungo femminile; Brumel aveva 
appena occupato un terzo posto, dietro a Sciavlakadze 
e Thomas nel «alto In alto, americani e australiani 
sembravano inattaccabili nel nuoto. Da allora questi 
atleti sono maturati e altri ancora sono venuti a raffor¬ 
zare la squadra sovietica. Da rilevare tuttavia che pro¬ 
prio Valeri Brumel, Imbattuto da tre anni In tutte !• 
competizioni nazionali e internazionali di salto in alto 
e detentore del record mondiale, ha subito una cocente 
sconfitta nelle gare pre-olimpioniche di Kiev ad opera 
del vecchio Sciavlakadze, tornato In forma, sembra alla 
vigilia del Giochi di Tokio. Brumel non è andato al di li 
di un modesto (per lui) salto di m. 2,17. 

— Quali sono gli avversari più temibili della squa¬ 
dra sovietica? — è «tato chiesto a Juri Mascin. 

Alla domanda, Mascin ha risposto: « Gli Stati Uniti 
d’America, naturalmente; e poi la squadra unica delle 
due Germanie e la squadra giapponese. I giapponesi 
potrebbero essere la grande sorpresa di Tokio, tenuto 
conto del loro modesto piazzamento complessivo • 
Roma .. 

* Negli ultimi quattro anni — ha proseguito Mascin — 
il livello dei risultati sportivi ha registrato un balzo 
spettacoloso. Quasi ogni giorno crollano record mon¬ 
diali in tutti i campi. Tutti i record di atletica pesante 
stabiliti prima delle Olimpiadi di Roma sono croUaU. 
Un esempio per tutti: l’americano Williams Malliken 
che a Roma nel 1960 conquistò il tìtolo olimpico nella 
gara di nuoto sui duecento metri rana, oggi sarebbe 
di 3'^ j>osto, 

, Tokio, tra l’altro, sarà il più grande awemmento 
della stona dello sport mondiale perchè accoglierà le 
squadre di cento paesi mentre a Roma i paesi in gara 
furono soltanto 84 >. . . 

< E’ del resto la prima volta nella stona delle Olim¬ 
piadi — ha concluso Mascin — che i Giochi si sviplgono 
in una capitale asiatica. Il fatto non è senza signific^o 
e noi siamo lieti di vedere in ciò una garanzia dello 
sviluppo dello sport nell’Asia, In Africa c nell’America 
Latina. E questo tanto più che a ToWo saranno presenti 
,per la prima volta decine di sportivi dei giovani Stati 
africani da poco tempo diventati indipendenti ». 

Il vice Presidente deirUnionc delle Aeeo'ciazioni spor¬ 
tive deirURSS, Komenkov, ha voluto aggiungere che 
soltanto nelle specialità di atlotica leggera gli sportivi 
deU’URSS contano di conquietare non meno dì undici 
medaglie d’oro. 

Per gli amanti delle atatiatiche è stato precisato chs 
150 sportivi soviotici hanno una età compreea tra i 21 
e i 25 anni. Oltre 40 soim al di sotto dei .20 anni. Il piO 
giovane atleta sovietico' è una ragazza quattordicenne, 
Tamara Sosnova, detentrice del record nazionale di 
• nuoto nei 4(XI metri stile libero. 'Il più anziano è le 
■ yachtman » Constantin Altxandrov di 44 anni, radio¬ 
telegrafista aeronautico. 

Augusto PancaMi 
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Le. confezioniste della Lebole pronte alla lotta 


Contratti 


Nota economica 


Nel M.E.C. 

l'industria 


So 




’ . ' ^ 

dalle campagne aretine 


oggi 


Forte protesta nel Salente 


una forte 


1 iovatorì 


perde slancio L^aumento del S”!» classe operaia per 4 giorni 


Il tasso di sviluppo probabile per il 1964 (7%) 
è ritenuto soddisfacente ma le autorità comu¬ 
nitarie riievano una minore competività • La 
RFT fa eccezione 


Le indagini congiunti!- ' 
rali che vengono fatte nel- 
Tambito del MEC dimo¬ 
strano che il settore della 
industria della Comunità 

— globalmente considera¬ 
to — sta perdendo netta¬ 
mente slancio. Più esatta¬ 
mente: mentre il tasso di , 
sviluppo dell’ industria 
per il 1964 viene ritenuto 
soddisfacente si ri.scontra 
una diminuzione della 
produttività e della com¬ 
petitività delle merci in¬ 
dustriali del MEC nell’am¬ 
bito del mercato interna¬ 
zionale. Ecco un panorama 
della situazione nei sei 
paesi. 

FRANCIA - 

produzione indu¬ 
striale francese si mantie¬ 
ne stabile, sostanzialmen¬ 
te, in tutti i primi sei mesi 
del 1964. Viene sottolinea¬ 
to che accanto a questa 
stagnazione produttiva si 
verifica anche una insuf¬ 
ficienza della produttività 
globale dell’industria: ciò 
continua a ■ porre molti 
prodotti francesi su un 
piano di inferiorità rispet¬ 
to ad altri paesi, in par¬ 
ticolare alla Germania 
occidentale. I prezzi al 
minuto continuano a sa¬ 
lire, anche se con un rit¬ 
mo meno forte di quello 
del 1963: negli ultimi mesi 
i prezzi al consumo — 
tanto a Parigi che nella 
provincia — sono aumen¬ 
tati dello 0,25%. 

BELGIO E LUSSEMBURGO 

L’indice della produzione 
industriale belga ha se¬ 
gnato nei primi sette mesi 
del 1964 un aumento del 
7% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1963. L’aumento 
viene considerato soddi¬ 
sfacente anche se inferiore 
al tasso di sviluppo che 
era stato raggiunto negli 
anni passati. Anche in 
Belgio i prezzi aumentano 
sia all’ingrosso che al mi¬ 
nuto. 

GERMANIA OCCIDENTALE 

L’economia della R.F.T. 
sembra alla vigilia di un 
boom della domanda in¬ 
terna che è andata ■ pro¬ 
gressivamente aumentan¬ 
do negli ultimi mesi. Si 
teme che ciò porti ad un 
forte aumento dei prezzi 
e quindi ad accendere di 
nuovo quei focolai infla¬ 
zionistici che fin’ora erano 
stati controllati (.soprat¬ 
tutto tenendo fermi i sa¬ 
lari). Da parte padronale 
si mette in rilievo la cre¬ 
scente difficoltà di resi¬ 
stere alle richieste sala¬ 
riali. che divengono sem¬ 
pre più pressanti. Alla fine 
di luglio il tasso di espan¬ 
sione industriale, rispetto 
al 1963, risultava . essere 

— nei primi sette mesi — 
del 9%. Ancora più forte 
(13%) rincremenlo della 
siderurgia e della chimica. 

OUNDA -, L’aumento 
della produzio¬ 
ne industriale nei primi 
sei mesi risulta essere 
deir 8 % rispetto al primo 
semestre del 1963 Viene 
denunciata la diminuzio¬ 
ne dell’indice complessivo 
della produttività. I prez¬ 
zi sono aumentati nei pri¬ 
mi tre mesi del 1964 e poi 


si sono attestati allo quote 
raggiunte, .senza alcun 
sintomo di diminuzione 
del costo della vita. 

ITAIIA ~ L’indice gene¬ 
rale della produ¬ 
zione industriale, calcola¬ 
to dall’ISTA'r con base 
1953-100, ne,l mese di giu¬ 
gno 1964 è risultato pari 
a 239,0 contro 239,6 nel 
mese precedente o 237,.'i 
nel mese di giugno 1963; 
esso presenta, pertanto, 
una diminuzione dello 
0 , 0 % rispetto al mese pre¬ 
cedente e un aumento del¬ 
lo 1,5% rispetto al giugno • 
1983. Nel periodo gennaio 
-giugno 1964 la produzio- ‘ 
ne industriale segna un 
aumento del 3,7%, rispet- , 

10 allo stes.so periodo del 
1963, con un tas.so di svi¬ 
luppo notevolmente infe¬ 
riore a quello che viene 
ritenuto indispensabile ai 
fini di mantenere il livello . 
di occupazione. Nel luglio 
1964 il costo della vita 
risulta essere aumentato 
del 7,5% rispetto all’anno 
precedente. 

INDUSTRIA — Complessi¬ 
vamente - per 
tutto il MEC - si stima 
che alla fine del 1964 lo 
incremento della produ¬ 
zione lorda potrebbe es¬ 
sere del 57o, mentre il 
tasso di sviluppo indu¬ 
striale potrebbe essere del 
7%. La commi.ssione eco¬ 
nomica del MEC ritiene ' 
- nel suo rapporto - che 
questi indici di sviluppo, 
in termini reali e singo¬ 
larmente considerati, po¬ 
trebbero essere < abba- ’ 
stanza sufficienti * per lo 
insieme della Comunità. 
Ma - prosegue il rapporto - 
le previsioni congiuntura- 

11 relative al resto del ’64 ^ 
e - per quanto è possibile 

- e anche per il 1965 indi- ' 
cano la * persistenza dello 
squilibrio interno ed e- 
sterno della ‘ Comunità >. ' 
In particolare la produ¬ 
zione industriale - secon¬ 
do il rapporto - perde 
slancio nel senso di una 
minore competitività nel 
mercato internazionale. 

bilancia: commerciale 

L’ultimo rapporto della 
Comunità afferma che la 
bilancia commerciale del 
MEC « non dovrebbe peg¬ 
giorare >. Tuttavia « in 
base all’evoluzione recen¬ 
te e alle tendenze preve¬ 
dibili. è probabile che per ^ 
il 1964 il disavanzo rag¬ 
giunga r ammontare di 
3-3.5 miliardi di dollari >. 
In particolare la situazio¬ 
ne commerciale del MEC 
tende a peggiorare per 
quanto riguarda il rap¬ 
porto tra la Comunità e 
gli USA. 

OCCUPAZIONE —■ Viene se¬ 
gnalato an¬ 
che un rallentamento nel- 
r espansione della occu¬ 
pazione. La tendenza al¬ 
l’aumento risulta ora più 
forte nel settore dei ser- 
• vizi che in quello dell’in-' 
dustria. Nell’insieme della,' 
Comunità 650.000 unità ’ 
lavorative hanno abban¬ 
donato l’agricoltura nel- 
. l’ultimo anno. 

d. I. 


non basta ai coloni 

chiesto un minimo del 60 per cento • L'applicazione delia 
legge sulla colonia migliorataria al centro di una grande 
lotta - Il prefetto sabota la legge 


Animato dibattito sullo sciopero nazio¬ 
nale di giovedì - Massiccio esodo dai 
campi e inadeguata industrializzazione 
Un'azienda in rapido sviluppo 


Dal nostro inviato 


AREZZO, H 


Domani scioperano i lavoratori del legno 
Le trattative nell'abbigliamento - Sospesa 
la lotta nel settore fibre 


Due eategoiie a basso li- la più lunga verten/a ancora 
vello salariale ripreiidoiu. iriisolula. 
oggi G domani le lotte con- Nel legno, le Iraltatly* 
tratluali: oggi gli BO mila ca- erano state iniziato il 12 giu- 


Dal nnitrn corriinoniletite ‘*“**^‘ norme della legge sud- gretarlo provinciale della CGIL, io u/i n, i. i, .. 

Ltai noiiro corrisponaenie ijj, parlato dcirimmincnte can- Atczzo ha j)erihito iti ass 

LECCE, 14 II compagno Politi ha poi cellazione dagli elenchi nnagra- c/pcon nnrinrin In -nonnifl 
La manifestazione contadina parlato delle leggi approvate Ilei della provincia di 90 000 la- . f . tc 
indetta dal Comitato del basso sabato scorso a Montecitorio voratori in seguito al ricorso SClUlU (Il Circa li) Villa 
Salonto per la riforma agraria, In materia di regolamentazione degli agrari alla Corte costi- ulViclca abbastanza esali 
si è svolta ieri sera a Racnle del riparti nella colonia par- tnzionale. e di come il nuovo itìinriìnnutì »i«>?l’f>rnnnin 
in una piazza vasta e traboc- ziaria. «La quota spettante al sistema del cosiddetto « aecer- ^'UcruLiiuii ulu 
canto per la pre.sen/a di oltre colono, pur con il 5Vc In pili, tamento elfettivo- ponga In QTanile rcpioììc come 

cinquemila per.sono. Migliala rii è assolutamente insufllciente a grave perìcolo la previdenza e Ih Toscdiin, dovr l’e.sodo 
coloni miglloratari. parziari e remunerarlo del lavoro presta- In pensione e gli dfillc cnmpuuìio c sialo 

braccianti, convenuti sin dal to, a ciò si aggiunge che le familiari. Un uragano massiccio qi/H.si ovunque. 

pr mo pomeriggio dal comuni spese di eolUvazlone sono so- p^ote-ste si è levato dalla jnentre rincremenlo delle 
del circondario, hanno ribadito slenute In KCHH parte dal co- a confermare quanto sen- «ffinifii industriali vur <*s- 

lerl, con estrema chiarezza, la lono. Hivendlchlamo che la quo- . ,1 „rr,hlpmii uiliviia inausirtaii, pur . 

imprescindibile necessità di da- tn del contadino sia portata " * , “ • semio .stato uotevole, si e 

re ravvio a una nuova politica almeno al C0‘,?> ». A conclusione ucua granuc Incalizzato iti (ilcuiie zone p 

agraria. Come le nuovo leggi In ma- ** c* rivelalo, alla fine, del 

L’applicazione nel Salento teria di riparlo siano assoluta- no tutto iusufficieute. Per die- 

fema Sraìfde^^ Elio anche' dall’oL 'Sdontb <luìstato da tempo la capacità ci anni, ìnjotti. una pronin- 

zlE. Dopo n saluto dirsindncl «a preso quindi la parola l’o- Bl assumere dire tnmente la eia pia florida come questa 

di Lcalel com^igno Renna del norevole D’Ippolito che ha con- condizione (Rve- ha fornito addirittura un 

PSIUR di Allistc comnagno fermato come non sia possibile uendo proprietari della Urrà, eo.sptcìio contingente al- 
Adamo’del PSI, che hanno con- un so.stnnzlale progresso del La prepotenza degli ogr^^^^^ Vemigrazione interna c 

31'," », „..,o 

,r33=J'S,„'3"^3,.;i: "“r. co„o.-l ' Eugenio Manca i'S,,”" , af .“ che 


In (licci anni, dal 195J al lOGI, la provincia (li valori (nono sciopero por ìn gno, e sono state yntte il < 
!?zzo ha perduto iti assoluto 22.91)3 abitanti. Nello durata di 00 ore), domani i 10 luglio a causa dell ii 1 igidi- ì 


intervenuti nelVcconomia e nel corpo sociale di 

una grande regione come me 11 fi sui quali le ragazze 
la loscaua. {love l esodo chiedevano chiarificazioni 


rassisfenzH, In pensione e gli ilalìc camjìiignc ù sialo 
assegni familiari. Un uragano massiccio (luasi ovunque. 
di prote.ste si è levato dalla mentre Vincremento delle 
folla a confermare quanto sen- attività industriali, pur e.s- 
tlto sin problema. sendo stato notevole, si è 

A conclusione della grande [ncalizzato in aleune zone e 


qualche cedimento padronale La Confindustria vuol impor- 
0 la tensione t aggiunta dalla le al lavoialori del legno 
lotta nelle Alpi Apuane, si ò — che stanno fui gli ultimi 
le.so uecessaiio un nuovo nella scala salai lale —^ un 


co di Melissano, ha preso la 
parola il compagno Gino Politi,I 
segretario provinciale dell’Al¬ 
leanza contadini, atfermando 
che il rifiuto degli agrari di 
accettare la legge 327. che sta¬ 
bilisce la trasformazione dei 
patti di colonia migiioraturia 
con possesso ultralrentennale 
in rapporti perpetui, non trova 
altra giustlBcazionc che la pre¬ 
potenza degli agrari. La pretesa 
che i patti miglloratari del Sa¬ 
lente siano differenti da quelli 
del Lazio, non poggia su alcun 
fondamento. Nel Lazio le forme 
dei contratti a migliorìa sono 
molteplici e l’articolo 1 della 
327 li comprende tutti quando 
dice: « comunque denominati 
e comunque costituiti» purché 
il coltivatore abbia apportato 
al fondo miglioramenti con im¬ 
pianti di colture arboree o ar- 
bustivc e ne abbia il possesso 
da oltre 30 anni. I rapporti a 
miglioria del Salento trovano 
identità di contenuto e caratte¬ 
ristiche. con alcune forme di 
quelli del Lazio che la 327 com¬ 
prende. Il prefetto deve ricon¬ 
vocare. perciò, la Commissione 
tecnica provinciale cd applicare 
la legge. Questa richiesta è ba¬ 
sata sia sulla 327, sia per ren¬ 
dere possibile r applicazione 


Il governo tergiversa 


Aumenta 
la tensione fra 
gli statali 

* '■ t i 

Iniziative deì PT delia CGIL per trattative 
unitarie aziendali — La CiSL minaccia la 
ripresa deirazione 


ha raggiunto punte enfa- 
strofìche lo si deve al fatto 
che una parte non tra.scn- 
rnbile dei contadini, che 
hanno dovuto abbandonare 
i campi, si è potuta ferma¬ 
re attorno ai centri in via 
di sviluppo: Snn Giovanni 
Valdarno, Montevarchi, S. 
Sepolcro e la ciffd capoluo¬ 
go. E’ .stato questo il perio¬ 
do in cui ad Arezzo, men¬ 
tre le poche vecchie azien¬ 
de (metalmeccaniche, ora¬ 
fe, laterìzie, calzaturiere) 
si andavajio ingrandemlo, 
sorgevano nuovi complessi 
produttivi, di cui le fabbri¬ 
che di confezioni in serie 
rappresentano il nucleo es¬ 
senziale. Si è trattato di 
trasformazioni importanti, 
anche se inadeguate, che 
hanno cambiato in parte le 
strutture economico-sociali 
e persino il paesaggio. Si 
deve a queste trasformazio¬ 
ni se la periferia aretina, 
attorno alVantica città me¬ 
dievale mirabilmente con¬ 
servata e resa attiva come 
centro storico-monumcnta- 


sata sia sulla 327, sia per ren- le e amministrativo, ha as- 

dere possibile l’applicazione La segreteria nazionale della zioni di categoria. Cosi numerosi sunto una nuova dimensio- 
deirartìcolo 13 delle norme sul fiP-CGIL ha proposto ieri alle raggruppamenti di ferrovieri e ne, una diver.sa e moderna 
rapporti agrari, approvate de- altre organizzazioni sindacali dei i dipendenti di numerosi dica- fisionomia. Ed è stato per 
nnitivamente dal parlamento postelegrafonici un incontro a steri. onesti cambiamenti che il 

‘"qSo a^rUcoIo n aRarga la — U terzo problema sul quale vecchio, piccolo gruppo 

ap?llcazionr d?lla ' 32 /'ànSìc *a dt tratlaUve a" RvelS dSla "rf- ^ 

quei rapporti Htjpicl che non aziendale sui temi del riassetto forma burocratici ** dwentare un vivace e 

hanno proprio tutte le caralte- ^ ^ella riforma di struttura del- J ° i.vnr.tnH nucleo di classe. 

nstiche che la 327 richiama, j p^j. secondo criteri che ten- . Le modificazioni, natu- 

ITJÌ gano conto della natura indù- ralmente, non si sono veri¬ 


buon 60 per cento delle at¬ 
tuali 4500 confezioniste 


valenti gli elementi dell’obbligo " SI? tìmoò verno in incontri preUmlnari ralmenfe, non sr sono veri- 

per il coltivatore ad effettuare ri ^ff con i sindacati, che sono stali fidate senza scos.se. Basti 

miglioramenti con l'impianto n invitati .a precisare le loro po- pensare, fra l altro, che un 

arboreo o arbuslivo. Le tabelle * j sizioni e fornire utili suggerì- buon 60 per cento delle at- 

dei canoni servono, quindi, e a e^errov^^^^ menti. Deve essere tenuto pre- tuali 4500 confezioniste 

regolare i contratti che rien- ^ "^VoveSPuS^^^ per quanto nguarda provengono dalle campa- 

trano nella 327 e per regolare ri muoversi unitariamente aziende autonome (F.S. e P.T. ^ne e hanno auindi dovuto 

i contratti di natura mista che H mancato accoglimento di 5 ^ particolare) si sono già avute ®A 
avendo prevalenti gli elementi fondate rivendicazioni dei pub- approfondite trattative. Di qui adattarsi ad una condizione 
richiamati dalla 327 debbono blici dipendenti, nonché l'insod- Ircsigenza, ribadita dalla segre-| ‘^**^*|5 ® sociale assai diver- 
cssere necessariamente ricon- disfacente soluzione che il go- feria della FIP-CGIL, della de* quella in cut sono 

dotti aH'enfltcusi e disciplinati verno ha dato ad altre queslio- finizione di una -«legge corni- date e cresciute. Colpisce, 

ni aziendali, aumentano il dìsa- ce,, snj riordinamento delle po- tuttavia, anche se ha una 

gìo di questi lavoratori. Disagio ste e telefoni, come delle fer- spiegazione, la straordina- 

• V • che tocca anche gli utenti. Il go- rovie. ria rapidità con cui queste 

H verno, infatti, si accinge ad au- rnan^rp hnnnn imnnrntn n 


ì cambi 


1 mentore le tariffe ferroviarie ej 

minaccia di aumentare quelle 
— —» — —— — postali senza peraltro impegnar- 

si ad affrontare i problemi della 
ollaro USA 623,95 riforma e della riorganizzazione 

ollaro canadeie 578,35 dei servìzi, 

ranco ivizzero 144,54 - =,.1 

L^riina 1737 40 ^ problemi sul tdppeio si pos- 

nrona Hans» riassumere: a) riasset- 

orona norv»a»aa ' « 7*10 delle carriere e delle retribu- 

orona avedea? * ' isT'm ^ioni; b) rivendicazioni azien- 

lorino oiandeaa iTi’m riforma burocratica con 


Dollaro USA 
Dollaro canadeie 
Franco ivizzero 
Sterlina 
Corona daneae 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 

Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzelro brasiliano 
Rublo 

Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiana 


alle P.T. ,, 


127 39 *-*•-./ 

157Ì03 primo punto, come è noto, 

loiss CISL e la UIL hanno Brmato 


Sindacali 
in breve 

Zuccherieri 


gne e hanno quindi dovuto 
adattarsi ad una condizione 
civile e sociale assai diver¬ 
sa da quella in cui sono 
nate e cresciute. Colpisce, 
tuttavia, anche se ha una 
spiegazione, la straordina¬ 
ria rapidità con cui queste 
ragazze hanno imparato a 
battersi contro un padro¬ 
nato che non assomiglia in 
nulla ai ceti agrari, uti¬ 
lizzando e assimilando me¬ 
todi e forme di lotta propri 
degli operai. 

Certo, ad Arezzo come in 
tutta la Toscana, il movi¬ 
mento democratico ha radi¬ 
ci antiche e profonde e lo 
stesso impetuoso sviluppo 
delle lotte mezzadrili ha 
indubbiamente contribuito 
alla formazione di una for- 


Sui costi di produzione 


Zucihen: VAIlBanxa replico 

- ■ Ma c’è di più. Lo stesso insuf- sollecitare remanarìone del 

.f Sciente accordo separato è ben decreto rero^zione del 

III mmtSWBrO 0811 tnOUSinO dairessere stato applica- 

to. Una nota moito risentita del- eupazione 1961 alle tabacchine 
la segreteria della Federstataii- . *va agitazione vi e fra la c.a. 

In merito alle precisazioni ammodernati avendo lo Sta- mento degli impianti al 60'^^. CISL considerava ieri -molto il ritardo nel 

fomite dal ministero deH’In- to contribuito flnanziariamente • Per quanto riguarda il rap- preoccupante il fatto che >’ac- decreto sia per i limiti che si 

dustria a proposito del prezzo per essi; in secondo luogo per- porto tra zucchero estratto e cordo del 25 giugno sul conglo- vorrebbero introdurre nella «uà 

dello zucchero l’Alleanza con- chè Findustrìa saccarifera ita- tabella convenzionale di pa- bamento non è stìto ancora con applicazione, 

tadini rileva che la necessità liana ha goduto da decenni di gamento dei bieticoltori, men- cretato in apposito disegno dì 


un accordo separatreon U a^ Direttivo della FIAIZA- alla jormazione di una for- 
2 i' 5 ? verno. Tale accordo - comi è CGIL, il sindacato unitario dei te coscienza classista. Ma 
3 M stato ripetutamente dimostrato lavoratori sacc^fen, si nuni- ciò che sorprende neue 
0*28 dalle organizzazioni unitarie — domani Bologna per un operaie della Lebole-Euro- 
225 00 lascia insoluto il problema dèi ri^ltati raggiunti con/ ad esempio, è la con- 

TotLOO riassetto retributivo. In propo- nuovo coritratto. e per di- sapevolezza che esse dimo- 
0,60 sito è stato sollecitato un incon- cratere le iniziative da assume- strano nel portare avanti 

If’i? IS’r o^^Jettivi che 

53,60 por un seno esame aeua sirui fn^noooli zuccherieri dono il P“r essendo sindacali coin- 

1376,50 tura deUasi^a statue m ^ j volgono ragioni politiche 

_ !«e"gu C» ne «omo 

~ postelegrafonici sostengono l’e- confo l altro giorno, 

sigenza d’una revisione dei cri- quando siamo andati da¬ 
teli di tale spesa (rapporto parte lUmivWlIIIC vanti alla fabbrica, nel mo- 

(ìssa e accessoria della retribu- mento in cui migliaia di 

zione. volume degli stanzia- La FILZIAT-CGIL — il sin- giovani operaie stavano 
■ menti per lavoro straordinario, dacato unitario dell’alimentazio- sriamando «erm In ritta e 
per premi in deroga, gettoni e ne - è nuovamente intervenuta ® 

così via). - presso il ministro del Lavora - circonaa- 

Tio con i loro motorini, in 

bicicletta, sulle autocorrie¬ 
re. Gruppi di attivisti del 


(tizio sulla florida situazio¬ 
ne (leirindustria delle con- 
fezioni e sullo sviluppo for¬ 
tissimo della Lebolc-Euro- 
coìif, sorta nel periodo del 
< miracolo > con circa 500 
dipendenti e diventata, in 
pochissimo tempo, uno dei 
colossi del settore. . Ad 
ognuna di esse, però, appa¬ 
riva chiaro che le aziende 
delle confezioni e la Lebo- 
le in particolare non pos¬ 
sono giustificare in aleun 
modo la loro intransigenza. 
Oggi, del resto, la Lcbnlr. 
che appartiene per meta 
' all’ENI, ha un capitale di 
2 miliardi (che sta portan¬ 
do, a quanto pare, a 5) e 
ha in programma la costru¬ 
zione di tre nnoni grandi 
stabilimenti in Sicilia, a 
Siena e nelle Marche. Que¬ 
sto stesso gruppo, che nel 
’62 contava 1200 dipenden¬ 
ti, ha ora un organico di 
circa tre mila persone. Non 
solo, ma i suoi profitti sono 
sempre stati talmente alti 
'che, mentre riusciva, nel 
1963, ad aumentare il pro¬ 
prio fatturato delV84 per 
cento, consentiva in pari 
tempo ai fratelli Lebole di 
impegnar.si anche in co^ns- 
sali speculazioni nel cam¬ 
po dell’edilizia, culminate 
nell’inutile acquisto di una 
intera collina. 

Sono fatti questi che le 
operaie dello stabilimento 
aretino hanno comprc.so 
perfettamente. Esse sanno, 
d’altronde, che il comples¬ 
so produttivo in cui lavora¬ 
no ha avuto uno svilup¬ 
po rilevantissimo proprio 
quando, superati i primi 
anni di accUmatamento e 
pagato, quindi, un certo no¬ 
viziato, sono riuscite a 
strappare con dure lotte un 
contratto aziendale (firma¬ 
to il 1. giugno ’62) più 
avanzato di quello naziona¬ 
le, con tre sole categorie 
al posto dì sei e con un 
premio di produzione oscil¬ 
lante dalle otto alle dieci¬ 
mila lire al mese. 

La combattività, la forza, 
lo slancio di queste ragaz¬ 
ze, in .sostanza, non traggo¬ 
no alimento solo dal fatto 
che le loro retribuzioni so¬ 
no ancora oggi troppo bas¬ 
se (53 mila mensili di me¬ 
dia), mentre i profitti del 
gruppo continuano a sali¬ 
re in modo vertiginoso, ma 
anche dalla consapevolezza 
che sconfìggere la linea pa¬ 
dronale significa stimolare 
ulteriori investimenti e raf¬ 
forzare, quindi, (come è gm 
avvenuto) le stesse struttu¬ 
re produttive. 

Sirio Sebastianelli 


nc per il rinnovo del con- po.si/ione e ; nono.slante 
tratto ò ini/ì:it:i a maggio, o«l proprio fra/ionanionlo -~ 
6 con quella dei cal/alurieri scioperato compattamente 

anche la scorsa settimana. 

__ __ __ __ _ — Giovedì iiprendono In lotta 


_ I __ _ ciiovcui I iprciiuimo in luiia « 

I le 300 mila lavoratrici delle | 
_ ^ ^ confezioni in serie (su cui | 

V^|||f|A|»| I diamo un servizio qui neenn- ! 

■ • to). Sempre ncll’abbiglia- ^ 

^ , I mento, riprendono giovedì e / 

a SDOZICI proseguono venerdì le traila- 

ppj. jj (-onlratto nel set- £ 
^ I loie delle calze o maglie 

fi a Ufiniiva . lavoratori). Gli in- 

^ ** I dustriali si sono impegnati n | 
/ • ' definire la propria posiziono | 

lOCCUDClZÌOnfi 1 questioni fondamoiitnli: 

' ■ I qualifiche, oiario. parità, ali- n 

• \ I menti, premi, scatti ecc. L’in- H 

0 OrfilHI) 1 contro — nel giudizio della | 

^ FILA-CGIL-dovrebbe ave- ^ 

Mentre nel complesso | caratleie risolutivo, 1 at- i 
Dalmine si sciopera gio- teggiiinieiito elusivo dcirulli- S 
vedi, e mentre per l’Ital- | ma sessione ( 10-11 scorsi) a 
sider si tratta qggi, ' non è più accettabile. Nei | 
nelle aziende spezzine a i giorni 22 c 23 riprende Inol- 1 

' L’O la trattativa per il con- 1 
lotta del metallurgici per , Hni 190 mlln enlzntii- 3 

I premi di produzione tratto dei Inu mila calzai i- 6 

avrà il seguente sviluppo, I lu un ftlfino sindacale | 

concordato dai tre slnda- , tenuto a Vigevano, c stalo a 
cali: 10 ore all’Ansaldo | definito rorientamcnlo di 2 
di Muggiano con Inizio * ma.ssima da dare olle disciis- g 
domani (uscita anticl- 1 sioni, e l’indirizzo da dare 5 

®'’* ' alla lolla se esse falliscono. I j 


partecipazione statale la | 
lotta del metallurgici per 
I premi di produzione 
avrà il seguente sviluppo, 
concordato dai tre sinda¬ 
cati: 10 ore all’Ansaldo 
di Muggiano con Inizio 
domani (uscita antici¬ 
pata di due ore); 12 ore 

sciopero di protesta di ' « contratto | 

due ore per giovedì è poi ■ congiunturale». 1 } 

stato deliberato per la | Si .segnala infine la media-1 
Elettrodomestici S. Glor- zione ministeriale per la ver- ® 
gio, in quanto j’Interslnd | lenza contrattuale dei 35 mila | 
non ha ancora convocato I javoralori delle fibre artifi- | 
^ I e sintetiche. L’iniziativa, 5 

tative ariendalt " ' ' ^a provocalo la sospen -1 

I » ìnizinr» oggi 

meccanica Cappelli, do- | unitariamente, prevede un 1 
ve altri 69 operai sono I incontro per giovedì fra sin-a 
stati posti da ieri a Cas- . dncati c padroni. La FILCEP- 1 
sa integrazione, e 21 ap- | CGIL ha espresso la propria | 
prendisti sono stati so- protesta poiché l’intervento S 
spesi fra gli stabilimenti | ministeriale è venuto comun-] 

t 1“,". ""'h" 

al 126 dlaandcatl ceco. ti»"!» vertenza, che op; , 

pati, dalla fine del ’63. I pone agli operai i monopoli ; 

poiché vi sono ben 262 i chimici (SNIA, Montecatini, i 

sospesi. Anche perchè il | BPD, Edison), oltre a forti} 
provvedimento è stato aziende quali la Orsi-Mangel- ' 
preso senza consultare la li:» In Gerii é 

Commissione Interna, le- I " 1 

ri si è scioperato tutta , ..•iiiiimtnnnitii»i 

la giornata; è stata te- AVVISI ECONOMICI 

nula un'affollata assem- ' 

blea alla Camera del la- ' 2 ) CAPITALI SOCIETÀ’ L, SO 

voro. I --- 

A Genova la lotta ri- | piMER. Piazza Vanvitelli 10. 

prende oggi In tutte le , telefono 240620. Prestiti fldu- 

fabbriche del gruppo . I clari ad impiegati. Autosov- 
- Ansaldo ». I ■ normj^- I venzloni. | 

Rati - e il prirno turno . piazza Municipio 84, t«- 

sotpenderanno II lavoro | 3,3441 flduci.ri 

?lì degli aftrl turni ani , | ad impiegati Autosoweozloni , 

ticiperanno l'uscita- di . | 4 , auto MOTO CICLI L. W 

due ore. In questa setti- . --— ; 

mana sono previste al- ’ | ALFA ROMEO VENTURI Ut 
tre tre ore di sciopero, ■ COMMISSIONARIA piò sdUci 
e cinque nella prossima. ^ 1 di Roata - Consegne Iramedla j 


Budapest 


Diea alia i^amcra oei la- g, CAPITALI SOCIETÀ’ L. SO 

I voro. I --- 

I A Genova la lotta ri- | piMER. Piazza Vanvitelli 10. 

prende oggi In tutte le , telefono 240620. Prestiti fldu- 
I fabbriche del gruppo . | clari ad impiegati. Autosov- 
I ■ Ansaldo ». I ■ normj^- I venzloni. | 

I Rati - e il prirno turno . piazza Municipio 84, t«- 

I airj’‘l 2 al?oDe * 3*3441. prestiti fiduciari 

I ?lì degli aftr! tu^rìl ani . i impiegati Autosoweozloni , 

I ticiperanno l'uscita- di . | 4 , AUTO MOTO CICLI L. W 

. , due ore. In questa setti- . --— : 

I mana sono previste al- ’ | ALFA ROMEO VENTURI Ut 

I tre tre ore di sciopero, ■ COMMISSIONARIA piò antlci 

I e cinque nella prossima. ^ 1 di Roata - Consegne Iramedla j 

I E' stata preannunciata la | Carabi vantaggiosi. Facili 
* ripresa della lotta anche ' razioni - Via BIssoUtI a. 24 
I . alla • Nuova San Gior- 1 

I . gio », - San Giorgio » di I ^_ VABII _ L. S « 

Pra e < Morfeo > di Pe- , MADAMA 8 TRA veggente Me' 

I gli- I dium consultatela scrivetele 

L. — — —J Recatevi fiduciosi. Salvatorrosi 

18 NapoU. I 

- MAGO egiziano (ama mondiale 

premiato medaglia d'oro, re 
sponsl sbalorditivi Metapsichi} 
ca razionale al servizio di occ' 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affart. sofferen, 
ze Pignasececa 63. NapoU. ^ | 

■ f i» 7) OCCASIONI L. § ' 

lavo OOVilff ORO acquisto tire etDqueeìmt' 

■■Ir grammo. Vendo bracctali eoi’ 

W . lane ecc., occasione 550. Facci; 

cambi SCHIAVONB. Sede uni > 

f j ■_ ■• ca MONTEBELLO. 88 (telcCcI 

* f Ajalaja no 480.370). 4 

lifliffl TELEVISORI: Grundig. Adail 

raL Atlantic, DuaonL Magccì 
dine, Marelil, TelefunJieii, ee^ 

. __L lo __,. 1 ,» 1 - garanutl come 1 nuovi a prez:’ 


Incremento degli 
scambi con l'Ilalìa 


di « perfezionare • le analisi una ampia protezione doganale tre si prende atto della affer- ieg?e - La nota conclùde vent- 
sul costi di trasfonnarione ac- che permetteva l’accumulazio- mazione che detta operazione lan'do la a-, rinTaniìa 

cennata dal ministero dà la ne di lauti profitti e in terzo non viene valutata ai fini del -- 1 , i-.fa nualn^^a en*ro la ftl 
conferma delle proposte av'an- luogo gli stessi industriali eb- costo di trasformazione, FAI- d J^rne^ non f^sse dato coT- 
zat^ dalla Alleanza medesima bere ad affermare non molto leanza insìste perchè tutto lo ^ all'attuazione deali aeeordi 
perchè tale analisi venga con- tempo fa che Findustria sac- zucchero estratto venga paga- ^tervenuti ch^ riMtiam^ ^ 


Furaracie 


do è possibile avere un qua- I consumatori. 1 contadini, e pagamento e 
dro deUa vera efficienza azien- i contribuenti italiani non pos- ga attribuito 
dale e dei relativi costi. sono quindi continuare a pa- con una nuovi 

Non è infatti possibile • — gare ciò che hanno già larga- contenuto di z 
prosegue l’Alleanza — aecet- mente pagato, sia finanziaria- nel saccaro-n 
tare la tesi avanzata dagli in- mente sia come conseguenza questo modo 


i contribuenti italiani non pos- ga attribuito agli agricoltori «oni aziendali esìste una larga medicinali in Italia, per dare 

sono quindi continuare a pa- con una nuova tabella anche il convergenza. I 70 mila postele- poteri autonomi ai Comuni e 

gare ciò che hanno già larga- contenuto di zucchero presente grafonici degli uffici locali ed agii Enti assistenziali In orooo- 

mente pagato, sia finanziaria- nel saccaro-melasso. Solo in agenzie hanno scioperato in lu- ' i 

_CT- a X «Ha a — *‘‘ 0 . IO confeoerazione e netta¬ 


tare la tesi avanzata dagli in- mente sia come conseguenza questo modo è possibile au- glio ed agosto e attendono ora 

dustriali saccarìferi delle dif- di una politica disastrosa per mentare del 15% il reddito dei di discutere col ministro le ri- contrana alle richieste i lavoratori andando an^he 

flcoltà derivanti airindustria l’economia nazionale voluta dal bieticoltori e riparare ad una vendicaziom suirorario, i turni prepnetari di farmacia dii oltre le tesi della Con/’n- 
italìana dalle esigenze di am- monopolio saccarìfero che ha vecchia e perdurante ingiusti- e indennità varie. ’ Personale Trieste e Gorizia, l quali vor- j dustria che vuole imporre 


modemare oggi gli impianti: Icome manifestazioni più re- jzia senza aumentare il prezzo 1 viaggiante, autisti, guardafili, | rebbero sopprimere il sistema il l 

primo, perchè tali .impianti |centi rinsuflìcienza della prò- Idi 96,70 il chilo zucchero in Ifattorini delle P.T. attendono laidi distribuzione curato diretta- lifii 

■vnMero do\’uto essere già ‘duzione bieticola e lo sfrutta- 'vigore. 'soluzione di alcune rivendica-'mente dall’INAM. < 


bicicletta, sulle autocorrie- BUDAPEST. 14 Afferma la Terimpex che la 

re. Gruppi di attivisti del Nelle pr^me seliimane. nu- carne di manzo Ungherie ha a ÌOO lire per volU^iar 
sindacata abbigliamento ™®rose delegaaoni di te^ci e conquistato il mercato italiano RaftoS 

At-A-AAA specialisti ungheresi verranno per la sua quabtà superiore a s-nTin n r 

avevano distribuito qual- ,^1363 per studiare le possi- ^ella non solo europea, ma ^ RoDdloeUi, l-r^ 

che istante prtvna volantini bihtà di ampliare i rapporti anche americana. Nei prossimi AiAtiAiAhA- « < 

ciclostilati che illustravano commerciali tra i due Paesi nel quattro mesi l’Ungheria fornirà n,u, 4 AL rnv * 

le ragioni dello sciopero di quadro dell'accordo firmato alla allTtalia ventimila bovini da ZOi 

giovedì, con cui riprende la fine del 1963 e che, già nei pri- macello. Un altro importante ^ orezzi IrrisorL 

lotta nazionale delle 300 ™ ««‘/"«i deliaco in rorso. settore degli scambi è cosUtuito rateab anche alOOUreStS 

mila confezioniste NeUe ha fruttato positivi risultati. dalle apparecchiature elettroni- , « 

' a - In questi giorni, occupandosi che e scientifiche. L’Ungheria 

Uattative dicevano i vo- degli scambi tra l’Italia e l’Un- esporta vetri da 'laboratorio, .i ^ Iloodine 

lantini la delegazione gherìa. i giornali magiari hanno ampolle per sieri, strumenti ' * renze , 

padronale c ha proposto un fornito interessanti informazio- sanitari e apparecchiature elet- 

aumento complessivo del 6 ni riguardanti alcuni settori di ironiche e per telecomunicazio- II) LEZIONI COLLEGI 1» S< 

per cento, diluibile in 30 esportazione ed importazione, ni, ed importa nostro Paese ’ _ « 

mesi, e da distribuire su L® Primaria degU scambi macchine P" «®rio e apparec- parificato MeSa. 
cAffA rimane sempre quella rapire- chialure mediche. Dal 1960 al Ìsraa ^ 

istituti confraffuali. sentala dall'esportazione in Ita- 1964 l'aumento del volume degli .?**** lega 

Ciò tende, evidentemente, jja <ìì bovini da macello, poi- scambi di tali prodotti è au- J^upero ai 

ad acutizzare la vertenza, a ume e uova. La Terimpex. che mentalo del 20% ed entro la Preparazioi 

rinviare nel tempo il rinno- cura questo particolare campo, fine del 1965 si prevede un in- ha mar * familiare. S ' 

vo del contratto.'a umiliare ha ricordato che nel 1963 sono cremento di eguale misura. ^ (Lai 

i lavoratori andando anche s-®*' esportaU in_ Italia 87.500 L'Ungheria, intanto, si sta pre- ‘^^^spore) Tei, 61.122. _ 

oltre le tesi della Gonfia- eapi di bovini, 3i.000 montoni parando per partecipare con la iji voikw v 

AhA «V.nlA ® tonnellate di propria produzione e i propri _ MEDICINA IGIENE L. 

dustria che uuolc imporre fame bovina macellata. Nello tecnici alla Piera internazionale aTa SPECIALISTA veacr 


olocco dei salari e in po- stesso periodo di tempo sono dell'automazione che si aprirà, pelle dislnozloal 
litica dei redditi». a—a- 4 a«a <>«-« —« 11 »,—.x —-,- 


state esportate 2 670 tonnellate!com'è noto, a Milano nel pros-| MAGLIETTA, eia Orli 


A eeacr 
«alt Oatt 


Questi erano gli argo- 'di pollame e 19 milioni di uova-isimo novembre. 
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Ir qiNittre sottimane - dal 21 se^ 
tembre al 16 ottobre • il generale 
percorrerà 30 mila chilometri, 
parteciperà a 47 banchetti, prò- 
nuncerà 53 discorsi sperando di 
suggerire ai latino-americani una 
«terzo via» fra gli Stati Uniti e 
la rivoluzione cubana 
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De Caulle alla «ioaquista 
JeirAmerìia latina 


Una veduta del porto di Piombino 


L'Halsider (azienda deb Stato) 
apre il varco ai monopoli nei porti 

Battistrada della Montecatini e dolio Edison per imporre io « autonomie funzionali » - Le proposto dei sindacati o 
l'esempio di Piombino: due elementi che me ttono a nudo la manovra politico contro i porti 


cinegiornale numero 2503 
a •'Settimana Jncom» — 
quale abbiamo fatto cenno 
primo del nostri servizi sui 
!i — ha suscitato e suscita 
iToteste del portuali e del 
acati. £' una protesta le- 
ma e puntuale. Dedicato, 
Ut, alVÌtalsider e ai suoi 
Itro stabilimenti a ciclo in- 
ale che sorgono a Genova, 
nblno. Napoli e Taranto, il 

E è stato girato col dichia- 
flne di esaltare la slderur- 
di £tato, In realtà, il vero 
>0 delia pellicola è un altro. 

ontrìbulre alla campa- 
dl denigrazione del portua- 
rganlzzata dalla Confindu- 
f. Citiamo una sola inqua- 
ura tra le piti demagogiche 
aperte. Ad un certo punto, 
pare sullo schermo un tee- 
I che — additando un pon- 
— dice aWincirca queste 
le: « F costato miliardi al- 
sider ma purtroppo dob- 
to tenerlo inattivo perché 
rtuali lottano contro le au~ 
mie funzionali ». 

& deputati. Camere del la- 
I e in primo luogo la Fede- 
me italiana dei lavoratori 
uali aderente alla CGIL 
M> denunciato al ministro 
» Spettacolo l’aspetto scon¬ 
to ' della iniziativa della 
Umana Incom*. Il film è 
), infatti, girato col contri¬ 
finanziario dello Stato. E 
è ammissibile che il dona¬ 
ti contribuenti (tra i quali 
anche i portuali) sla elar- 
}er montare una campagna 
rte — fondata su colunnje 
sificazioni — contro una 
ie categoria di lavoratori. 
1 vero scandalo non è qui 
n è tonto qui. Il primo e 
scandalo è dato dal fatto 
in grande complessa dello 
I (l'Italslder) sio diue- 
Valfiere di uno rivendica- 
di fondo dei gruppi mo- 
istici privati. 

re a questo, i massimi di¬ 
ti delVItalsider e della 
ier si fanno portavoce 

Ì la Confindustria 
atori portuali. E 
:on un livore ed 
sorprendenti. Il 
rso, a Milano, si 
tavola rotonda » 
rdlnamento por- 
ippa ■■ dell’econo- 
ativa dell’unione 
a commercio. In 
ne furono chia¬ 
re le loro rela- 
mti universitari, 
no Benvenuti — 
diritto ammlnl- 
Iversità cattolica 
il prof. Innocen- 
preside della fo¬ 
nia e commercio 
a Venezia. Que- 
(che affacciano 
utibili, «peci* Io 
svolte, sia per il 
per il tono, ad 
con una corret- 
riebiedono in un 
ieratico e civile, 
e gli interventi 
a questo livello. 
o; il discorso del 
Mannelli, presi- 
wider. 

solo — non fi¬ 
nte esporre le 
irò o contro le 
unsionali». Non 
trare le ragioni 
imomiebe che — 
- devono indurre 
lositivo fistituto 
nie». 

litd che il pro¬ 
li ha rovesciato 
avola rotonda • 
[ trovano neppu- 
tditato foglio fa- 
nfindnstria. "La 
è un campo mi- 
duali itolioni. ed 
non ci si avven- 
rediamo alle loro 
1 si fanno agnel- 
ino ululando da 
ra l’altro di che 
il discorso del 
snte della Fin¬ 
gilo del costume, 
in un consorzio 
[le, colui ch« «t- 
limile prosa e fa 
ittito aemocroti- 
Isa rissa, dovreb¬ 


be essere punito con una con¬ 
danna — almeno di sei mesi 
di lavori... portuali. Tanto più 
se si tratta di un cittadino in¬ 
vestito di responsabilità pub¬ 
bliche come il Manuellì. Ma 
non è la questione di costume 
che ci importa di più qui. Ci 
interessa — invece — l'argo¬ 
mento tecnico-economico svi¬ 
luppato dal Manuelii. Sono fon¬ 
date le sue tesi? Ecco la que¬ 
stione cui si deve rispondere. 

Che la siderurgia di Stato, 
che conta i propri stabilimenti 
in grandi porti, abbia un pro¬ 
blema di costi relativo anche 
al carico e alla discarica dei 
materiali è ovvio. Questo pro¬ 
blema non può certo essere 
ignorato. Ma forse che i por¬ 
tuali si sono rifiutati di af¬ 
frontarlo? Per quel che riguar¬ 
da l'aspetto economico — e cioè 
il problema del costo, della 
produttivitd di queste opera¬ 
zioni portuali necessarie alla 
Italsider — i sindacoti (opnai 
da molti anni) hanno formu¬ 
lato ripetute proposte che, se 


accolte, avrebbero consentito di 
risolvere il problema senza ri¬ 
correre alle « autonomie fun¬ 
zionali » e cioè senza spezzare 
il carattere pubblico dei porti. 
Anche oggi la posizione dei 
sindacati e chiara. » Ci impe¬ 
gniamo — essi hanno detto in 

sostanza — a compiere le ope¬ 
razioni che vi interessano a una 
lira meno del costo che affron¬ 
tate in regime di autonomia 
funzionale ». E allora? Come 
mai queste proposte sono state 
e continuano ad essere re¬ 
spìnte? .. 

L’» argomento economico » 
non ha dunque fondamento. E 
lo dimostra ampiamente — del 
resto — Vesempiò * che viene , 
da Piombino. Qui non vige ’ 
l’istituto deU’autonomia funzio¬ 
nate. Italsider e compagnia 
portuale hanno rappiunto - da 
anni un accordo e i portuali 
dplla Compapnio di Piombino 
compiono te operazioni di ca¬ 
rico e scarico per conto della 
azienda di Stato a prezzi che i 
tecnici ritengono convenienti e 
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PIOMBINO — n pMitu* itawacr 

ai carico e acarlco por «osto iÀ^ail 
gooo attoatc — grailo all’accorao aa 
aai lavoratori éolla Cooipogaia porli 


lo open 

ai Stato 


con prestazioni giudicate ec¬ 
cellenti. Perché a Piombino ai 
e altrove no? Ma accanto al- 
r« argomento economico », il 
prof. Manuelii pone la que¬ 
stione tecnico - organizzativa 
che nasce dal fatto -che le 
aziende delia Finslder sono 
aziende a ciclo integrale ed 
hanno quindi necessità di ve¬ 
der rispettato^ non interrotto il 
» ciclo operativo». Si pone qui 
il problema della continuità e 
dei ritmi delle operazioni di 
carico e scarico. ' 

Ebbene, anche per questa 
questione, chiara e senza equi¬ 
voci di sorta è la posizione 
dei sindacati. Essi si sono tm- 
pegnati a fornire — come a 
Piombino, - ad ‘ Aupusta e in 
altri porti — squadre di lavoro 
particolari con orari speciaii 
che garantiscano la » continui¬ 
tà del ciclo ». Queste posizioni 
non sono di questo o quel sin¬ 
dacato ma di tutti i sindacati. 
Sono posizioni responsabili, 
unitarie. Dunque, né > l'argo¬ 
mento economico, né l'argo¬ 
mento tecnico - organizzativo, 
addotti dalVItalsider per otte¬ 
nere — * ossolutamente • — le 
' autonomie funzionali ». han¬ 
no fondamento. 

Del resto, utilizzando la ma¬ 
nodopera portuale alle condi¬ 
zioni indicate dai sindacati, ri¬ 
spettando l'ordinamento pub¬ 
blico dei porti e del lavoro che 
in essi si svolge, l’Italsider eco¬ 
nomizza assai di più di quanto 
non faccia con l’autonomia fun¬ 
zionale. 

Infatti, le navi non stanno 
sotto banchina notte e piomo 
né per tutti i giorni del mese 
(esse non sono » mapazzini gal¬ 
leggianti » ma navi). E in un 
mese le operazioni di sbarco e 
imbarco per l'italstder non oc¬ 
cupano più di 15-18 giorni, 
spesso meno. Non è forse vero 
che tenere, come fa l’Itaisider. 
un proprio organico per que¬ 
ste operazioni discontinue co¬ 
stituisce un aggravio dei costi? 
E. d'altra parte, non ha forse 
riflessi positivi sulla produtti¬ 
vità il fatto di valersi — in» 
vece — di manodopera por¬ 
tuale che è altamente specia¬ 
lizzata? 

Non vi è quindi ragione di 
invocare — e ancor più di de¬ 
cretare come fa il ministro 
Epagnolli — le • autonomie 
funzionali». Tanto meno que¬ 
ste debbono essere invocate do 
una azienda di Stato. Non si 
tratta infatti solo o tanto di 
salvaguardare il diritto dei 
portuali a compiere tutte le 
operazioni di carico e scarico 
che nei porti avvengono. Que¬ 
sto diritto non è un privilegio, 
né è — come pretende Manuel- 
li — » il più ferreo monopolio 
che si sia mai visto ». Manuel¬ 
ii, che è professore, ha certa¬ 
mente letto e studiato Luigi 
Einaudi e quindi so perchd è 
stata data una struttura pubbli¬ 
ca ai porti italiani. Così come 
sa che i portuali sono obblipati 
per legge a riunirsi in Compa- 
gnie o in gruppi e che que¬ 
sto ordinamento fimbblicol del 
lavoro portuale risponde agli 
interessi depli utenti del porto 
e alle esigenze di controllo del¬ 
lo Stato sui porti. Perché allo¬ 
ra fare della demagogia par¬ 
lando di » monopolio »? .s 

Abbiamo già rilevato, che il 
problema non è solo quello di 
salvaguardare i diritti dei por¬ 
tuali, ma anche — e ancor più. 
— ciò che con questi diritti si 
vuole colpire e travolgere: il 
corattere pubblico dei porti. I 
porti sono uno levo fondamen¬ 
tale per tutto l’economia. Una 
leva non certo meno impor¬ 
tante della siderurgia, anzi. 
Perciò nessuna esigenu setto¬ 
riale — per quanto rilevante 
possa essere — deve prevalere 
nella utilizzazione dei porti. 
Non si pud consentire che i 
porti siano ritagliati in tante 
parti come una torta per svi¬ 
luppare la produttività che in¬ 
teressa il proprio settore, la 
propria azienda, infischiando¬ 
sene della produttività pene* 
fole del porto che riguarda in- 
Iveco non questo o quairosicn- 
|da. questo o quel settore, ma 
l’intara economia dal Paese, 
darebbe come se i portuali prò» 
tendoosero di elevare la pro- 
iduttivité dei porto meecamiz- 


zandolo a spese dei complessi 
siderurgici dell’Iialsider, sot¬ 
traendo a questi complessi 
macchine, gru o magazzini. 

Ma dicono, i dirigenti della 
Finsider, » noi obbiomo speso 
miliardi per fare t nostri pon¬ 
tili ». Quei miliardi non sono 
vostri, né i pontili costruiti so¬ 
no un fatto privato deirozien- 
da. Cosi come — in base alla 
Costituzione — non sono un 
fatto privato gli investimenti 
dei gruppi monopolistici. Sono 
soldi creati dallo sforzo e dal 
lavoro dell'intera collettività. 
Debbono essere investiti nel¬ 
l’interesse della collettività, in 
un quadro di politica economi¬ 
ca che affronti e risolva i 
problemi più onposciosi dal 
Paese, ' cioè net quadro della 
programmazione democratica. 
Ciò deve essere fatto in primo 
luopo dalle aziende pubbliche 
come l'Italsider, ma anche dai 
grandi gruppi privati. • 

Ed è interesse della collet¬ 
tività, forse, che, invece di raf¬ 
forzare i porti, elevarne la pro¬ 
duttività al servizio di tutti pii 
utenti (quelli industriali e 
quelli commerciali. Quelli pub¬ 
blici e quelli privati) si decìda 
di cederli a gruppi privati (co¬ 
me l'intero porto Marghera, co¬ 
me si vuol fare con Rivalla 
Scrivia) e di cedere a gruppi 
pubblici e privati pezzi di porto 
come avviene a Genova, a Spe¬ 
zia. ecc.? Che cosa si ottiene 
cosi ? Si ottiene che gruppi 
privati e aziende a ^rte- 
cipazione statale utilizzino 
gli spazi demaniali, le ban¬ 
chine e pii impianti in » outo- 
nomla funzionate » solo par¬ 
zialmente. E . questo mentre 
nella restante parte dei porti 
c'è ' congestione, mancanza di 
spazio, affollamento, caos. 
(Quante navi hanno eostato 
fuori dei porti in questi un¬ 
ni?!. Si calcola che queste 
» soste forzate » siano costate 
40 miliardi dt lire, cioè quanto 


e più dell'intero monte salari 
dei portuali in un annoi F co¬ 
me se una costosissima macchi¬ 
na venisse fatta lovorare so¬ 
lo 15 giorni su 30 e solo di 
giorno. Questa parziale utiliz¬ 
zazione può soddisfare piena¬ 
mente l'esiptnza di produtti¬ 
vità di chi ha avuto quella 
stessa macchina In dono dallo 
Stato. Ma per la collettività? 
Per la produttività globale del 
porti? 

Ecco a che cosa conduce una 
polìtica di cedimento alle " esl- 
genze» dei monopoli. Il mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li preme sul ministero della 
Marina mercantile e sul gover¬ 
no per ottenere all’Italsider 
quelle » autonomie funzionali » 
che sono il cavallo di battaglia 
del monopoli. Come se il pro¬ 
blema della produttività dei 
porti non fosse un problemo 
di tutto il governo e quindi 
anche — e pienamente — del 
ministro delle Partecipazioni 
stotoU c deU'ItoIsfder. Ecco co¬ 
me nascono i documentari del¬ 
la Settimana ineom. Ecco per¬ 
chè il Corriere della sera può 
scrivere, senza ricevere smen¬ 
tite che » l'Italsider è un in¬ 
teressante esempio di neocapi¬ 
talismo » e che essa » è schie¬ 
rata coi monopoli FIAT, Schelì, 
Esso... ». ■ 

Siamo, dunque, all’assurdo. 
E ci siamo perchè il secondo 
governo di centro-sinistra del- 
l'on. Moro si è proposto (fi¬ 
nito il ' miracolo ») di garan¬ 
tire la seconda restaurazione 
capitalistica. Questa « involu¬ 
zione politica» si riflette an¬ 
che nel porti. Qui è una pro¬ 
va che il povemo subordino ai 
monopoli i più efficaci stru¬ 
menti che lo Stato ha nelle 
mani e che utilizzati democra¬ 
ticamente consentirebbero di 
dar vita ad una economia re¬ 
golata. 

Adriano Aldomoraschi 


Dal noitro bviato PARIGI, 14 

Tra sette giorni esattamanta il 21 sattembre — De Gaulle 
loscerà la Francia, a bordo di un <( Boeing », per compiere in Ame¬ 
rica Latino il più spettacolare viaggio che Capo di Stato francese 
abbia mai fatto airestero* In quattro settimane ^ il ritorno è pre¬ 
visto al 16 ottobre — De Gaulle visiterà dieci Repubbliche dell’Arnerlca del 
Sud, a partire dal Venezuela, poi gli Stati deirAmerica Latina della Costa del 
Pacifico, la Colombia, l’Equador, il Perù, la Bolivia. Il 29 settembre, il Generale 
si imbarcherà sul «Colbert» ed attraccherà il 1. ottobre a Valparalso (nel 

Cile), e da questo porto il- .— ■■ ■ ■ - - --— 

corteo presidenziale rag- scelte che ai pongono nel teatro di una lotta decisiva 
c,5ij|^rt’pY'Q OoM.jncjo dovp df* continente latino-americano per 1 Intero occidente s. Tut- 
nmVilo secondo De Gaul- tavla occorre al tempo stesso 

uaulle resterà imo al i troppo aempllflcate o sem- tenere conto del fatto che 
ottobre. Per poi precipitarsi piiciste: o gli yankee o Ca- De Gaulle Ingaggia la sua of- 
in Argentina (S-4-5-0), nel stro. E* per spezzare questo fensiva In un quadro politico 
Paraguay (6-7-8) ed in Uru- dilemma, per far saltare que- ben preciso, quello della in- 
guay (8-9-10). sta alternativa a due, che 11 sofferenza del terzo mondo 

Il 10 ottobre, il Generale Generale farà 32 mila chi- per il predominio amerlca- 
si imbarcherà di nuovo sul lometrl. Come Colombo sco- no, e quello della gara con- 
« Colbert * — potrà cosi, per prl l’America, così egli spera correnziale della Francia 
la seconda volta su questo di scoprire nel suo lungo pe- contro Tegemonia degli Stati 
€ territorio francese * esami- regrinare una t nuova via * Uniti nel mondo. L’occasione 
nere i dossiers che Pompidou della liberazione di quel po- storica di rafforzare la Fran¬ 
gi! avrà fatto trasmettere, e poli, che non passi distante eia, di darle un nuovo « im- 
flrmare leggi e decreti — per dalla Francia. pero ideologico », e forse un 

fare il suo ingresso trionfale Generale reputa che l giorno economico-politico, 
«t paesi dell’America Latina, tenta il Generale a dismi- 

Hio de Janeiro. Il giorno non vogliono avere come sura. La volontà di giocare 
stesso, egli si recherà a Bra- esclusivo interlocutore l’Ame- un ruolo nel e terzo mondo », 
siila, 1 indomani a S. Paolo, j-ica e che ne cercano un ter- ù desiderio di profittare del- 
e tornerà a Rio II lo ottobre, non puntano oggi né su l’indebolimento della Icoder- 
® Krusciov, né su Mao e forse ship monolitica dell’America 

della sera del 16 nemmeno su Castro. Essi pe- ® conferire a Parigi un pre- 
°ttobre. ' possono contare su De stlgio internazionale, si Inse- 

Nel c^so di questo viag- Gaulle! La spedizione del riscono all’atto di una svol- 
giO’ De Gaulle percorrerà 30 Generale, per il clima che ta nella storia. 

^^'47 Gaullc SB che per per¬ 
si fi? durata, per lo stile, per la seguire questi obiettivi di 

53 discorsi (divisi m « allo- messa in scena, prende cosi dominio del mondo sotto 
cuzioni > e e allocuzioni bre- l’andatura di una conquista, nuove forme, la sola manic- 
V »), e declamerà una qum- De Gaulle ha il disegno ma- ra valida è quSa d? sposare 

eh. d.l..uo grand. I. dell. IU3e«S"d'l 


Presidente francese. Alle fol- tu.'.reV del . terrò .Óo ; -1 ■ ■ 

le il Generale parlerà inve. mo^Sr, rome amica e ri. ^ 1 

ce soltanto sei volte nel- «raica e Bi Francia, e la celebre divisa 

ce soliamo sei voiie, i«i- iggia del popoli che cercano della rivoluzione « eonnvtiin 

PEquador nel Perù, in Bo- „u„^e vie di sviluppo, anche ^i?erii“',”"fejnità , 

livifiy in Ar^cntinSy in Pflrs* cp prfij 0 n suo 6 nfourooc ri- ** 

ituav p neirUrufluav pali do- * ^ n suo eniourage ri J 3 quale egli muove oggi, a 

trà in compenso Prendere la nm 1 Ca?ioSi ^ohtlchlT^che H onnreMi 
parola davanti a tutti ì Par- scuotono, i paesi deirAmerl- ° ebe avvertono il 

lamenti, fiorire di corone i ca Latina non sono al punto P®*® ‘*®b® catene. L’am- 
monumenti di tutti gli^ eroi della rottura con gli USA > bizione della Francia è quél- 
nazionali e dei caduti di tut- iNation). la di scoprire, in America 

te le guerre, visitare scopi® De Gaulle intende insom- Latina, la via di un < castri- 
e licei, recarsi nelle fabbri- giocare un ruolo a sé nel sto® Pon comunista», che ri- 
che e nei possedirnenti agri- Sud-America, ma nel qua- conosca In De Gaulle il suo 
coll, abbracciare i figli dei dro del sistema, prima che pailre putativo, 
francesi residentr al^ ^ 

II Protocollo dell’Ehseo i^n- 53^0 diventare un giorno il Marta A. Maccioccfll 


Con i soccorsi per Koklcino 

j 

Nave tufxa 
a Famcmesla 

Makarìos denuncia le responsabilità di quei paesi 
che hanno appoggiato lo provocuioni di Ankara 


NICOSIA, 14. 

Un accordo per i soccorsi alla 
coimmità turco-cipriota di Kok- 
Ina sembra - essere stato rag¬ 
giunto oggi fra il governo di 
Cipro e quello turco, con la 
mediazione del comando del- 
rONU. I turchi consentono, a 
quanto si apprende, a dirigere 
verso il ■ porto di Famagosta 
(invece che direttamente a 
Kokkina) una nave carica di 
vettovaflte. che saranno poi 
sbarcate « inoltrate dalle auto-j 
rìtà cipriote, con l'assistenza e 
il controllo delle forze del- 
i'ONU. Frattanto sono ^unte a 
Kokkina le prime due tonnel¬ 
late di viveri, fomite dal co¬ 
mando dell'ONXJ che ha prov¬ 
veduto al trasporto con propri 
tlicoUerL 

La decisione del governo 
turco, di dirottare la propria 
nave verso Famagosta, è stata 
raggiunta dopo una laboriosa 
riunione, questa sera; preceden¬ 
temente lo stesso Inonu aveva 
affermato che la Turchia avreb¬ 
be provveduto direttamente a 
nfomire Kokkina. ciò che 
avrebbe costituito atto di aper¬ 
ta ostilità contro Cip/eo • con¬ 
tro la Grecia. Si conferma co¬ 
munque ad Ankara l'emulsio¬ 
ne di quasi duemila residenti 

K ci per mercoledì 19 aettem- 
, e di altri 3(X)0 alla seaden- 
sa dei rispettivi penaassl di 
soggiorno. 

In una intervista alla ageasia 
di stampa escostovacea, rard- 


vescovo Makarios osserva, da 
altra parte, che «il governo di 
Ankara non provocherabbe In 
questo modo se non fosse ap- 
pc^giato da altri paesi della 
nato, che sono anch'essi re¬ 
sponsabili per l'attuale crtri di 
Cipro-. L'arcivescovo ha affer¬ 
mato che. ove Cipro decidesse 
di unirsi alla Grecia, - non per¬ 
metteremmo nnstallazione di 
alcuna base straniera»; ha ri¬ 
petuto il principio secondo il 
quale »la maggioranza governa 
e la minoranza è garantita»; e 
ha e sp r ca ao gratitudine alla 
URSS per l'appogfio alla indi¬ 
pendenza dell'isola. 


Now York 

B s ic a t tog gl e lanista 

atlis Kaole 

I NEW YORK, 14. 

L’anno scolastico si è aperto 
oggi a New York con raasenza 
dalle aule di 275.931 iacritti (27 
par cento). Le autorità scolasti¬ 
che attribuiscono quasto ecce- 
zkmale asaantalstno dal primo 
giomo di aeuola al boieo tta gUo 
orgaaisnto dai fanitori raari- 
•tl contro il nuovo sialanui di 
iategrarione notale smUi auto- 
bus che trasportano i rajpoi a 


forma che uno speciale < Ca¬ 
ravelle » di soccorso seguirà 
l’aereo del capo dello Stato, 
con le carte, i documenti e 
bagagli a non finire, compre¬ 
so lo intiero guardaroba di 
Madame Yvonne, paragonato 
a quello di una diva in tour¬ 
née. Nel velivolo spedale 
viaggeranno anche i medici 
personali del generale. Ma 
anche i più famosi'specialisti 
delle grandi capitali sud-ame¬ 
ricane sono già stati tutti 
mobilitati, camere speciali 
sono state attrezzate nelle 
più celebri cliniche ed ospe¬ 
dali, nel timore che un ma¬ 
lore possa colpire il Genera¬ 
le. Si afferma che De Gaul¬ 
le ha trascorso l’estate a Ov 
lombay apprendendo a me¬ 
moria interi discorsi in spa¬ 
gnolo. 

Il Onerale si è immerso 
con 16 stesso scrupolo tanto 
nelle gesta di Simon Bolivar 
come in quelle di Porfirio 
Diaz. Una frase del gene¬ 
rale Diaz sembra lo abbia 
particrolarmente colpito: < Po¬ 
vero Messico, così lontano da 1 
Dio e così vicino agli Stati 
Uniti! », Ma è improbabile) 
che egli la pronuncerà. La; 
cura che ITliseo pone nel 1 
non Irritare il colosso ameri-1 
cano, mentre il Presidente 
della Repubblica visiterà 
una terra di cui gU USA so¬ 
no gelosi come un sultano Io 
è di un harem, non è mai 
stata più attenta e scnipo- 
I Iosa. 

La Nailon scrìve oggi che 
il grido < Viva De Gaulle! », 
che si trasforma nel grido 
€ Viva Castro! » c non trove¬ 
rà alcun eco nel Capo dello 
Stato francese, il cui viaggio 
non deve essere consiclerato 
come un episodio della co¬ 
siddetta lotta che divìde la 
Francia c gli USA ». 

Lo « slogan » dell’Ellseo — 
e In esso risiedono le ragio¬ 
ni che spingono De Gaulle 
ad affrontare ultrasettanten¬ 
ne e a cinque mesi dall’ope¬ 
razione alla prostata, le do¬ 
dici fatiche di &coie —* é 
Infatti un altro; «Piuttosto 
Da (Sanila ehm CaMkzmn. Im 


Editori Riuniti O 

Gian Cario Peiretti 

Letteratura 
e ideologia 

Bassani Cassola Pasolini 
Nuova biblioteca di cuIturcC 

pp. 280 L, $.800 


Una guida degli anni dnquania, una pio 
cola .somma di discorsi 0 motivi’ che 
hanno' caratterizzalo fa nosdu letieratura 
del secondo dopoguerra. . 

’ Ctrto de. VEmtìpe» 


Vfia lettura ira le pfù avrincenii di quesd 
ultimi anni. Ferretti ò critico di vocazione 
come pochi altri, c certamente tra i pitf 
dotali della sua generazione. 

Luigi Baldùod, Bpom 


Un libro vivo o coraggioso, un franco q 
dcKumentaio'tontribuio alla sistemazione 
di un dibattilo tuttora vivo tra le diverse 
correnti delia Critica letteraria contempo¬ 
ranea, 

A. Sala, /I Corriere d’inforhtaiioae 


Una anal'.si minuziosa, rigorosa a tutti I 
livelli c criticamente feconda. 

Walter Ptduììà, UAvauH 


Editori Riuniti • Via dd Flrentanl» 4^ R 



















































PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / martedì 15 settembre 1964 


rassegna 

internazionale 


Il 15 ottobre> le elezioni inglesi? 


Kerlovy Vary 


Il gen. Kahn 
e Washington 


Ci si polrei^be chiedere per* 
che gli americani continuino a 
fare lutto quanto è loro possi¬ 
bile per mantenere al potere 
il generale Khan. La logica vor¬ 
rebbe che, ad un nomo tanto 
coperto di discredito, tanto in¬ 
capace, tanto dispretaalo, tan¬ 
to poco rappresentativo sia del 
popolo vietnamita che dei suoi 
stessi colleglli, si fornisse caso 
mai quel colpo di graaia che 
lo allontanasse defìnilivamen- 
te dalla scena. Il discredito di 
cui è coperto Khan si ridette 
infatti sugli Stali Uniti, e la 
sua incapacità a restare a galla 
induce a ridessioni alquanto 
caustiche sulla capacità degli 
americani di trovare per il 
A'ietnam del sud una qualsia¬ 
si linea politica che funzioni. 
Molli, queste ridessioni, le 
hanno già fatte, incluso De 
Gaulle, che vede gli Stali Uni¬ 
ti affondare nella melma delle 
risaie vicinamito e nei mean¬ 
dri della politica di Saigon 
ancor più rapidamente di 
quanto non vi siano affondati, 
a suo tempo, i francesi. 

La risposta è semplice, ed è 
quella che abbiamo dato più 
volle; gli americani non pos- 
sonb permettere che Khan ven¬ 
ga rovescialo perchè, a Saigon, 
al di fuori di Khan non vi sono 
altro alternative possibili. Khan 
è la loro ultima carta, sulla 
quale hanno già puntato trop¬ 
po, probabilmente più di quan¬ 
to, politicamente,, potessero 
permettersi. Scartarla ora fa¬ 
rebbe crollare tutta Timpalca- 
liira della loro politica, e fa¬ 
rebbe probabilmente crollat’e il 
regime sanguinario, incetto, cor-, 
rollo e dillalorìale, che essi so¬ 
stengono. Sarebbe la loro scon¬ 
fitta, in un teatro net quale es¬ 
si hanno giurato di non voler¬ 
sela o potersela permettere. 

r __•_ -i!__L 


to in nome di una serie di co¬ 
se che non esistono, o che esi¬ 
stono solo nella fantasia di Cd- 
hot Lodge o del gen. Taylor, 
gli ambasciatori sfortunati: il 
mito di Khan « uomo forte » e 
promettente; il mito della «vit¬ 
toria ancora lontana, ma im¬ 
mancabile d: il mito della « lot¬ 
ta per la libertà del popolo 
, sud-vietnamita ». 

' Gli avvenimenti, puntual¬ 
mente, fanno giustizia di tutto 
ciò. Dagli avvenimenti risulta, 
infatti, che il popolo vietna¬ 
mita nella Bchìaccianlc mag¬ 
gioranza si balte contro tutto 
ciò per cui gli atnericani si iut- 
tono, o per cui si hutlonu Ì 
generali da loro protetti. 1 
quali pensano, del resto, me¬ 
no, come ieri si c dimostralo, 
agli scopi di guerra americani, 
che ai... loro interessi partico¬ 
lari. In questo autentico bai¬ 
lamme, in forza del quale cen¬ 
tinaia di nomini muoiono ogni 
giorno, si è levala ancora ieri 
la voce del segretario di stato 
americano Rusk, il quale ha 


Douglas-Home dalla regina 

per fissare la data 


Aperta 

a ' « A 9 tempo in cui 1 ribelli sono 

f 6t f ^ ’ possesso di Saigon, i 

hanno infatti sorvolato a bas- 
. sa quota, minacciosamente, la 

città, lanciando nel corso del- 
^eemea Ja notte, fin verso l’alba, raz¬ 
zi illuminanti sulle grandi 

-- H____arterie . cittadine, lungo le 

CCi VMWrQSII## quali le unità ribelli avevano 
^ già iniziato i movimenti di 

' ripiegamento verso le basi di 

VI partecipano novanta de- partenza. • ' ' ' 

legati di tutti I paesi fra I Poiché l’aviazione sud-viet- 
quall gli italiani ‘ Suzzati namita è sotto diretto con- 
Traverao e Aranglo Ruiz trollo americano, e gli aerei 

militari sono sempre pilotati 

D.I „o.tr. com.p.»ae«le mitaS u"n J 

PRAGA, 14 loia » sud-vietnamita, sembra 
La tredicesima conferenza del ovvio dedurne che, a far rien- 
movimenlo pacifista fondato da trai e il colpo di stato, non' 

5leSlr"t! ir preso 11 noS 

dì «Pugwash» da quello del- plonialico americano, ma an 
la villa di Cyrus Eaton in Ca- t’I'e quello mlhlare diretto 
nadò, dove i promotori si riti- degli Stati Uniti, 
nirono la prima volta, si 6 il fatto che questo ennesi- ! 
aperto ieri a Karlovy Vary con ,no colpo di stato sia rientra- ' 


DALLA 

PAGINA 


VI partecipano novanta de¬ 
legati di tutti I paesi fra I 


j II i. . Messaggio al PC 

della consultazione .... 


I 

Commenti favorevoli al programma laburista, 
che sembra puntare sulPappoggio dei ceti medi 


del Messico 


In occ.aslone del 45“ annlver- Comunista Messicano saprà es- la partecipazione di novanta 4 ,. „„„ eirtnifir-n tnttnvin /-he 
arlo_ della fondazione, il CC sere appassionato difensore de- delegati. ^ non signi ica tuuavia cne 


la crisi sia stata risolta. Essa 
entra in una nuova fase, che 
potrà essere anche più acu¬ 
ta. Prima di lutto lo stesso 
accordo che sarebbe stato rag- 


.s** ore riuscirà soio a iiiiprmie- ..a/.iuiiai.zzuzioiii, mono ui- 45 “ Anniversario della fondazlo- della necessità che l’unità deime. a simbolizzare il contri-accordo che sarebbe stato rag¬ 
ni un amico graniinoi ino, ciic dovrebbe essere annunciala re nuovo impulso al sistema, pondera dalla forza con cui ne del Partito Comunista Messi- movimento operaio mondiale si buio dei popoli ceco e sio- «iunto fra i eenerali sìenKlca 
« iiaiioi e I eciiino «icniiono «e- la data delle votazioni e, cOn ma non certo a cambiarlo la sinistra laburista saprà eano vi preghiamo di accogliere fondi e si consolidi sulla base vacco alla lotta deirumanità ndimpnsinnnmonto sostan- 
cidersi a lasciare 111 pace 1 lo- pssa, avrà utUcialmente ini- di segno. Vi sarà l’accre- imporre al partito una tale h saluto più fraterno e raugu-.deirautonomla di ogni partito per la pace, rimanga ancora yi«i„ ,i,.i nnion rii Khnn il 


care questo regime non e ec¬ 
cessiva. Essa è, semmai, più 
breve di quanto potrebbe es¬ 
sere, poiché essi non coprono 
ancora lutto l’arco dell’insi¬ 
pienza e della crudeltà con cui 
il regime impone al popolo 
Biidvietiiamita una guerra di re¬ 
pressione che dura da anni. 

Tutto ciò accade, è bene sot¬ 
tolinearlo ancora una volta, col 
consenso c con l’appoggio, 
oltre che con la partecipazio¬ 
ne diretta, degli Stati Uniti. I 
quali chiedono inoltre, e han¬ 
no appena chiesto col viaggio 
di Cabot Lodge nei paesi atlan¬ 
tici e nella Spagna fascista, 
l’appoggio e la solidarietà de¬ 
gli « alleati d. Questa richiesta 
(cui non sembra, almeno fino¬ 
ra, che il governo italiano ab¬ 
bia risposto positivamente, 
mentre essa ha ottenuto una 
pronta 0 significativa reazione 
da parte di Franco) è stata fit- 


Morto in incidente 
addetto navale 
italiano a Belgrado 


BELGRADO. 14 


repre»i«n-- nel .ud nemmeno generarefanchr-la stampa f ingtee":' qSo Tplen!'ef" darf'cHta-V'd'cllà SmOTBaa «.p. di fregola Gustavo Vote- <li stalo e.n rientrato, un m.- 

in questo caso potrà essere vin- borghese, che ovviamente profusilo, tale rischio rivoluzione scien- possano lottare per 1 eie- Vay. è americano, è in arrivo un mes- ghaio di studenti tnscenava- 

la. si otterrà almeno robìeiti- dissente dal programma rimane evidente. Cosi come «eiia rivoluzione scien ^anionto del tenore di vita po- den e verificatosi la no te scorsa . , presidente no una manifestazione ifi- 

vo di farla passare in secondo enunciativo ne accetta l’og- "O" sono avanzate richie- polare e per la realizzazione del- sulEautostrada che col «.-ga Za- Johnson landò per le strade del cen-* 

tiiano pottività Hpll’flmlici prono P®r un mutamento radi- sostenuta si saranno fatti le riforme di struttura: perche gabria alla capitale jugoslava. jj governo cecoslovacco ha tro e anche davanti aU’ambn-' 

' ' . Sòr ne loda ““ ragione^: ST sSrr"llria'brl« L“c?ò;l”ni''^SX SJ?m?a™dfrt fri 3rs?e“S“Sfltrtfi’a"°"''- espres» attraverso il messaggio Lmfa americana, lanciando; 

lezza, ne mette in luce la s« é tatto rte^ure cenno a miele col lavoratori spetto deH'indipendenza di ogni L’ufficiale italiano viaggiava >nalberando cartelli, 

moderazione, per concludere Pcotondi cambiamenti nella . g- . . «ej-mine Paese c di amicizia tra i popoli assieme aH’addclto navale ag- ^ tiene in Cccoslo- * slogans > coi quali si 

che si tratta di uno dei più struttura economica del pac- s a gt i ta al te mt e. ^ airambasciata degli Stati f{ ministro Le- ricordava a Khan che, se en-i 

responsabili documenti po- uno degli , Vesfrì « Cari compagni siamo certi Uniti com Philip JJ. Garm, ha ricevuto i partecipanti, tro la fine di ottobre non sarai 

litici che siano stati mai sot- obbiettivi del gradualismo ^ _ che nella sua politica il Partito rimasto ferito recando loro il benvenuto dei restaurata la democrazìa e !■ 

toposti aU’elettorato inglese. > > • . ' ' . ■ ' . suo governo Rispondendogli il generali non avranno ceduto’ 

Tutti sono infatti convinti ■ - -- - - - ■ -- - . «p» .. . . - — - professor Rotblat. segretario R potere ai civili, essi ripren-| 

della necessità di far com- generale del movimento, ha deranno la loro lotta. ’ 

piere un balzo in avanti al | iri ringrazialo per la calda acco- infine a Cantilo, la base^ 

Sistema produttivo inglese Ungheria PreOCCUpatl I democratici 8He"za con cm^^ quale le unità ribelli 

per evitare — si dice — di -- - nS alla con^k e ha ri- cp"® 

essere relegati, di qui a cin- cordato come questo paese non eia su Saigon, si sarebbe ve-j 

que 0 dieci anni, in una po- _^ ha mai. nella sua storia, con- nficalo un « colpo Ut statd 

sizione di secondo piano sul- OBie m _ _ BiF _B-- ^ B m m dotto una guerra aggressiva. locale >: unita contrarie al 

la scena internazionale. Bw ^fc ^ KJI^HflBflBBgKBW^HB^ Mg L’importanza di (|uesta tre- colpo hanno approfittato deh 

A rvirvKinmo ■■ ^ ww dicesima sessione della conte- l’assen/a del loro comandan-, 

_ tfai- J?' renza di Pugwash è. tra Tal- te. gen. Due. impegnato £. 

j *» agli oc sottolineata dalla sua com- gaicon nel coÌdo, per dichin 

chi dei benpensanti — ha###— oosizione. Un gruppo di scien- i„,P .'1 

avuto il merito di risponde- BBM BBB^BW ^B ^B BBBB Bl%^BBiB^BBfl#B ^ ziati e di uomini di cultura. 

re con generosa immagina- BBB aFB3rBB^Hi BB ^ fra i più distinti del mondo Altre unita, fedeli a Due ha 

zlone prospettando, appun- contemporaneo, provenienti dal- no preso posizione di front^ 

to una oroerammazione na- ' e dall’ovest, lavoreranno a questi « contro-ribelli z, « 

2 ?ónaìl La SSS Soraìe —^ sarebbe stati sull’orlo d.* 

Dunau|varos - dice Humphrey 

burista è più idonea del me- " ^ problemi che minacciano fusione, nonostante 1 annun 

lodo conservatore a mette- il futuro deirumanità. ciò che il colpo e rientrato, 

re in atto la fondamentale . _ , . ■ . - ^'ra l nomi più noti, cl sono nessuno e ancora in grado d_ 

flpa'ndersi Hueriòìm'X mÒ Colorose occogllenze all'ospite Malgrado tutto, il leader fascista sS ■’B'igol^^boT'rmigòS: 1rir?iò'varirfL!’on‘drift 

r„ nelio città dell'occiaio potrebbe diventare presidente SS &Tat..t 

fortemente contribuito an- s -. ■ ' ' ’ Ò”n,e„™rjule 5 Moch e de^ ve tra i generali continuavi 

che il manifesto • laburista »^ 0 .,, e,__ n j j *• i u gli italiani G. Arangio Ruiz, no ancora stasera. 

col pragmatismo del suo con- BUDAPEST, 14 , WASHINGTON, 14. dei demMratici urila lotte, ma Jone Lasinlo, Adriano Bue- ___ 

tenuto e la cautela del suo presidente Tito, accompa- ■> 1 - Parlando a Springfield, nel onche dai conse^i che il leader Traverso. o 

tenuto e ta cautela uei suo p^nto ministro un- PUClapeSt Missouri il senatore Hubert oltranzista ha ottenuto Ja scor- « 

linguaggio. Il manifesto, da cherese. Janos Kadar. e da alte _ r-ncHiarifr^ riomne-rn. sa settimana nella sua tournée VOFA Vcgcttl 16111611 ® 


plano. 


per i prossimi due mesi, cioè toposti aU’elettorato inglese. ’ ’ ' 

fino alle elezioni, a meno che Tutti sono infatti convinti ■ ~ - - 

non accada a Saigon « qualco- della necessità di far com- 
sa» che lo « obblighi d a pas- pjere un balzo in avanti al | 

Bare alla fase deiresecuzione. sistema produttivo inglese wIlyriBriM 

VI è, occorre dunqoe chieder- pgj. evitare — si dice — di - 

il, qualcosa di più assurdo e essere relegati, di qui a cin- 
perìcolnso della politica UbA qyg ^ dieci anni, in una po- 
nel Vietnam del sud. sizione di secondo piano sul- OBI® ■■ 

6. S« 6. la scena internazionale. | ITI 


Per la Palestina e il Giordano 


Israek na^ce 
aipkmìdd 
«vertìte» arabo 

Distensione per lo Yemen tra 
RAU é Arabia Saudita 


A questo problema « na- 
zionale », Wilson — agli oc¬ 
chi dei benpensanti — ha # # 

avuto il merito di risponde- BBB 

re con generosa immagina- BBB Bm 

zione prospettando, appun¬ 
to, una programmazione na¬ 
zionale. La scelta elettorale 

dovrebbe dunque ridursi a MIMMI 

decidere se l’alternativa la- B^BBBBdW 

burista è più idonea del me¬ 
todo conservatore a mette¬ 
re in atto la fondamentale 

esigenza del sistema di CnlarOSA ClCrACI 
espandersi ulteriormente. Ma 
a sdrammatizzare la scelta •»aII#«ì 

m termini non ideologici ha flOlia CITfa 

fortemente contribuito an- 

che il manifesto - laburista DnnAUB-Q'r 

col pragmatismo del suo con- | 

tenuto e, la cautela dei suo gJLW'oll'no^'SaiX^^^^ 
linguaggio. Il manifesto, da gherese, Janos Radar, e da alle 
un lato, rivolge l’invito a personalità magiare, ha visitato 
tutta la nazione perchè si stamani Dunaujvaros, una delle 
unisca nello sforzo comune più moderne città industriali 
e dall’altra tende la mano ungheresi, situata a 40 chilo- 
ai ceti medi, sui quali è raeln a,sud di Budapwt. Di- 

* ' _ nnn-vB al 1 1 fi/*t rk AAVo tni 


Tito e Kadar 
in visita a 


Preoccupati i democratici 

^Coldwater è 
un pericolo 


Dunauivaros dice Humphrey 


Calorose accoglienze all'ospite 
nella città dell'acciaio 


Malgrado tutto, il leader fascista 
potrebbe diventare presidente 


Budap6st 

Mostro filatelico 
intemazionale 


Humphrey, candidato democra- sa settimana nella sua tournée 
tico alla vice-presidenza degii elettorale in nove Stati, dalla 
Stati Uniti, ha ammonito Topi- California airillinois. Come si 
nione pubblica a non dare per ricorderà, il presidente Johnson 
scontata la sconfitta del sena- av'eva già affermato la scorsa 
tore Barry Goldwater, leader settimana a Harrisburg che-• per 


lndìa*Pakistan 


. me tale, esso è il documen- metallurgica Gyula Horge^. e Tupa delle S eme«e te h® ricordato la .sorpresa- del V"; 

GERUSALEMME; 14. Arabia saudite stiano per arri- to di un partito d opposi- dalle autorità locali, nonché da casione deUe Olimpiadi. I Iran- trionfo di Truman nel 1948 ed snònsabilità. tra realismo e de 
Il premier israeliano. Levi vare ad un accordo suUo Ye- zione che si libera dalla sog- alcune migliaia di cittadini che cobolli esposti al pubblico am- ha aggiunto: - E" un’idea depri- • 

Eshkol, ha presieduto una riu- men. gezione di una falsa ìdeolo- h®nno dato un caloroso saluto montano a molte migliaia, ed mente, ma l'uomo che è divenu- 

nione di sabinetto dedicate al- Il principe Feisal non ha det- gjg del benessere e torna a alcimi di essi hanno un valore 1 , temporaneo portavoce del f J 

-- . ... Tito SI è intrattenuto a lungo inestimabile. I.a storia delle * ” ^ » ^ senatore Gold- 


nione di gabinetto dedicate al- Il principe Feisal non ha det- gja del 
■ l’esame delle decisioni adottate to chiaramente che i numerosi jg ggj^l 


Scontri 

di frontiera: I Radio Aden ha annunciato cl 

M , Io sceicco Mohammed Ahm- 

miirfl Noman, presidente del consigì 

consultivo della Repubblica Y-* 
RAWALPINDI (Pakistan), 14 menila, ha rassegnato le sue c 
Le autorità pakistane hanno missioni. Lo sceicco si trova 1 
ivelato oggi che quattordici tualmente al Cairo. P 


Dimissionario 
lo sceicco 
Noman 


pcriàiismo'sionisti e applicare riportato la rotìprj^ compren. f] ijg^iiflcalo dèl plauM che ' iugoslave. Preso atto delle àiatjuca Intemazionàir'lia oé: vanteggi politici-. Il candidalo Secondo la versione ufflciale | 

a tal fine un piano comune agli sione tra la RAU e lArabia -ij.viene attribuito. conquiste realizzate in Unghe- ganizzato a Budapest un cun- risultati dei ..onaaggi re- j-epubblicano si riferiva al Viet gli indiani avrebbero aperto il| 

stati arabi» costituisce una -«nii- saudite nei tentativo di aiu- « ria» Tito ha sottolineato che «la gresso di filatelia al quale par- ^^titemente pubblicati e decisa, jr»— cnH dove secondo lui fuoco su un gruppo di ciyi! 

naccia. da parte di 13 Stati tare lo.Yemen a raggiungere Wilson . sembra per Ja pace e quelte wr U amatori e spedici mente favorevoli a Johnson ^am del suonare, seco^ e mUitari pakistani. Questi ulti 

membri deU’ONU. di annientare la stebUità e il processo-. Ri- avere conseguito Un altro P®®® ® **®*"® P" “ di tteta Europa e d’America, possano indebolire l’impegno , preparato g^ebbero risposto respin 

un altro stato pure membro chiesto di dire quali strumenti brillante successo lattico migliore avvenire dei lavoratori turopa e a Amen.», posseinu luu pc» , da tener nascosti g^^do gli assalitori oltre la li 

dell’ONU» e che Israele è de- comuni i due governi inten- nella sua scalata al gover- si trovano alla base della poli- fino al momento opportuno», pga di confine, 

ciso a -controbattere e a ri- dano adottare per superare le Aveva cominciato la sua H®® dei due paesi». . ---—— ---Egli ha sfidato il capo della Ca- 

spondere- ad ogni iniziativa loro ^vergerae. che si som) -scesa l’anno scorso imoa- -Poiché, il nostro compito sa Bianca a - dire la verità agli_—— 

SSSSS òSiio’-riStee-S: =d£a.tfe°’2vòTe, Renressioni in Colombia ’ ' ' ’SST/?e.r,”sToÌ!,%f:ò; 

fluenti del Giordano. U porta- pubblicano yememta, men- potere all interno del parti- della guerra nei mondo, dob- ©5510111 III ViaiOIIlDia ’ . . phrey ha detto a Sante F^ nel 

voce ha precisato che Israele tre il secondo appoggia i ri- to mediante la politicizza- biamo impedire una divisione - Nuovo Messico: - Goldwater sa Trancia 

trarrà dal lago di Tiberiade solo belli monarchici, il - principe zione del. congresso-Evitati- fn seno al movimentq della clas-. . ■ , bene che ciò non è vero, o, —-— 

quelle «quantità di acqua che Feis^ ^ affermato che non jp ogni argomento che po- se operaia internazionale. In ■ M-, almeno, può accertarsi che non mm 

gli sono conswtUe te al * tesse dare occasione di con- questo campo la Jugoslavia e ’ I è vero prendendo visione deUe MllArg QODQ 

q?e“d^G?SS°t!^ iSLeirè Srticoterid?^nac?OTdoS^V ‘IH®*- l'Ungheria hanno puùU di .vista ' L CSClCIfV IIIIDSIIVIU ■ informazioni riservate che John- 

In Giordania», si opporrà «ad comunque, il suo governo non 1 occasione la nyoluzione identici. Entrambi constdertamo son gli ha offèrto». ■>'- MMliS 

ogni misura illegale che le na- Intende riconoscere per U mo- tecnico-scientifica del paese nostro compito rafforzare Funi- ^ ^ ^ , n candidato democratico al- SOllB lUillI 

rioni arabe potranno prendere» mento la Repubblica dello Ye- e mise tutti d’accordo, rico- tà comimista». amaewawuarakU ‘ JDAMVMfllMI vice-presidenza e consigliere 

e - non risparmierà alcuno sfor- men. Interrogato ^la possibi- stituì Tunità de] laburismo Riferendosi alla necessità di ■■■■■■■■■■ di Johnson per la politica este- Jj - - 

zo per salvaguardare i suoi di- Htà di un riconoscimento in un ^ tacere il dissidio tra evitare la guerra nucleare, Tito W WBBBB^awB BPWBBB WBBBBBB ra ha rilasciato d’altra parte una Q| COIINi 

ritti vitali». prossimo futuro* li viceré del- fi,>stra e sinistra fecondo il ha poi detto: —I capitalistica il*''*.**-,.*-. \ .. _. , v.rAV.iami hi 

Una conferenza stampa te- l’Arabia ha risposto che - nu- „ggchfó inseenamentó di Al- capitalismo perirebbero ceija- - ■ j.’ am LONS-LE-SAUNIER, 14 

BUta dal viceré e primo minii mer^i paesi vivono in pace jnsegnamentó di. At yH |nippg f||{|g |R nttRiaflia “ll i ,1»' Un tragico record è stato prò 

stro dell’Arabia saudita, prin- anche seiro scambiarsi rappre- «ilMn M nno ad og perirebbero anche mi- ^ piamente trattato è stato quello babilmente battuto dalla signo 

cipe Feisal, per illustrare i ri- sentenze diplomatiche ». gì fidato il partito da una ijoni ja,.o„tori In una guerra dell’incoraggiamento da dare francese Luciette Martin, d 

sulteti dei colloqui avuti con il n prìncipe Feisal ha concluso posizione di centro «legger- . . vin ’ BOGOTA’, 14 Forze potentemente armate, alla •frammentazione » del mon- Lons Le Saunier. morte ier 

presidente Nasser a conclusione le sue dichiarazioni afferman- mente orientata a sinistra» " nr«v 4 mir 4 » L’agenzia di stampa cubana appoggiate da aerei, e co- do socialiste. Humphrey ha an- sera nella sua abitazione dop 

del vertice arabo, ha dato frat- do: -La RAU e l’Arabia sau- ma. come l’esperienza inse- ,, -Prensa Lattea- Informa che mandate da ufficiali addestraU . affermato che l’America oltre sette anni di coma- 

tento la sensazione che RAU e dite sono adesso amici come gna, è stata proprio la vo- '«««inn ^6 contadini colombiani sono nella lotta antiguerriglia te ^ a«o,m»r 4 :i il ruolo di U® signora Martin, che è co 

■ . • . __ prima ed è d’altra parte natu- della sinistra ad essere massacrali dai soldati nei scuole ,, militari statunitensi, non può assumersi U ™ote di iung3niente rimasta tra l 

rale che le nostre relazioni sia- nd/itta al silenzio neelì ul- primi giornr di 9 ettembi;e,;du- veiigono impiegate nell’-ope- -gendaijn® mondiale^.nè aspi- g |a morte, fu vitt;^ d 

• ** * *»— no le migliori. Non voglio dire f.* _ ^ o ne^ ul accordo sul disar^ rf-eerepte jg eosiddelu.• operazione razioiie Marquetalia-. In Co- rare ad una pox americana es- un grave incidente stradale av 

rfFCIpM con questo che _i rapporti tra_ i • . ' ’ ® -riccm- fotebia’da molti anni, P^, rea- jg oave, a suo avviso, putìtere venuto U 28 magge del 19ai 
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BOGOTA’, 14 


fino al momento opportuno-, ^ea di confine. 

- Egli ha sfidato il capo della Ca¬ 
sa Bianca a - dire la verità agli ______ 

I ' americantV, Replicando. Hum- 

lOmDlO ’ . . ' ' phrey ha detto" a Sante Fe, nel 

_ Nuovo Messico: «Goldwater sa rF^IICIfl 

bene che ciò non è vero, o, - 

almeno, può accertarsi che non aa Jjaaaaa 

milCCfl^Tfl è vero prendendo visione deUe 1(1110^8 UOPO «sii» ereUM «Ktes». 

gRigg^^HwIH' > informazioni riservate che John- ■ WAli ttl U HTtA* 

son gli ha offerto 

’ |6 ’ 6 ' ' - n candidato democratico al- SDllD QRIIÌ l^mncrl (eoa U teoedl) 

bjbbbBbbbIbbBB la vice-presidenza e consigliere mo 15JS0, semestrale YJ 

UOnflIUllll di Johnson per la politica este- Jj |»||||||| SSSTIzVkLmi 

ra ha rilasciato d’altra parte una HI vUllMl t rtm^ rale &Jn . • nom 

«aawa Sa maatamaa problemi di lONS-LE-SAUNIER, 14 !• jff ” 

TRfER IR niRRtaf RR quest ultima. Il tema piu am- tragico record è stato prò- s gale S .aOL_t rtiiiestrrt e_ 

piamente trattato è stato quello babjmente battuto dalla signo- g®»»): _ * 

dell’incoraggiamento da dare francese Luciette Martin, d; JSetlDmme «iBL 

Forze potentemente armate, alla •frammentazione - del mon- Lons Le Saunier. morte ieri ante UJtSO. - Utfen. 
appoggiate da aerei, e co- socialiste. Humphrey ha an- sera nella sua atetazione dopo (ItailiO «mw» 4-»^ 
mandate da ufficiali addestrati . affermato che l’America oUr® sette anni di coma- 
nella lotta anUguerriglia in®**® La signora Martin, che è co- 

scuole ,, militari, statunitensi, n®” P“ù assumerei U ^lo di lungamente rimasta tra la aiate ^ ntaterel 
Veiigono impiegate nell'-ope- «gendaijn® *D®®dialc»,tnè àspi- g la morte, fu vittima di ggg tjag, acoiestrate 
raziode Marquetalia -. In Co- rare ad una pox omericaiig; es- un grave incidente stradale av;- LOnnTA’ -i- VIE WUOVS 

ro'fhbìa.'da molti anni, per rea- — deve, a suo avviso, putìtere venuto il 28 magg.o del 1957. W NAtc rra fltaua): 7 urna 

gire albènditismo feudàle. i “ stìH’ONU e sul- R^POUi» gravi ferite alla testa 2 

rontedi'pl barolo organizzato . 7-. e fu ricoverate in condizioni nSTé ” 

numerose zone di autodifesa, a sua-azione di pa «.hi»rato ^=sP®rate: stato di coma. Dopo «nmio 38 000 . niBBlii...# 

sotto la direzione dei comunisti vore di Johnson si e scmeraio qualche giorno, la situar.one Coaceaionarla caelttKva SF 

o di capipopolo di modesta ori- con il suo ultimo numero lo della Signora Martin non ac- (Società per la FnMtfcità 

gine e di notevole prestigio E’ autorevole settimanale Satur- cennava a mutare e. passate itelU) Bo«^ n«a 

solo in questi ulUmi mesi che . rrt^nino Post, che in pas- ancora qualche settimana, la » te ^ * «* * 

il governo, sostenuto con armi donna - per te quale i me- ;«,r» - »«* 

e danaro dagli USA, ha intra- rato aveva appoggiato i repu^ dici avevano abbandonato qual- mercute- CfBenwLTFOt 

preso una lotta a fondo, spie- blicanl. Esso reca di tiOId- siasi speranza — venne neon- metifcate’ L asO; Cronae 

tata, contro il movimento con- water il seguente giudìzio: «E’ dotta a casa. Gli anni sono re aso; Necrolofla Partedg 

ladino, n primo obiettivo è sta- una grottesca caricatura del passa^ senza che le condizio- «<»« L. 190 

to Marq^talia. dove_^ infuria gg„.g^tocg g^g pretende di 
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. ■ nostri due paesi entreranno in Wilson ha ottenuto la sua 'or® ueuaumenio ™ quistare» unà vasta zona del gire al bànditismo feudale, ’i niù'stìirONU e sul- Riportò gravi ferite alla testa 

nmfiìfinfl ARIMI una nuova era ma che essi sa- vittoria solo a prezzo di una “nor* .destiroll paese da anni amministrata da contadini bamo organizzato rampre P A fa- ® ricoverate in condmoni 

|nwivl1|iw lomimip ranno in ogni caso fondati sulla Jjmbivalenza di significali tr-a hbor® organizzazioni popolari, numerose zone di autodifesa, a sua-azione di pa . ^.^pg^jg. stato di conia. Dopo 

J 1 11.^ «*--1^ sincerità, sulla fraternità e la ^ orogramma La sles- n comandante in capo del- sotto la direzione dei comunisti vore di Johnson si è schierato qualche giorno la situarione 

fl AgRAllO YFftìCQM fiducia-. _ -ónfnetenA ii. fiuale ha ribadito il punto di l’esercito, maggior generale o di capipopolo di modesta ori- con il suo ultimo numero lo della Signora Martin non ac- 

II imwiiw WBaiiwaaw ^ poli- ambiguità e confusione espresso da ’Tito asseren- jaime Fajardo Pinzòn, ha gine e di nrtevole prestigio E’gutorevole settimanale Satur- cennava a mutare e. passate 

ali Bjhaa tic) eciziani l’accordo potiwbe riflettono nel manifesto, do che -nella pronte situa- ^tnentito che fra i cadaveri s! solo in questi ultimi mesi che . Ecenino Posu che in pas- ancora qualche settimana, la 

di Milli • ®f^Ì’nro- la ®«‘ preoccupazione fon- zione del mondo, la prin- trovasse um» dei dirigenU con- il governo, sostenuto con armi ^ donna - per te quale i me- 

‘ BONN 14 ■ SS^di^areer di sStrtuire le damentale è quella di non cipale è riunire le Iferze dei twilni piò toi vista. Pedro An- e danaro dagli USA. ha intra- rato aveva appoggiato l re^^ dici avevano abbandonato qual- 
« ..rAn A^carèia a della RAU impegnate spaventare e di convincere socialisti per opporle ai toni© Marin. R generale ha pre- preso una lotte a fondo, spie- blicanl. Esso reca di Gol^ siasi speranza — venne ncon- 

Il I*®^ Germa- neìlo*Yemcn con un corpo di tutte le classi della necessi- *®ntetivi e alle provocazioni im- cisato che Marin. insieme con tata, contro il movimento ««- water il seguente giudizio: «F dotte a casa. Gh anni stmo 

decollo verUcale della Germa- ^Ro Yeitwn con un c^ m tutte le classi aeua nwe^i pg^alisticheun forte gruppo di contadini è ladino. R primo obiettivo è sta- una grottesca caricatura dei passati, senza che le condizio- 
nia Occidenttìe è ^pite o coltello daUlrak, d^al ta obbiettiva """ova- ^^so con Tito riuscito a riSgiartì *uUe mon- to Marqiietelia. dove infuria nretende di Martin accennassero a 

oggi PO«® /iTn il «wnniS di verifi- tecnico. WilMn pim- Radar ha detto: -Le opinioni lagne fra i dip^menti di Bui- una guerrigUa sanguinosa. I roS rtrada* raodlficarsL E rimaste in 

aeroporto della I^te^e d'In^ wn di gii migliori sul- delle due parti sono o identiche U e ToUma. Si cui scende per morti sono già molte decine, ®**®*f’. "" 5*®^ strada, Ano a ieri sera, quan- 

golstedt vidM à Mwaco. I^ha ^ ^ interni l’intervento delle industrie o molto vicine su tutte le que- realizzare frequenti attacchi al- forse centinaia, da ambo le “n lottatore di iu-do senza do. senza che nessuno te ne 

«munciato U ministero della Jgjo YemS?‘ statali nei settori chiave itloni discusse-. le pattugUe governaUva. partL principi, coma Joe MeCarthy-. accorgesse h spirata. 
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ro vicini ». Il guaio e che 1 opi- ^io la campagna elettorale scimentq quantitativo spera- scelta, contro la tradizionale fervido di tutti i coniu- nella comune lotta per la pace oggi lo storico documento fir- .. vede lo mani legate 

nione pubbliiii monibale. e meiese II nrimn minisfrn ci fn rm^ rinobilfern dovrà moderazione dei riformisti P*sti italiani. L gli auguri pai e per il socialismo: .saprà tra- maio cimiueeento anni fa dal Miune si vede le mani legate 

non pochi uomini politici non i della desi?? uiormisii fervidi vadano anche al vostro durre secondo le peculiarità le ceco Gioigio Podebiady. proprio in queU’opera di epii-. 

meno iimiortaini ili Rusk iicn- ^ recato stasera a Balmoral ancora attendere puma di ' giornale La Vox de Mexico di della storia e della situazione contenente il primo progetto ra/ione dell’esercito con la 

«limi PuniinniiMiic il rimiì-nrin• parlarne alla regina e compiere il superiore salto Liudicanuo oggi, alla (-ni ricorre il 400 anniversario del Messico la invincibile dot- diplomatico pei un aeeoido di (piale pensava di co.stituirsi 

I • ' Il r 11 mn virinn* — ritoriio a Loiidra — qualitativo che conduce al stregua del programma ..il vostro Partito, dalla .sua trina del marxismo-leninismo pace tra tutte le nazioni d'Eu- base al)bu.stan/n salda, 
clic, cioè. Il prouiei a ^ \n • comunicherà il giorno pre- socialismo. Del resto, come esplicito, si deve conclude- nascita, ha lottato con impegno apportando quindi al suo svi- ropa Nella seduta plenaria di Insecondoliiogol’altegaia- 
nnla sarebbe riftollo, purché gli scelto, che tutti ritengono potrà Wilson — non dicia- r® che nel quadro generale costante contro Tavido profitto luppo incessante il proprio con- i('ri. ha parlato ancora il prò- 4,, .i-.ii,, „onol.n/inne è 

... " ' s'a «1 15 tl» ottobre. L’inle- mo spezzare — ma solo in- 1® ombre bilanciano (se non c Inva- premte^'SLVSjJ^r '’Uùo tale, dinante tutto il 

rft' ® taccare lo l'‘>SRrassività dell’impe- tato centrale del Partito Comu- quale ha dichiarato ohe la con- periodo del colpo di stalo, da 

roio Ul iiusK i-iio Bi uBM-unuD tiusffirito sul conteuuto, 30- nopoli coi soli strumenti "n darsi die la tallita del- rialismo nord-americano. Esso nista Itoliano, a nome di tutti ferenza discuterà misure per far rabbrividire chiunque vo- 

l’niiipniinii npririilo- miti mimi ^^110 SUI tempi delia consul- finanziari a sua disposizio- la reticenza, adottata con si è battuto per l’indipendenza f militanti del Partito di Anto- ridurre la tensione Interna- glia ricoprire, nelle attuali 

ter.iis ftel intinti i ninni I laburisti hanno in- ne (tasse e incentivi)? Vi- iuut(> successo da Wilson sia del vostro Paese, per il suo nlo Gramsci e di Paimiro To- zionale. un trattato per proibire condi/ioni, la carica di primo 

iniani nei luiio igiiini piani fg^j segnato Un altro punto sto che nel suo programma quella giusta — come qual- rinnovamento, per la pace. In gliatti. vi rinnova il suo saluto, lu produzione di tutte te armi ministro* mentre le unità del- 

amcricani per nmeUere insie- j favore anticipando !a la oarol-i d’ordine della col- cuno sostiene — «per fare questa battaglia il Partito Co- ii suo incitamento solidale e atomiche, la sicurezza collet- if’ «,..,«0 sull’orlo rii 

me i frammenti e le fazioni del- “ accettare il socialismo agli muniste Messicano certamente fraterno. Il Comitato centrale tivn. o altri argomenti. 1 esci cito ei.ino .su orlo di 

Io «chlerameiilo* miUlare (or- ^ ^ inS» Tuttavia snerfib - *'8 tratto ispirazione dalla gran- fied PCI-. La conferenza ha continuato uno scontro di grandi propor- 

mai è anche troppo dire 0 po- "'f®sto^senza .aspettare sir ti produttivi figura ai primo C.o tradizlono e dalle migliori oct,, } suoi lavori dividendosi la popolazione ha con- ; 

litico»! di Saiaon. con tiiiu ^tec. Da venerdì scorso il posto, .si può affermare pa- r® J .J® porrata delie sue uieallfà della rivoluzione di Ma- ,n cinque commissioni di stii- tmuato la sua opera come se , 

dibattito si e spostato dalla radossalmente che egli si po-^sibiu intenzioni « socia- aero, di Villa, di Zapata per - dio, i cui risultati saranno noti nulla stesse accadendo. La ] 

•“ . — J, vieinam del noni, coiiiro 11 tattica ai programmi e l’In- trasformi nel miglior amico Usj® e" ~ aUo Rialto di fóndL^delfe mas®s?Sle "can^ol* «lO"® I® IllCidenfe alla fine della sessione La n- gente passava accanto ai car- | 

Bi hanno giuralo di non voler- i-gg mazari anche contro la Bhilterra politica discute la del neo-capitalismo proprio Po^r®. ® . allo stato del fonde delle masse delle sonanza dell’nssemblea nel mon- come se non li ve¬ 
scia o pillerete permette,e , aboTi.* in'In'imT-viso fuerSva'^ofTerta da Wil- to^ Tarfo sM^ad^cltT: forono‘^l’V^^^J?o-qJe"l?a‘=?llSr,;: addettO nOVOle tss"n^g">et hS’irinelSl ‘ ^ 

La sene di pesanli aggettivi ^ grande incendio, è il ragio- son, mantenendo solo una verno sara volta a incorag .. - , zione — alla causa degli obietti- , ,, ' 1 ad arrivare a Karlovy Vary. Si ruati e le postazioni di mi-' 

che abbiamo usato per qualifi- namenio ' degli « idi ras » del moderata curiosità per giare quei settori imprendi- a j 1 ,• vi del socialismo, del comuni- |fn||r|||0 Q BGlofOdo segnalano, finora, il messiiggìo tagliatrici agli incroci dei- 

care questo regime non è ec- pentagono e del dipariimento quanto i conservatori avran- tignali chejnostreranno mag- Motte dipenderà dal tipo dt snio llUIIHnU U RUiyiUUU comportandosi cornei 

cessiva. Essa e, semmai, piti j: c.-jn oucrrehho la fu- no da opporgli. giore iniziativa e dinamismo. P «Ai ® «Oggi, dopo il XIV Congre.c- nvT rnAnn 14 Unite U Thniit, di Krusciov, qualsiasi altro giorno, come 

1 .™.. dj nu.m» «. ZLl labun^ta è Comunaue poiché n», posto Wl^on a^ .nU^ [S.fel'e ^irco^nll’ò! firriaT: L addc.o “ ‘"‘ò" ’f"' 

sere, poiché essi non coprono „e di Saigon se la guerra di stato accolto dal consenso rnanifesto elettorale laburt- P®r Sazia perX i lavomtori l’ambasciata d’Italia a Belgrado. pSS Cyran- ' 9P® 1 ®‘'® ^ colpo 

ancora lutto 1 arco dell inai- r^nremtinnn nel sud nemmeno nan£ir>ni<a* onf-ho la cfnnrinn sta fa difetto la chiarezza 11 _ _, , P. Holia. o Hetin enmnnDnn cap. di fregata Gustavo Volc- .. „-_ 4 „.di stato eia rientrato, un mi- 
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I Dàlia noitra redazione 

LIVORNO, 14. 

Si è riunito a Livorno il 
Comitato • Direttivo della 
Federazione comunista per 
esaminare il problema delle 
elezioni amministrative. Al 
termine della riunione è 
stato approvato il sof^uenle 
documento; 

< Il Comitato Direttivo 
della Federazione livornese 
del PCI ha valutato la vasta 
opera di progresso sociale e 
civile svolta dalle ammini¬ 
strazioni popolari della no¬ 
stra provincia e il contribu¬ 
to fattivo dato dai partiti 
facenti parte della maggio- 
ranz^a. Ha rilevato inoltre 
come la nuova articolazione 
e la diversa collocazione as- 
•sunta negli ultimi mesi dal¬ 
le forze sociali.ste non sia 
stata di ostacolo al prose- 
guio degli accordi che han¬ 
no presieduto alla forma¬ 
zione di tali amministrazio¬ 
ni e alia completa esecuzio¬ 
ne degli impegni assunti 
dinanzi agli elettori. 

< Nella volontà di assicu¬ 
rare programmi avanzati di 
rinnovamento e éK sviluppo 
democratico nell’interesse 
dei lavoratori e delle popo¬ 
lazioni di tutta la provincia, 
il Comitato Direttivo ricon¬ 
ferma il valore di tale colla¬ 
borazione anche per le fu¬ 
ture amministrazioni. Per 
questo, in vista delle prossi¬ 
me elezioni amministrative, 
auspica un accordo pro¬ 
grammatico provinciale con 
tutte le forze socialiste e la 
formazione di liste unitarie 
In tutti i Comuni sotto i 
0000 abitanti. 

* Alla formazione di tali 
Uste, alla realizzazione di 
itn accordo programmatico 
«nitario aperto alla colla¬ 
borazione con tutte le forze 
democratiche, il nostro par¬ 
tito intende dare tutto il 
suo contributo, nel rispetto 
e nel riconoscimento del- 
Tautonomo apporto di ogni 
partito e nella ricerca di 
una base di intesa valida 
per tutti. 

< In questo spirito tutte le 
nostre organizzazioni sono 
invitate ad operare nella 
preparazione della battaglia 
elettorale per facilitare i 
più ampi accordi unitari, 
affinché nuove posizioni di 
potere siano conquistate ai 
lavoratori e a tutte le forze 
democratiche e popolari del¬ 
la provincia >. 


Il Comitato rogionoie 
toscano commemora 
Paimiro Togliatti 

FIRENZE. 14 

Nel pomeriggio di dom<iiii. 
martedì, alle ore 17 ad ini¬ 
ziativa del Comitato regionale, 
sarà tenuta una conferenza 
commemorativa del compagno 
Togliatti. Parlerà il prof. Er¬ 
nesto Ragionieri sul tema: «Pen¬ 
siero e azione di Paimiro To¬ 
gliatti per conoscere e trasfor¬ 
mare l’Italia •>. 

La conferenza avrà luogo al 
circolo « Vie Nuove •• di viale 
Giannotti 15 e. oltre ai membri 
del Comitato regionale, sono 
invitati i direttivi delle l'cdc- 
raz.oni toscane, i parlamentari 
l sindaci, i dirigenti della 
FOCI. 


La Spezia 


n Partito al lavoro 
per le éleziòm 

Risoluzione del Direttivo del PCI — Estendere la collabo- 
razione Ira tutte le forze démeeratkhe 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 14. 

Le organizzazioni di partito 
sono già impegnate nella pre¬ 
parazione della campagna elet¬ 
torale amministrativa. Il comi¬ 
tato direttivo della federazione 
comunista di La Spezia si è riu¬ 
nito per un esame della situa¬ 
zione politica ed economica che 
si è creata nel Paese e nella 
provincia ed ha indicato alcune 
direttrici di lotta sostenendo con 
vigore la richiesta che le elezio¬ 
ni si svolgano secondo le sca¬ 
denze di legge. 

«Tale richiesta — afferma la 
risoluzione del comitato diretti¬ 
vo della federazione — nasce dal 
rigoroso rispetto che i comuni¬ 
sti hanno per la Costituzione; si 
alimenta nella necessità di re- 
-spingere c battere ogni pericolo 
e tentativo di destra, pericoli e 
tentativi che nascono aH’interno 
.stesso del centrosinistra per Fa¬ 
zione del gruppo dirigente 


democristiano;' fa parte del¬ 
la lotta in difesa del livello 
salariale, dell’occupazione e in 
genere del livello di vita dei 
lavoratori e del ceto medio; è 
parte integrante della battaglia 
per il consolidamento di una 
effettiva democrazia; c orienta¬ 
ta a far assumere al Comune, 
alla Provincia e alla Regione, 
di cui si rivendica l’attuazione, 
un ruolo centrale e a far di¬ 
ventare gli Enti locali parti re¬ 
sponsabili nella formazione del¬ 
la volontà nazionale e nell’eser¬ 
cizio della sovranità popolare, 
decisivi strumenti nella lotta per 
il rinnovamento democratico del 
Paese. 

-< So si valutano i pericoli in¬ 
siti nell’attuale situazione poli¬ 
tica e le resistenze, le contrad¬ 
dizioni o lo ribellioni che essa 
suscita si vedono anche le gran¬ 
di prospettive che si aprono al 
nostro partito per un nuovo ri¬ 
sultato elettorale positivo ed 
esaltante. 


Nella campagna serinese 


UNO SCEMPIO CHE 
SI POTEVA EVITARE 

UANAS ha spazzato via i raccolti nella zona in cui dovrà passare la 
«superstrada)» Avellino-Salerno ingenti danni alle culture 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 14. 

Ho visto piangere i contadini 
per questo inutile scempio com¬ 
piuto dai dipendenti dell’Anas 
per la crìstruzione della «super 
stradai* Avcllino-Salerno; han¬ 
no pianto per il loro raccolto 
andato irrimediabilmente di¬ 
strutto, per le loro fatiche di 
diversi decenni, per le amo¬ 
revoli cure con cui avevano col¬ 
tivato il loro « pezzo » di terra, 
per gli enormi sacrifici cui si 
erano sottoposti stroncati e spaz¬ 
zati via da quella stessa pala 
meccanica che abbatteva vigne¬ 
ti. alberi da frutta, pagliai ed 
ogni cosa che portava U segno 


di fatica e sudore. Li ho visti 
seduti sul ciglio della strada 
mentre contemplavano con in¬ 
finita nostalgia e con immensa 
rabbia i loro poderi devastati. 

I fatti che hanno preceduto 
questa enorme distruzione, sono 
presto riepilogati. 

Era stato deciso di costruirei 
una strada che unisse nel più' 
breve tempo Avellino con Sa¬ 
lerno e che. sostituisse la vec¬ 
chia strada provinciale ormai 
insufficiente per permettere ra¬ 
pidi collegamenti con le stazioni 
balneari e,con la Basilicata e 
la Calabria. Il progetto era in¬ 
discutibilmente degno di lode e| 
della massima considerazione, 
ma per il modo con cui si sta 


forti nwnilestazieui 
dei fflig/ioroforì pugliesi 




Due aspetti delle manifeslasioni contadiae sroltcsi negli scorsi ftami te Paglia per 
migliori riparti, per l’applicasione della legge St7 mila cotente migUoritaria, per la di¬ 
fesa della preridensa ed assistenza ai braccianti. Nella foto in alto; nn gmppo di ca¬ 
lmi miglioriUri deir azienda c Reale s di Cellteo S. Mareo (Brindisi) che hanno Ten- 
demmiato applicando la legge 327: 89% dell’uva al colono e U 89% al padrone; in 
basso: coloni e braccianti di Copertine (Lecce) aotto 0 Palazzo Manlcipale te attesa 
di emett ricevati dal stedaeo 


attuando è veramente deplore¬ 
vole. 

1 proprietari di quei fondi che 
dovevano essere attraversati 
dalla «superstrada» si sono vi¬ 
sti recapitare un decreto firma¬ 
to dal prefetto di Avellino con 
il quale si autorizzava l'Anas ad 
« Occupare temporaneamente in 
via d'urgenza gli immobili oc¬ 
correnti per la esecuzione dei 
lavori'di costruzione del IV lot¬ 
to del raccordo autostradale 
Avellino Salerno nel tratto San 
Michele di Serino-Montoro Su¬ 
periore ». La notifica di que¬ 
sto decreto veniva accompagna¬ 
ta dalla promessa verbale di un 
successivo avvertimento che 
avrebbe permesso ai contadini 
di raccoglire i prodotti già pron¬ 
ti. L’avviso però non vi è stato 
ed ì contadini che, due giorni 
dopo la notifica del decreto pre¬ 
fettizio andavano al lavoro nei 
propri campi, con loro immen¬ 
sa sorpresa assistevano ad una 
scena che richiamava alla me¬ 
moria il romanzo di Stainbeck 
Furore»; pale meccaniche di¬ 
struggevano ogni cosa. 

Abbiamo voluto avvicinare al¬ 
cuni contadini e sentire le loro 
impressioni: «Sono un affittua¬ 
rio — ci ha detto Leonardo Fer¬ 
rara — c vivo facendo il brac¬ 
ciante agricolo. Quel poco che 
producevo in quel pezzetto di 
terra mi è stato brutalmente 
portato via. Io personalmente 
non sono contro la costruzione 
delle autostrade, anzi compren¬ 
do benissimo che esse sono se¬ 
gno di progresso e di civiltà, ma 
non posso permettere che siano 
violati impunemente i più ele¬ 
mentari diritti dei lavoratori. 
Che costava infatti avvertire 
qualche tempo prima in modo 
che si potesse recuperare parte 
del raccolto. Ora continuerò a 
lavorare la terra ed a fare il 
bracciante perché sono affezio¬ 
nato al mio lavoro, certo però 
che il danno provocato nel mio 
fondo è superiore alle 100.000 
lire, il che costituisce un grave 
squilibrio nel bilancio econo¬ 
mico della mia famiglia. Certo 
' ci pagheranno, ma quando? Ad 
un geometra ho chiesto qualco¬ 
sa in merito e sono stati liqui¬ 
dato con un; La ditta pagherà 
il proprietario, poi penserete voi 
a mettervi d’accordo». 

«Io sono la proprietaria di 
un fondo attraversato dalla ''su¬ 
perstrada" — ci ha dichiarato 
una donna — e quando ho visto 
tutti gli attrezzi che poi hanno 
invaso le nostre terre, ho pen¬ 
sato che essi fossero stati porta¬ 
ti per la riparazione di queste 
strade che sono tutte rovinate, 
ma quando mi sono accorta dì 
ciò che stava accadendo era or¬ 
mai tardi. la devastazione era 
già iniziata e non era più pos¬ 
sibile correre al riparo.. SI io 
sapevo che sarebbero venuti nd 
mio fondo ma aspettavo fl 
preavviso che mi era stato pro¬ 
messo. Ora senz’altro ci paghe¬ 
ranno, ma fino ad allora che 
cosa mangeremo se non abbia¬ 
mo neanche potuto raccogliere 
qualche prodotto della terra? » 
n disappunto ì contadini 
Itende ora a diminuire perché 
l’in'ervento dei sindaci delle 
amministrazioni iwpolari di Sc¬ 
rino. on. Mariconda. e di San 
Michele, prof. Fiorillo, hanno 
ottenuto dal prefetto il rinvio 
del prosieguo dei lavori al 1. ot¬ 
tobre P.V., ma fermo rimane lo 
sdegno unanime per il deplore¬ 
vole comportamento tenuto in 
questa circostanza dagli organi 
responsabili. 

Goppino Mirkonda 


« Il risultato del 28 aprile ha 
già inferto un duro colpo alla 
stessa maggioranza numerica del 
centro sinistra. 

«L'esito vittorioso nelle ele¬ 
zioni di novembre di un pro¬ 
gramma di effettive riforme e di 
avanzata democrazia della causa 
dell’unità antifascista democra¬ 
tica e socialista, delle forze del 
nostro partito può e deve essere 
l'elemento determinante per 
uscire dall’attuale crisi con rin¬ 
novato sviluppo della economia 
italiana e con una nuova avan¬ 
zata della democrazia e del so¬ 
cialismo nella pace e nella liber¬ 
tà. A portare avanti la battaglia 
sino alla vittoria vengono chia¬ 
mate, assieme alle forze comu¬ 
niste, tutte le forze democrati¬ 
che. soprattutto le grandi masse | 
operaie e contadine, quelle in- [ 
tellettuali e del ceto medio. 

« A esse il PCI si rivolge con 
l'impegno della sua politica uni¬ 
taria e del suo programma con¬ 
vinto che le prossime elezioni 
possono e debbono costituire lo 
sbocco necessario di tutto un 
movimento teso ad un profondo 
rinnovamento del Paese. 

«Tale indirizzo deve trovare 
il suo punto di forza nei centri 
tradizionalmente democratici e 
socialisti ove la feconda colla¬ 
borazione delle forze di sinistra 
ha cosi largamente contribuito 
a dare originale impronta a tut¬ 
ta la fisionomia politica della 
nostra provincia. 

« Un grande nostro successo 
deve tradursi in più larghi e so¬ 
lidi schieramenti unitari di di¬ 
rezione dei Comuni e delle Pro¬ 
vincie oggi e, domani, dei Con¬ 
sigli regionali. La collaborazio¬ 
ne fraterna tra tutte le forze 
socialiste, senza esclusione, può 
e deve esserne la principale ga- 

« Neil’indicare al Partito — 
conclude la risoluzione ~ le li¬ 
nee per le quali occorre battersi 
già da ora con decisione per 
farle passare contro ogni tenta» 
tivo conservatore, si indicano al¬ 
tresì la grande possibilità di 
avanzata che l’attuale situazione 
politica oggettivamente rende 
reale e sicura. , 




t j 


Il presidente del Consorzio riconosce che 
gli squilibri persistono ma ignora del 
tutto i temi della programmazione 


Una missione commerciale rumena (nella foto) ha visitato 
la XXVllI Fiera del Levante. Il capo delegazione, ing. 
Nicolae, si è incontrato con il presidente della Fiera 
. dott. TriggianI 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 14. 

' Una pubblicazione ' a cura 
del Consorzio per l’area di svi¬ 
luppo industriale della provin¬ 
cia di Bari edita in occasione 
della Fiera del Levante porta 
come titolo: Contiene inne.stire 
o Bari. In più lingue è ripetuto 
che conviene investire a Bari 
nell’area di sviluppo industria¬ 
le per la posizione favorevole 
del territorio, per le infrastrut¬ 
ture che il consorzio sta rea¬ 
lizzando, per In di.sponibilità di 
unità lavorative intelligenti o 
capaci, i>er il prezzo del .suolo, 
[per lo agevolazioni erediti/ie e 
fiscali. 

E questo è stato in altre pa¬ 
role il succo del discorso pro¬ 
nunciato dal Presidente del 
Consorzio avv. Trisorio Liuzzi 
ad un convegno svoltosi nei 
giorni scorsi alla Fiera del Lo- 


Decine di pescatori arrestati 


Situazione drammatica 
nello stagno di Cabras 

La legge elio abolisce i diritti (eudali non ancora applicata 
Deciso intervento della Lega cooperative 


Pontedera: riunione 
per la lista 
dei candidati 

PONTEDERA. 14. 

Il Comitato comunale del PCI 
di Pontedera ha tenuto una 
riunione per prendere in esa¬ 
me i problemi relativi alle 
prossime elezioni amministrati¬ 
ve: programma elettorale e for¬ 
mazione della lista dei candida¬ 
ti. Poiché a Pisa città non si 
svolgono le elezioni amministra¬ 
tive, quello di Pontedera è uno 
dei comuni più importanti del¬ 
la provincia dove si voterà. 

Le elezioni assumono questa 
volta una particolare importan¬ 
za, non solo perchè a Fontede- 
ra. dalla liberazione ad oggi, 
F amministrazione comunale è 
stata diretta unitariamente dai 
comunisti e dai socialisti, ma 
perchè nelle elezioni del 28 
aprile del 1963 il PCI. i«r la 
prima volta, è diventato il più 
forte partito del comune, e ciò 
attribuisce ai comunisti mag¬ 
giori responsabilità anche in W- 
sla delle prossime elezioni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 

Una situazione drammatica si 
è determinata ancora una volta 
nello stagno di Cabras in seguito 
agli ulteriori, numerosi arresti 
di pescatori effettuati nei giorni 
scorsi. 

Decine e decine di pescatori di 
Cabras e Riola - sono stati 
gettati in carcere come delin¬ 
quenti comuni; centinaia di fa¬ 
miglie sono oggi alla fame e alla 
disperazione; un intero paese è 
ancora ima volta oggetto di una 
massiccia azione intimidatoria 
da parte degli organi di jMlizia. 

Tìitto ciò avviene a sei anni 
dalla pubblicazione della legge 
regionale n. 39 che abolisce i di¬ 
ritti feudali di pesca, a tre anni 
dalla dichiarazione di demania¬ 
lità del compendio ittico, a due 
mesi di distanza dalFannuncio 
ufficiale — dato dall’assessore 
regionale al Lavoro on. Abis, 
a nome del presidente della Re¬ 
gione al convegno della pesca — 
della fine delle operazioni di de¬ 
limitazione delle acque dema¬ 
niali da parte del Compartimen¬ 
to marittimo. 

GraVi sono indubbiamente le 
rsponsabilità degli organi mini¬ 
steriali. preposti alle operazioni 
di delimitazione delle acque de¬ 
maniali di Cabras. per la len¬ 
tezza e il ritardo con cui hanno 
proceduto sinora in una que¬ 
stione di cosi grande rilevanza 


economica, sociale, politica. Ma 
ancora più gravi risultano le re¬ 
sponsabilità della Giunta regio¬ 
nale, il cui atteggiamento di pas¬ 
sività si configura ormai agli 
occhi non soltanto dei pescatori 
e del popolo di Cabras, ma di 
tutto U popolo sardo, come vera 
e propria impotenza politica. 

Di fronte ai vecchi feudatari 
di Cabras e di Merceddl, ai 
grandi monopoli industriali di 
Santa Gilla, ed agli organi del 
governo centrale che hanno 
bloccato fino ad oggi l’applica¬ 
zione della legge regionale 39, 
e la sua potenziale capacità di 
rinnovamento economico-socia- 
le, la Giunta DC-PSDI-PSd’A, 
infatti, non sembra avere la for¬ 
za. e forse neppure la volontà, 
di imporre il rispetto della legge 

Oggi, però, non è più possibile 
tergiversare. Non c’è più margi¬ 
ne per i rinvìi e le attese. E’ 
venuto il momento per la Giun¬ 
ta regionale di mostrare la sua 
volontà e la sua forza effettiva. 

La Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue — che ha Te¬ 
nuto una riunione straordinaria 
del settore pesca ad Oristano 
con la partecipazione del segre¬ 
tario regionale on. Alfretlo 'Tor¬ 
rente. del dott. Sergio Sinaldi, 
dei dirigenti delle Fcdercoop e 
delle cooperative dei pescatori 
— sostiene in un documento ap¬ 
provato al termine dei lavori 
che per Cabras bisogna otte¬ 
nere subito dal Compartimento 


marittimo il decreto ufficiale di 
delimitazione del compendio de¬ 
maniale. Subito dopo si deve 
procedere alle operazioni per la 
concessione dello stagno alle 
cooperative dei pescatori. 

A Marceddl — sostiene la Le¬ 
ga — bisogna concludere Fazio¬ 
ne por la disponibilità della Val¬ 
le e della peschiera dì « Cor- 
rus’ittiri ». le quali devono esse¬ 
re immediatamente concesse al¬ 
le cooperative. A Santa Gilla, la 
peschiera di Cagliari, bisogna 
infine definire una prospettiva 
della zona industriale che si 
contemperi con le esigenze dei 
pescatori. Intanto occorre d’ur¬ 
genza porre un freno alla pre- 
T>otenza e al danno arrecato dal¬ 
le grandi industrie, concedendo 
lo stagno alle cooperative in mo¬ 
do da garantire una maggiore 
tutela del patrimonio ittico. 

In relazione a questi obiettivi, 
la Lega regionale delle coopera¬ 
tive e mutue, nella riunione di 
Oristano, ha definito un pro¬ 
gramma di iniziative e di azioni 
unitarie dei pescatori e delle po¬ 
polazioni interessate. Intanto è 
stato deciso di chiedere un in¬ 
contro con il presidente della 
Regione on. Corrias, con il vice 
presidente del Consiglio dei mi- 
ni.stri on. Nonni e con il ministro 
della Marina Mercantile per il¬ 
lustrare loro le rivendicazioni 
urgenti dei pescatori sardi. 

9* P- 


vanto sul tema: realtà e pro¬ 
spettive dello sviluppo indu¬ 
striale nella provincia di BarL 

Facendo Indirettamente eco 
al discorso pronunciato da Mo¬ 
ro il giorno dclFinauguraziono 
della campionaria internaziona¬ 
le barese, il presidente del 
Consorzio di Bari ha ripetuto 
sino alla noia l'appello ai grup¬ 
pi industriali del Nord di ve¬ 
nire a Bari a impiantare in¬ 
dustrie. 11 relatore ha fatto 11 
punto sulla .situazione dell'in- 
dustrializzazione della provin¬ 
cia di Bari ed ha dovuto ri¬ 
conoscere. tra Faltro, che non 
.sono stati eliinintati gli squi¬ 
libri e.si.stenti. che non è stato 
risolto il pioblema delle strut¬ 
ture. dell ’ approvvigionamento 
idrico, dei trasporti, dello co¬ 
municazioni ecc. 

Due fattori importanti sono 
stati individuati dal presiden¬ 
te del Consorzio che possono 
compromettere lo sviluppo in¬ 
dustriale della provìncia; la 
scadenza della Cassa per U 
Mezzogiorno e le difficoltà del¬ 
la situazione congiunturale. A 
proposito del primo fattore ha 
taciuto la necessità di dare un 
inquadramento e una organiz¬ 
zazione diversa agli istituti di 
credito industriale, di rivede¬ 
re la legislazione sui con.sorzi 
e sui rapporti tra questi e gli 
enti locali: sul secondo ha ri¬ 
badito la necessità di creare 
condizioni di favore affinchè 
le iniziative industriali e gli 
investimenti possano trovare 
punti di attrazione in base a 
valutazioni di convenienza. 

Nemmeno un cenno ai temi 
della programmazione, di cui 
è stata taciuta persino la pa¬ 
rola. nè il problema della in¬ 
dustrializzazione è stata inqua¬ 
drato e connesso a quello del¬ 
la riforma agraria e alla si¬ 
tuazione nelle campagne ove 
le leggi agrarie approvate re¬ 
centemente dal governo hanno 
dato un altro colpo con la per¬ 
manenza della colonia e del 
contratti abnormi. 

Nessuno sforzo critico è 
emerso dalla relazione del pre¬ 
sidente del Consorzio sulla len- 
tez7.a dello sviluppo industria¬ 
le e la sua .scarsa diffusione, 
sulla persistente debolezza del¬ 
le strutture industriali della 
provincia, sugli ostacoli che 
Fattuale espansione monopoli¬ 
stica frappone allo sviluppo e 
alla diffusione di piccole e me¬ 
die industrie, nè infine sulla 
necessità dell’avvio di un pro¬ 
cesso di sviluppo che sia auto¬ 
propulsivo e non subordinato 
a quello avutosi sul piano na¬ 
zionale. ma tale invece da su¬ 
bordinarne le caratteristiche e 
contribuire in questo modo al¬ 
la soluzione del problema me¬ 
ridionale. 

L’esi^rienza di questi anni, 
del primo bilancio del proces¬ 
so di industrializzazione nella 
provincia di Bari trova ancora 
il Consorzio dell’area per lo 
sviluppo industriale sul piano 
delia vecchia linea di subor¬ 
dinazione ai gruppi monopoli¬ 
stici. Come del resto era già 
stato dimostrato dalle vicende 
subite dal comitato per il pia¬ 
no di programmazione regio¬ 
nale pugliese che è stato osteg¬ 
giato proprio dalle Camere di 
Commercio e dai consorri In¬ 
dustriati della FHiglia 

Italo Palasciano 


Terni: imbarnzxate reazioni padronnlij 
alla nostra inchiesta sulle fabbriche 

. La Nofltecalini definisce « allarmistica » la denuncia delle discriminazioni e intanto. licenzia un attivista 
sindacale e « riceve » la CiSNAL — Confermata dalla « Temi » la penetrazione del capitale USA 










4 t. 


'.Si. 


Dal 

' TERNI, 14. 

La nostra inchiesta, condot¬ 
ta raccogliendo minaziosamente 
materiale dalla viva voce degli 
operai, dei tecnici, ed attingendo 
in tutte le fonti, setacciando le 
notizie sulle fabbriche temane, 
sulle loro prospettive, sulle con¬ 
dizione di vita e di lavoro an¬ 
cora non ' si era conclusa 
che già, nei giorni scorsi, si re- 
gistravoro reazioni da parte pa¬ 
dronale, polemiche da parte av¬ 
versa, interesse e commenti po¬ 
litivi tra i lavoratori. 

Prirrra df concludere U nostro 
discorso sulle fabbriche italiane 
è doverso far conoscere le rea¬ 
zioni suscitate. 

Ci sono stati due comunicati 
ufficiali: uno da i>arte della! 
.Momecattnl ed uno dello Cisnal. 
Non avremmo neppure preso In 
ronaiderarione f due comunicoti.l 
che hanno trovato largo spo-J 
rio sul « Tempo » e «il -• .Ve*-i 
.cappero » se non ci fosse da sot¬ 
tolineare ridentica posizione 
che accomuna padronato, mo¬ 
nopoli e fascisti. La Montecati¬ 
ni non se Vè sentita di smenti¬ 
re la nostra denuncia delle ri¬ 
pide forme fasciste di rapporto 
con le maestrarize, dei licen- 
ziamentL della linea di tenden¬ 
za dello sviluppo produttivo 




che, ponendosi ol di fuori de¬ 
gli interessi della nostra econo¬ 
mia ma ispirata dagli interessi 
monopolistici, pone dubbi per 
Vavvenìre di alcuni reparti già 
oggi in crisi. 

La Direzione della Monte- 
catini ha affermato che, gli 
articoli deir» Unità» rispondo¬ 
no ad una pervicace azione al¬ 
larmistica con una tendenziosa 
interpretazione delle scelte pro¬ 
duttive e dei recenti licenzia¬ 
menti imposti do gravissime in¬ 
frazioni ». 

Se allarme c’è, questo si rin¬ 
traccia nelVapprensione in cui 
vivono gli operai della Polg- 
mer. E questo che ha preoccu- 
poto i dirigenti della Monteca¬ 
tini, Tant’è, che per una coin¬ 
cidenza, il giorno in cui uscirà 
la nostra interrista col giovane 
operaia della Cuti Pratoflcrito. 
questi veniva licenziato, ed il 
Direttore chiamava la Cl. per 
assicurare che non si trattava 
di rappresaglia. 

Ma la direzione della Polg- 
mer. non potendo e non co¬ 
lendo rassicurare la popolazio¬ 
ne ed assumere categorici im- 
pepni dinanzi ai problemi da 
noi posti, ha dato mandato ai 
fascisti per farlo. Ed ecco cosa 
dicono i fascisti della Cisnal. 
» La campagna che l'Unità stà 
conducendo in merito alle in¬ 


dustrie temane non ci trova 
consententi ». Di questo siamo 
lietL E continua: » La Cisnal, 
coerentemente con la propria 
linea di difesa dei lavoratori 
(sic> ha avuto contatti coi di¬ 
rigenti e con le presidenze del¬ 
le industrie (anche con la Ter¬ 
ni) ottenendo le rassicurazioni 
più ampie per un soddisfacen¬ 
te avvenire, che fa ben sperare 
anche per l’occupazione ». 

Insomma, la coerenza dei fa¬ 
scisti sta nell'essere i porta¬ 
voce dei padroni. Non ce ne 
meravigliamo per la Monteca¬ 
tini. Ma, grave è che questo rap¬ 
porto tra dirigenti d'industria 
e 'sindacato-fantoccio come il 
fascista, sia stato instaurato da 
un'industria a partecipazione 
statale, come la Temi. Infatti 
il comunicato della Cisnal af¬ 
ferma, anche: »/ dirigenti del¬ 
la Temi hanno rassicurato che 
è .<ctato l’ENI a non assumersi 
impegni circa pii stabilimenti 
di Papipno e Nera Montoro ». 

Su questo punto attendiamo 
un pronunciamento del Mini¬ 
stro, a meno che non scelga 
per addetto stampa l'ufficio 
della Cisnal. 

Un’altra nota ufficiosa l’ufficio 
stampa della società Temi ha 
fatto pubblicare sul ”.Me.ssapge- 
TO”: in questa nota, riferendosi 


alle notizie apparse nella nostra 
inchiesta circa la penetrazione 
del capitale americano, si di¬ 
chiara che non è dato ancora 
sapere se la » United States » 
ha as.<;unto esattamente il 20 per 
cento del pacchetto azionario 
nella nuova .società Sider-Ter- 
ni. e che non si può arguire 
quanto ipotizzato dal nostro 
giornale, per cui il monopolio 
americano ha compiuto le .tue 
scelte affascinato dal fatto che 
avrà in omaggio 50 miliardi 
degli indennizzi Enel .spettanti 
alla Terni. Ce n’è abbastanza 
per capire che, in effetti, l'ope¬ 
razione è stata fatta a vantag¬ 
gio del monopolio americano. 

Questa è la sola reazione dei 
dirigenti della Terni alla no¬ 
stra inchiesta sulle fabbriche 
ternane. Quindi, silenzio sulle 
parole pronunciate dal Ministro 
delle Partecipazioni statali, con¬ 
cernenti una nuova operazione 
tra la Terni Chimica e una in¬ 
dustria americana per un’en¬ 
nesima combinazione finanzia¬ 
ria 

In definitiva, dopo questa fa- 
.se » congiunturale -, per il mo¬ 
do in cui sono stati affrontati | 
problemi, ci troveremo dinan¬ 
zi questa situazione: una po¬ 
tente presenza del monopolio 
americano; un indebolimento 
delle Partecipazioni Statali. Di 


tutto questo non vuol renderi 
conto il Presidente della Temi 
prof. Siliato, che alle richie 
ste dei sindacati per un in 
contro su questi a'^petti di rias 
settamento delle strutture prò 
duttive. formulate ufficialmer 
mente dalla CGIL e dalla CISl 
nonché dalle Commissioni Ir. 
terne, fa rispondere che si tre 
va in ferie. 

Pure i tedeschi, con atti di, 
versi da quelli americani, m 
della stessa impronta sono sce 
si a Terni per mettere a fruì 
to i loro capitali. * Conseguev 
za ne è stata: la riduzione de 
lavoro in atto da due mesi 
24 ore settimanali alle offiein 
Bosco della Phoenix: la sosper 
sione del lavóro, ormai in att 
da due mesi, di 250 operai a 
rElettrocarbonfum di Nan 
della Siemerut, 

In queste due fabbriche ^ 
situazione è divenuta insost^ 
nibile. Tanto la Phoenix che 
Siemens hanno assunto dei 
sioni tirrìche di una indu-ttF 
monopolistica straniera, che no 
ha alcun infere.sse con la n) 
iftra economia se non quella 
rapina delle nostre ricorse co 
lo sfruttamento dei nostri qui 
lificati lavoratori. 

Alberto Proventini 
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